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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
ORGANIZZAZIONE E RIFORMA DELL’AMMI-
NISTRAZIONE 6 agosto 2013, n. 35

Conferimento dell’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio Attività Tecniche ed Estima-
tive, incardinato presso il Servizio Demanio e
Patrimonio dell’Area Finanza e Controlli. 

Il giorno 6/8/2013, nella sede dell’ Area Organiz-
zazione e Riforma dell’amministrazione in via Celso
Ulpiani, 10 Bari

IL DIRETTORE 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e succ.
modificazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/1997;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regio-
nale del 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 3033
del 27 dicembre 2012;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Vista l’istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Uf-
ficio Reclutamento Mobilità e Contrattazione, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione; 

Premesso:
Con nota prot. AOO_006-1105 del 04/07/2013, il

Direttore dell’Area Finanza e Controlli ha rappre-
sentato che dal 1° aprile 2013 l’incarico di direzione
dell’Ufficio Attività Tecniche ed Estimative, incar-
dinato presso il Servizio Demanio e Patrimonio, è
rimasto vacante, a seguito del collocamento a riposo
del precedente titolare e, contestualmente, ha chiesto
di procedere al conferimento ad interim del predetto
incarico all’ing. Sergio De Feudis, “in attesa della
definizione delle procedure per l’individuazione del
nuovo dirigente, giusta Avviso interno per l’acquisi-
zione delle candidature n. 09/013/RMC”.

Occorre, pertanto, procedere al conferimento
dell’incarico di direzione ad interim dell’Ufficio
Attività Tecniche ed Estimative, incardinato presso
il Servizio Demanio e Patrimonio all’ing. Sergio De
Feudis, in applicazione a quanto previsto dall’art. 18,
co. 3 del DPGR n. 161 del 22 febbraio 2008 e alle
indicazioni della Conferenza di direzione di cui al
verbale n. 28 del 27/12/2010.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI 

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.”

DETERMINA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende
integralmente riportato:
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1. di conferire l’incarico di direzione ad interim del-
l’Ufficio Attività Tecniche ed Estimative, incar-
dinato presso il Servizio Demanio e Patrimonio
all’ing. Sergio De Feudis;

2. di dare atto dell’avvenuta comunicazione alla
Giunta regionale nei termini previsti dall’art. 18
comma 8 del Decreto del Presidente della Giunta
regionale 22/2/2008, n.161/2008;

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti consequenziali all’adozione del
presente atto;

4. di notificare il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

5. di pubblicare il presente atto integrale sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’Albo dell’Area Organizzazione

e Riforma dell’Amministrazione;
- sarà notificato agli Uffici competenti per i conse-

quenziali adempimenti;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore al Bilancio e

all’Assessore alle Risorse Umane;
- sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu-

zionale per l’aggiornamento del sito web;
- composto da n. 3 facciate, è adottato in originale.

Avv. Domenica Gattulli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 27 agosto 2013, n. 404

D.M. 28/06/2009 “Lotta obbligatoria contro il
virus della Vaiolatura delle Drupacee (Sharka)”.
Aggiornamento al 2012 dei “campi e zone conta-
minati” e “zone tampone”.

L’anno 2013, addì 27 agosto 2013 nella sede del
Servizio Agricoltura presso l’Area Politiche per lo

Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario Sauro n. 45/47
- Bari.

Il Dirigente dell’Ufficio Osservatorio Fitosani-
tario, sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzio-
nario responsabile, riferisce.

Il Decreto Legislativo n° 214 del 19/08/05 e
s.m.i., dispone che i Servizi Fitosanitari Regionali
denominati Osservatori, sono tenuti alla vigilanza
sullo stato sanitario delle colture agrarie, in partico-
lare attraverso il monitoraggio sul territorio degli
organismi nocivi da quarantena e oggetto di lotta
obbligatoria.

Il Decreto Ministeriale del 28/06/2009 (di seguito
indicato D.M.) ha stabilito che è obbligatoria nel ter-
ritorio nazionale la lotta al virus della Vaiolatura delle
drupacee (Sharka), in seguito indicato come PPV.

In applicazione di tale D.M., l’Ufficio Osserva-
torio fitosanitario effettua annualmente il monito-
raggio nelle aree frutticole e nei vivai, per l’indivi-
duazione, controllo e lotta al virus PPV, con ispe-
zioni effettuate dagli Ispettori fitosanitari e dai tec-
nici dell’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari
(di seguito indicato IAMB) Ente convenzionato con
la Regione per il monitoraggio, prelievo campioni
ed esecuzione delle analisi di laboratorio.

L’attività di monitoraggio nel 2011 - 2012 è stata
effettuata nelle aree frutticole di tutte le provincie
pugliesi, con maggiore concentrazione nei comuni
di S. Ferdinando di Puglia, Cerignola, Canosa di
Puglia, Barletta, Andria, Trinitapoli, dove negli anni
precedenti sono state individuate aree contaminate.

I frutteti infetti da PPV individuati a seguito di
monitoraggio 2011- 2012, sono elencati nell’Alle-
gato E, con l’indicazione per ogni appezzamento dei
dati catastali, numero di piante campionate e analiz-
zate in laboratorio, numero di piante infette, focolaio
estirpato/non estirpato.

L’art. 4 del D.M. stabilisce che il Servizio Fitosa-
nitario Regionale deve definire lo stato fitosanitario
del territorio, delimitando le “zone contaminate” e
le “zone tampone” e rappresentarle su supporto car-
tografico.

Le zone dichiarate contaminate e le relative zone
tampone sono indicate nei seguenti allegati: Allegato
A (esito del monitoraggio sull’intero territorio regio-
nale: campi contaminati e non), Allegato B (campi
contaminati e relative zone tampone nelle provincie di
Foggia e BAT), Allegato C (campi contaminati e rela-
tive zone tampone nelle provincie di Taranto e Lecce).
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Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza, si propone:
1. di dichiarare zone contaminate da PPV i frutteti

elencati nell’Allegato E, rappresentati grafica-
mente negli Allegati A, B e C, parte integrante
del presente atto;

2. di dichiarare zone tampone da PPV, le aree di
almeno 1 Km di larghezza limitrofe ai focolai
come rappresentate negli Allegati B e C, parte
integrante del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI
ai sensi della L. R. n. 28/2001 e successive

modifiche e integrazioni:
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione (e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio-
nale).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Servizio Agricoltura,
è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Responsabile
Dr.ssa Anna Percoco

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Antonio Guario

Tutto ciò premesso: 

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate,
che vengono condivise, di emanare il presente prov-
vedimento;

DETERMINA

- di approvare e confermare tutto quanto riportato
nelle premesse;

- di dichiarare zone contaminate da PPV i frutteti
elencati nell’Allegato E, rappresentati grafica-
mente negli Allegati A, B e C, parte integrante del
presente atto;

- di dichiarare zone tampone da PPV, le aree di
almeno 1 Km di larghezza limitrofe ai focolai
come rappresentate negli Allegati B e C, parte inte-
grante del presente atto;

- di stabilire che ai sensi del DM, è fatto divieto a
chiunque di prelevare materiale di propagazione
di drupacee nelle aree contaminate, sino a quando
ripetuti saggi abbiano dato esito negativo per
almeno tre anni e l’area contaminata si possa
dichiarare decontaminata;

- di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente atto è immediatamente
esecutivo e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il presente atto, composto di n. 3 facciate, vidi-
mate e timbrate e dagli Allegati: E composto da 3
facciate, A composto da 1 facciata, B composto da 1
facciata e C composto da 1 facciata, vidimate e tim-
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brate, è redatto in un unico originale che sarà custo-
dito agli atti del Servizio Agricoltura. Una copia con-
forme all’originale sarà trasmessa alla Segreteria
della Giunta Regionale; una copia all’Assessore
Regionale alle Risorse Agroalimentari; una copia
all’ufficio proponente. Non sarà trasmesso all’Area

Programmazione e Finanze - Servizio Ragioneria -
in quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dr. Giuseppe D’Onghia
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N° Agro Contrada Foglio P.lle Sup. (Ha) Specie N° Piante 
campionate

N°
Piante
infette

Focolaio
estirpato

/non
estirpato

1 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 23-64-86 00.50.00 pesco 65 10 estirpato

2 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 639 0.43.24 pesco - 

albicocco 24 2 estirpato

3 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 113-114-218-

219-220-221 00.24.00 pesco 30 8 estirpato

4 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 576-607-610-

613-181-504 00.40.00 pesco 70 7 non estirpato

5 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 64 00.12.00 pesco 12 1 estirpato

6 S. Ferdinando 
di Puglia San Samuele 40 71-105 00.40.00 pesco 36 1 non estirpato

7 Barletta Piscina 98 131 00.51.00 albicocco 20 12 non estirpato

8 Barletta Piscina 98 151-152-153 00.25.00
albicocco - 

susino - 
pesco

10 3  estirpato

9 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 28-69-103-150-

151-152 01.18.00 pesco-
albicocco 65 28 estirpato

10 S. Ferdinando 
di Puglia Palmeto 14 33-133 01.00.00 pesco 94 19 in corso di 

estirpazione

11 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 262 01.16.74 pesco 24 1 estirpato

12 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 68-69-256-257 00.30.88 pesco 27 1 estirpato

13 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 46-26-67-101 00.81.00 pesco 125 45 estirpato

14 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 29-70-140 01.00.00 albicocco 168 56 estirpato

15 Trinitapoli Villa dei pini 60 820-822 00.62.00 albicocco 5 1 estirpato

16 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 6 66-68 00.18.92 pesco 15 3 estirpato

17 S. Ferdinando 
di Puglia Brancalanzi 5 38 -49-338-

340 -24 00.74.91 pesco 157 84 estirpato

18 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 261 00.99.71 pesco 40 3 estirpato

ALLEGATO E 
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19 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 58-79-162 00.60.00 pesco 30 3 estirpato

20 S. Ferdinando 
di Puglia San Samuele 40 22 - 62 00.55.00 Pesco - 

albicocco 100 39 estirpato

21 S. Ferdinando 
di Puglia San Samuele 40 84-97 00.30.00 pesco 30 12 estirpato

22 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 85-98 00.20.00 pesco 67 15 estirpato

23 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 30-71 01.00.00 pesco 75 9  estirpato 

24 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 178-179 00.70.00 pesco 100 23 estirpato

25 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 43 31 00.77.00 pesco 20 1 non estirpato 

26 S. Ferdinando 
di Puglia Brancalanza 5 84-101-198-

207 00.35.00 pesco 10 3 estirpato

27 Barletta Barberini 40 31-32-33-34-
72-73-74-75 03.00.00 pesco 30 1 estirpato

28 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 - 43 133-134-116-

117- 114-115 01.00.00 pesco 80 2 estirpato

29 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 -43 125-142-123 00.60.00 albicocco 30 5 estirpato

30 Novoli Risi 7 315-318-320-
338-339 04.00.00 albicocco 15 1 estirpato

31 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 570-567 00.42.00 pesco 15 4 estirpato

32 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 94-110 00.80.00 pesco 25 3 estirpato

33 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 215-217 00.46.24 pesco 25 1 estirpato

34 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 40 83-96 00.30.00 pesco 30 16 estirpato

35 Barletta Palombaro 64 191 01.00.00 albicocco 472 17 estirpato

36 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 43 124 - 125 00.80.00 pesco 70 1 estirpato

37 Andria S. Francesco 18 99 02.30.00 albicocco 3 1 estirpato

38 S. Ferdinando 
di Puglia S. Samuele 43 126-128 00.80.00 pesco 40 1 estirpato

39 Canosa 1 20 00.77.90 pesco 30 1 estirpato

40 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 14 404 00.20.00 albicocco estirpato 

 elevata presenza di piante 
sintomatiche
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41 S. Ferdinando 
di Puglia Fontana 5 210-588 00.30.00 albicocco estirpato 

42 Cerignola Viro 128 18-25-51-76 01.70.00 pesco 44 1 non estirpato

43 Trinitapoli Montechicco 73 31 -260 01.33.00 pesco 160 58 estirpato

44 S. Ferdinando 
di Puglia Brancalanza 14 135 -232 00.57.00 pesco 36 2 non estirpato

 elevata presenza di piante 
sintomatiche



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 10 settembre 2013, n. 416

D.G.R. 4 settembre 2003, n. 1371 “Classificazione
regionale delle varietà di viti per la produzione di
vino”. DDS n. 22 del 21/01/2013. Linee guida per
la ricognizione delle superfici vitate coltivate a
“Minutolo bianco”.

Il giorno 10 settembre 2013, in Bari, nella sede
del Servizio Agricoltura in lungomare Nazario
Sauro, n. 45/47,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria effettuata dal funzionario Enol. Vito
Pavone e confermata dalla Posizione Organizzativa
Sig.ra Porzia Di Bari, riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 479/2008 del
Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizza-
zione Comune del mercato vitivinicolo, che modi-
fica i Regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n.
1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e
abroga i Regolamenti (CEE) n. 2392/1986 e (CE) n.
1493/1999;

VISTO il Reg. (CE) n. 555 della Commissione del
27 giugno 2008 recante modalità di applicazione del
Reg. Ce 479/2008 relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro-
grammi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al

potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivi-
nicolo;

VISTO il Regolamento (CE) n. 491 del Consiglio
del 25 maggio 2009, che modifica il Regolamento
(CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

VISTO l’Accordo del 25 luglio 2002 tra il Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali, le Regioni
e Province Autonome in materia di classificazione
delle varietà di vite (pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 212 del 10.09.2002) nonchè l’allegato tec-
nico in esso contenuto che stabilisce le procedure per
la valutazione dell’attitudine alla coltura delle varietà
di vite per uva da vino da includere tra quelle idonee
alla coltivazione;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 4
settembre 2003, n. 1371 “Classificazione delle
varietà di viti per la produzione di vino” che ha
approvato, tra l’altro, l’elenco delle varietà autoriz-
zate nella regione Puglia per la produzione di vino;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
26 settembre 2003, n. 1419 che ha stabilito le
“Modalità procedurali per la gestione del potenziale
produttivo viticolo pugliese in applicazione dell’Or-
ganizzazione comune del mercato (O.C.M.) vitivi-
nicolo di cui ai regolamenti (CE) n. 1493/1999 e n.
1227/2000”;

VISTO il Decreto del Direttore Generale per la
competitività dello Sviluppo Rurale del 22/04/2011
avente ad oggetto «Modificazioni al registro nazio-
nale delle varietà di vite»;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali del 16 dicembre
2010, recante disposizioni applicative del Decreto
Legislativo 08 aprile 2010 n. 61, relativo alla tutela
delle denominazioni di origine e delle indicazioni
geografiche dei vini, per quanto concerne la disci-
plina dello schedario viticolo e della rivendicazione
annuale delle produzioni;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 22 del 21/01/2013 avente ad
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oggetto: «D.G.R. 4 settembre 2003, n. 1371 - “Clas-
sificazione regionale delle varietà di viti per la pro-
duzione di vino”. Aggiornamento dell’elenco delle
varietà di vite idonee alla coltivazione nella Regione
Puglia» che, tra l’altro, ha riconosciuto la varietà
“Minutolo b.” idonea alla coltivazione nel territorio
regionale. In particolare detta varietà è ammessa alla
coltivazione per la produzione di vino nelle seguenti
zone di produzione omogenee:
- Murgia centrale (zona di produzione corrispon-

dente ai comuni della provincia di Bari e comuni
della provincia BAT già ricompresi nella provincia
di Bari);

- Salento-Arco fonico (zona di produzione corri-
spondente ai comuni delle provincie di Brindisi,
Lecce e Taranto);

CONSIDERATO che sono state segnalate da
parte degli operatori della filiera, nell’ambito delle
superfici vitate dichiarate a vitigno aromatico “Flano
bianco”, presenze di superfici riconducibili alla
varietà “Minutolo bianco”;

CONSIDERATO che nel Comitato Consultivo
Vitivinicolo Regionale del giorno 19 luglio 2013 è
stato preso atto di tali segnalazioni ed è stato eviden-
ziato che sarebbe utile conoscere l’effettiva consi-
stenza dei vigneti dichiarati a varietà “Fiano b.” che,
a seguito dell’acclarata distinzione genetica ed
ampelografia delle due varietà in questione, potreb-
bero invece trattarsi di varietà “Minutolo b.”, nonché
ritenuto necessario definire le procedure per la rico-
gnizione dell’ effettiva consistenza delle superfici
vitate coltivate a varietà “Minutolo b.” per consen-
tire, a seguito degli accertamenti tecnici di verifica
variatale, l’espletamento dei conseguenti adempi-
menti da parte dei produttori;

RITENUTO necessario, quindi, che i produttori
viticoli interessati facciano pervenire all’Ufficio Pro-
vinciale dell’Agricoltura competente per territorio,
una comunicazione finalizzata ad accertare in
campo, da parte dei tecnici regionali, l’effettiva
varietà coltivata e a tal fine definire le linee guida
per la ricognizione delle superfici vitate dichiarate a
“Piano b.” nello schedario viticolo, ma di fatto
“Minutolo b.”;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza, si propone di:

- approvare le linee guida per la ricognizione delle
superfici vitate dichiarate a “Fiano b.” nello sche-
dario viticolo, ma di fatto “Minutolo bianco”,
riportate nell’ “Allegato 1” parte integrante del pre-
sente provvedimento;

- disporre che gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura,
competenti per territorio, a seguito di specifica
richiesta da parte dei produttori interessati, effet-
tuino gli accertamenti in campo per stabilire, tra le
varietà “Minutolo b.” e “Fiano b.”, l’effettiva
varietà coltivata;

- stabilire che la comunicazione da parte dei produt-
tori deve essere effettuata utilizzando il facsimile
di cui all’ “Allegato 2” al presente provvedimento
e che, per l’anno 2013, le richieste devono perve-
nire entro il giorno 25 settembre 2013, per consen-
tire gli accertamenti tecnici e la definizione della
varietà effettivamente coltivata in presenza del-
l’apparato fogliare;

- incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
del Servizio Agricoltura - Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale a trasmettere il presente provve-
dimento al Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali ad Agea, agli Uffici Provinciali
Agricoltura e all’Ufficio Bollettino per la pubbli-
cazione sul BURP e all’Ufficio Relazioni con il
Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzio-
nale della Regione.

VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

“Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
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carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun-
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale.”

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

La Responsabile di P.O.
Sig.ra Porzia Di Bari

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ-
zioni arboree ed erbacee; Ritenuto di dover provve-
dere in merito,

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare le linee guida per la ricognizione
delle superfici vitate dichiarate a “Fiano b.” nello
schedario viticolo, ma di fatto “Minutolo bianco”,
riportate nell’ “Allegato 1” parte integrante del pre-
sente provvedimento;

- di disporre che gli Uffici Provinciali dell’Agricol-
tura, competenti per territorio, a seguito di speci-
fica richiesta da parte dei produttori interessati,
effettuino gli accertamenti in campo per stabilire,
tra le varietà “Minutolo b.” e “Fiano b.”, l’effettiva
varietà coltivata;

- di stabilire che la comunicazione da parte dei pro-
duttori deve essere effettuata utilizzando il facsi-

mile di cui all’ “Allegato 2” al presente provvedi-
mento e che, per l’anno 2013, le richieste devono
pervenire entro il giorno 25 settembre 2013, per
consentire gli accertamenti tecnici e la definizione
della varietà effettivamente coltivata in presenza
dell’apparato fogliare;

- di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee del Servizio Agricoltura - Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale a trasmettere il presente
provvedimento al Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali, ad Agea, agli Uffici
Provinciali Agricoltura e all’Ufficio Bollettino per
la pubblicazione sul BURP e all’Ufficio Relazioni
con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito isti-
tuzionale della Regione;

- di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss.mm. e ii;

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato sul BURP;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;
e. il presente atto, composto di n. 4 (quattro) fac-

ciate timbrate e vidimate e da due allegati, costi-
tuiti rispettivamente da n. 2 e 1 facciate, timbrate
e vidimate, è adottato in originale è redatto in
unico originale che sarà conservato agli atti del
Servizio Agricoltura;

f. non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria in
quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente del
Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 11 luglio 2013, n. 85

Applicazione Reg. (CE) n. 1234/2007 del
23/9/2007 del Consiglio e Reg. (UE) n. 543/2011
del 07/6/2011 della Commissione - Revoca ricono-
scimento dell’Organizzazione di produttori orto-
frutticoli “GB Società Cooperativa” (IT 450) con
sede legale in Orta Nova (Foggia).

L’anno 2013 il giorno 11 luglio in Bari, nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio
Alimentazione, Lungomare Nazario Sauro 45/47, il
dirigente dell’Ufficio Associazionismo, Alimenta-
zione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal responsabile della P.O. Associazionismo,
riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 e suc-
cessivi di attuazione, recante “Organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche
per taluni prodotti agricoli (regolamento unico
OCM)” nonché i provvedimenti Nazionali e Regio-
nali attuativi degli stessi, con i quali, tra l’altro, sono
state determinate procedure per il riconoscimento ed
il controllo delle O.P., delle A.O.P.;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011
n. 543/2011 della Commissione recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei
settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutti-
coli trasformati;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 4672 del 09
agosto 2012 che reca “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz-
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associa-
zioni, di fondi di esercizio e programmi operativi;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F.
relativo alle “Procedure per il riconoscimento e il
controllo delle OP, delle AOP, e per la gestione dei
fondi di esercizio e dei programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea
ed in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni
dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTA la D.D.S. del 24/12/2009 n. 699/AGR con
la quale è stato concesso il riconoscimento all’Orga-
nizzazione di Produttori ortofrutticoli denominata
“GB Società Cooperativa a r.l.” con sede legale in
Orta Nova (Foggia) - Strada Statale, 16 km 701,00,
Contrada Paduletta; e di iscrizione al n. 35 del-
l’elenco regionale delle Organizzazioni dei Produt-
tori riconosciute ai sensi dell’art. 125 ter del Reg.
(CE) n. 1234/2007, per il gruppo di prodotti CN
Code 07 ortaggi;

VISTA la nota dell’Ufficio Provinciale Agricol-
tura di Foggia del 16/5/2013 prot. n. 030/40572,
acquisita agli atti del Servizio Alimentazione al prot.
n. 155/1995 del 25/5/2013 con la quale è stata comu-
nicata la perdita dei requisiti minimi previsti dalla
normativa comunitaria, nazionale e regionale con la
contestuale proposta di revoca della OP GB Società
Cooperativa;

VISTA la nota del 07/6/2013 prot. n. 155/2155
del Servizio Alimentazione con la quale è stato
comunicato alla OP GB Soc. Coop. l’avvio della
procedura di revoca del riconoscimento con la
richiesta di produrre eventuali controdeduzioni per
iscritto, entro il termine di dieci giorni dalla data di
ricezione della medesima;

Considerato che la OP GB Soc. Coop. non ha
comunicato, entro i tempi indicati le proprie contro-
deduzioni:

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE
- di revocare il riconoscimento della Organizzazione

di produttori denominata “GB Soc. Coop. Agr..”
con sede legale in Orta Nova (Foggia) - Strada Sta-
tale 16, km 701,00, Contrada Paduletta, concesso
con D.D.S. del 24/12/2009 n. 699/ALI, ai sensi
dell’articolo 125 ter del Reg. (CE) 1234/2007;

- di provvedere alla cancellazione dell’Organizza-
zione “GB Soc. coop. Agr.” dall’elenco Regionale
delle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai
sensi dell’art. 125 ter del Reg. (CE) n. 1234/2007;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
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comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso
non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al Ser-
vizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente provvedimento è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov-
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli-
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- di revocare il riconoscimento della Organizzazione
di produttori denominata “GB Soc. Coop. Agr..”
con sede legale in Orta Nova (Foggia) - Strada Sta-
tale 16, km 701,00, Contrada Paduletta, concesso
con D.D.S. del 24/12/2009 n. 699/ALI, ai sensi
dell’articolo 125 ter del Reg. (CE) 1234/2007;

- di provvedere alla cancellazione dell’Organizza-
zione “GB Soc. coop. Agr.” dall’elenco Regionale
delle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai
sensi dell’art. 125 ter del Reg. (CE) n. 1234/2007;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento all’Organizzazione GB Soc. Coop.

Agr., al Mi.P.A.A.F. - Ufficio PIUE V, all’A.G.E.A.
- Gestione Domanda Unica e Ortofrutta, all’Ufficio
Provinciale Agricoltura di Foggia, ed alla Camera
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura
di Foggia - Ufficio Registro delle Imprese;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12/4/1994;

- Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 3 (tre) facciate
vidimate e timbrate ed è redatto in unico originale
che sarà custodito agli atti del Servizio Alimenta-
zione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra-
smessa all’Area Programmazione e Finanze - Ser-
vizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 11 luglio 2013, n. 86

Applicazione Reg. (CE) n. 1234/2007 del 23/9/2007
del Consiglio e Reg. (UE) n. 543/2011 del 07/6/2011
della Commissione - Revoca riconoscimento del-
l’Organizzazione di produttori ortofrutticoli
“Agricola De Feo Società Consortile a r.l.” (IT 397)
con sede legale in Manfredonia (Foggia).

L’anno 2013 il giorno 11/7/2013 in Bari, nella
sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Alimentazione, Lungomare Nazario Sauro
45/47, il dirigente dell’Ufficio Associazionismo, Ali-
mentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della P.O. Associazio-
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nismo, riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 e suc-
cessivi di attuazione, recante “Organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche
per taluni prodotti agricoli (regolamento unico
OCM)” nonché i provvedimenti Nazionali e Regio-
nali attuativi degli stessi, con i quali, tra l’altro, sono
state determinate procedure per il riconoscimento ed
il controllo delle O.P., delle A.O.P.;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011
n. 543/2011 della Commissione recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei
settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutti-
coli trasformati;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 4672 del 09
agosto 2012 che reca “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz-
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associa-
zioni, di fondi di esercizio e programmi operativi;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F.
relativo alle “Procedure per il riconoscimento e il
controllo delle OP, delle AOP, e per la gestione dei
fondi di esercizio e dei programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea
ed in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni
dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTA la D.D.S. del 14/12/2007 n. 544/ALI con
la quale è stato concesso il riconoscimento all’Orga-
nizzazione di Produttori ortofrutticoli denominata
“Agricola De Feo Società Consortile a r.l.” con sede
legale in Manfredonia (Foggia) - Via del Mare,
Località Dieci Carri, e di iscrizione al n. 29 del-
l’elenco regionale delle Organizzazioni dei Produt-
tori riconosciute ai sensi dell’art. 125 ter del Reg.
(CE) n. 1234/2007, per il gruppo di prodotti CN
Code 07 ortaggi e 08 frutta;

VISTA la D.D.S. del 22/02/2011 n. 30/ALI di
adeguamento dello Statuto al Reg. (CE) n.
1234/2007 e di modifica della categoria di ricono-
scimento per i prodotti CN Code 07 ortaggi, 08 frutta
e 12 spezie;

VISTA la nota dell’Ufficio Provinciale Agricol-
tura di Foggia del 13/5/2013 prot. n. 030/38886,
acquisita agli atti del Servizio Alimentazione al prot.
n. 155/1994 del 24/5/2013 con la quale è stato comu-
nicata la perdita dei requisiti minimi previsti dalla
normativa comunitaria, nazionale e regionale con la
contestuale proposta di revoca della OP Agricola De
Feo Società Consortile a r.l.;

VISTA la nota dell’ 11/6/2013 prot. n. 155/2210
del Servizio Alimentazione con la quale è stato
comunicato alla OP Agricola De Feo Società Con-
sortile a r.l. l’avvio della procedura di revoca del
riconoscimento con la richiesta di produrre eventuali
controdeduzioni per iscritto, entro il termine di dieci
giorni dalla data di ricezione della medesima;

Considerato che la OP Agricola De Feo Società
Consortile a r.l. non ha comunicato, entro i tempi
indicati le proprie controdeduzioni:

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE
- di revocare il riconoscimento della Organizzazione

di produttori denominata “Agricola De Feo
Società Consortile a r.l.” con sede legale in Man-
fredonia (Foggia) - Via del Mare - Località Dieci
Carri, concesso con D.D.S. del 14/12/2007 n.
544/ALI, ai sensi dell’articolo 11 del Reg. (CE)
2200/1996 e successiva DDS del n. 30/ALI del
22/02/2011, di adeguamento al Reg. (CE) n.
1234/2007;

- di provvedere alla cancellazione dell’Organizza-
zione “Agricola De Feo Società Consortile a r.l.”
dall’elenco Regionale delle Organizzazioni dei
produttori riconosciute ai sensi dell’art. 125 ter del
Reg. (CE) n. 1234/2007;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso
non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
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Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al Ser-
vizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente provvedimento è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov-
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli-
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- di revocare il riconoscimento della Organizzazione
di produttori denominata “Agricola De Feo Società
Consortile a r.l.” con sede legale in Manfredonia
(Foggia) - Via del Mare - Località Dieci Carri, con-
cesso con D.D.S. del 14/12/2007 n. 544/ALI, ai
sensi dell’articolo 11 del Reg. (CE) 2200/1996 e
successiva DDS del n. 30/ALI del 22/02/2011, di
adeguamento al Reg. (CE) n. 1234/2007;

- di provvedere alla cancellazione dell’Organizza-
zione “Agricola De Feo Società Consortile a r.l.”
dall’elenco Regionale delle Organizzazioni dei
produttori riconosciute ai sensi dell’art. 125 ter del
Reg. (CE) n. 1234/2007;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento all’Organizzazione Agricola De
Feo Società Consortile a r.l., al Mi.P.A.A.F. -

Ufficio PIUE V, all’A.G.E.A. - Gestione Domanda
Unica e Ortofrutta, all’Ufficio Provinciale Agri-
coltura di Foggia, ed alla Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Foggia -
Ufficio Registro delle Imprese;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12/4/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 3 (tre) facciate
vidimate e timbrate ed è redatto in unico originale
che sarà custodito agli atti del Servizio Alimenta-
zione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra-
smessa all’Area Programmazione e Finanze - Ser-
vizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 29 luglio 2013, n. 93

Applicazione Reg. (CE) n. 1234/2007 del
23/9/2007 del Consiglio e Reg. di esecuzione (UE)
n. 543/2011 del 7/6/2011 della Commissione -
Riconoscimento dell’Organizzazione di produt-
tori ortofrutticoli “APOD Società Cooperativa
Agricola a responsabilità limitata “ con sede
legale in San Severo (Foggia).

L’anno 2013 giorno 29 luglio in Bari, nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio
Alimentazione, Lungomare Nazario Sauro 45/47, il
dirigente dell’Ufficio Associazionismo, Alimenta-
zione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria esple-
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tata dal responsabile della P.O. Associazionismo, Dr
Piergiorgio Laudisa, riferisce quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni spe-
cifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato da regolamento (CE)
n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008, che
abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio, n.
2200/96, n. 2201/96 e n. 1182/2007, incorporando le
norme concernenti il settore ortofrutticolo di cui ai
precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011
n. 543/2011 della Commissione, recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei
settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutti-
coli trasformati e successive modifiche e integra-
zioni;

VISTO il decreto Mi.P.A.A.F. 09 agosto 2012, n.
4672, recante “Disposizioni nazionali in materia di
riconoscimento e controllo delle organizzazioni di
produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi
di esercizio e programmi operativi”;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F.
relativo alle “Procedure per il riconoscimento e il
controllo delle O.P., delle A.O.P. e per la gestione dei
fondi di esercizio e dei programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea
ed in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni
dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n.
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n. 57 del 05 marzo 2001, articolo
7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005,
n. 102, attuativo delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n.
38, in materia di regolazione dei mercati, ed in par-
ticolare l’articolo 3, comma 1, relativo alle forme
giuridiche societarie che le organizzazioni di produt-

tori devono assumere ai fini del riconoscimento;

VISTA la domanda in data 17/6/2013, acquisita
agli atti dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di
Foggia, al prot. n. 030/50019, in pari data, a firma
del legale rappresentante della Organizzazione dei
Produttori denominata “APOD Società Cooperativa
Agricola a responsabilità limitata”, con sede legale
in San Severo (Foggia), Strada Statale 16, km 654,
intesa ad ottenere, ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. (CE) n. 1234/2007, il riconoscimento di Orga-
nizzazione di produttori per i gruppi di prodotti: CN
Code 07 ortaggi, CN Code 08 frutta e CN Code 12
spezie;

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo Statuto,
redatti in data 28/7/2012, per notaio Dott. Tommaso
D’Amaro, con numero di Repertorio n. 65398, con
il quale è stata costituita la predetta organizzazione
di produttori ortofrutticoli ai sensi dell’articolo 125
ter del Reg. (CE) n. 1234/2007;

VISTA la relazione in data 15/7/2013, relativa
all’istruttoria espletata dai funzionari dell’Ufficio
Provinciale Agricoltura di Foggia, all’uopo incaricati
e conclusasi favorevolmente con la proposta di rico-
noscimento della O.P. “APOD Società Cooperativa
Agricola a responsabilità limitata” per i gruppi di
prodotti: CN Code 07 ortaggi, CN Code 08 frutta e
CN Code 12 spezie;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è
stato accertato dai funzionari incaricati che l’Orga-
nizzazione di Produttori suddetta ha prodotto il pro-
prio Statuto sociale e la documentazione richiesta e
che la medesima è in possesso dei requisiti stabiliti
dalla normativa comunitaria e nazionale per ottenere
il riconoscimento di Organizzazione di produttori
ortofrutticoli;

VISTE le prescrizioni riportate nella relazione
istruttoria;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE
- di riconoscere, ai sensi dell’articolo 125 ter del

Reg. (CE) n. 1234/2007, come stabilito al punto 5
della D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. “APOD
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Società Cooperativa Agricola a responsabilità limi-
tata” con sede legale in San Severo (Foggia),
Strada Statale 16, km 654, per i gruppi di prodotti
CN Code 07 ortaggi, CN Code 08 frutta e CN
Code 12 spezie;

- di iscrivere la predetta O.P. al n. 47 dell’elenco
regionale delle organizzazioni produttori ortofrut-
ticoli;

- di fare obbligo all’organizzazione di produttori
“APOD Società Cooperativa Agricola a responsa-
bilità limitata”, all’osservanza e rispetto delle
norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, a tenere presso la propria sede legale tutti
i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli
Organi statutari, e per le attività di commercializ-
zazione i registri di carico e scarico con l’annota-
zione delle fatture di vendita;

- di fare obbligo alla OP “APOD Società Coop. Agr.
a r. l.” ad inviare, annualmente, alla Regione -
Uffici centrali e periferici dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale, entro 30 giorni dall’approva-
zione, copia del bilancio ufficiale con le relazioni
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
sindacale, i prospetti delle produzioni commercia-
lizzate ed ogni altra documentazione inerente le
attività istituzionali richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso
non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al Ser-
vizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente provvedimento è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la normativa comunitaria, nazionale e
regionale che disciplina le Organizzazioni dei pro-
duttori ortofrutticoli;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

VISTA la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli-
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- di riconoscere, ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. (CE) n. 1234/2007, come stabilito al punto 5
della D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. “APOD
Società Cooperativa Agricola a responsabilità limi-
tata” con sede legale in San Severo (Foggia),
Strada Statale 16, km 654, per i gruppi di prodotti
CN Code 07 ortaggi, CN Code 08 frutta e CN
Code 12 spezie;

- di iscrivere la predetta O.P. al n. 47 dell’elenco
regionale delle organizzazioni produttori ortofrut-
ticoli;

- di fare obbligo all’organizzazione di produttori
“APOD Società Cooperativa Agricola a responsa-
bilità limitata”, all’osservanza e rispetto delle
norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, a tenere presso la propria sede legale tutti
i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli
Organi statutari, e per le attività di commercializ-
zazione i registri di carico e scarico con l’annota-
zione delle fatture di vendita;

- di fare obbligo alla OP “APOD Società Coop. Agr.
a r. l.” ad inviare, annualmente, alla Regione -
Uffici centrali e periferici dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale, entro 30 giorni dall’approva-
zione, copia del bilancio ufficiale con le relazioni
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
sindacale, i prospetti delle produzioni commercia-
lizzate ed ogni altra documentazione inerente le
attività istituzionali richiesta;
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- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, alimenta-
zione e tutela qualità di trasmettere copia all’Or-
ganizzazione di Produttori “APOD Società Coo-
perativa Agricola a responsabilità limitata”, al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali Ufficio PIUE V, all’Agenzia per le Ero-
gazioni in Agricoltura (AGEA) Gestione Domanda
Unica e Ortofrutta, all’Ufficio Provinciale Agri-
coltura di Foggia ed alla Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia;

- di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n. 13 del
12/4/1993;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac-
ciate ed è redatto in unico originale che sarà custo-
dito agli atti del Servizio Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segreteriato della Giunta Regionale. Copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari ed all’Uf-
ficio proponente, mentre non viene trasmessa
all’Area Programmazione e Finanze - Servizio
Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di spesa
a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo del
Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 29 luglio 2013, n. 94

Applicazione Reg. (CE) n. 1234/2007 del
23/9/2007 del Consiglio e Reg. (UE) n. 543/2011
del 07/6/2011 della Commissione - Revoca ricono-
scimento dell’Organizzazione di produttori orto-
frutticoli “La Salentina Società Consortile a r.l.”
(IT 484) con sede legale in Nardò (Lecce).

L’anno 2013 il giorno 29 luglio in Bari, nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio

Alimentazione, Lungomare Nazario Sauro 45/47, il
dirigente dell’Ufficio Associazionismo, Alimenta-
zione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal responsabile della P.O. Associazionismo,
riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 e suc-
cessivi di attuazione, recante “Organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche
per taluni prodotti agricoli (regolamento unico
OCM)” nonché i provvedimenti Nazionali e Regio-
nali attuativi degli stessi, con i quali, tra l’altro, sono
state determinate procedure per il riconoscimento ed
il controllo delle O.P. e delle A.O.P.;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011
n. 543/2011 della Commissione recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei
settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutti-
coli trasformati;

VISTO il decreto Mi.P.A.A.F. 09/8/2012, n. 4672,
recante disposizioni nazionali in materia di ricono-
scimento e controllo delle organizzazioni di produt-
tori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di eser-
cizio e programmi operativi;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F.
relativo alle “Procedure per il riconoscimento e il
controllo delle OP, delle AOP, e per la gestione dei
fondi di esercizio e dei programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea
ed in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni
dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTA la D.D.S. del 20/12/2011 n. 255/ALI con
la quale è stato concesso il riconoscimento all’Orga-
nizzazione di Produttori ortofrutticoli denominata
“La Salentina Società Consortile a r.l.” con sede
legale in Nardò (Lecce) - Via Leverano snc, per i
prodotti CN code 07 ortaggi e CN code 08 frutta, e
di iscrizione al n. 40 dell’elenco regionale delle
Organizzazioni dei Produttori riconosciute ai sensi
dell’art. 125 bis del Reg. (CE) n. 1234/2007;

VISTA la D.D.S. del 23/12/2011 n. 271/ALI di
approvazione del programma operativo 2012 - 2014
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e dell’annualità 2012 presentato dalla OP La Salen-
tina Soc. Cons. a r.l.;

VISTA la nota AGEA prot. n. DPTU.2012.754
del 06/11/2012, acquisita agli atti del Servizio Ali-
mentazione in data 13/11/2012 al prot. n. 155/8388,
con la quale AGEA ha richiesto alla O.P. La Salen-
tina, la restituzione dell’importo versato a titolo di
anticipazione del primo quadrimestre dell’annualità
2012 del programma operativo, in conseguenza, di
specifica nota riservata amministrativa della Prefet-
tura di Lecce;

VISTA la D.D.S. del 18/01/2013 n. 33/ALI di
approvazione, con riserva, dell’annualità 2013 del
programma operativo 2012 - 2013 fino alla data di
comunicazione, da parte di AGEA e Mi.P.A.A.F.
circa la permanenza delle condizioni per il manteni-
mento del riconoscimento da parte dell’O.P.;

VISTA la nota del 12/02/2013 prot. n. 155/585
del Servizio Alimentazione, di richiesta informazioni
alla Prefettura di Lecce relative alle motivazioni che
hanno determinato la richiesta di restituzione del-
l’anticipazione corrisposta alla O.P. La Salentina;

VISTA la riservata amministrativa della Prefet-
tura di Lecce, di riscontro alla richiesta formulata dal
Servizio Alimentazione con la richiamata nota prot.
155/585;

VISTO il Decreto legislativo 06/9/2011, n. 159,
recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
materia di documentazione antimafia, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” ed
in particolare l’articolo 94 che reca disposizioni sugli
“effetti delle informazioni del Prefetto”; 

VISTA la nota del Servizio Alimentazione del
09/5/2013 prot. n. 155/1743, di comunicazione, ai
sensi della Legge 7/8/1990 n. 241 dell’avvio del pro-
cedimento di revoca del riconoscimento della OP La
Salentina, come previsto al punto 2 dell’articolo 114
del Reg. (UE) n. 543/2011, con la richiesta di pro-
durre eventuali controdeduzioni per iscritto, entro il
termine di dieci giorni dalla data di ricezione della
medesima;

CONSIDERATO che la O.P. ha trasmesso, con
nota del 20/5/2013, acquisita agli atti del Servizio
Alimentazione al prot. n. 155/1956 del 21/5/2013, le
proprie controdeduzioni in merito alla proposta di
sospensione del riconoscimento, chiedendo l’archi-
viazione in via amministrativa del procedimento
avviato nei confronti della società, richiamando, in
proposito l’ordinanza di sospensiva del TAR Puglia
- Sezione di Lecce - n. 00138/2013 REG.PROV.
CAU. Del 21.3.2013; 

RITENUTE le controdeduzioni riportate nella su
citata nota prot. n. 155/1956, non idonee a sostenere
la richiesta di archiviazione del procedimento ammi-
nistrativo avviato in considerazione, anche, dell’in-
tervenuta Ordinanza dello stesso TAR Puglia -
Sezione di Lecce - n. 00233/2013 del 22 maggio
2013, depositata in Segreteria il 23/05/2013, che
respinge la richiesta misura cautelare di sospensione
dei provvedimenti assunti da AGEA in conseguenza
della richiamata “riservata amministrativa” della
Prefettura di Lecce;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere, ai
sensi dell’articolo 114 del Reg. (UE) n. 543/2011 e
delle disposizioni recate dall’articolo 94 (Effetti
delle informazioni del Prefetto) del decreto legisla-
tivo 6/9/2011, n. 159, alla revoca del riconoscimento
della Organizzazione di produttori ortofrutticoli “La
Salentina Soc. Cons. a r.l.” con sede legale in Nardò
(Lecce), concesso con Determinazione del Dirigente
del Servizio Alimentazione del 20/12/2011 n.
255/ALI;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE
- di revocare il riconoscimento della Organizzazione

di produttori denominata “La Salentina Società
Consortile a r.l..” con sede legale in Nardò (Lecce)
- Via Leverano, Km 1, concesso con D.D.S. del
16/12/2011 n. 255/ALI, ai sensi dell’articolo 125
bis del Reg. (CE) 1234/2007;

- di provvedere alla cancellazione dell’Organizza-
zione “La Salentina Società Consortile a r.l..”
dall’elenco Regionale delle Organizzazioni dei
produttori riconosciute ai sensi dell’art. 125 bis del
Reg. (CE) n. 1234/2007;
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- di revocare, altresì, la D.D.S. del 23/12/2011 n.
271/ALI di approvazione del programma opera-
tivo 2012 - 2014 e dell’annualità 2012 presentato
dalla OP La Salentina Soc. Cons. a r.l. e la D.D.S.
del 18/01/2013 n. 33/ALI di approvazione, con
riserva, dell’annualità 2013 del programma opera-
tivo 2012 - 2016;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso
non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al Ser-
vizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente provvedimento è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov-
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli-
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- di revocare il riconoscimento della Organizzazione
di produttori denominata “La Salentina Società

Consortile a r.l..” con sede legale in Nardò (Lecce)
- Via Leverano, Km 1, concesso con D.D.S. del
16/12/2011 n. 255/ALI, ai sensi dell’articolo 125
bis del Reg. (CE) 1234/2007;

- di provvedere alla cancellazione dell’Organizza-
zione “La Salentina Società Consortile a r.l..”
dall’elenco Regionale delle Organizzazioni dei
produttori riconosciute ai sensi dell’art. 125 bis del
Reg. (CE) n. 1234/2007;

- di revocare, altresì, la D.D.S. del 23/12/2011 n.
271/ALI di approvazione del programma opera-
tivo 2012 - 2014 e dell’annualità 2012 presentato
dalla OP La Salentina Soc. Cons. a r.l. e la D.D.S.
del 18/01/2013 n. 33/ALI di approvazione, con
riserva, dell’annualità 2013 del programma opera-
tivo 2012 - 2016;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento alla O.P. interessata, al Mi.P.A.A.F.
- Ufficio PIUE V, all’A.G.E.A. - Gestione
Domanda Unica e Ortofrutta, all’Ufficio Provin-
ciale Agricoltura di Lecce, ed alla Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di
Lecce - Ufficio Registro delle Imprese;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12/4/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac-
ciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico origi-
nale che sarà custodito agli atti del Servizio Alimen-
tazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra-
smessa all’Area Programmazione e Finanze - Ser-
vizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio Regionale.
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Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMPETITIVITA’ 19 luglio 2013, n. 1446

PO 2007-2013. Asse I - Linee di intervento 1.1 -
Azione 1.1.2 e 1.4 - Azione 1.4.1 - Asse II Linea di
intervento 2.4 - Azione 2.4.2 - Asse VI Linea di
intervento 6.1 - Azione 6.1.2 - Determinazione n.
589/08 - Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazioni” - Modifica
Avviso.

Il giorno 19 luglio 2013, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione Europea
con C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011) 9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la Legge Regionale n. 10 del 29.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Vista il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP
n. 103 del 30.6.2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione modificato
dal Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (B.U.R.P.
n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(B.U.R.P. n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n.
5 del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29 del 24/02/2012) ed
in particolare e dal Regolamento regionale n. 7 del
03/05/2013 - BURP n. 62 del 07/05/2013, il Titolo
V del citato Regolamento, denominato “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Agevolazione”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (Burp. 149 del 25/09/08);

Vista la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (Burp n. 162 del
16/10/08);

Vista la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale
la Giunta Regionale ha, tra l’altro approvato lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Agevolazione”;

Vista la propria Determinazione n. 589 del
26/11/08 con la quale è stato approvata e disposta la
pubblicazione sul Burp dell’Avviso per l’erogazione
di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”;

Visto il BURP n. 191 del 10/12/2008 sul quale è
stato pubblicato l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti
alle Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione” e ss.mm.ii.;

Vista le proprie Determinazioni di modifiche al
citato Avviso n. 1510 del 13/09/2011 (Burp n. 147
del 22/09/2011) di inserimento di determinati codici
Ateco di valorizzazione dei rifiuti, n. 125 del
31/01/2012 (Burp n. 21 del 09/02/2012) di tempo-
ranea sospensione dei termini per la presentazione
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delle istanze e n. 578 del 28/03/2012 di proroga della
sospensione in attesa della adozione di direttive
regionali in materia di riuso nell’ambito del ciclo
integrato di smaltimenti rifiuti;

Vista la D.G.R. n.959 del 13/05/2013 di adozione
del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani.

Rilevato che:
- Con delibera di Giunta Regionale n. 749 del

07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007-2013
(Burp n. 79 del 03/06/2009);

- Con delibera di Giunta Regionale n. 750 del
07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-2013
(Burp n. 79 del 03/06/2009);

- Con delibera di Giunta regionale n. 850 del
26/05/09 è stato approvato il Programma Plurien-
nale dell’Asse II del PO FESR 2007-2013 (Burp
n. 86 del 15/06/09);

- Con delibera di Giunta regionale n. 656 del
05/04/11 è stato riapprovato il Programma Plurien-
nale dell’Asse I del PO FESR 2007-2013 (Burp n.
65 del 29/04/11);

- Con delibera di Giunta regionale n. 657 del
05/04/2011 è stato riapprovato il Programma Plu-
riennale di Asse VI del PO 2007-2013 (BURP n.
65 del 29.04.2011);

- Con delibera di Giunta regionale n. 1779 del
02/08/2011 sono state approvate le modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007-2013 e variazioni di bilancio (Burp n. 132
del 30.08.2011);

- Con delibera di Giunta regionale n. 1822 del
02/08/2011 sono state approvate le modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse II del PO FESR
2007-2013 e variazioni di bilancio (Burp n. 142
del 14.09.2011);

- Con delibera n. 2574 del 22/11/2011 sono state
approvate le Modifiche al Programma Pluriennale
2007-2010 dell’Asse VI e variazioni di bilancio
(BURP n. 193 del 14.12.2011);

- Con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plurien-
nale dell’Asse VI del PO FESR 2007-2013 (Burp
n. 49 del 03/04/13);

- Ai sensi dell’Art 4 del citato Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale n. 886/08 è compito
del Responsabile di Linea adottare i bandi.

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
con nota regionale prot. A00_SP4-0000496 del

03/06/2013 l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
invita a riattivare l’ammissibilità delle attività eco-
nomiche operanti nei settori di valorizzazione dei
rifiuti riciclabili nell’ambito delle categorie e sotto-
categorie della “Classificazione delle Attività eco-
nomiche ATECO 2007” per
- “38.21.01 Produzione di compost”;
- “38.32.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio

dl cascami e rottami metallici”; 
- “38.32.20 Recupero e preparazione per il rici-

claggio di materiale plastico per produzione di
materie prime plastiche, resine sintetiche”;

- “38.32.3 Recupero e preparazione per il riciclaggio
dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse”
limitatamente al vetro ed al legno 

nell’ambito degli “Aiuti alle medie imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevola-
zione”.

Con riferimento alla categoria “38.21.01 - Produ-
zione di compost” l’Assessorato, nella suddetta nota,
ravvisa la necessità che l’istanza di ammissione a
finanziamento sia corredata da un atto unilaterale
d’obbligo ad assicurare prioritariamente il fabbi-
sogno dei Comuni Pugliesi. Tale documentazione
costituisce condizione necessaria alla positiva valu-
tazione istruttoria delle domande, attesa la necessità
di garantire idoneo raccordo con la Pianificazione e
Programmazione vigente nel settore di gestione dei
rifiuti.

Considerato altresì che l’ampliamento alle attività
di valorizzazione dei rifiuti riciclabili degli investi-
menti ammissibili agli “Aiuti alle Medie Imprese e
ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” consentirebbe il pieno raggiungimento di
effetti complementari e sinergici con altri interventi
avviati dalla Pubblica Amministrazione ed in parti-
colare con le azioni di sostegno alle filiere del recu-
pero e trattamento rifiuti messe in campo dall’As-
sessorato alla Qualità dell’Ambiente.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
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rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di approvare le seguenti modifiche all’Avviso Pub-
blico per gli “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevola-
zione” di cui alla Determinazione n. 589 del
26/11/2008 e ss.mm.ii. e precisamente, il primo
capoverso dell’articolo 4 è sostituito dal seguente:
“Sono ammissibili gli investimenti riguardanti il
settore delle attività manifatturiere di cui alla
sezione “C” della “Classificazione delle Attività
economiche ATECO 2007”, nonché i servizi di cui
alla “Classificazione delle Attività economiche
ATECO 2007” “52”, “58”, “59”, “61”, “62”, “72”
e “82”, limitatamente alla classe 82.20 “Attività
dei cali center, nonché le categorie e sotto-cate-
gorie “38.21.01 Produzione di compost”, “38.32.1
Recupero e preparazione per il riciclaggio di
cascami e rottami metallici”, “38.32.20 Recupero
e preparazione per il riciclaggio di materiale pla-
stico per produzione di materie prime plastiche,
resine sintetiche” e “38.32.3 Recupero e prepara-
zione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani,
industriali e biomasse” limitatamente al vetro ed
al legno”. Con riferimento alla categoria “38.21.01
 Produzione di compost”, l’istanza di accesso dovrà
contenere un atto unilaterale d’obbligo ad assicu-
rare prioritariamente il fabbisogno dei Comuni
Pugliesi. Tale documentazione costituisce condi-

zione necessaria alla positiva valutazione istrut-
toria dell’istanza, attesa la necessità di garantire
idoneo raccordo con la Pianificazione e Program-
mazione vigente nel settore di gestione dei rifiuti.
Le proposte progettuali di cui ai suddetti codici
Ateco, riferiti alle attività di valorizzazione dei
rifiuti, possono essere ammesse previa acquisi-
zione di specifico parere da parte dell’Area Poli-
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale - Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Ambientale della Regione Puglia. Tale parere deve
pervenire a Puglia Sviluppo S.p.A. entro 30 giorni
dalla presentazione della richiesta di parere, pena
l’esclusione della domanda;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMPETITIVITA’ 22 luglio 2013, n. 1450

PO 2007-2013. Asse I - Linee di intervento 1.1 -
Azione 1.1.1 e Asse VI Linea di intervento 6.1 -
Azione 6.1.1 - Determinazione n. 590/08 - Avviso
per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di inve-
stimento promossi da Grandi Imprese da conce-
dere attraverso Contratti di programma Regio-
nali” - Modifica Avviso.

Il giorno 22 luglio 2013, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998; 

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;
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Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione Europea
con C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011) 9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la Legge Regionale n. 10 del 29.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante
la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24 marzo
2011 (B.U.R.P. n. 44 del 28.03.2011), dal Regola-
mento n. 5 del 20 febbraio 2012 (B.U.R.P. n. 29 del
24.02.2012) e dal Regolamento n. 8 del 03 maggio
2013 (B.U.R.P. n. 62 del 07.05.2013);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (Burp. 149 del 25/09/08);

Vista la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (Burp n. 162 del
16/10/08);

Vista la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale
la Giunta Regionale ha, tra l’altro, approvato lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi Imprese
da concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali”;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 590 del
26 novembre 2008 con la quale è stata approvata e

disposta la pubblicazione sul Burp dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali”,

Visto il BURP n. 191 del 10/12/2008 sul quale è
stato pubblicato l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti
ai programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e ss.mm.ii.;

Viste le determinazioni di modifiche al citato
Avviso n. 1511 del 13/09/2011 (Burp n. 151 del
29/09/2011) di inserimento di determinati codici
Ateco di valorizzazione dei rifiuti, n. 124 del
31/01/2012 (Burp n. 21 del 09/02/2012) di tempo-
ranea sospensione dei termini per la presentazione
delle istanze e n. 573 del 28/03/2012 (Burp n. 50 del
05/04/2012) di proroga della sospensione in attesa
della adozione di direttive regionali in materia di
riuso nell’ambito del ciclo integrato di smaltimenti
rifiuti;

Vista la D.G.R. n.959 del 13/05/2013 di adozione
del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani.

Rilevato che:
- Con delibera di Giunta Regionale n. 749 del

07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007-2013
(Burp n. 79 del 03/06/2009);

- Con delibera di Giunta Regionale n. 750 del
07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-2013
(Burp n. 79 del 03/06/2009);

- Con delibera di Giunta regionale n. 656 del
05/04/11 è stato riapprovato il Programma Plurien-
nale dell’Asse I del PO FESR 2007-2013 (Burp n.
65 del 29/04/11);

- Con delibera di Giunta regionale n. 657 del
05/04/2011 è stato riapprovato il Programma Plu-
riennale di Asse VI del PO 2007-2013 (BURP n.
65 del 29.04.2011);

- Con delibera di Giunta regionale n. 1779 del
02/08/2011 sono state approvate le modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007-2013 e variazioni di bilancio (Burp n. 132
del 30.08.2011);
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- Con delibera n. 2574 del 22/11/2011 sono state
approvate le Modifiche al Programma Pluriennale
2007-2010 dell’Asse VI e variazioni di bilancio
(BURP n. 193 del 14.12.2011);

- Con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plurien-
nale dell’Asse VI del PO FESR 2007-2013 (Burp
n. 49 del 03/04/13);

- Ai sensi dell’Art 4 del citato Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale n. 886/08 è compito
del Responsabile di Linea adottare i bandi.

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
con nota regionale prot. A00_SP4-0000496 del

03/06/2013 l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
invita a riattivare l’ammissibilità delle attività eco-
nomiche operanti nei settori di valorizzazione dei
rifiuti riciclabili nell’ambito delle categorie e sotto-
categorie della “Classificazione delle Attività eco-
nomiche ATECO 2007” per
- “38.21.01 Produzione di compost”;
- “38.32.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio

dl cascami e rottami metallici”;
- “38.32,20 Recupero e preparazione per il rici-

claggio di materiale plastico per produzione di
materie prime plastiche, resine sintetiche”;

- “38.32.3 Recupero e preparazione per il riciclaggio
dei rifiuti solidi urbani, industriali ebiomasse”
limitatamente al vetro ed al legno

nell’ambito degli “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali”.

Con riferimento alla categoria “38.21.01 - Produ-
zione di compost” l’Assessorato, nella suddetta nota,
ravvisa la necessità che l’istanza di ammissione a
finanziamento sia corredata da un atto unilaterale
d’obbligo ad assicurare prioritariamente il fabbi-
sogno dei Comuni Pugliesi. Tale documentazione
costituisce condizione necessaria alla positiva valu-
tazione istruttoria delle domande, attesa la necessità
di garantire idoneo raccordo con la Pianificazione e
Programmazione vigente nel settore di gestione dei
rifiuti.

Considerato altresì che l’ampliamento alle attività
di valorizzazione dei rifiuti riciclabili degli investi-
menti ammissibili agli “Aiuti ai programmi di inve-
stimento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” con-

sentirebbe il pieno raggiungimento di effetti comple-
mentari e sinergici con altri interventi avviati dalla
Pubblica Amministrazione ed in particolare con le
azioni di sostegno alle filiere del recupero e tratta-
mento rifiuti messe in campo dall’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente.

Vista e condivisa la relazione (Rel/2013/1430 del
22 luglio 2013), sottoscritta dal Responsabile del-
l’Azione 6.1.1, dall’Ufficio Attrazione Investimenti
e dal Dirigente dell’ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione con la quale, a seguito dell’istruttoria
espletata, propongono di modificare l’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Deter-
minazione n. 590 del 26/11/2008 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di approvare le seguenti modifiche all’Avviso Pub-
blico per gli “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra-
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verso Contratti di Programma Regionali” di cui
alla Determinazione n. 590 del 26/11/2008 e
ss.mm.ii. e precisamente, il primo capoverso del-
l’articolo 4 è sostituito dal seguente:
“Sono ammissibili gli investimenti riguardanti il
settore delle attività manifatturiere di cui alla
sezione “C” della “Classificazione delle Attività
economiche ATECO 2007”, nonché i servizi di cui
alla “Classificazione delle Attività economiche
ATECO 2007” “52”, “58”, “59”, “61”, “62”, “72”
e “82”, limitatamente alla classe 82.20 “Attività
dei cali center, nonché le categorie e sotto-cate-
gorie “38.21.01 Produzione di compost”, “38.32.1
Recupero e preparazione per il riciclaggio di
cascami e rottami metallici”, “38.32.20 Recupero
e preparazione per il riciclaggio di materiale pla-
stico per produzione di materie prime plastiche,
resine sintetiche” e “38.32.3 Recupero e prepara-
zione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani,
industriali e biomasse” limitatamente al vetro ed
al legno”. Con riferimento alla categoria “38.21.01
- Produzione di compost”, l’istanza di accesso
dovrà contenere un atto unilaterale d’obbligo ad
assicurare prioritariamente il fabbisogno dei
Comuni Pugliesi. Tale documentazione costituisce
condizione necessaria alla positiva valutazione
istruttoria dell’istanza, attesa la necessità di garan-
tire idoneo raccordo con la Pianificazione e Pro-
grammazione vigente nel settore di gestione dei
rifiuti.
Le proposte progettuali di cui ai suddetti codici
Ateco, riferiti alle attività di valorizzazione dei
rifiuti, possono essere ammesse previa acquisi-
zione di specifico parere da parte dell’Area Poli-
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale - Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Ambientale della Regione Puglia. Tale parere deve
pervenire a Puglia Sviluppo S.p.A. entro 30 giorni
dalla presentazione della richiesta di parere, pena
l’esclusione della domanda;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMPETITIVITA’ 23 luglio 2013, n. 1452

PO 2007-2013 - Avviso pubblico “Aiuti alle pic-
cole imprese per progetti integrati di agevola-
zione” Asse VI Linea di intervento 6.1 - Azione
6.1.1 - Asse I Linea di intervento 1.1 - Azione 1.1.2
- Linea di intervento 1.4 - Azione 1.4.1 - Modifica
Avviso.

Il giorno 23 luglio 2013, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. del 04 febbraio
1997 n. 7;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998, n. 3261;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs del 30 marzo 2001,
n. 165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20
novembre 2007 di approvazione del Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
programmazione 2007/2013, conformemente a
quanto previsto dall’art. 37 del Reg. (CE)
1083/2006;

Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008, con la
quale, a seguito della citata Decisione CE, è stato
definitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di program-
mazione 2007/2013;
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

Vista la DGR del 17.02.2009 n. 165 con cui è
stato adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concer-
nente le procedure di gestione del programma;

Vista la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del
17.03.2009 n. 387 con cui sono stati nominati i
Responsabili di Linea;

Vista la DGR n. 1849 del 30.09.2008 e le succes-
sive modifiche, con la quale sono stati nominati
l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013 ed i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (BURP n. 162 del 16.10.2008);

Vista la DGR n. 750 del 07.05.2009, la DGR n.
657 del 5.4.2011 e la DGR. n. 2574 del 22.11.2011
di approvazione del Programma pluriennale del-
l’Asse VI del PO FESR 2007 2013, con le quali tra
l’altro si autorizza il Responsabile della Linea di
Intervento VI, ad adottare atti di impegno e spese sui
Capitoli di cui alle citate D.G.R. nei limiti delle dota-
zioni finanziarie del PPA;

Vista la DGR n. 98 del 23.01.2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina dei
Responsabili delle Linee di Intervento del PO FESR
2007/2013, nonché i PPA come approvati al nuovo
modello organizzativo e per l’effetto ha individuato
i Responsabili delle Linee di Intervento;

Visto il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP
n. 103 del 30.6.2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione modificato
dal Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (Burp. n.
13 suppl. del 22/01/2009), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione;

Visto il Regolamento Regionale n. 4 del
24.03.2011 recante “Ulteriori modifiche al Reg, reg.
19 gennaio 2009, n. 1 e misure per la ricerca e l’in-
novazione” pubblicato sul BURP n. 44 del 28 marzo
2011, ed in particolare, l’art. 5 che introduce il Titolo
IX, denominato “Aiuti alle piccole imprese per pro-
getti integrati di agevolazione”;

Visto il Regolamento Regionale n. 5 del 20 feb-
braio 2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) recante
“Ulteriori modifiche al Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia n.
1 del 19 gennaio 2009 come modificato dall’art. 1
del Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto 2009
e del Tit. IX del Regolamento Regionale n. 4 del 24
marzo 2011”;

Visto l’Avviso per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 78 del Regolamento
- adottato con Determinazione dell’AdG n. 71 del 09
agosto 2012 (B.U.R.P. n.119 del 16/08/2012) e suc-
cessiva ripubblicazione mediante Determinazione
dell’AdG n. 74 del 29/08/2012 (B.U.R.P. n. 131 del
06/09/2012);

Visto il Regolamento Regionale n. 7 del
3/05/2013 (Burp n. 62 del 07/05/2013), “Ulteriori
modifiche al Titolo V del Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia n.
1 del 19 gennaio 2009 come modificato dall’art. 1
del Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto 2009
e del Titolo IX del Regolamento Regionale n. 4 del
24 marzo 2011 e s.m.i.”;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 917 del
16 maggio 2013 (BURP n. 74 del 30/05/2013) di del-
l’Avviso Pubblico “Aiuti alle piccole imprese per
progetti integrati di agevolazione” di modifica dei
requisiti di accesso.

Rilevato che:
- Con delibera di Giunta regionale n. 1779 del

02/08/2011 sono state approvate le modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007-2013 e variazioni di bilancio (Burp n. 132
del 30.08.2011);

- Con delibera di Giunta regionale n. 1822 del
02/08/2011 sono state approvate le modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse II del PO FESR
2007-2013 e variazioni di bilancio (Burp n. 142
del 14.09.2011);

- Con delibera di Giunta regionale n. 656 del
05/04/11 è stato riapprovato il Programma Plurien-
nale dell’Asse VI del PO FESR 2007-2013 (Burp
n. 65 del 29/04/11);

- Con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plurien-
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nale dell’Asse VI del PO FESR 2007-2013 (Burp
n. 49 del 03/04/13);

- Ai sensi dell’Art 4 del citato Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale n. 886/08 è compito
del Responsabile di Linea adottare i bandi.

Rilevato altresì che:
- con delibera di Giunta regionale n.959 del

13/05/2013 è stato adottato il Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Urbani;

- l’articolo 3 dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti
alle piccole imprese per progetti integrati di age-
volazione” e s.m.i. non prevede tra gli investimenti
ammissibili quelli riguardanti i servizi di cui alla
“Classificazione delle Attività economiche
ATECO 2007” di cui alle classi “38.21.01 Produ-
zione di compost”, “38.32.1 Recupero e prepara-
zione per il riciclaggio di cascami e rottami metal-
lici”, “38.32.20 Recupero e preparazione per il
riciclaggio di materiale plastico per produzione di
materie prime plastiche, resine sintetiche”,
“38.32.3 Recupero e preparazione per il riciclaggio
dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse”.

Considerato che:
- l’ampliamento alle attività di valorizzazione dei

rifiuti riciclabili degli investimenti ammissibili agli
“Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione” consen-
tirebbe il pieno raggiungimento di effetti comple-
mentari e sinergici con altri interventi avviati dalla
Pubblica Amministrazione ed in particolare con le
azioni di sostegno alle filiere del recupero e tratta-
mento rifiuti messe in campo dal Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica;

- in tale ottica, con nota regionale prot. A0O_SP4-
0000496 del 03/06/2013, l’Assessorato alla Qua-
lità dell’Ambiente invita ad attivare l’ammissibi-
lità delle attività economiche operanti nei settori
di valorizzazione dei rifiuti riciclabili nell’ambito
delle categorie e sotto-categorie della “Classifica-
zione delle Attività economiche ATECO 2007” per
- “38.21.01 Produzione di compost”;
- “38.32.1 Recupero e preparazione per il rici-

claggio dl cascami e rottami metallici”;
- “38.32,20 Recupero e preparazione per il rici-

claggio di materiale plastico per produzione di
materie prime plastiche, resine sintetiche”;

- “38.32.3 Recupero e preparazione per il rici-
claggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e bio-
masse” limitatamente al vetro ed al legno nel-
l’ambito degli “Aiuti alle piccole imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione”.

- Con riferimento alla categoria “38.21.01 - Produ-
zione di compost” l’Assessorato ravvisa, nella sud-
detta nota, la necessità che l’istanza di ammissione
a finanziamento sia corredata da un atto unilaterale
d’obbligo ad assicurare prioritariamente il fabbi-
sogno dei Comuni Pugliesi, chiarendo che tale
documentazione costituisce condizione necessaria
alla positiva valutazione istruttoria delle domande,
attesa la necessità di garantire idoneo raccordo con
la Pianificazione e Programmazione vigente nel
settore di gestione dei rifiuti.

Vista e condivisa la relazione (Rel. 1432 del 23
luglio 2013), sottoscritta Responsabile del procedi-
mento dell’azione 6.1.11, il Dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI, la responsabile dell’azione 1.1.2,
dalla Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica, il Responsabile del-
l’azione 1.4.1 e dalla Dirigente dell’Ufficio Servizi
e-government e ICT con la quale, a seguito del-
l’istruttoria espletata, si propone di con la quale, a
seguito dell’istruttoria espletata, si propone di modi-
ficare l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle piccole
imprese per Progetti Integrati di Agevolazione” di
cui alla Determinazione dell’AdG n. 71 del 09
agosto 2012 (B.U.R.P. n.119 del 16/08/2012) e suc-
cessiva ripubblicazione mediante Determinazione
dell’AdG n. 74 del 29/08/2012 (B.U.R.P. n. 131 del
06/09/2012).

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
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Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte-
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati
a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di approvare le seguenti modifiche all’Avviso
“Aiuti alle piccole imprese per Progetti Integrati
di Agevolazione” di cui alla Determinazione
Determinazione dell’AdG n. 71 del 09 agosto 2012
(B.U.R.P. n. 119 del 15/08/2012) e successiva
ripubblicazione mediante Determinazione del-
l’AdG n. 74 del 29/08/2012 (B.U.R.P. n. 131 del
06/09/2012), modificato con Determinazione Diri-
genziale n. 917 del 16 maggio 2013 (BURP n. 74
del 30/05/2013), e precisamente, il comma 2 del-
l’articolo 3 è sostituito dal seguente:
“Sono ammissibili gli investimenti riguardanti il
settore delle attività manifatturiere di cui alla
sezione “C” della “Classificazione delle Attività
economiche ATECO 2007”, nonché i servizi di cui
alla “Classificazione delle Attività economiche
ATECO 2007” “52”, “58”, “59”, “61”, “62” e
“72”, nonché le categorie e sotto-categorie
“38.21.01 Produzione di compost”, “38.32.1 Recu-
pero e preparazione per il riciclaggio di cascami e
rottami metallici”, “38.32.20 Recupero e prepara-
zione per il riciclaggio di materiale plastico per
produzione di materie prime plastiche, resine sin-
tetiche” e “38.32.3 Recupero e preparazione per il
riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e
biomasse” limitatamente al vetro ed al legno”. Con
riferimento alla categoria “38.21.01 - Produzione
di compost”, l’istanza di accesso dovrà contenere
un atto unilaterale d’obbligo ad assicurare priori-
tariamente il fabbisogno dei Comuni Pugliesi. Tale
documentazione costituisce condizione necessaria
alla positiva valutazione istruttoria dell’istanza,
attesa la necessità di garantire idoneo raccordo con
la Pianificazione e Programmazione vigente nel
settore di gestione dei rifiuti.

Le proposte progettuali di cui ai suddetti codici
Ateco, riferiti alle attività di valorizzazione dei
rifiuti, possono essere ammesse previa acquisi-
zione di specifico parere da parte dell’Area Poli-
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale - Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Ambientale della Regione Puglia. Tale parere deve
pervenire a Puglia Sviluppo S.p.A. entro 30 giorni
dalla presentazione della richiesta di parere, pena
l’esclusione della domanda;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it;

Il presente provvedimento sarà trasmesso in copia
conforme all’originale a Puglia Sviluppo Spa e alla
Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMPETITIVITA’ 23 luglio 2013, n. 1453

PO 2007-2013. Asse VI - Linee di intervento 6.1 -
Azione 6.1.4 - Determinazione n. 192 del 10/04/09
e s.m.i. - Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Micro e Pic-
cole Imprese” - Modifica Avviso.

II giorno 13 luglio 2013, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;
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Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Visto il DPGR n. 161/2008 con cui è stato adot-
tato l’atto di alta organizzazione della Presidenza e
della Giunta della Regione Puglia;

Vista la DGR 3044/2011 che modifica la DGR
1112/2011 di ulteriore razionalizzazione organizza-
tiva;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione Europea
con C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08);

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Vista il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP
n. 103 del 30.6.2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione modificato
dal Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (Burp. n.
13 suppl. del 22/01/2009), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, ed in parti-
colare, il Titolo II del citato Regolamento, denomi-
nato “Aiuti ai programmi di investimento promossi
dalle Micro e Piccole Imprese”;

Visto il Regolamento Regionale n. 19 del
10/08/09, recante “Modifiche al Regolamento
Regionale n. 1 del 19 gennaio 2009 e misure tempo-
ranee per fronteggiare l’attuale situazione di crisi
finanziaria ed economica delle micro e piccole
imprese” (Burp n. 123 suppl. dell’11/08/09);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

Vista la DGR n. 208 dei 25/02/09 con la quale la
Giunta Regionale, ha, tra l’altro, approvato lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Micro e Piccole
Imprese”, la istituzione del Comitato Tecnico Regio-
nale, stabilendone composizione, compiti e funzioni
e individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale orga-
nismo intermedio per l’attuazione del regime di
“aiuti agli investimenti iniziali alle microimprese e
alle piccole imprese” - Titolo II;

Vista la DGR n. 441 del 24/03/09 con la quale la
Giunta Regionale, ha approvato il nuovo schema di
Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Micro e Piccole Imprese”;

Vista la DD del Dirigente del Servizio Artigianato
PMI e Internazionalizzazione n. 192 del 10/04/09
con la quale è stata impegnata la somma di €
99.500.000,00, approvato l’Avviso per l’erogazione
di “Aiuti ai programmi di investimento promossi
dalle Micro e Piccole Imprese” (BURP n. 62 del
23/04/2009);

Vista la DGR n. 750 del 07/05/2009 con la quale
è stato approvato il Programma Pluriennale del-
l’Asse VI del PO FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del
03/06/09) e s.m.i;

Vista la DGR n. 1920 del 20/10/2009 con la quale
è stata approvata la modifica alla Linea 6.1.4 del
Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007-2013;

Vista la DD del Dirigente del Servizio Artigianato
PMI e Internazionalizzazione n. 460 del 13/07/09 di
modifica avviso (Burp n. 133 del 27/08/2009);
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Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 1000 del 24/11/2009 di modifica
dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi
di investimento promossi dalle Micro e Piccole
Imprese” (Burp n. 190 del 26/11/2009);

Visto il Regolamento regionale del 26 maggio
2010 n. 13 di modifica del Regolamento Regionale
n. 19 del 10 agosto 2009 (BURP n. 96 del 31 maggio
2010);

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 566 del 01/06/2010 di modifica del-
l’avviso;

Visto il Regolamento regionale del 29 dicembre
2010 n. 20 di “modifica del Regolamento Regionale
n. 19 del 10 agosto 2009 come modificato dal Rego-
lamento n. 13 del 26/05/2010” (BURP n. 194 suppl.
del 30 dicembre 2010);

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 64 del 19/01/2011 di ulteriore modi-
fica all’avviso (BURP n. 15 del 27/01/2011);

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 1509 del 13/09/2011 di modifica
all’avviso (BURP n. 147 del 22/09/2011);

Visto il Regolamento Regionale n. i del
31/01/2012 di “Modifiche al Regolamento Regio-
nale n. 19/2009 come modificato dal Regolamento
n. 13/2010 e dal regolamento n. 20/10” (BURP n. 16
suppl. del 02/02/2012);

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 126 del
31/01/2012 di sospensione termini di presentazione
istanze di accesso ai sensi dell’A.D. n. 1509/2011;

Vista la DD del Dirigente del Servizio Competi-
tività n. 284 del 14/02/2012 di modifica avviso
(BURP n. 28 del 23/02/2012);

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 576 del
28/03/2012 di proroga sospensione termini (A.D. n.
126 del 31/01/2012);

Visto il Reg. Regionale n. 5 del 20/02/2012 di
ulteriori modifiche al Reg. generale dei regimi di

aiuto in esenzione della regione Puglia n. 1/2009
come modificato dall’art. 1 del Reg. Regionale n.
19/2009;

Visto il Regolamento regionale n. 31 del
27/12/2013 di Modifiche al Regolamento Regionale
n. 19/2009 come modificato dal Regolamento n.
13/2010 e dal regolamento n. 20/10 e dal Regola-
mento n. 1 del 31 gennaio 2012 (BURP n. 188 suppl.
del 28/12/2012);

Vista la DD del Dirigente del Servizio Competi-
tività n. 237 del 13/02/2013 di modifica avviso
(BURP 37 del 07/03/2013);

Visto il Regolamento regionale n. 4 del 22 feb-
braio 2013 di modifica al regolamento Regionale dei
regimi di aiuto in esenzione n. 1 del 19 gennaio 2009
(BURP 34 del 01/03/2013);

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
con nota regionale prot. AOO_SP4-0000496 del

03/06/2013 l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
invita a riattivare l’ammissibilità delle attività eco-
nomiche operanti nei settori di valorizzazione dei
rifiuti riciclabili nell’ambito delle categorie e sotto-
categorie della “Classificazione delle Attività eco-
nomiche ATECO 2007” per
- “38.21.01 Produzione di compost”;
- “38.32.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio

di cascami e rottami metallici”;
- “38.32,20 Recupero e preparazione per il rici-

claggio di materiale plastico per produzione di
materie prime plastiche, resine sintetiche’’;

- “38.32.3 Recupero e preparazione per il riciclaggio
dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse”
limitatamente al vetro ed al legno

nell’ambito degli “Aiuti agli investimenti iniziali alle
micro e piccole imprese”.

Con riferimento alla categoria “38.21.01 - Produ-
zione di compost” l’Assessorato, nella suddetta nota,
ravvisa la necessità che l’istanza di ammissione a
finanziamento sia corredata da un atto unilaterale
d’obbligo ad assicurare prioritariamente il fabbi-
sogno dei Comuni Pugliesi. Tale documentazione
costituisce condizione necessaria alla positiva valu-
tazione istruttoria delle domande, attesa la necessità
di garantire idoneo raccordo con la Pianificazione e
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Programmazione vigente nel settore di gestione dei
rifiuti.

Considerato altresì che l’ampliamento alle attività
di valorizzazione dei rifiuti riciclabili degli investi-
menti ammissibili agli “Aiuti agli investimenti ini-
ziali alle micro e piccole imprese” consentirebbe il
pieno raggiungimento di effetti complementari e
sinergici con altri interventi avviati dalla Pubblica
Amministrazione ed in particolare con le azioni di
sostegno alle filiere del recupero e trattamento rifiuti
messe in campo dall’Assessorato alla Qualità del-
l’Ambiente.

Vista e condivisa la relazione (Re1/2013/1433 del
23 luglio 2013), sottoscritta dalla Responsabile
dell’azione 6.1.4 e dal Dirigente dell’Ufficio “Incen-
tivi alle PMI” con la quale, a seguito dell’istruttoria
espletata, si propone di modificare l’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti agli investimenti iniziali alle
micro e piccole imprese” di cui alla Determinazione
n. 192 del 10/04/09 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di approvare le seguenti modifiche all’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi dalle Micro e Piccole Imprese” di
cui alla Determinazione n. 192 del 10/04/09 e
s.m.i. e precisamente inserire, tra i codici Ateco
ammissibili elencati nell’allegato A, parte inte-
grante del presente Avviso, i seguenti codici Ateco
della “Classificazione delle Attività economiche
ATECO 2007”:
- “38.21.01 Produzione di compost”,
- “38.32.1 Recupero e preparazione per il rici-

claggio di cascami e rottami metallici”,
- “38.32.20 Recupero e preparazione per il rici-

claggio di materiale plastico per produzione di
materie prime plastiche, resine sintetiche”,

- “38.32.3 Recupero e preparazione per il rici-
claggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e bio-
masse” limitatamente al vetro ed al legno”.

Con riferimento alla categoria “38.21.01 - Produ-
zione di compost”, l’istanza di accesso dovrà con-
tenere un atto unilaterale d’obbligo ad assicurare
prioritariamente il fabbisogno dei Comuni
Pugliesi. Tale documentazione costituisce condi-
zione necessaria alla positiva valutazione istrut-
toria dell’istanza, attesa la necessità di garantire
idoneo raccordo con la Pianificazione e Program-
mazione vigente nel settore di gestione dei rifiuti.
Le proposte progettuali di cui ai suddetti codici
Ateco, riferiti alle attività di valorizzazione dei
rifiuti, possono essere ammesse previa acquisi-
zione di specifico parere da parte dell’Area Poli-
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale - Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Ambientale della Regione Puglia. Tale parere deve
pervenire a Puglia Sviluppo S.p.A. entro 30 giorni
dalla presentazione della richiesta di parere, pena
l’esclusione della domanda;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it;

Il presente provvedimento sarà trasmesso in copia
conforme all’originale a Puglia Sviluppo Spa e alla
Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMPETITIVITA’ 30 luglio 2013, n. 1549

PO 2007-2013. Asse VI Linea di intervento 6.1 -
Azione 6.1.11 - Asse I Linea di intervento 1.1 -
Azione 1.1.2 - Linea di intervento 1.4 - Azione
1.4.1 - Avviso pubblico “Aiuti alle piccole imprese
per progetti integrati di agevolazione” Determi-
nazioni n. 71/2012 e n. 74/2012 - Ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo - Soggetto proponente Molino Andriani
srl.

Il giorno 30 luglio 2013, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Visto il DPGR n. 161/2008 con cui è stato adot-
tato l’atto di alta organizzazione della Presidenza e
della Giunta della Regione Puglia;

Vista la DGR 3044/2011 che modifica la DGR
1112/2011 di ulteriore razionalizzazione organizza-
tiva;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione -
Visto il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08) ed è stato defi-
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di program-
mazione 2007-2013;

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del
02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP n. 103
del 30.6.2008), recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione così come modificato
dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio
2009 (Burp. n. 13 suppl. del 22/01/2009);

- il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n.
44 del 28/03/2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic-
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola-
zione”;

- il Regolamento Regionale n. 5 del 20/02/2012,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione della Regione
Puglia n. 1 del 19 gennaio 2009 come modificato
dall’art. 1 del Regolamento Regionale n.19 del 10
agosto 2009 e del Titolo IX del Regolamento
Regionale n. 4 del 24 marzo 2011” ed in partico-
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lare l’art. 2 che apporta modifiche al Titolo IX -
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati
di Agevolazione;

- la DGR n. 750 del 07/05/2009 e la DGR n. 2574
del 22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale ha
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/09)
integrato da ultimo con DGR n. 1577 del
31/07/2012;

- la DGR 816/2010 con la quale la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
I del PO FESR 2007-2013 e le DGR n. 1968/2009,
n. 2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n.
477/2011 e da ultimo la DGR 1779 del 02/08/2011
con le quali la Giunta regionale ha modificato il
PPA e rimodulato il Piano Finanziario dell’Asse I
del PO FESR Puglia 2007-2013;

- vista la convenzione tra Regione Puglia e Puglia
Sviluppo Spa sottoscritta in data 30 luglio 2012
(rep. 014008 del 7 agosto 2012), secondo lo
schema di convenzione approvato con DGR n.
1454 del 17/07/2012 (BURP n. 117 del
07/08/2012);

- Vista la delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 con la quale è stato revisionato il Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007-2013 (Burp n. 49 del 03/04/13);

- L’Atto Dirigenziale n. 191 del 05.02.2013 di
approvazione modulistica per la presentazione del
progetto definitivo.

- L’Atto Dirigenziale n. 917 del 16/05/2013(BURP
n. 74 del 30/05/2013) di modifica avviso;

- L’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23/07/2013 di
modifica avviso;

Considerato che:
- con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012

(BURP n. 119 del 16/08/2012) è stato approvato e
pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di € 49.448.032,87 di cui:
- € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle

Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevo-
lazione” - Linea di intervento 6.1;

- € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “Programmi
di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale
realizzati da PMI” - Linea di intervento 1.1;

- € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle
PMI per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle

operazioni produttive e gestionali” - Linea di
Intervento 1.1;

- con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è
stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 06/09/2012);

Considerato altresì che:
- L’impresa Molino Andriani Srl in data 20/06/2013

ha presentato l’istanza di accesso, acquisita agli
atti del Servizio al Prot. n. A00_158_5607 del
27/06/2013;

- L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi-
luppo Spa con nota del 01/07/2013 prot.
A00_158_5686;

Con nota del 26/07/2013 prot. 5911/BA, acquisita
agli atti del Servizio in data 29/07/2013 prot.
A00_158_6777, Puglia Sviluppo Spa ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “esaminabilità” -
“accoglibilità” - “ammissibilità” della proposta pro-
gettuale presentata dall’impresa Molino Andriani Srl
così come previsto dall’art. 8 dell’avviso pubblico
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di
agevolazione”, nel rispetto dell’ordine cronologico
di presentazione dell’istanza e che dette verifiche
hanno avuto esito positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo Spa,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa Molino Andriani Srl pari a €
2.939.500,00, l’investimento ritenuto ammissibile è
pari a C 2.939,500 e I’ agevolazione concedibile è
pari a complessivi € 1.469.750,00 a valere sulla
Linea 6.1  - azione 6.1.11 (Attivi Materiali e Consu-
lenze);

Vista e condivisa la relazione (Re1/2013/1528 del
30 luglio 2013), sottoscritta dalla Responsabile del
procedimento dell’azione 6.1.11, il Dirigente del-
l’Ufficio Incentivi alle PMI con la quale, a seguito
dell’istruttoria espletata, si propone di:

Prendere atto della relazione istruttoria trasmessa
da Puglia Sviluppo Spa con nota del 26/07/2013
prot. 5911/BA che fa parte integrante del presente
provvedimento (Allegato 1);

Ammettere l’impresa Molino Andriani Srl alla
fase di presentazione del progetto definitivo;
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale. La copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal presente provvedimento pari a €
1.469.750,00 è garantita dalle risorse finanziarie già
impegnate con Atto Dirigenziale n. 71 del 9 agosto
2012 del Servizio Competitività

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di prendere atto della relazione istruttoria tra-
smessa da Puglia Sviluppo Spa con nota del del
26/07/2013 prot. 5911/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 29/07/2013 prot. A00_158_6777
che fa parte integrante del presente provvedimento
(Allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di “esaminabilità” “accoglibilità” -

“ammissibilità” così come previsto all’art. 8 del-
l’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di agevolazione”;

- di ammettere l’impresa proponente Molino
Andriani Srl - Partita IVA 06880780728 - sede
legale Via Nicolò Copernico Zona PIP Gravina in
Puglia (Ba) alla fase di presentazione del progetto
definitivo così come previsto all’art. 9 dell’avviso
pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti
Integrati di agevolazione” approvato con Atto Diri-
genziale n. 74 del 29 agosto 2012;

- Il progetto definitivo dovrà essere presentato entro
60 giorni dalla comunicazione della Regione
Puglia di ammissibilità della domanda, pena la
decadenza dell’istanza così come previsto all’art.
8, comma 7 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Pic-
cole Imprese per Progetti Integrati di agevola-
zione” approvato con Atto Dirigenziale n. 74 del
29 agosto 2012;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
Molino Andriani Srl né obbligo di impegno o di
spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma
integrale in copia conforme all’originale:
- all’impresa: Molino Andriani Srl;
- alla Segreteria della Giunta regionale;

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMPETITIVITA’ 30 luglio 2013, n. 1559

PO 2007-2013. Asse VI Linea di intervento 6.1 -
Azione 6.1.11 - Asse I. Linea di intervento 1.1 -
Azione 1.1.2 - Linea di intervento 1.4 - Azione
1.4.1 - Avviso pubblico “Aiuti alle piccole imprese
per progetti integrati di agevolazione” Determi-
nazioni n. 71/2012 e n. 74/2012 - Ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo - Soggetto proponente Teicom Sistemi
srl.

Il giorno 30 luglio 2013, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Visto il DPGR n. 161/2008 con cui è stato adot-
tato l’atto di alta organizzazione della Presidenza e
della Giunta della Regione Puglia;

Vista la DGR 3044/2011 che modifica la DGR
1112/2011 di ulteriore razionalizzazione organizza-
tiva;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione -
Visto il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08) ed è stato defi-
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di program-
mazione 2007-2013;

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del
02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP n. 103
del 30.6.2008), recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione così come modificato
dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio
2009 (Burp. n. 13 suppl. del 22/01/2009);

- il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n.
44 del 28/03/2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic-
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola-
zione”;

- il Regolamento Regionale n. 5 del 20/02/2012,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione della Regione
Puglia n. 1 del 19 gennaio 2009 come modificato
dall’art. 1 del Regolamento Regionale n.19 del 10
agosto 2009 e del Titolo IX del Regolamento
Regionale n. 4 del 24 marzo 2011” ed in partico-
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lare l’art. 2 che apporta modifiche al Titolo IX -
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati
di Agevolazione;

- la DGR n. 750 del 07/05/2009 e la DGR n. 2574
del 22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale ha
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/09)
integrato da ultimo con DGR n. 1577 del
31/07/2012;

- la DGR 816/2010 con la quale la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
I del PO FESR 2007-2013 e le DGR n. 1968/2009,
n. 2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n.
477/2011 e da ultimo la DGR 1779 del 02/08/2011
con le quali la Giunta regionale ha modificato il
PPA e rimodulato il Piano Finanziario dell’Asse I
del PO FESR Puglia 2007-2013;

- vista la convenzione tra Regione Puglia e Puglia
Sviluppo Spa sottoscritta in data 30 luglio 2012
(rep. 014008 dei 7 agosto 2012), secondo lo
schema di convenzione approvato con DGR n.
1454 del 17/07/2012 (BURP n. 117 del
07/08/2012);

- Vista la delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 con la quale è stato revisionato il Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007-2013 (Burp n. 49 del 03/04/13);

- L’Atto Dirigenziale n. 191 del 05.02.2013 di
approvazione modulistica per la presentazione del
progetto definitivo.

- L’Atto Dirigenziale n. 917 del 16/05/2013(BURP
n. 74 del 30/05/2013) di modifica avviso;

- L’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23/07/2013 di
modifica avviso;

Considerato che:
- con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012

(BURP n. 119 del 16/08/2012) è stato approvato e
pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di 49.448.032,87 di cui:
- € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle

Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevo-
lazione” - Linea di intervento 6.1;

- € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi
di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale
realizzati da PMI” - Linea di intervento 1.1;

- € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle
PMI per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle

operazioni produttive e gestionali” - Linea di
Intervento 1.1;

- con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è
stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 06/09/2012);

Considerato altresì che:
- L’impresa Teicom Sistemi Srl in data 10/09/2012

ha presentato l’istanza di accesso, acquisita agli
atti del Servizio al Prot. n. A00_158_7525 del
18/09/2012;

- L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi-
luppo Spa con nota del 10/10/2012 prot.
A00_158_8240;

- Con nota del 16/07/2013 prot. 5587/BA, acquisita
agli atti del Servizio in data 19/07/2013 prot.
A00_158_6456, Puglia Sviluppo Spa ha comuni-
cato che ha effettuato la verifica di “esaminabilità”
- “accoglibilità” - “ammissibilità” della proposta
progettuale presentata dall’impresa Teicom
Sistemi Srl così come previsto dall’art. 8 dell’av-
viso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per Pro-
getti Integrati di agevolazione”, nel rispetto del-
l’ordine cronologico di presentazione dell’istanza
e che dette verifiche hanno avuto esito positivo;

- Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo Spa,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa Teicom Sistemi Srl pari a €
1.790.000,00, l’investimento ritenuto ammissibile
è pari a € 1.784.756,10 e l’agevolazione concedi-
bile è pari a complessivi € 1.044.817,08 di cui:
- € 587.500,00 a valere sulla Linea 6.1 - azione

6.1.11 (Attivi Materiali e Consulenze);
- € 457.317,08 a valere sulla Linea 1.1 - azione

1.1.2 (Ricerca Industriale);

Vista e condivisa la relazione (Rel/2013/1538 del
30 luglio 2013), sottoscritta dalla Responsabile del
procedimento dell’azione 6.1.11, il Dirigente del-
l’Ufficio Incentivi alle PMI la responsabile del-
l’azione 1.1.2, dalla Dirigente dell’Ufficio Ricerca
Industriale e Innovazione Tecnologica, con la quale,
a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di:
- Prendere atto della relazione istruttoria trasmessa

da Puglia Sviluppo Spa con nota del 16/07/2013
prot. 5587/BA che fa parte integrante del presente
provvedimento (Allegato 1);
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- Ammettere l’impresa Teicom Sistemi Srl alla fase
di presentazione del progetto definitivo;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale. La copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal presente provvedimento pari a
€ 1.044.817,08 è garantita dalle risorse finanziarie
già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71 del 9
agosto 2012 del Servizio Competitività

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di prendere atto della relazione istruttoria tra-
smessa da Puglia Sviluppo Spa con nota del
16/07/2013 prot. 5587/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 19/07/2013 prot. A00_158_6456

che fa parte integrante del presente provvedimento
(Allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di “esaminabilità” - “accoglibilità” -
“ammissibilità” così come previsto all’art. 8 del-
l’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di agevolazione”;

- di ammettere l’impresa proponente Teicom Srl -
Partita IVA 04092750720 - sede legale Via Adelfia
Zona PIP - Rutigliano (Ba) alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo così come previsto
all’art. 9 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di agevolazione”
approvato con Atto Dirigenziale n. 74 del 29
agosto 2012;

- Il progetto definitivo dovrà essere presentato entro
60 giorni dalla comunicazione della Regione
Puglia di ammissibilità della domanda, pena la
decadenza dell’istanza così come previsto all’art.
8, comma 7 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Pic-
cole Imprese per Progetti Integrati di agevola-
zione” approvato con Atto Dirigenziale n. 74 del
29 agosto 2012;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
Teicom Sistemi Srl né obbligo di impegno o di
spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma
integrale in copia conforme all’originale:
- all’impresa: Teicom Sistemi Srl;
- alla Segreteria della Giunta regionale;

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMPETITIVITA’ 8 agosto 2013, n. 1666

PO 2007-2013. Asse VI Linea di intervento 6.1 -
Azione 6.1.11 - Asse I Linea di intervento 1.1 -
Azione 1.1.2 - Linea di intervento 1.4 - Azione
1.4.1 - Avviso pubblico “Aiuti alle piccole imprese
per progetti integrati di agevolazione” Determi-
nazioni n. 71/2012 e n. 74/2012 - Ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo - Soggetto proponente S.A.E. Società
Autotrasporti Eccezionali srl.

Il giorno 8 agosto 2013, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Visto il DPGR n. 161/2008 con cui è stato adot-
tato l’atto di alta organizzazione della Presidenza e
della Giunta della Regione Puglia;

Vista la DGR 3044/2011 che modifica la DGR
1112/2011 di ulteriore razionalizzazione organizza-
tiva;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione -
Visto il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08) ed è stato defi-
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di program-
mazione 2007-2013;

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del
02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP n. 103
del 30.6.2008), recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione così come modificato
dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio
2009 (Burp. n. 13 suppl. del 22/01/2009);

- il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n.
44 del 28/03/2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic-
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola-
zione”;

- il Regolamento Regionale n. 5 del 20/02/2012,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione della Regione
Puglia n. 1 del 19 gennaio 2009 come modificato
dall’art. 1 del Regolamento Regionale n. 19 del 10
agosto 2009 e del Titolo IX del Regolamento
Regionale n. 4 del 24 marzo 2011” ed in partico-
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lare l’art. 2 che apporta modifiche al Titolo IX -
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati
di Agevolazione;

- la DGR n. 750 del 07/05/2009 e la DGR n. 2574
del 22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale ha
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/09)
integrato da ultimo con DGR n. 1577 del
31/07/2012;

- la DGR 816/2010 con la quale la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
I del PO FESR 2007-2013 e le DGR n. 1968/2009,
n. 2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n.
477/2011 e da ultimo la DGR 1779 del 02/08/2011
con le quali la Giunta regionale ha modificato il
PPA e rimodulato il Piano Finanziario dell’Asse I
del PO FESR Puglia 2007-2013;

- vista la convenzione tra Regione Puglia e Puglia
Sviluppo Spa sottoscritta in data 30 luglio 2012
(rep. 014008 del 7 agosto 2012), secondo lo
schema di convenzione approvato con DGR n.
1454 del 17/07/2012 (BURP n. 117 del
07/08/2012);

- Vista la delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 con la quale è stato revisionato il Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007-2013 (Burp n. 49 del 03/04/13);

- L’Atto Dirigenziale n. 191 del 05.02.2013 di
approvazione modulistica per la presentazione
del progetto definitivo.

- L’Atto Dirigenziale n. 917 del 16/05/2013(BURP
n. 74 del 30/05/2013) di modifica avviso;

- L’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23/07/2013 di
modifica avviso;

Considerato che:
- con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012

(BURP n. 119 del 16/08/2012) è stato approvato e
pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di C 49.448.032,87 di cui: 
- € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle

Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevo-
lazione” - Linea di intervento 6.1;

- € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “Programmi
di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale
realizzati da PMI” - Linea di intervento 1.1;

- € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “Aiuti alle
PMI per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle

operazioni produttive e gestionali” - Linea di
Intervento 1.1;

- con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è
stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 06/09/2012); 

Considerato altresì che:
- L’impresa S.A.E. Società Autotrasporti Eccezio-

nali Srl in data 07/05/2013 ha presentato
l’istanza di accesso, acquisita agli atti del Servizio
al Prot. n. A00_158_4240 del 16/05/2013;

- L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi-
luppo Spa con nota del 22/05/2013 prot. A00158
4464;
Con nota del 30/07/2013 prot. n. 5977/BA, acqui-

sita agli atti del Servizio in data 30/07/2013 prot.
A00_1586854, Puglia Sviluppo Spa ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “esaminabilità” -
“accoglibilità” - “ammissibilità” della proposta pro-
gettuale presentata dall’impresa S.A.E. Società
Autotrasporti Eccezionali Srl così come previsto dal-
l’art. 8 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di agevolazione”, nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione del-
l’istanza e che dette verifiche hanno avuto esito posi-
tivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo Spa,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa S.A.E. Società Autotrasporti Eccezio-
nali Srl pari a € 1.256.810,00, l’investimento rite-
nuto ammissibile è pari a € 1.245.164,95 e l’agevo-
lazione concedibile è pari a complessivi €
622.582,48 a valere sulla Linea 6.1 - azione 6.1.11
(Attivi Materiali);

Vista e condivisa la relazione (Rel/2013/1644
dell’8 agosto 2013), sottoscritta dalla Responsabile
del procedimento dell’azione 6.1.11, il Dirigente del-
l’Ufficio Incentivi alle PMI con la quale, a seguito
dell’istruttoria espletata, si propone di:
- Prendere atto della relazione istruttoria trasmessa

da Puglia Sviluppo Spa con nota del 30/07/2013
prot. n. 5977/BA che fa parte integrante del pre-
sente provvedimento (Allegato 1);

- Ammettere l’impresa S.A.E. Società Autotrasporti
Eccezionali Srl alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo;
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI: CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale. La copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal presente provvedimento pari a €
622.582,48 è garantita dalle risorse finanziarie già
impegnate con Atto Dirigenziale n. 71 del 9 agosto
2012 del Servizio Competitività

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale dei presente atto;

- di prendere atto della relazione istruttoria tra-
smessa da Puglia Sviluppo Spa con nota del
30/07/2013 prot. n. 5977/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 30/07/2013 prot. A00_158_6854
che fa parte integrante del presente provvedimento
(Allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di “esaminabilità” - “accoglibilità” -

“ammissibilità” così come previsto all’art. 8 del-
l’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di agevolazione”;

- di ammettere l’impresa proponente S.A.E. Società
Autotrasporti Eccezionali Srl - Partita IVA
04276390723 - sede legale S.S. 106 Km. 482,00
Località Marina dii Ferrara (Ta) alla fase di pre-
sentazione del progetto definitivo così come pre-
visto all’art. 9 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Pic-
cole Imprese per Progetti Integrati di agevola-
zione” approvato con Atto Dirigenziale n. 74 del
29 agosto 2012;

- Il progetto definitivo dovrà essere presentato entro
60 giorni dalla comunicazione della Regione
Puglia di ammissibilità della domanda, pena la
decadenza dell’istanza così come previsto all’art.
8, comma 7 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Pic-
cole Imprese per Progetti Integrati di agevola-
zione” approvato con Atto Dirigenziale n. 74 del
29 agosto 2012;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
S.A.E. Società Autotrasporti Eccezionali Srl né
obbligo di impegno o di spesa per l’Amministra-
zione Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma
integrale in copia conforme all’originale:
- all’impresa: S.A.E. Società Autotrasporti Eccezio-

nali Srl;
- alla Segreteria della Giunta regionale;

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 2 settembre
2013, n. 100

Proroga della scadenza dei termini di ultimazione
lavori della Determinazione Dirigenziale n. 32 del
3 febbraio 2011 di Autorizzazione Unica alla
costruzione ed esercizio di un impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte solare (fotovol-
taica) della potenza di 123 MW, e delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Troia (FG), ai sensi del comma 3 e
4bis di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo
387 del 29.12.2003. Società ASI TROIA FV 1
S.r.l., con sede legale in Piazzale di Porta Pia, 116
- 00198 Roma.

Il giorno 2 settembre 2013, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state ema-
nate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comu-
nità Europea - Legge comunitaria 2001 e, in parti-
colare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese-
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge
1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior con-
tributo delle fonti energetiche rinnovabili alla pro-
duzione di elettricità nel relativo mercato italiano
e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin-
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con-
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

- il Ministero dello Sviluppo Economico con
Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee
Guida per il procedimento di cui all’art. 12 del
D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizza-
zione alla costruzione e all’esercizio di impianti di
produzione di elettricità da fonti rinnovabili
nonché Linee Guida tecniche per gli impianti
stessi”;

- la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del-
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
- alla Società ASI TROIA FV 1 S.r.l., con sede

legale in Piazzale di Porta Pia, 116 - 00198 Roma
con Determinazione Dirigenziale n. 32 del 3 feb-
braio 2011 è stata rilasciata l’Autorizzazione Unica
alla costruzione ed esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte solare (foto-
voltaica) della potenza di 123 MW, e delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Troia (FG), ai sensi dei comma 3 e 4bis
di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387
del 29.12.2003.

- la società ha comunicato che tale impianto foto-
voltaico consiste in quattro aree così distinte:
- Area Montevergine per la potenza di 38,5 MW;
- Area San Vincenzo per la potenza di 24,5 MW;
- Area Tortorella per la potenza di 28,5 MW;
- Area Santissimo per la potenza di 31,5 MW;
- Area Sottostazione Cancarro per la cabina di

Connessione a Terna di 123 MW;
- in data 26 aprile 2011 con nota acquisita al prot.

AOO_159 del 6.5.2011 - 0005937, la società ha
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comunicato l’inizio lavori a far data dal 27.4.2011;
- in data 27.04.2012, con nota acquisita al prot n.

AOO_159 del 11/05/2012 - 0004350, comunicava
la sospensione temporanea dei lavori in quanto la
situazione degli incentivi era radicalmente mutata
dal giorno di emissione della D.D. 32/2011 ed
aveva sostanzialmente reso necessario rimodulare
tutto l’aspetto finanziario e di costruzione;

- con nota PEC del 4/7/2013 prot. n. AOO_159 -
04.07.2013 - 0005647, la società ha formulato
richiesta di proroga dei termini di ultimazione
lavori dell’autorizzazione unica alla costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza di 123 MW, e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione del-
l’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di
Troia (FG) di 24 mesi, rappresentando che, ad oggi
con l’iscrizione al V conto energia del GSE sono
entrati in posizione utile nel registro per l’accesso
agli incentivi per solo i primi 63 MW relativi alle
sole prime 2 aree identificate come:
- Area Montevergine per la potenza di 38,5 MW;
- Area San Vincenzo per la potenza di 24,5 MW;

e che gli ulteriori 60 MW delle altre 2 aree identi-
ficate come:
- Area Tortorella per la potenza di 28,5 MW;
- Area Santissimo per la potenza di 31,5 MW;
non accederanno a nessuna forma di incentiva-
zione ma saranno gestiti in regime di Grid Parity; 

Premesso che:
- la disciplina delle richieste di proroga dei termini

è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza moti-
vata presentata dall’interessato almeno quindici
giorni prima della data di scadenza. Sono fatti salvi
eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe rela-
tive a provvedimenti settoriali recepiti nel provve-
dimento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”.

Considerato che:
- con riferimento al titolo autorizzativo, la scadenza

del termine di conclusione dei lavori, stabilita in
trenta mesi, decorre per espressa previsione nor-

mativa art. 4, comma 5, l.r. 31/2008 dall’inizio
lavori;

- la previsione sopra riportata è stata oggetto di
riproposizione nell’ambito della l.r. 25/2012 dal
comma 20 dell’art. 5 il quale dispone “II termine
per il completamento dell’impianto è di mesi trenta
dalla data di inizio dei lavori, salvo i diversi minori
termini previsti dalla legislazione nazionale anche
in relazione all’accesso ai finanziamenti.”

- la l.r. 25/2012 all’art. 5, comma 21 prevede espres-
samente la possibilità di proroga del termine dispo-
nendo che “I termini di cui ai commi 18 e 20 sono
prorogabili su istanza motivata presentata dall’in-
teressato almeno quindici giorni prima della data
di scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiorna-
menti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti
settoriali recepiti nel provvedimento di AU”;

- la disposizione appena citata circoscrive la possi-
bilità di concessione di proroghe ad una durata
complessivamente considerata non eccedente i
ventiquattro mesi;

- con nota del 3/07/2013 acquisita agli atti al prot.
AOO_159 - 08/07/2013 - 0005693, allegata alla
nota di richiesta di proroga, la Società ASI TROIA
FV 1 S.r.l. ha depositato:
- copia del DM 5 luglio 2012 con le specifiche di

merito;
- bando per l’iscrizione al 2° Registro per impianti

fotovoltaici superiori a 12 KW;
- copia del registro del GSE attestante la posizione

in graduatoria numero progressivo 765 e 766);

Dato atto:
- che la società ASI Troia FV 1 S.r.l. con nota del 2

agosto 2011 acquisita al prot. AOO_159 -
02/08/2011 n. 9943 ha depositato documentazione
ai sensi dell’art. 4 comma 2 della L.R. 31/2008; 

- che il termine entro il quale è attualmente previsto
il completamento dei lavori è quello del
26/10/2013 in quanto decorrente dalla data di
inizio lavori e quindi dal 27/04/2011; 

- dell’insussistenza di precedenti proroghe accor-
date;

- della sussistenza dei termini di ammissibilità del-
l’istanza; 
Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene

di concedere proroga dei termini di validità per la
realizzazione della stessa fino al 27.10.2015;

La Società dovrà depositare presso la Regione
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Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione ed entro il termine di 30
giorni dal rilascio del presente Atto Dirigenziale:
a. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia

della realizzazione dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia,
come disposto dalla L.R. n.31/2008;

b. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della esecuzione degli interventi di dismissione e
delle opere di messa in pristino dello stato dei
luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo
non inferiore a euro 5 per ogni kW e di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative o rilasciate
da intermediari finanziari dovranno contenere:
- espressamente la rinuncia al beneficio della pre-

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle
fidejussioni stesse entro 15 giorni a semplice
richiesta scritta della Regione Puglia - Assessorato
allo Sviluppo Economico, Settore Industria ed
Energia, o del Comune, senza specifico obbligo di
motivazione;

- il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

- la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato
della documentazione di cui alle lettere a) e b) deter-
mina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e
l’obbligo del soggetto autorizzato di ripristino del-
l’originario stato dei luoghi.
- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 100

del 02 settembre 2013 a firma di Felice Miccolis
agli atti del Servizio, il procedimento si è svolto in
conformità alle norme vigenti.
L’adozione del provvedimento di Autorizzazione

Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a

mancare uno o più presupposti di cui ai punti prece-
denti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adempi-
mento contabile atteso che trattasi di procedura auto-
rizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legisla-
tivo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite diret-
tive in ordine all’adozione degli atti di gestione
da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione
del Decreto Legislativo 3.2.1993 n.29 e succes-
sive modificazioni e integrazioni e della Legge
regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del
18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del
24.09.2012;
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DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto delle comunicazioni del 3 luglio

2013, acquisita con prot. n. AOO_159 del 04.7.2013
- 0005647 e del 8/7/2013 - 0005693 delle motiva-
zioni in essa contenute in merito alla richiesta di pro-
roga dei termini di ultimazione lavori dell’autoriz-
zazione unica alla costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) della potenza di 123 MW, e
delle opere connesse e delle infrastrutture indispen-
sabili alla costruzione dell’impianto stesso da realiz-
zarsi nel Comune di Troia (FG), ai sensi dei comma
3 e 4bis di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo
387 del 29.12.2003, rilasciata alla Società ASI
TROIA FV 1 S.r.l., con sede legale in Piazzale di
Porta Pia, 116 - 00198 Roma.

Di concedere la proroga dei termini di validità per
la realizzazione della stessa fino al 27.10.2015;

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete

al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’atti-
vità urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4;
D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R.
380/2001 per assicurarne la rispondenza alla norma-
tiva edilizia e urbanistica applicabile alle modalità
esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani-
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’at-
tività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (San-
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia)
del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da
parte delle autorità competenti, delle eventuali ulte-
riori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc-
cessivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della dismis-
sione dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art.
12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 para-
grafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5
comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi-
nazione di autorizzazione;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese dispo-
nibili per le eventuali compatibili attività agricole;
a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree
di cantiere;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico - edi-
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

- a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva-
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito

- nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela-
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben-
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;
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- i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione
o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo-
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno - da
parte degli appaltatori e subappaltatori - a comu-
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire suc-
cessivamente.

La Società dovrà depositare presso la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione ed entro il termine di 30
giorni dal rilascio del presente Atto Dirigenziale:
c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia

della realizzazione dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia,
come disposto dalla L.R. n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della esecuzione degli interventi di dismissione e
delle opere di messa in pristino dello stato dei
luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo
non inferiore a euro 5 per ogni kW e di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative o rilasciate
da intermediari finanziari dovranno contenere:
- espressamente la rinuncia al beneficio della pre-

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle
fidejussioni stesse entro 15 giorni a semplice
richiesta scritta della Regione Puglia - Assessorato
allo Sviluppo Economico, Settore Industria ed
Energia, o del Comune, senza specifico obbligo di
motivazione;

- il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

- la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato
della documentazione di cui alle lettere a) e b) deter-
mina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e
l’obbligo del soggetto autorizzato di ripristino del-
l’originario stato dei luoghi.

Art. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra-
smissione della presente determinazione alla Società.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot-

tato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 2 settembre
2013, n. 101

Proroga dei termini di ultimazione lavori dell’au-
torizzazione unica alla costruzione ed all’esercizio
dell’ampliamento della esistente stazione a 150
KV del nodo (Stazione 380 KV) di Brindisi Sud e
dei cavidotti di connessione agli impianti, giusto
DD n. 257 del 25.11.2010 di scissione e di Voltura
a favore di Terna S.p.a. delle DD. 245-246/2010. 

Il giorno 2 settembre 2013, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state ema-
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nate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comu-
nità Europea - Legge comunitaria 2001 e, in parti-
colare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese-
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge
1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior con-
tributo delle fonti energetiche rinnovabili alla pro-
duzione di elettricità nel relativo mercato italiano
e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin-
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con-
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

- il Ministero dello Sviluppo Economico con
Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee
Guida per il procedimento di cui all’art. 12 del
D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizza-
zione alla costruzione e all’esercizio di impianti di
produzione di elettricità da fonti rinnovabili
nonché Linee Guida tecniche per gli impianti
stessi”;

- la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del-
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
- la Società Terna Rete Italia SpA, sede legale in

Roma alla Via Egidio Galbani n. 70, con nota prot.

n. AOO_159 - 06.05.2013 - 0003727, formula
richiesta di proroga dei termini di ultimazione
lavori dell’autorizzazione unica alla costruzione ed
all’esercizio dell’ampliamento della esistente sta-
zione a 150 KV del nodo (Stazione 380 KV) di
Brindisi Sud e dei cavidotti di connessione agli
impianti al 30/06/2015, giusto DD n. 257 del
25.11.2010 di scissione e di Voltura a favore di
Terna S.p.a. delle DD. 245-246/2010, rappresen-
tando che il sistema complesso ed unitario di ele-
menti di altissimo contenuto tecnologico essendo
costituito da apparecchiature prefabbricate con
involucro metallico isolante con gas SF6 (impianti
blindati) tra l’altro con soluzione NON STAN-
DARD e i cui approvvigionamenti sul mercato
internazionale risultano, nella fattispecie in esame,
difficoltosi e complessi.

Premesso che:
- la disciplina delle richieste di proroga dei termini

è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza moti-
vata presentata dall’interessato almeno quindici
giorni prima della data di scadenza. Sono fatti salvi
eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe rela-
tive a provvedimenti settoriali recepiti nel provve-
dimento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”;

- l’autorizzazione unica di cui in discorso sono state
rilasciate con D.D. n. 245 e 246 del 16/11/2010
mentre con D.D. 257 del 25.11.2010 è stata con-
cessa la scissione dalle Autorizzazioni Uniche
delle opere di rete.

Considerato che:
- con riferimento al titolo la scadenza del termine di

conclusione dei lavori, stabilita in trenta mesi,
decorre per espressa previsione normativa art. 4,
comma 5, l.r. 31/2008 dall’inizio lavori;

- la previsione sopra riportata è stata oggetto di
riproposizione nell’ambito della l.r. 25/2012 dal
comma 20 dell’art. 5 il quale dispone “II termine
per il completamento dell’impianto è di mesi trenta
dalla data di inizio dei lavori, salvo i diversi minori
termini previsti dalla legislazione nazionale anche
in relazione all’accesso ai finanziamenti.”
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- la l.r. 25/2012 all’art. 5, comma 21 prevede espres-
samente la possibilità di proroga del termine dispo-
nendo che “I termini di cui ai commi 18 e 20 sono
prorogabili su istanza motivata presentata dall’in-
teressato almeno quindici giorni prima della data
di scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiorna-
menti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti
settoriali recepiti nel provvedimento di AU”;

- la disposizione appena citata circoscrive la possi-
bilità di concessione di proroghe ad una durata
complessivamente considerata non eccedente i
ventiquattro mesi;

- con riferimento all’art. 5 delle DD 245/2010 e
246/2010 e con DD di scissione e voltura n.
257/2010 a favore Terna Spa delle opere di rete,
nelle quali si indica un durata illimitata per l’eser-
cizio delle opere, mentre per la costruzione è sta-
bilita in trenta mesi, per espressa previsione nor-
mativa art. 4, comma 5, l.r. 31/2008 dall’inizio dei
lavori;

- con nota email del 24/07/2013 acquisita agli atti al
prot. AOO_159 - 25/07/2013 - 0006302 con la
quale la Società Terna Spa ad integrazione della
nota di richiesta di proroga deposita:
- lettera di attivazione dell’Accordo Quadro per

incarico di progettazione esecutiva “chiavi in
mano” opere civili nuove Stazioni Elettriche
situate nel Sud Italia del 17/11/2010;

- Verbale n. 1/2011 di consegna delle aree sede
della stazione elettrica per rilievi e sondaggi per
la realizzazione del nuovo polo GIS di Brindisi
SUD 150 KV in data 11/10/2011;

Dato atto:
- che il termine entro il quale è attualmente previsto

il completamento dei lavori è quello del
31/05/2013 in quanto decorrente dalla data di
inizio lavori dell’1/12/2010 e dell’insussistenza di
precedenti proroghe accordate;

Considerato che:
- con Determina dirigenziale n. 245 del 16.11.2010

è stata rilasciata Autorizzazione Unica alla costru-
zione ed esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza di 10,080 MW, e delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso denominato “Impianto Foto-
voltaico Brindisi 3” da realizzarsi nel Comune di

Brindisi, ai sensi dei comma 3 e 4-bis di cui all’ar-
ticolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società Eva Solare S.r.l, con sede
legale in via dei Giroli, 3 - Gavardo (BS);

- con Determina dirigenziale n. 246 del 16.11.2010
è stata rilasciata Autorizzazione Unica alla costru-
zione ed esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza di 8,4672 MW, e delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso denominato “Impianto Foto-
voltaico Brindisi 1” da realizzarsi nel Comune di
Brindisi, ai sensi dei comma 3 e 4-bis di cui all’ar-
ticolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società Eva Solare S.r.l, con sede
legale in via dei Giroli, 3 - Gavardo (BS);

- con i su citati atti sono state autorizzate anche le
opere di rete congiunte di entrambi gli impianti,
che vengono individuate dalle D.D. appena citate,
consistenti nell’ampliamento della esistente
sezione a 150 kV del nodo (Stazione a 380 kV) di
Brindisi Sud (Opera A), e la realizzazione di una
nuova cabina di trasformazione AT/MT completa-
mente interrata e dei relativi cavidotti di connes-
sione agli impianti (Opera B) per i quali si pre-
scrive, analogamente, il completo interramento.

- con Determina dirigenziale n. 257 del 25.11.2010
è stata effettuata Scissione delle determine dirigen-
ziali nn. 246 e 245 del 16 novembre 2010 (Auto-
rizzazioni Uniche alla costruzione ed esercizio di
due impianti di produzione di energia elettrica da
fonte solare, fotovoltaica, della potenza rispettiva-
mente di 8,4672 MWe per “Brindisi 1” e di 10,080
MWe per “Brindisi 3), dalle opere di connessione
ed infrastrutture indispensabili alla costruzione
degli stessi, ai sensi del comma 3 di cui all’articolo
12 del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003,
rilasciate alla Società Eva Solare S.r.l. con sede
legale in Livemmo di Pertica Alta (BS).

- Voltura a Rete Rinnovabile S.r.l., con sede in
Roma, dell’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio degli impianti fotovoltaici “Brindisi 1” e
“Brindisi 3”, nonché alla sola costruzione della
cabina di trasformazione AT/MT.

- Voltura a Terna S.p.a., con sede in Roma, dell’au-
torizzazione alla costruzione ed all’esercizio del-
l’ampliamento della esistente stazione a 150 kV
del nodo (Stazione a 380 kV) di Brindisi Sud e dei
cavidotti di connessione agli impianti, nonché al
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solo esercizio della cabina di trasformazione
AT/MT, oggetto di voltura alla Società Terna Spa
con altro provvedimento.

La Società con nota e-mail del 24/07/2013 acqui-
sita agli atti al prot. AOO_159 - 25/07/2013 -
0006302 con la quale la Società Terna Spa ad inte-
grazione della nota di richiesta di proroga deposita:
- lettera di attivazione dell’Accordo Quadro per

incarico di progettazione esecutiva “chiavi in
mano” opere civili nuove Stazioni Elettriche
situate nel Sud Italia del 17/11/2010;

- Verbale n. 1/2011 di consegna delle aree sede della
stazione elettrica per rilievi e sondaggi per la rea-
lizzazione del nuovo polo GIS di Brindisi SUD
150 KV in data 11/10/2011;

La Società con nota e-mail prot. n. TRISPA -
NA/P20130001969 del 20/08/2013 acquisita agli atti
al prot. AOO_159 - 28/08/2013 - 0006719 con la
quale la Società Terna Spa ad integrazione della nota
di richiesta di proroga fa rilevare quanto segue:
………la legislazione in materia di fonti rinnovabili
si è posta l’obiettivo di concentrare in un unico pro-
cedimento l’autorizzazione degli impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnovabili e le
opere di connessione alla rete elettrica ed ogni altro
intervento necessario allo scopo. 

E’ altrettanto noto che le opere elettriche in
oggetto si rendono necessarie per collegare alla RTN
i due impianti fotovoltaici di Brindisi; all’obbligo di
realizzarle previsto dalla legge Terna non può certa-
mente sottrarsi: di qui la miglior prova della serietà
dell’intento costruttivo, che la fissazione del termine
di inizio lavori è intesa ad assicurare.

Aggiungasi che dal sistema di norme che riguar-
dano la connessione alla Rete Elettrica degli impianti
di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili
emerge con chiarezza che sia gli impianti di produ-
zione in senso stretto, sia le opere elettriche di con-
nessione ed ogni altro intervento, anche sulla rete
esistente, necessario alla costruzione e all’esercizio
dell’opificio rientrano nell’ambito di applicazione
dell’art. 12 del D.lgs. 387/2003;

il che rende evidente che il progetto autorizzato
(impianto di produzione ed opere di connessione)
costituisce un tutt’uno, sicché l’inizio dei lavori
dell’impianto produttivo costituisce inizio dei lavori
dell’intero progetto: è ben chiaro che il parco foto-

voltaico privo della connessione elettrica non
avrebbe alcuna ragione di esistere.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene
di:
- prendere atto della comunicazione del 3 maggio

2013, acquisita al prot. n. AOO_159 del 06.5.2013
- 0003727 e delle successive integrazioni;

- concedere proroga dei termini di validità, per la
realizzazione dell’ampliamento della esistente sta-
zione a 150 KV del nodo (Stazione 380 KV) di
Brindisi Sud e dei cavidotti di connessione agli
impianti di mesi 24 (ventiquattro), ai sensi dell’art.
5 comma 21 della L.R. 25 del 24 settembre 2012

- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 101
del 02 settembre 2013 a firma di Felice Miccolis
agli atti del Servizio, il procedimento si è svolto in
conformità alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti prece-
denti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto non
veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adempi-
mento contabile atteso che trattasi di procedura auto-
rizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legisla-
tivo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite diret-
tive in ordine all’adozione degli atti di gestione
da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione
del Decreto Legislativo 3.2.1993 n.29 e succes-
sive modificazioni e integrazioni e della Legge
regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del
18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del
24.09.2012;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto della comunicazione del 3

maggio 2013, acquisita al prot. n. AOO_159 del
06.5.2013 - 0003727 e delle motivazioni in essa con-
tenute in merito alla richiesta di proroga dei termini
di ultimazione lavori dell’autorizzazione unica alla
costruzione ed all’esercizio dell’ampliamento della
esistente stazione a 150 KV del nodo (Stazione 380
KV) di Brindisi Sud e dei cavidotti di connessione
agli impianti, giusto DD n. 257 del 25.11.2010 di
scissione e di Voltura a favore di Terna S.p.a. delle
DD. 245-246/2010.

Di concedere la proroga dei termini di validità di
mesi 24 (ventiquattro), ai sensi dell’art. 5 comma 21
della L.R. 25 del 24 settembre 2012;

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità alle opere di rete

in capo alla Società TERNA Spa, ai sensi dei commi
3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e del
comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete

al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’atti-
vità urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4;
D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R.
380/2001 per assicurarne la rispondenza alla norma-
tiva edilizia e urbanistica applicabile alle modalità
esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani-
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’at-
tività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (San-
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia)
del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da
parte delle autorità competenti, delle eventuali ulte-
riori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc-
cessivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della dismis-
sione dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art.
12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 para-
grafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5
comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi-
nazione di autorizzazione;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese dispo-
nibili per le eventuali compatibili attività agricole;
a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree
di cantiere;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico - edi-
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lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

- a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem-
pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito

- nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela-
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben-
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

- i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione
o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo-
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno - da
parte degli appaltatori e subappaltatori - a comu-
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire suc-
cessivamente.

Art. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra-
smissione della presente determinazione alla Società
Terna Spa.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot-

tato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE
SOCIALE E LE PARI OPPORTUNITA’ 3 settembre
2013, n. 787

P.O. FESR 2007/2013 Asse III Linea 3.3 Azione
3.3.1 - Piano straordinario per il lavoro: Catalogo
telematico dell’offerta di servizi per minori e ado-
lescenti - Avviso pubblico rivolto ai nuclei fami-
liari per la domanda di “Buoni servizio di conci-
liazione” - Linee Guida per la rendicontazione dei
soggetti beneficiari pubblici - Approvazione.

Il giorno 03/09/2013, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche di Benessere sociale e Pari Opportu-
nità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE
DEL SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE 

SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ
DOTT.SSA FRANCESCA ZAMPANO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

richiamata la D.G.R. n. 1351 del 28.07.2008 con
la quale sono stati individuati i Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento, tra cui il Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

richiamata la D.G.R. n. 1829 del 25.09.2012 di
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
alla dr.ssa Francesca Zampano;

sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari
istruttori e dal Responsabile del procedimento ammi-
nistrativo, rileva quanto segue.
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PREMESSO CHE:
- con la D.G.R. 15.12.2009, n. 2497 è stato appro-

vato il Programma di interventi finalizzati alla rea-
lizzazione di misure economiche per sostenere la
genitorialità e favorire la conciliazione vita-lavoro
per le famiglie pugliesi, composto da tre misure
economiche di intervento, articolate per fasce di
reddito e condizione occupazionale tra le quali vi
è la Linea n. 2 che prevede un intervento per l’ero-
gazione di “Voucher per l’acquisto di servizi per
la conciliazione vita-lavoro”;

- con la D.G.R. 24.05.2011, n. 1176 è stato appro-
vato il secondo Piano di Azione per le famiglie
che, tra i vari interventi per la conciliazione vita-
lavoro, prevede l’erogazione di contributi econo-
mici per l’accesso ai servizi per i minori;

- in data 5 gennaio 2011 è stato presentato il Piano
straordinario per il lavoro in Puglia 2011 che,
nell’ambito delle Azioni rivolte al Lavoro delle
donne prevede alla Scheda n. 12 l’attivazione di
“Servizi di conciliazione vita-lavoro”;

- con la D.D. n. 746 del 04.08.2011 (BURP n. 143
del 15.09.2011) è stato approvato e pubblicato
l’Avviso pubblico per Manifestazione di interesse
all’iscrizione nel Catalogo telematico dell’offerta
di servizi per l’infanzia e l’adolescenza;

- con la D.G.R. n. 1674 del 07.08.2012 sono state,
per ultimo, approvate modifiche al Piano Plurien-
nale di Attuazione 2007/2010 P.O. F.E.S.R. Asse
III “Inclusione sociale e servizi per la qualità della
vita e l’attrattività territoriale” che, nella Linea 3.3,
prevede l’attuazione dell’Azione 3.3.1 “Interventi
per la conciliazione vita-lavoro”, funzionale al rag-
giungimento dei target previsti dal QSN 2007-
2013 per gli indicatori S.04 - S.05 dell’Obiettivo
di servizio “Posti nido e servizi innovativi per la
prima infanzia”, nonché per il conseguimento
degli obiettivi di conciliazione per i bambini e i
minori delle altre fasce di età;

- la Linea 3.3 si avvale della deroga di cui all’art.
34, comma 2, Reg. (CE) n. 1083/2006 in virtù
della quale “sia il FESR che il FSE possono finan-
ziare, in misura complementare ed entro un limite
del 10% del finanziamento Comunitario di ciascun
Asse prioritario di un Programma operativo, azioni
che rientrano nel campo di intervento dell’altro
Fondo, a condizione che esse siano necessarie al
corretto svolgimento dell’operazione e ad essa
direttamente legate”;

- con la D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187
del 27.12.2012) è stato approvato e pubblicato
l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la
domanda di “Buoni servizio di conciliazione” per
l’accesso ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza
iscritti nel Catalogo telematico dell’offerta per
minori;

- con la D.D. n. 411 del 10.05.2011 è stata affidata
a Innovapuglia, Società in house della Regione
Puglia, la realizzazione del Progetto di semplifica-
zione amministrativa relativo allo sviluppo di una
soluzione ICT per la “Sperimentazione del sistema
di gestione digitale dei procedimenti connessi
all’erogazione di servizi di conciliazione dei tempi
vita-lavoro e di cura” (Convenzione integrativa,
sottoscritta in data 14 giugno 2011);

- a decorrere dalle ore 12.00 del 15.01.2013 è pos-
sibile presentare istanza di accesso ai predetti
Buoni servizio on-line accedendo alla piattaforma
dedicata dall’indirizzo 
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it;

- con la D.D. n. 14 del 15.01.2013 è stato approvato
il Riparto tra gli Ambiti Territoriali sociali della
somma complessiva di € 20.000.000,00 nell’am-
bito delle risorse finanziarie assegnate all’Azione
3.3.1;

- con la nota Prot. AOO_000/146/0000243 del
16.01.2013 del Servizio Programmazione sociale
e integrazione socio-sanitaria sono stati dati i primi
“Chiarimenti su indirizzi operativi ai Comuni per
l’attuazione della misura” in rilievo;

- con la D.G.R. n. 59 del 29.01.2013 è stato appro-
vato lo schema di disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e i Comuni capofila degli
Ambiti Territoriali per l’attuazione dell’Avviso
Pubblico rivolto ai nuclei familiari per la domanda
di “Buoni servizio di conciliazione” per l’accesso
ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza iscritti nel
Catalogo telematico dell’offerta per minori, il
quale all’art. 6 definisce le spese ammissibili e
all’art. 8 dispone per la rendicontazione delle spese
effettivamente sostenute;

- con la D.D. n. 279 del 28.03.2013 si è provveduto
a fornire indirizzi operativi e ad approvare appositi
Manuali per facilitare la parte dell’istruttoria info-
telematica delle domande di Buoni servizio di con-
ciliazione a cura delle unità di offerta e dei
Responsabili degli Ambiti Territoriali sociali;
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RICHIAMATI il:
- documento relativo all’“Ammissibilità delle

spese” redatto dall’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, pubblicato il 09.01.2010; 

- Manuale delle procedure dell’AdG del PO Puglia
FESR 2007 - 2013, approvato con Atto Dirigen-
ziale n. 44 del 19.03.2010 dell’Autorità di
Gestione PO FESR 2007-2013;

- Manuale dei controlli di primo livello del PO
Puglia FESR 2007- 2013, approvato con Atto Diri-
genziale n. 44 del 19.03.2010 dell’Autorità di
Gestione PO FESR 2007-2013;

- “Vademecum per i beneficiari” approvato dall’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013 con
Atto Dirigenziale n. 195/2010;

DATO ATTO CHE:
- l’art. 6 del richiamato disciplinare dispone che il

contributo finanziario provvisorio assegnato agli
Ambiti Territoriali deve essere destinato almeno
per il 98% all’effettiva erogazione dei Buoni ser-
vizio di conciliazione in favore dei nuclei familiari
beneficiari (comma n. 1), mentre una riserva del
2% del contributo finanziario provvisorio può
essere destinato alla copertura delle spese connesse
alle procedure attuative dell’Azione 3.3.1 (comma
n. 2), secondo il riparto definito dal quadro econo-
mico allegato allo stesso disciplinare e approvato
dal Comune capofila dell’Ambito in uno al primo
provvedimento di impegno contabile delle risorse
provvisoriamente ad esso assegnate;

- l’art. 9 comma 4 dell’Avviso pubblico approvato
con D.D. n. 1425/2012 prevede che trimestral-
mente l’Ambito Territoriale Sociale, acquisite la
domanda di pagamento e le attestazioni dei nuclei
familiari di effettiva fruizione del servizio al quale
è stato abbinato il minore, dispone il pagamento
del Buono servizio di conciliazione, al netto della
quota parte pagata dal nucleo familiare diretta-
mente all’unità di offerta in base alla propria
macro-area di reddito ISEE;

RITENUTO
- ai fini della corretta attuazione della spesa di dover

approvare con il presente provvedimento apposite
“Linee Guida per la Rendicontazione” rivolte agli
Ambiti Territoriali Sociali quali beneficiari delle
risorse assegnate all’Azione 3.3.1 - Linea 3.3
dell’Asse III PO FESR 2007/2013,

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/2003 e
s.m.i. in materia di protezione dei dati personali,
nonché dal vigente Regolamento regionale n. 5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

Sezione adempimenti contabili di cui alla legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28

Il presente provvedimento non comporta adempi-
menti contabili di cui alla Legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, in quanto trattasi di mera
approvazione di “Linee Guida per la Rendiconta-
zione” dei fondi assegnati agli Ambiti Territoriali
Sociali per lo svolgimento dell’Azione 3.3.1 - Linea
3.3 PO FESR 2007/2013.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente
del Servizio Politiche di Benessere 

Sociale e Pari Opportunità
dott.ssa Francesca Zampano

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE
DEL SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE

SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

1. che quanto esposto in premessa è parte del pre-
sente dispositivo e si intende qui di seguito ripor-
tato;

2. di approvare le “Linee Guida per la Rendiconta-
zione”, di cui all’ALLEGATO n. 1 parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento,
rivolte agli Ambiti Territoriali Sociali beneficiari
delle risorse per l’attuazione dell’Azione 3.3.1 -
Linea 3.3 dell’Asse III PO FESR 2007/2013, ai
fini della corretta erogazione del finanziamento
dei “Buoni Servizio di conciliazione vita-lavoro
per l’infanzia e l’adolescenza” (D.D. 1425/2012),
fruibili presso le strutture e i servizi iscritti nel
Catalogo telematico dell’offerta per l’infanzia e
l’adolescenza” (D.D. 746/2011);

3. che il presente provvedimento:
a. è redatto in forma integrale in quanto non sog-

getto agli obblighi di cui al D. Lgs. 196/2003

in materia di protezione dei dati personali
nonché dal R.R. n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari, avendo il sog-
getto beneficiario natura giuridica pubblica;

b. sarà pubblicato all’albo degli atti dirigenziali
presso il Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità;

c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e. sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

f. è composto da n. 5 pagine e dall’ALLEGATO
n. 1 di n. 34 pagine, parte integrante e sostan-
ziale;

g. è adottato in originale.

La Dirigente del Servizio 
Politiche di benessere sociale e pari opportunità

Dott.ssa Francesca Zampano
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ALLEGATO n. 1 

PO FESR PUGLIA 2007-2013 

ASSE III “Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività 
territoriale” 

Linea 3.3 “Interventi per l’inclusione sociale” 

Azione 3.3.1 “Interventi per la conciliazione vita-lavoro” 

Avviso pubblico per manifestazione di interesse all’iscrizione nel Catalogo telematico 
dell’offerta di servizi di conciliazione vita-lavoro rivolti all’infanzia e all’adolescenza 

A.D. n. 746/2011 

Avviso pubblico per il finanziamento dei Buoni Servizio di Conciliazione vita-lavoro 
per l’infanzia e l’adolescenza 

A.D. n. 1425/2012  

LINEE GUIDA PER LA RENDICONTAZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI PUBBLICI 

                                                                                                                                                                                                     PO FESR Puglia  
                                                                                                                     2007-2013 

R E G I O N E     P U G L I A 
AREA POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE 

PERSONE E DELLE PARI OPPORTUNITÀ

SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE  
E PARI OPPORTUNITA’ 

PO FESR 2007-2013 Regione Puglia – ASSE III Linea 3.3  Azione 3.3.1. 
LINEE GUIDA PER LA RENDICONTAZIONE dei Soggetti Beneficiari Pubblici 

a cura del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità 
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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

� Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1783/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 e s.m.i. che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

� DPR 3 ottobre 2008, n. 196 “Regolamento di esecuzione del regolamento CE n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale 
europeo e sul fondo di coesione”; 

� Deliberazione di Giunta regionale 12 febbraio 2008, n. 146 con la quale, a seguito della 
Decisione della Commissione europea C(2007) 5726 del 20 novembre 2007, è stato 
approvato il Programma Operativo (P.O.) per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) ai fini dell’obiettivo “Convergenza” nella regione Puglia; 

� Deliberazione di Giunta regionale 17 febbraio 2009, n. 165 con la quale si approvano le 
“Direttive concernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” redatto dall’Autorità 
di gestione del PO FESR 2007-2013; 

� Deliberazione di Giunta Regionale 4 agosto 2009, n. 1401 con la quale si approva il 
Programma Pluriennale di Asse III del PO 2007 – 2013 e successive modifiche; 

� Deliberazione di Giunta Regionale 19 luglio 2011, n. 1658, di approvazione del Programma 
Pluriennale di Asse, periodo 2007-2010; 

� Regolamento Regionale n. 4 del 18 gennaio 2007, applicativo della l.r. n. 19/2006 e s.m.i.;  

� Documento “Ammissibilità delle spese” redatto dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-
2013, pubblicato il 09/02/2010;  

� Manuale delle procedure dell’AdG del PO Puglia FESR 2007 – 2013, approvato con Atto 
Dirigenziale n. 44 del 19/03/2010 dell’Autorità di Gestione PO FESR 2007-2013; 

� Manuale dei controlli di primo livello del PO Puglia FESR 2007– 2013, approvato con Atto 
Dirigenziale n. 44 del 19/03/2010 dell’Autorità di Gestione PO FESR 2007-2013; 

� “Vademecum per i beneficiari” approvato dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013 
con Atto Dirigenziale n. 195/2010; 

� Determinazione del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità n. 746 del 3 
agosto 2011, pubblicato sul BURP n. 143 del 15/09/2011, con la quale si definiscono criteri 
e procedure per l’iscrizione al catalogo telematico regionale delle strutture e dei servizi per 
l’infanzia e l’adolescenza; 

� Determinazione del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità n. 1425 del 17 
dicembre 2012, pubblicato sul BURP n. 187 del 27/12/2012, con la quale si definiscono 
criteri e procedure per l’erogazione dei buoni servizio di conciliazione vita-lavoro da 
usufruire presso le strutture e i servizi per l’infanzia e l’adolescenza iscritte nel catalogo 
telematico regionale; 

� Determinazione del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio-sanitaria n. 14 
del 15 gennaio 2013, pubblicato sul BURP n. 13 del 24/01/2013, con la quale sono state 
assegnate le risorse agli Ambiti territoriali sociali; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 59 del 29 gennaio 2013, pubblicata sul BURP n. 31 del 
26/02/2013, che approva il Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e l’Ambito 
territoriale per l’erogazione dei buoni servizio di conciliazione vita-lavoro per minori. 
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2. DISPOSIZIONI GENERALI 

La Regione Puglia elabora le presenti Linee Guida per la rendicontazione dei fondi assegnati 
agli Ambiti Territoriali Sociali per l’attuazione dell’Azione 3.3.1 – Linea 3.3 ASSE III PO FESR 
2007/2013, facendo seguito all’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso ai Buoni 
Servizio di conciliazione vita-lavoro per l’infanzia e l’adolescenza (D.D. 1425/2012), fruibili  
presso le strutture iscritte nel Catalogo telematico dell’offerta dei servizi e delle strutture per 
l’infanzia e l’adolescenza (D.D 746/2011). 

Possono beneficiare dei Buoni Servizio di conciliazione vita-lavoro per l’infanzia e l’adolescenza
i nuclei familiari residenti in Puglia in cui siano presenti uno o più minori di età compresa tra 0 
e 17 anni alla data di presentazione dell’istanza su piattaforma telematica dedicata, in 
possesso dei requisiti di ammissibilità disposti dall’art. 2 dell’Avviso pubblico approvato con 
determinazione dirigenziale n. 1425/2012. 

Il soggetto beneficiario dei fondi a valere sull’Azione 3.3.1 è l’Ambito Territoriale 
Sociale,  che - per il livello territoriale di competenza - è titolare della gestione unica delle fasi 
di presa in carico ed istruttoria delle domande e di erogazione dei Buoni Servizio di 
conciliazione vita-lavoro per l’infanzia e l’adolescenza in favore delle strutture/servizi iscritte/i 
nel Catalogo telematico dell’offerta dei servizi e delle strutture per l’infanzia e l’adolescenza.

Il soggetto beneficiario è tenuto a conservare e rendere disponibile per ogni azione di verifica 
e controllo, la documentazione relativa all’operazione finanziata, ivi compresi tutti i 
giustificativi di spesa, per almeno tre anni successivi alla chiusura procedurale del PO 2007-
2013, al momento definita al 31 dicembre 2017, salvo diversa  indicazione da parte 
dell’Autorità di Gestione del PO 2007-2013. 

Il soggetto beneficiario è tenuto all’osservanza delle procedure di attuazione, 
rendicontazione e controllo indicate nel “Vademecum per i beneficiari”, approvato 
dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013, disponibile sul sito istituzionale 
dell’Autorità di Gestione (www.fesrpuglia.eu/) nonché all’osservanza delle presenti 
Linee guida relativamente alla rendicontazione rivolta ai soggetti beneficiari pubblici, 
che rappresenta un documento di dettaglio operativo aggiuntivi e non sostitutivi 
rispetto al predetto Vademecum. 

3. AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA 

3.1  Spese Ammissibili 

Sono da ritenersi ammissibili a contribuzione finanziaria le spese sostenute nel rispetto: 

� del DPR 3 ottobre 2008, n. 196 “Regolamento di esecuzione del regolamento CE n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo 
sociale europeo e sul fondo di coesione”; 

� del Programma pluriennale di attuazione dell’Asse III Linea di intervento 3.3; 
� del Regolamento Regionale n. 10/2008 e s.m.i.; 
� della determinazione n. 746 del 04.08.2011 (BURP n. 143 del 15.09.2011) con la quale è 

stato approvato e pubblicato l’Avviso pubblico per Manifestazione di interesse all’iscrizione 
nel Catalogo telematico dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza, della 
determinazione n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187 del 27.12.2012) con la quale è stato 
approvato e pubblicato l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la domanda di Buoni 
servizio di conciliazione per l’accesso ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza iscritti nel 
Catalogo telematico dell’offerta per minori e della deliberazione di Giunta Regionale n. 59 
del 29.01.2013 (BURP n. 31 del 26.02.2013) con la quale è stato approvato il disciplinare 
regolante i rapporti tra Regione Puglia e Ambito Territoriale sociale. 
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In particolare, sono ammissibili le spese in attivi materiali ed immateriali di seguito illustrate: 

1. Buoni servizio di conciliazione, in misura non inferiore al 98% delle risorse 
provvisoriamente assegnate ad ogni Ambito Territoriale con determinazione del Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria n. 14/2013 e ss.mm.ii.

2. Spese relative alla gestione della procedura in capo ai Comuni capofila degli Ambiti 
territoriali, entro il limite massimo del 2% del contributo finanziario ripartito e nello 
specifico:

a) Personale direttamente connesso con il progetto “Buoni servizio di conciliazione vita-
lavoro per minori”: attività di coordinamento, realizzazione, monitoraggio e 
rendicontazione dell’intervento (ivi incluse eventuali indennità e straordinari per il 
personale interno secondo le previsioni di legge e/o ricorso a personale esterno), nel 
limite minimo dell’80% della riserva del 2%;

b) Comunicazione, acquisto di attrezzature dedicate e di beni di consumo: stampa e 
diffusione di materiali informativi, servizi di comunicazione da società esterne, stampa e 
affissione manifesti, eventi informativi, cancelleria, scanner), entro il limite massimo 
del 20% della riserva del 2%.

3.2 Periodo di ammissibilità delle spese

Il periodo di ammissibilità delle spese ai fini della certificazione a valere sul F.E.S.R. decorre 
dal 28/12/2012 al 30/06/2015, ossia dal giorno successivo a quello di pubblicazione sul 
B.U.R.P. dell’Avviso rivolto alle famiglie per l’erogazione del buono servizio di conciliazione per 
l’infanzia e l’adolescenza fino alla data di chiusura della programmazione europea dei Fondi 
Strutturali, fissata dall’Autorità di Gestione del PO Puglia FESR 2007/2013 con propria nota 
prot. AOO/165/1547 del 17 aprile 2013, salvo diversa  indicazione. 

3.3 Importo massimo ammissibile 

L’importo massimo ammissibile del contributo finanziario provvisorio è indicato all’art. 5 del 
disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Ambito territoriale ed è disaggregato, per 
voce di spesa, nel quadro economico dell’investimento riportato nel disciplinare medesimo e 
successivamente approvato con determinazione propria dell’Ambito Territoriale. 

L’Amministrazione regionale si riserva, in fase di erogazione a saldo, di rideterminare il 
contributo finanziario concesso, qualora nel corso di realizzazione dell’intervento si dovessero 
verificare delle variazioni in diminuzione delle spese ammissibili e correttamente rendicontate. 

Eventuali variazioni in aumento del costo complessivo dell’intervento non determinano in 
nessun caso un incremento dell’ammontare delle spese considerate ammissibili, e restano a 
totale carico del soggetto beneficiario.

Il Beneficiario è tenuto a mantenere un sistema di contabilità separata ai sensi del Reg. 
(CE) n. 1083/2006 (art. 60 lett. d) nella gestione delle somme trasferite dalla Regione a titolo 
di finanziamento del progetto ammesso all’agevolazione. 

3.4 Spese non ammissibili 

Non sono in alcun modo ammissibili, ai fini della corretta rendicontazione del fondo erogato, le 
seguenti tipologie di spesa:  

�ammende, penali e controversie legali, nonché i maggiori oneri derivanti dalla risoluzione 
delle controversie sorte con l’impresa appaltatrice, compresi gli accordi bonari e gli interessi 
per ritardati pagamenti; 

�acquisto di scorte; 
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�acquisto di macchinari e attrezzature usate; 
�titoli di spesa regolati in contante; 
�acquisto di macchinari, impianti e attrezzature di pura sostituzione; 
�spese di funzionamento in generale (es.: spese di gestione, di manutenzione ordinaria, ecc.) 

non direttamente imputabili all’intervento; 
�spese in leasing; 
�acquisto di mezzi mobili targati; 
�tutte le spese non capitalizzate; 
�spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate ed 

indipendentemente dal settore in cui opera l’impresa; 
�spese per le quali il beneficiario finale (unità di offerta) abbia già fruito di una misura di 

sostegno nazionale o comunitario o regionale per il medesimo posto utente. 

Per tutte le spese non indicate o per una elencazione maggiormente esaustiva delle spese non 
ammissibili si fa comunque rinvio alle disposizioni di cui al DPR 3 ottobre 2008, n. 196 
Regolamento di esecuzione del regolamento CE n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul 
fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione. 

Tutte le spese sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese del 
progetto e non riportate nella rendicontazione finale, non saranno successivamente 
riconosciute. 

4.  MODALITA’ DI EROGAZIONE   

L’art. 7 del Disciplinare prevede l’erogazione di una prima quota di anticipazione fino al 35% 
del contributo provvisorio concesso; erogazioni successive alla prima in tranche del 30% del 
contributo provvisorio concesso a fronte di una spesa pari almeno al 70% delle somme 
complessivamente già erogate dalla Regione; una erogazione finale a saldo, fino ad un 
massimo del residuo 5% del contributo provvisorio concesso e a fronte di un avanzamento 
finanziario di spesa pari al 100% del contributo finanziario provvisorio concesso. 

4.1 Richiesta della prima anticipazione

Il Comune capofila dell’Ambito territoriale invia a mezzo posta al Responsabile dell’Azione 3.3.1 
presso il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, la seguente 
documentazione:  

�domanda di pagamento, redatta secondo lo “SCHEMA A)” parte integrante alle presenti 
Linee Guida; 

�copia conforme all’originale dell’atto di impegno contabile nel limite del 35% della 
somma assegnata all’Ambito; 

�copia conforme all’originale degli accordi contrattuali sottoscritti con le strutture/servizi 
per l’infanzia e l’adolescenza iscritte al catalogo telematico dell’offerta e presentazione ovvero 
eventuali modifiche e/o integrazioni  di accordi contrattuali già in essere con le medesime 
strutture/servizi; 

�copia della ricevuta cartacea dell’iscrizione del RUP sulla piattaforma telematica MIR-
Web;

�sviluppo e comunicazione del CUP, codice unico di progetto, per l’intera procedura; 

�conferma/modifica del quadro economico allegato al disciplinare e approvato con l’atto 
d’impegno di cui al precedente punto 2 relativo al dettaglio dell’intera somma assegnata 
all’Ambito Territoriale. 
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4.2 Richiesta delle erogazioni intermedie 

Il Comune capofila dell’Ambito territoriale invia a mezzo posta al Responsabile dell’Azione 3.3.1 
presso il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, la seguente 
documentazione:  

�domanda di pagamento sottoscritta dal RUP e dal legale rappresentante dell’Ambito, 
redatta secondo lo “SCHEMA B)” parte integrante alle presenti Linee Guida, allegando la carta 
di identità dei firmatari; 

�rendicontazione della spesa sostenuta:

1. prospetto di rendicontazione analitica delle spese sostenute, redatto secondo lo 
“SCHEMA C)” alle presenti Linee Guida;  

2. scheda riepilogativa delle fatture presentate, redatta secondo lo “SCHEMA D)” parte 
integrante delle presenti Linee Guida;  

3. copie conformi all’originale della documentazione di spesa: fatture/ricevute inviate 
dalle strutture/servizi ai Comuni capofila degli Ambiti territoriali, debitamente annullate 
sull’originale dalla dicitura “Documento contabile finanziato a valere sull’Azione 3.3.1 – 
Linea 3.3 del Programma Operativo Regionale Puglia FESR 2007-2013 – Obiettivo 
Convergenza – ammesso per l’importo di euro _____________”;  

4. attestazioni di pagamento per l’utilizzo dei buoni servizio di conciliazione, 
automaticamente predisposte dalla piattaforma informatica dedicata, debitamente 
sottoscritte dal gestore e dal referente del nucleo familiare beneficiario;  

5. liberatoria del fornitore e dell’unità di offerta redatta secondo lo “SCHEMA E)”, parte 
integrante delle presenti Linee Guida;  

6. determinazioni di liquidazione e mandati di pagamento, con l’indicazione del CUP,  
quietanzati dall’istituto di credito.  

�copia delle pec di invio della documentazione da parte delle strutture/servizi, ai fini della 
verifica regionale del rispetto del criterio cronologico dell’istruttoria di Ambito;  

�relazioni quadrimestrali redatte secondo lo “SCHEMA E)” parte integrante delle presenti 
Linee Guida. Le relazioni, necessarie per ottenere informazioni circa l’avanzamento delle 
procedure, vanno presentate in ogni caso anche in mancanza di un avanzamento della spesa, 
che andrà motivato;  

�documentazione fotografica attestante il rispetto degli obblighi di pubblicità a carico del 
soggetto beneficiario, Regolamento (CE) n. 1828/2006; 

�copia conforme all’originale degli ulteriori atti di impegno contabile, completi di relata di 
pubblicazione all’Albo Pretorio e attestazione di pubblicazione sul portale web dell’Ambito 
territoriale sociale di riferimento. 

Per maggiori  dettagli circa le modalità di rendicontazione si rinvia al successivo 
paragrafo 5. 

N. B. I prospetti riepilogativi redatti secondo lo “SCHEMA C” e lo “SCHEMA D” sopra richiamati 
devono essere aggiornati ad ogni richiesta di erogazione senza eleminare i campi già compilati 
in occasione delle richieste precedenti, così da creare un prospetto storico dei titoli di spesa. 

4.3 Richiesta del saldo

Il Comune capofila dell’Ambito territoriale invia a mezzo posta al Responsabile dell’Azione 3.3.1 
presso il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, la seguente 
documentazione:  

�domanda di pagamento, redatta secondo lo “SCHEMA G)” parte integrante delle presenti 
Linee Guida, con l’indicazione specifica dell’importo delle quote di contributo già ottenute e 
dell’importo della quota che si richiede a saldo e allegando la carta di identità dei firmatari; 
�rendicontazione della spesa sostenuta relativa al residuo 5% dell’importo definitivo 
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concesso, redatta con le medesime modalità descritte nel precedente punto 4.2; 
�copia delle pec di invio della documentazione da parte delle strutture/servizi, ai fini della 

verifica regionale del rispetto del criterio temporale per l’istruttoria da parte dell’Ambito;  
�relazione finale, redatta secondo lo “SCHEMA H)” parte integrante delle presenti Linee Guida, 

completa della descrizione delle attività realizzate e degli obiettivi raggiunti in attuazione della 
Azione 3.3.1 ASSE III del PO FESR 2007/2013;  
�documentazione fotografica attestante il rispetto degli obblighi di pubblicità a carico del 

soggetto beneficiario, Regolamento (CE) n. 1828/2006. 

N.B. L’erogazione del saldo è subordinata all’avvenuta corretta rendicontazione telematica 
(registrazione contabile nel Sistema Mirweb) di tutti i pagamenti rendicontati in formato 
cartaceo.

5. MODALITA’ DI  RENDICONTAZIONE  

Il soggetto beneficiario, prima di presentare la domanda di pagamento e la rendicontazione al 
Responsabile di Azione 3.3.1, è tenuto a verificare la correttezza amministrativa e procedurale 
degli interventi attuati.  

A tal fine, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) attesta che il servizio sia stato 
effettivamente erogato dalla struttura/servizio iscritto nel catalogo on-line regionale, verifica la 
corretta applicazione delle tariffe stabilite nel contratto di servizio sottoscritto (artt. 7 e 8 del 
contratto), accerta la corretta applicazione della quota di compartecipazione regionale, effettua 
il pagamento dei buoni servizio con modalità a sportello, accerta il rispetto di tutti i 
regolamenti e le norme comunitarie nazionali e regionali vigenti in materia di concorrenza, 
informazione e pubblicità, tutela dell’ambiente, pari opportunità, appalti, normativa fiscale, di 
contrasto al lavoro non regolare, trasparenza dell’azione amministrativa. 

Ai sensi dell’art. 7 del Disciplinare approvato con D.G.R. n. 59 del 29/01/2013, le erogazioni 
effettuate dalla Regione Puglia agli Ambiti territoriali, successive alla prima, devono essere 
“subordinate alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nei modi 
di legge”.

Si considerano effettivamente sostenute le spese effettuate e giustificate da 
fatture/ricevute/notule di pagamento, ovvero qualsiasi titolo di spesa il cui costo è ammissibile 
all’interno dell’Azione 3.3.1 del PO FESR 2007/2013, e che: 

�siano titolo definitivo di prestazione liquidata: non saranno valide le prestazioni liquidate sulla 
base di fatture proforma o titoli di spesa non validi ai fini fiscali; 

�contengano la data, l’importo, l’indicazione distinta dell’iva (ove dovuta), oggetto specifico 
della fattura con il CUP del progetto (opportunamente comunicato dall’Ambito a ciascun 
fornitore); 

�siano quietanzati, cioè accompagnati da idonea documentazione bancaria in copia conforme 
all’originale, che attesti l’avvenuto pagamento degli importi rendicontati; 

�siano emessi e quietanzati nel periodo di ammissibilità delle spese; 

�siano annullati in originale con la dicitura non cancellabile: “Documento contabile finanziato a 
valere sull’Azione 3.3.1 – Linea 3.3 del Programma Operativo Regionale Puglia FESR 2007-
2013 – Obiettivo Convergenza – ammesso per l’importo di euro _____________”. 
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La rendicontazione deve essere effettuata con due modalità: una telematica 
attraverso il sito MIRWEB ed una cartacea.

5.1 Rendicontazione telematica 

Le istruzioni per la rendicontazione telematica nel sistema MIRWEB sono disponibili sul sito 
www.mirweb.regione.puglia.it.  

La rendicontazione telematica avviene attraverso l’aggiornamento del sistema di monitoraggio 
finanziario, fisico e procedurale MIRWEB da parte del soggetto beneficiario (Ambito territoriale 
sociale), attraverso il sito www.mirweb.regione.puglia.it con registrazione dei pagamenti 
effettuati entro e non oltre trenta giorni lavorativi dalla data di emissione del relativo mandato. 

In particolare, il Responsabile Unico del Procedimento deve:  

�accedere alla sezione “Iscrizione nuovo Utente” e compilare i relativi campi con le 
informazioni richieste. È abilitato all’iscrizione solo il Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP); 
�comunicare via e-mail all’indirizzo buoniservizio-331@regione.puglia.it o alla pec 

servizisociali_pariopportunita@pec.rupar.puglia.it, l’avvenuta iscrizione e copia conforme 
all’originale della ricevuta cartacea dell’iscrizione del RUP sulla piattaforma telematica MIR-
Web;
�provvedere alla rendicontazione telematica entro 30 giorni dalla data di emissione del 

mandato di pagamento di tutti gli atti di impegno, liquidazione, mandati emessi a fronte di 
fatture relative alle spese ammissibili, nei limiti richiamati nel quadro economico. In questa 
fase per il supporto all’utilizzo pratico del Sistema Mirweb, è attivo un servizio di helpdesk,
che risponde ai numeri 080/4670649 oppure 080/4670366.

5.2 Rendicontazione cartacea intermedia 

Ai fini di una corretta rendicontazione delle spese sostenute si specifica di seguito la 
documentazione da conservare agli atti a cura del R.U.P. del progetto e da produrre in copia 
conforme all’originale al Responsabile dell’Azione 3.3.1.  

Si ricorda, inoltre, che per richiedere le erogazioni dell’importo provvisorio concesso successive 
alla prima, occorre: 
- Inviare la domanda di pagamento, completa delle attestazioni indicate nello SCHEMA B); 
- essere in regola con l’invio della Relazione Quadrimestrale (SCHEMA F); 
- predisporre ed inviare la documentazione di seguito riepilogata:

1) Relazione Quadrimestrale (Schema F), va presentata anche nel caso in cui non vi sia 
stata alcuna spesa rispetto al quadrimestre precedente, motivando); 

2) Documentazione dimostrativa della spesa relativa all’effettiva erogazione dei Buoni 
Servizio di conciliazione:

� Copia conforme all’originale delle fatture/ricevute emesse dalle strutture/servizi nei
confronti dell’Ambito Territoriale sociale, relative all’erogazione del Buono Servizio. Ai fini 
del riconoscimento dei titoli di spesa, gli stessi devono indicare nell’oggetto il CUP, essere
quietanzati, contenere la dicitura indelebile “Documento contabile finanziato a valere 
sull’Azione 3.3.1 – Linea 3.3 del Programma Operativo Regionale Puglia FESR 2007-2013
– Obiettivo Convergenza – ammesso per l’importo di euro _____________” ed essere 
accompagnati dalle attestazioni di pagamento firmate dai nuclei familiari che hanno 
effettivamente fruito del servizio/struttura per l’utilizzo dei buoni servizio di conciliazione.  

Ai fini di una semplificazione amministrativa, le/i strutture/servizi mensilmente 
invieranno ai Comuni capofila degli Ambiti territoriali, preferibilmente una sola 
fattura/ricevuta per servizio prestato a più nuclei familiari. Sarà cura dell’Ambito 
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verificare che il totale della predetta fattura/ricevuta corrisponda alla quota spettante alla 
struttura quale differenza rispetto a quanto già pagato dalla famiglia. 

� liberatoria del soggetto emittente (Schema E), che attesti il regolare saldo delle fatture 
elencate (un’unica dichiarazione dello stesso emittente può riferirsi a più 
fatture/ricevute), con l’indicazione delle modalità di pagamento e i precisi riferimenti 
identificativi (es: bonifico n._______ del ______ Banca_________); 

� Documentazione dimostrativa riferita agli atti di impegno finanziario, atti di liquidazione e 
mandati di pagamento quietanzati dall’istituto di credito, presenti sul sistema MIRWEB. 

3)Documentazione dimostrativa della spesa attinente il personale interno:

� lista del personale dedicato all’attuazione dell’intervento finanziato a valere sull’Azione 
3.3.1, da cui si evinca: nominativo, qualifica e funzione del lavoratore, retribuzione 
mensile e annua su base contrattuale, ammontare annuo degli oneri sociali e fiscali, 
numero annuo di ore lavorabili mensili previste da contratto, percentuale e/o numero di 
ore d’imputazione a progetto (time–sheet); 

� ordine di servizio che individua e assegna la risorsa interna dedicata all’attuazione 
dell’intervento di che trattasi, con l’indicazione del periodo di assegnazione all’intervento 
e l’ammontare complessivo delle ore di impiego extra per l’attuazione del progetto; 

� dichiarazione riportante il dettaglio degli oneri sociali e fiscali a carico del datore di lavoro 
imputati all’intervento finanziato; 

� buste paga, debitamente annullate con apposita dicitura indelebile, “Documento contabile 
finanziato a valere sull’Azione 3.3.1 – Linea 3.3 del Programma Operativo Regionale 
Puglia FESR 2007-2013 – Obiettivo Convergenza – ammesso per l’importo di euro 
_____________” , da cui si evinca la quota relativa al servizio prestato per la gestione 
dell’intervento finanziato; 

� mandato di pagamento delle buste paga quietanzato dall’istituto di credito; 

� per gli oneri fiscali e sociali, l’F24 quietanzato dall’istituto di credito e con allegata 
dichiarazione dell’ammontare da imputare al progetto. 

4)Documentazione dimostrativa della spesa attinente il personale esterno:

� documentazione relativa alla selezione della risorsa umana;

� documento di affidamento dell’incarico, debitamente sottoscritto dalle parti interessate, 
contenente i seguenti elementi: il riferimento all’Azione 3.3.1 nell’oggetto dell’attività, il 
periodo di svolgimento e il compenso pattuito, con l’indicazione del compenso per 
ora/giornata di prestazione, ove rilevi;

� copia conforme all’originale delle fatture/ricevute/notule di pagamento/buste paga. Ai fini 
del riconoscimento di detti titoli di spesa, gli stessi devono indicare il CUP nell’oggetto, 
essere quietanzati, contenere la dicitura indelebile “Documento contabile finanziato a 
valere sull’Azione 3.3.1 – Linea 3.3 del Programma Operativo Regionale Puglia FESR 
2007-2013 – Obiettivo Convergenza – ammesso per l’importo di euro _____________”; 

� se pertinente, attestazione di versamento dei contributi previdenziali e della ritenuta 
d’acconto (modello F24); 

� liberatoria del fornitore redatto secondo lo “SCHEMA E)”; 

� copia conforme all’originale della documentazione dimostrativa riferita agli atti di 
impegno finanziario, relativi atti di liquidazione e mandati di pagamento quietanzati 
dall’istituto di credito, presenti sul sistema MIRWEB; 
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5)Documentazione dimostrativa della spesa per l’acquisto di beni o servizi:

� documentazione inerente le modalità di selezione dell’affidamento della fornitura;

� contratto di fornitura/ordine d’acquisto;

� fattura con l’indicazione del CUP e debitamente annullata con la dicitura indelebile, 
“Documento contabile finanziato a valere sull’Azione 3.3.1 – Linea 3.3 del Programma 
Operativo Regionale Puglia FESR 2007-2013 – Obiettivo Convergenza – ammesso per 
l’importo di euro _____________” ;

� liberatoria del fornitore della consulenza/servizio redatto secondo lo “SCHEMA E)”.

6) Prospetto di rendicontazione analitica delle spese sostenute redatto secondo lo 
“SCHEMA C)”, indica l’avanzamento della spesa prevista nel quadro economico approvato 
con il primo atto di impegno dell’Ambito territoriale, opportunamente dettagliata;

7) Scheda riepilogativa delle fatture presentate redatto secondo lo “SCHEMA D)”, con 
l’indicazione del numero e data della fattura il cui costo è imputabile sull’Azione 3.3.1, 
l’imputazione della fattura ad una delle 4 voci di spesa previste nel quadro economico (1. 
Erogazione dei buoni servizio di conciliazione, 2a. Spese il personale direttamente connesso 
con il progetto, 2b. Spese per comunicazione e informazione, 2c. spese per attrezzatura, 
cancelleria, scanner)

8) Copia delle pec di invio della documentazione da parte delle strutture/servizi, 
attestante la data di invio della documentazione di spesa, ai fini della verifica regionale del 
rispetto degli obblighi posti in capo agli Ambiti;

9)Documentazione fotografica attestante il rispetto degli obblighi di pubblicità a 
carico del soggetto beneficiario. Per il dettaglio si veda il successivo paragrafo 6. 

Verifica regionale intermedia 

La Regione provvede all’esame della documentazione presentata dagli Ambiti per rendicontare 
le spese sostenute nonché alla verifica della rendicontazione telematica  effettuata sul portale 
MIR. 

Qualora la documentazione sopra indicata risulti parzialmente insufficiente o non chiara la 
Regione Puglia si riserva la facoltà di richiedere le necessarie integrazioni, che dovranno essere 
improrogabilmente fornite entro 20 giorni dalla ricezione della richiesta. Scaduto tale 
termine si procederà con il materiale ricevuto. 

A seguito dell’esame della rendicontazione, delle eventuali integrazioni alla stessa e della 
verifica della rendicontazione telematica, la Regione potrà: 

a)  dichiarare la regolarità della rendicontazione presentata, la conformità delle spese 
sostenute e quietanzate alle spese preventivate e procedere, previa validazione della 
rendicontazione telematica, alla liquidazione del contributo richiesto; 

b)  dichiarare la non regolarità parziale della rendicontazione presentata. In tale caso, 
previa richiesta di chiarimenti, la Regione si riserva la facoltà di revoca parziale e non 
validazione telematica, riferita alla parte di finanziamento di cui alle spese accertate non 
ammissibili. Le stesse restano a totale carico del soggetto beneficiario. 

5.3 Rendicontazione cartacea finale 

Per richiedere l’erogazione del saldo, occorre: 
- Inviare la domanda di pagamento, completa delle attestazioni indicate nello SCHEMA G);
- essere in regola con l’invio delle Relazioni Quadrimestrali  (SCHEMA F); 
- predisporre ed inviare la Relazione finale (SCHEMA H), di progetto sull’attività svolta, 

completa di descrizione delle attività realizzate e degli obiettivi raggiunti in attuazione della 
proposta progettuale; 

- predisporre ed inviare la documentazione di cui ai precedenti punti dal 2) al 9) del paragrafo 
5.2
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Verifica regionale finale 

Al fine di determinare l’importo da erogare a saldo, la Regione determina il contributo 
finanziario definitivo a conclusione del progetto, verifica l’ammissibilità di tutte le voci di spesa 
rendicontate e gli importi di spesa certificata e accerta il raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
per la Linea 3.3. 

All’esito, la Regione approva con proprio provvedimento di concessione del contributo 
definitivo, al netto delle somme non ammissibili della spesa rendicontata e certificata.  

In caso di mancato completamento dell’operazione ammessa a contributo finanziario la 
Regione potrà procedere alla revoca del contributo finanziario ed al recupero delle somme già 
erogate.

Tutta la documentazione debitamente sottoscritta deve essere trasmessa al seguente 
indirizzo: 
REGIONE PUGLIA, Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, Via G. 
Gentile n. 52 – 70126 BARI  

6. OBBLIGHI DI PUBBLICITA’ DEI FONDI COMUNITARI 

A norma del Reg. CE n. 1828/2006, tutti gli atti attuativi del PO FESR Puglia 2007-2013 
dovranno rispettare gli obblighi e i vincoli previsti in materia di informazione e pubblicità. 

Il Regolamento stabilisce di garantire la più ampia diffusione delle informazioni sui 
finanziamenti e le visibilità delle realizzazioni delle operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, 
individuando le responsabilità in capo all’Amministrazione regionale e ai beneficiari. 

Si riportano di seguito alcune indicazioni operative sulle norme da rispettare, che dovranno 
essere applicate anche dai beneficiari, pena la revoca parziale o totale del finanziamento 
ottenuto. Si ricorda, infatti, che il rispetto di tali adempimenti costituisce uno dei requisiti 
necessari a rendere la spesa ammissibile al cofinanziamento del FESR. 

L’Allegato n. 15 al “Vademecum beneficiari”, approvato dall’Autorità di Gestione del PO Puglia 
FESR 2007-2013, fa riferimento agli obblighi di pubblicità in materia di appalti pubblici.  

Per la specificità dell’intervento in rilievo, gli adempimenti in capo ai Comuni capofila degli 
Ambiti Territoriali sociali sono i seguenti: 

- esporre una targa permanente, o vetrofania o manifesto, visibile e di dimensioni 
significative, all’esterno e interno degli uffici dell’Ambito che si occupano dell’Azione 3.3.1. 
La targa dovrà contenere l’emblema dell’Unione Europea, il logo della Regione Puglia e 
dell’Assessorato al Welfare, l’indicazione del fondo, “Fondo Europeo di Sviluppo Regionale”, 
la frase scelta dalla CE all’art. 9 del Reg. CE n. 1828/2006, “Investiamo nel vostro futuro”, 
nonché la denominazione dell’operazione, “Ambito Territoriale Sociale Beneficiario dei Buoni 
Servizio di conciliazione vita-lavoro per Minori”.      Per il dettaglio vedasi lo SCHEMA I); 

- stampare e distribuire a tutte le strutture/servizi con cui sono stati sottoscritti i contratti di 
servizio, manifesti e/o adesivi da far apporre e utilizzare all’esterno e all’interno dei luoghi 
interessati dal finanziamento europeo. I materiali utilizzati dovranno contenere l’emblema 
dell’Unione Europea, il logo della Regione Puglia e dell’Assessorato al Welfare, l’indicazione 
del fondo, “Fondo Europeo di Sviluppo Regionale”, la frase scelta dalla CE all’art. 9 del Reg. 
CE n. 1828/2006, “Investiamo nel vostro futuro”, nonché la denominazione dell’operazione, 
“Struttura/Servizio iscritta/o al Catalogo per i Buoni  servizio di conciliazione per minori”.    
Per il dettaglio vedasi lo SCHEMA L); 

- inviare in formato elettronico al Responsabile dell’Azione 3.3.1 il report fotografico con le 
immagini delle targhe, dei manifesti, degli adesivi e/o delle vetrofanie esposte, nonché 
inviare in formato cartaceo ogni altro materiale informativo prodotto (volantini, brochure) 
nel rispetto delle indicazioni del presente paragrafo; 
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- inventariare e apporre su tutti i beni strumentali acquistati utilizzando i fondi comunitari 
dovranno essere inventariati con etichette adesive contenenti i loghi dell’Unione Europea e 
della Regione Puglia e con la dicitura: 

Materiale acquistato con fondi della U.E 
FESR 2007/2013 IT 
POR_PUGLIA  
CUP ….. 
Inventario n. …. 

La Regione Puglia può in qualsiasi momento effettuare verifiche in loco a campione per il  
monitoraggio del rispetto delle previsioni comunitarie, nazionali e regionali, ivi incluso il 
rispetto degli adempimenti in materia di pubblicità e informazione dell’iniziativa. 

7. OBBLIGO DI MONITORAGGIO 
Ai fini del monitoraggio fisico e finanziario del progetto, il soggetto beneficiario  è obbligato a 
presentare, oltre alla rendicontazione finanziaria come nelle modalità sopra definite, una 
Relazione Quadrimestrale sullo stato di avanzamento dell’operazione ammessa a contributo 
finanziario, contenente, tra l’altro, l’indicazione della spesa effettivamente sostenuta, anche in 
assenza delle condizioni per avanzare le domande di pagamento. 

Dalla Relazione Quadrimestrale deve emergere il rispetto del cronoprogramma, le attività 
avviate e svolte per il conseguimento degli  obiettivi raggiunti, l’indicazione delle spese 
sostenute.

In assenza di avanzamento della spesa rispetto al quadrimestre precedente, il soggetto 
beneficiario deve comunicare la circostanza illustrandone le motivazioni. 

Nell’eventualità che per dodici mesi consecutivi non vi sia alcun avanzamento della 
spesa e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del 
mancato avanzamento, la Regione, previa diffida, procede alla revoca dell’ammissione a 
finanziamento e al recupero delle eventuali somme già versate. 

La Relazione quadrimestrale deve essere redatta secondo lo “SCHEMA F)” e trasmessa entro e 
non oltre il giorno 15 del mese successivo alla data di rilevazione. 

8. TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Con riferimento alla normativa inerente la “Tracciabilità dei flussi finanziari relativa ai contratti 
di appalto per lavori, servizi e forniture” si richiama l’attenzione dei soggetti pubblici beneficiari 
a valere sull’Avviso “Buoni Servizi di conciliazione vita-lavoro per l’infanzia e l’adolescenza” di 
cui alle DD.DD n. 746/2011 e n. 1425/2012 a quanto previsto: 

� dalla L. 13/08/2010 n. 136 e s.m.i.; 

� dalla Determinazione n. 8 del 18 Novembre 2010 dell’Autorità di Vigilanza  sui Contratti 
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture; 

� dalla Determinazione n. 10 del 22 Dicembre 2010 dell’Autorità di Vigilanza  sui Contratti 
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture; 

In particolare si evidenzia che sono soggetti alla normativa sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari: 

� gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese, nonché i 
concessionari di finanziamenti pubblici; 

� i soggetti componenti la “filiera delle imprese”, interessati a qualsiasi titolo ai lavori, ai 
servizi e alle forniture pubbliche (i subappalti come definiti dall’articolo 118, comma 11 del 
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decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché i subcontratti stipulati per l’esecuzione, 
anche non esclusiva, del contratto); 

� i concessionari di finanziamenti pubblici, inclusi i finanziamenti europei, tra i quali rientrano  
i soggetti, anche privati, destinatari di finanziamenti pubblici che stipulano appalti per la 
realizzazione dell’oggetto del finanziamento indipendentemente dall’importo. 

L’attuazione delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari, si esplica principalmente 
attraverso i seguenti adempimenti, che devono essere considerati obbligatori per tutti i 
soggetti beneficiari pubblici dei finanziamenti concessi: 

a) utilizzo di conti correnti bancari o postali dedicati1 alle commesse pubbliche, anche in via 
non esclusiva. Ne consegue che sia i pagamenti effettuati dalla stazione appaltante a favore 
dell’appaltatore sia quelli effettuati dall’appaltatore nei confronti dei subcontraenti e da 
questi ad altri operatori economici devono transitare su conto corrente dedicato; in altri 
termini, la norma stabilisce, quale obbligo a carico degli operatori della filiera, l’apertura 
ovvero la formale individuazione di un conto corrente bancario o postale dedicato, su cui  
andranno effettuate le operazioni sia in entrata che in uscita (pagamenti ed incassi); 
qualora i conti correnti dedicati siano più di uno gli stessi dovranno tutti essere 
preventivamente indicati all’ente pubblico che è titolare del finanziamento (la Regione nel 
caso di specie); 

b) effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle medesime commesse pubbliche 
esclusivamente con lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti 
di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

c) indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice 
identificativo di gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, del codice unico di progetto (CUP). 

Per quanto riguarda i pagamenti, lett. c) di cui sopra, il d.l. n. 187/2010 ha previsto la 
possibilità di adottare strumenti di pagamento anche differenti dal bonifico bancario o postale, 
“purché idonei ad assicurare la piena tracciabilità delle operazioni”. Al riguardo, si precisa che il 
requisito della piena tracciabilità sussiste per le c.d. Ri.Ba. (Ricevute Bancarie Elettroniche); 
queste ultime costituiscono un servizio di pagamento, prevalentemente usato tra imprese per 
la riscossione di crediti commerciali, che consente al creditore di sostituire le tradizionali 
ricevute bancarie cartacee con un flusso elettronico di informazioni. Sussiste, peraltro, in 
questo caso, un vincolo relativo alla circostanza che il CUP e il CIG siano inseriti fin dall’inizio 
dal beneficiario invece che dal pagatore: la procedura ha avvio, infatti, con la richiesta da parte 
del creditore, prosegue con un avviso al debitore e si chiude con l’eventuale pagamento che 
può essere abbinato alle informazioni di flusso originariamente impostate dal creditore. 

Per quanto attiene ai “Pagamenti di dipendenti, consulenti, fornitori di beni e servizi rientranti 
tra le spese generali e provvista di immobilizzazioni tecniche” e ai “Pagamenti in favore di enti 
previdenziali assicurativi, istituzionali, in favore dello Stato o di gestori o fornitori di pubblici 

1 Con riguardo al conto corrente dedicato, il d.l. n. 187/2010 ha chiarito (articolo 6, comma 4) che l’espressione “anche 
in via non esclusiva” si interpreta nel senso che “ogni operazione finanziaria relativa a commesse pubbliche deve essere 
realizzata tramite uno o più conti correnti bancari o postali, utilizzati anche promiscuamente per più commesse, purché 
per ciascuna commessa sia effettuata la comunicazione di cui comma 7 del medesimo articolo 3 circa il conto o i conti 
utilizzati, e nel senso che sui medesimi conti possono essere effettuati movimenti finanziari anche estranei alle 
commesse pubbliche comunicate”. Pertanto, i conti correnti dedicati alle commesse pubbliche possano essere adoperati 
contestualmente anche per operazioni che non riguardano, in via diretta, il contratto cui essi sono stati dedicati. Ad 
esempio, un'impresa che opera anche nell'edilizia privata può utilizzare il conto corrente dedicato ad un appalto 
pubblico per effettuare operazioni legate alla costruzione di un edificio privato. In altri termini, non tutte le operazioni 
che si effettuano sul conto dedicato devono essere riferibili ad una determinata commessa pubblica, ma tutte le 
operazioni relative a questa commessa devono transitare su un conto dedicato. È, altresì, ammesso dedicare più conti 
alla medesima commessa, così come dedicare un unico conto a più commesse. Gli operatori economici, inoltre, possono 
indicare come conto corrente dedicato anche un conto già esistente, conformandosi tuttavia alle condizioni 
normativamente previste. 
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9. PROSPETTI RIEPILOGATIVI 

1. SCHEMA A) - domanda di pagamento prima anticipazione (pag. n. 17) 

2. SCHEMA B) - domanda di pagamento erogazioni successive alla prima (pag. n. 19) 

3. SCHEMA C) - prospetto rendicontazione analitica delle spese sostenute (pag. n. 21) 

4. SCHEMA D) - scheda riepilogativa delle fatture allegate (pag. n. 23) 

5. SCHEMA E) - liberatoria del fornitore (pag. n. 24) 

6. SCHEMA F) - schema di relazione quadrimestrale (pag. n. 25) 

7. SCHEMA G) - domanda di pagamento saldo (pag. n. 27) 

8. SCHEMA H) -schema di Relazione finale (pag. n. 29) 

9. SCHEMA I) - bozza Manifesto per Ambiti (pag. 33) 

10. SCHEMA L) – bozza Manifesto per strutture/servizi (pag. 34) 

servizi” e alle spese giornaliere, gli opportuni chiarimenti e le necessarie indicazioni sono 
contenute nella normativa inerente la “Tracciabilità dei flussi finanziari” sopra richiamata e alla 
quale deve necessariamente farsi riferimento per quanto non previsto o non evidenziato nella 
presente comunicazione. 

È onere dei soggetti tenuti all’osservanza degli obblighi di tracciabilità conservare la 
documentazione attestante l’assolvimento degli obblighi. 

Infine si fa presente che l’Azione 3.3.1 – Linea 3.3 – ASSE III del PO FESR 
2007/2013 ha natura innovativa e sperimentale e si avvale della deroga di cui all’art. 
34, comma 2, Reg. (CE) n. 1083/2006 in virtù della quale è possibile, entro certi 
limiti, utilizzare le risorse FESR con modalità proprie del FSE. 
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SCHEMA A) - domanda di pagamento prima anticipazione

 Da riportare su carta intestata dell’ente 

Prot. n.________ del __________ 
Assessorato al Welfare
Servizio Politiche di Benessere 
Sociale e Pari Opportunità  
Via G. Gentile, 52
Corpo E1 – Piano 1 
70126 BARI

Oggetto: PO FESR 2007-2013 – Regione Puglia Linea di Intervento 3.3 Azione 3.3.1. 
 Buoni servizio di conciliazione vita-lavoro per minori 
Domanda di pagamento della I^ anticipazione del __%. 

Ambito di _____________________________________ 

Titolo Progetto: Buoni servizio di conciliazione vita-lavoro per l’infanzia e l’adolescenza 
Codice CUP __________________ 

Importo regionale provvisorio assegnato all’Ambito Territoriale con la con la D.D. n. 14 del 
15.01.2013: €_______________ 

Il sottoscritto______________________________ in qualità di  legale rappresentante del 
Soggetto Beneficiario, visti:  

– la D.D. n. 746 del 04.08.2011 (BURP n. 143 del 15.09.2011) con la quale è stato approvato 
e pubblicato l’Avviso pubblico per Manifestazione di interesse all’iscrizione nel Catalogo 
telematico dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza; 

– la D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187 del 27.12.2012) con la quale è stato 
approvato e pubblicato l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la domanda di “Buoni 
servizio di conciliazione” per l’accesso ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza iscritti nel 
Catalogo telematico dell’offerta per minori 

– il Disciplinare regolante i rapporti tra la REGIONE PUGLIA e ______________________, 
sottoscritto in data ____________; 

– i contratti stipulati, ai sensi dell’art. 9 comma 5 del predetto Avviso sottoscritti con i 
seguenti soggetti erogatori iscritti nel Catalogo dell’offerta: 

a.denominazione________________________, con sede operativa nel Comune di 
____________________, Via _______________________ 

b.…

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi e per gli effetti degli art. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000: 

ATTESTA CHE 

– sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, a titolo 
esemplificativo, quelle riguardanti gli obblighi in materia di concorrenza, di informazione e 
pubblicità, di tutela dell’ambiente e delle pari opportunità; 
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– sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle 
in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in 
materia di trasparenza dell’azione amministrativa; 

– la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, nonché effettuata entro i termini di 
ammissibilità/eleggibilità a rimborso comunitario; 

– non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi e integrazioni di altri 
soggetti, pubblici, privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari per le medesime 
finalità; 

– le istanze di accesso sono state istruite secondo le modalità indicate nella determinazione 
dirigenziale n. 1425/2012 e ricordate nell’art. 6 del contratto di servizio; 

– l’intera procedura è integralmente documentata ed a completa disposizione dell’Autorità di 
Gestione, delle altre Autorità del Programma e degli altri organismi di controllo nazionali e 
comunitari presso _____________________ (indicare l’indirizzo, l’ufficio presso cui è 
reperibile l’intera documentazione inerente lo svolgimento delle fasi dell’Azione di che 
trattasi) 

DICHIARA, inoltre, che 

il Quadro Economico allegato alla determinazione di impegno contabile delle risorse n. 

_________________ del __________________ è: 

� confermato; 

� modificato ed allegato alla presente domanda. 

CHIEDE, pertanto,  

l’erogazione della prima anticipazione pari ad € ________________, quale __% 

dell’importo provvisorio assegnato con la con la D.D. n. 14 del 15.01.2013 da 

effettuare sul conto di girofondi numero ________________________. 

Allega alla presente (qualora non ancora inviati): 

1) copia conforme all’originale del CUP generato 

2) eventuale quadro economico modificato, per l’approvazione regionale; 

3) eventuale documentazione se variata rispetto a quella già trasmessa ai sensi dell’art. 2 del 

disciplinare; 

4) Copia Fotostatica del documento di identità del RUP  e del Legale Rappresentante 

dell’Ambito

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Firma 

_______________________

    Il Legale Rappresentante 
     Firma e timbro 

              
                   _____________________ 
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SCHEMA B) - domanda di pagamento erogazioni successive alla prima

Prot. n.________ 
Data__________ 

Assessorato al Welfare
Servizio Politiche di Benessere 
Sociale e Pari Opportunità  
Via G. Gentile, 52
Corpo E1 – Piano 1 
70126 BARI

Oggetto: PO FESR 2007-2013 – Regione Puglia Linea di Intervento 3.3 Azione 3.3.1. 
 Buoni servizio di conciliazione vita-lavoro per minori 
 Domanda di pagamento della __^ anticipazione (II, III, ecc.).

Ambito di _____________________________________ 
Titolo Progetto: Buoni servizio di conciliazione vita-lavoro per minori 
Codice CUP __________________ 

Importo regionale provvisorio assegnato all’Ambito Territoriale con la con la D.D. n. 14 del 
15.01.2013: €_______________ 

Il sottoscritto______________________________ in qualità di legale rappresentante del 
Soggetto Beneficiario, visti: 

– la D.D. n. 746 del 04.08.2011 (BURP n. 143 del 15.09.2011) con la quale è stato approvato 
e pubblicato l’Avviso pubblico per Manifestazione di interesse all’iscrizione nel Catalogo 
telematico dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza; 

– la D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187 del 27.12.2012) con la quale è stato 
approvato e pubblicato l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la domanda di “Buoni 
servizio di conciliazione” per l’accesso ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza iscritti nel 
Catalogo telematico dell’offerta per minori 

– il Disciplinare regolante i rapporti tra la REGIONE PUGLIA e ______________________, 
sottoscritto in data ____________; 

– i contratti stipulati, ai sensi dell’art. 9 comma 5 del predetto Avviso sottoscritti con i 
seguenti soggetti erogatori iscritti nel Catalogo dell’offerta: 

c.denominazione________________________, con sede operativa nel Comune di 
____________________, Via _______________________ 

d.…

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi e per gli effetti degli art. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000: 

ATTESTA CHE 

– Sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, a titolo 
esemplificativo, quelle riguardanti gli obblighi in materia di concorrenza, di informazione e 
pubblicità, di tutela dell’ambiente e delle pari opportunità. 

– Sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle 
in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in 
materia di trasparenza dell’azione amministrativa. 
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– La spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, nonché effettuata entro i termini di 
ammissibilità/eleggibilità a rimborso comunitario. 

– Non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi e integrazioni di altri 
soggetti, pubblici, privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari per le medesime 
finalità; 

– Le istanze di accesso sono state istruite secondo le modalità indicate nella determinazione 
dirigenziale n. 1425/2012 e ricordate nell’art. 6 del contratto di servizio;  

– L’intera procedura è integralmente documentata ed a completa disposizione dell’Autorità di 
Gestione, delle altre Autorità del Programma e degli altri organismi di controllo nazionali e 
comunitari presso _____________________ (indicare l’indirizzo, l’ufficio presso cui è 
reperibile l’intera documentazione inerente la procedura di selezione del soggetto 
attuatore). 

DICHIARA, inoltre, che 

il Quadro Economico allegato alla determinazione di impegno contabile delle risorse n. 

_________________ del __________________ è: 

� confermato; 

� modificato ed allegato alla presente domanda. 

CHIEDE, pertanto,  

l’erogazione della ____^ anticipazione pari ad € __________________, quale ___ % 

dell’importo provvisorio assegnato con la D.D. n. 14 del 15/01/2013 da effettuare 

sul conto di girofondi numero ________________________. 

Allega alla presente, quale parte integrante e sostanziale, la seguente documentazione :  

1. Copie conformi all’originale della documentazione di spesa, come dettagliata nelle Linee 
Guida, paragrafi 4 e 5; 

2. Liberatoria del fornitore (Allegato n. 7); 

3. Prospetto di rendicontazione analitica delle spese sostenute (Allegato n. 3); 

4. Scheda riepilogativa delle fatture presentate (Allegato n. 4); 

5. Relazione quadrimestrale di cui all’allegato n. 5; 

6. copia delle pec  presentate dalle strutture/servizi;  

7. EVENTUALE adozione e invio in copia conforme all’originale degli ulteriori atti di impegno 
contabile (successivi al primo fino al 35%) in cui siano stati individuati quali soggetti 
beneficiari tutte le strutture/servizi iscritti nel catalogo dell’offerta ed operanti sul territorio 
di riferimento 

8. Copia fotostatica del documento di identità del RUP e del Legale rappresentante 

  Il Responsabile Unico del Procedimento                                 Il Legale Rappresentante 
                     (firma )                                                                 (firma e timbro) 

   ______________________                                                ____________________ 
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SCHEMA E) - liberatoria del fornitore

Il sottoscritto .................................................., nato a ................................., 

prov. ........    il ..................., e residente in ................................., prov. ......., 

via…………………………………. n.civ........., in qualità di 

……………………........................................3 dell’impresa 

……………………………………….……..…........ con sede legale in ...................................

prov. ......, via………………………………………………………… n. civ. ......, consapevole della 

responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 

e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000, 

DICHIARA

che le seguenti fatture: 

N. DEL IMPONIBILE IVA TOTALE 
data/e

pagamento/i 
4

modalità 
pagamento 

2- 5

N. documento 
di pagamento Banca 

         

        

        

         

         

sono state integralmente pagate e che in relazione ad esse non è stata emessa alcuna nota di 

credito successiva. Pertanto si rilascia la più ampia quietanza, non avendo null’altro a 

pretendere.

……………………lì……………………               timbro e firma 6

............................................... 

3 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica 
della stessa) 
4 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando 
più righe 
5 Indicare le modalità del pagamento (assegno, bonifico, mandato) 
6 Il fornitore sottoscrive la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del DPR 445/2000, allegando 
pertanto copia del proprio documento d’identità. 
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SCHEMA F) - schema di relazione quadrimestrale

RELAZIONE QUADRIMESTRALE  
RELATIVA AL ___ (I-II ecc.) QUADRIMESTRE 

Prot. n.___________ del______________ 
Assessorato al Welfare
Servizio Politiche di Benessere 
Sociale
e Pari Opportunità  
Via G. Gentile, 52 
70126 BARI

Oggetto: PO FESR 2007-2013 – Regione Puglia Linea di Intervento 3.3 Azione 3.3.1. 
 Buoni servizio di conciliazione vita-lavoro per minori 
 Ambito di _____________________________________ 

___ (I-II, ecc.) RELAZIONE QUADRIMESTRALE. 

Ambito di:  _________________________________ 
Codice CUP: ______________________ 
Importo regionale provvisorio concesso: €____________________ 

L’Ambito territoriale Sociale di_______________________________, nella persona del 

rappresentante legale__________________________________, in ottemperanza alle 

disposizioni dell’art. 9 del Disciplinare sottoscritto in data _____________ e relativamente al 

periodo dal________________ al______________, relaziona sullo stato di avanzamento 

dell’intervento finanziato: 

� Avanzamento fisico:  
(Completare la tabella che segue in relazione agli adempimenti previsti dal disciplinare)   

Art. Adempimenti Termine massimo 
Date 

effettive  
Data Invio  

atti
Art. 2  
co. 1 

- Invio disciplinare sottoscritto 
- Invio copia conforme agli 

originali degli accordi 
contrattuali  

- Invio copia della ricevuta 
cartacea iscrizione rup al 
mirweb

- Invio provvedimento nomina 
del RUP 

- Invio copia conforme 
all’originale dell’impegno 
contabile fino al 35% 

Entro 30 gg. dalla 
sottoscrizione del 

disciplinare. 
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Art. Adempimenti Termine massimo 
Date 

effettive  
Data Invio  

atti
Art. 3  
co. 1 
let. f) 

Iscrizione del progetto al 
sistema CUP 

Propedeutico alla 
richiesta dei pagamenti   

Art. 3  
co.1
let. i) 

Avvio del progetto sul 
mirweb

Propedeutico alla 
richiesta dei pagamenti   

Art. 3  
co. 1  
let. i) 

Gestione delle informazioni 
e sull’avanzamento 
dell’attuazione sul mirweb 

Propedeutico alla 
richiesta dei pagamenti 

Art. 3  
co. 1  
let. j) 

Registrare i pagamenti sul 
mirweb

Entro 30 gg  dalla data 
di emissione dei mandati 
di pagamento   

Art. 3 
Co.1 
Let.
e) Avvio concreto delle attività Non indicato

Avanzamento finanziario: 

Nel periodo di riferimento vi è stato un avanzamento di spesa di € 

________________________, come da titoli di pagamento di seguito elencati: 

…

…

…

osicché la spesa sostenuta a partire dall’avvio del progetto e fino ad oggi è stata di 

__________________________, pari al ____ % dell’investimento complessivo ammissibile. 

In assenza di avanzamento di spesa illustrarne le motivazioni:  

…….) 

L Responsabile Unico del Procedimento                      Il Legale Rappresentante 
                  (firma )                                                   (firma e timbro) 

________________________________                 ___________________________
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SCHEMA G) - domanda di pagamento saldo

Prot. n.________ 
Data__________ 

Assessorato al Welfare
Servizio Politiche di Benessere 
Sociale e Pari Opportunità  
Via G. Gentile, 52
Corpo E1 – Piano 1 
70126 BARI

Oggetto: PO FESR 2007-2013 – Regione Puglia Linea di Intervento 3.3 Azione 3.3.1. 
 Buoni servizio di conciliazione vita-lavoro per minori 
Domanda di pagamento del saldo. 

Ambito di _____________________________________ 
Titolo Progetto:___________________________________________ 
Codice CUP :____________________________ 

Contributo finanziario provvisorio assegnato: € ______________________ 
Contributo finanziario finale:€ ______________________ 
Contributo finanziario complessivamente erogato: € ______________________ 

Il sottoscritto______________________________ in qualità di legale rappresentante del 
Soggetto Beneficiario, visti: 

– la D.D. n. 746 del 04.08.2011 (BURP n. 143 del 15.09.2011) con la quale è stato approvato 
e pubblicato l’Avviso pubblico per Manifestazione di interesse all’iscrizione nel Catalogo 
telematico dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza; 

– la D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187 del 27.12.2012) con la quale è stato 
approvato e pubblicato l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la domanda di “Buoni 
servizio di conciliazione” per l’accesso ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza iscritti nel 
Catalogo telematico dell’offerta per minori 

– il Disciplinare regolante i rapporti tra la REGIONE PUGLIA e ______________________, 
sottoscritto in data ____________; 

– i contratti stipulati, ai sensi dell’art. 9 comma 5 del predetto Avviso sottoscritti con i 
seguenti soggetti erogatori iscritti nel Catalogo dell’offerta: 

e. denominazione________________________, con sede operativa nel Comune di 
____________________, Via _______________________ 

f.… 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi e per gli effetti degli art. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000  

DICHIARA CHE 

– in data ________________ il finanziamento di cui all’oggetto è stato completato; 

– il finanziamento presenta un avanzamento finanziario pari al 100% dell’investimento 
complessivo ammissibile; 
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ATTESTA, inoltre, CHE 

– si tratta della rendicontazione finale del progetto; 

– sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, a titolo 
esemplificativo, quelle riguardanti gli obblighi in materia di concorrenza, di informazione e 
pubblicità, di tutela dell’ambiente e delle pari opportunità; 

– le istanze di accesso sono state istruite secondo le modalità indicate nella determinazione 
dirigenziale n. 1425/2012 e ricordate nel contratto di servizio;  

– sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle 
in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in 
materia di trasparenza dell’azione amministrativa; 

– la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, nonché effettuata entro i termini di 
ammissibilità/eleggibilità a rimborso comunitario; 

– non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi e integrazioni di altri 
soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari; 

– il completamento delle attività è avvenuto nel rispetto degli obiettivi della Linea di 
intervento 3.3; 

– altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese del 
progetto e ad esso riconducibili, ma non riportate nella rendicontazione finale, non saranno 
oggetto di ulteriori e successive richieste di pagamento; 

– l’intera procedura è integralmente documentata ed a completa disposizione dell’Autorità di 
Gestione, delle altre Autorità del Programma e degli altri organismi di controllo nazionali e 
comunitari presso _____________________ (indicare l’indirizzo, l’ufficio presso cui è 
reperibile l’intera documentazione inerente la procedura di selezione del soggetto 
attuatore). 

CHIEDE, pertanto, 

l’erogazione del saldo dell’importo definitivo concesso per la realizzazione del 

progetto, in oggetto specificato, per € _____________________, da effettuare sul 

conto di girofondi numero ________________________. 

Allega in copia, quale parte integrante e sostanziale alla presente richiesta, la seguente 
documentazione:  

1) Relazione finale sull’attività svolta; 
2) Prospetto di rendicontazione analitica delle spese sostenute (All. n. 3); 
3) Scheda riepilogativa delle fatture presentate e allegate (All. n. 4);  
4) Copie conformi all’originale della documentazione finale della spesa, come dettagliata nelle 

Linee Guida, paragrafi 4 e 5; 
5) copia delle pec  presentate dalle strutture/servizi;  
6) EVENTUALE adozione e invio in copia conforme all’originale degli ulteriori atti di impegno 

contabile in cui siano stati individuati quali soggetti beneficiari tutte le strutture/servizi 
iscritti nel catalogo dell’offerta ed operanti sul territorio di riferimento. 

7) Copia fotostatica del documento di identità del RUP e del Legale rappresentante 

IL Responsabile Unico del Procedimento                                Il Legale Rappresentante 
                     (firma )                                                              (firma e timbro) 
_________________________________                        __________________________
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Art. Adempimenti Termine massimo 
Date 

effettive  
Data Invio  

atti
Art. 2  
co. 1 

- Invio disciplinare sottoscritto 
- Invio copia conforme agli 

originali degli accordi 
contrattuali  

- Invio copia della ricevuta 
cartacea iscrizione rup al 
mirweb

- Invio provvedimento nomina 
del RUP. 

- Invio copia conforme 
all’originale dell’impegno 
contabile fino al 35% 

Entro 30 gg. dalla 
sottoscrizione del 

disciplinare. 

SCHEMA H) -schema di Relazione finale

Prot. n.___________ del______________ 
Assessorato al Welfare
Servizio Politiche di Benessere 
Sociale
e Pari Opportunità  
Via G. Gentile, 52
70126 BARI

Oggetto: PO FESR 2007-2013 – Regione Puglia Linea di Intervento 3.3 Azione 3.3.1. 
 Buoni servizio di conciliazione vita-lavoro per minori 
 Ambito di _____________________________________

RELAZIONE FINALE. 

Ambito di  _________________________________ 
Codice CUP: ______________________ 

Importo regionale provvisorio assegnato: € ______________________ 
Importo regionale finale:€ ______________________ 
Importo regionale complessivamente erogato: € ______________________ 

L’Ambito territoriale Sociale di_______________________________, nella persona del 

rappresentante legale__________________________________, in ottemperanza alle 

disposizioni dell’art. 9 del Disciplinare sottoscritto in data _____________ e relativamente al 

periodo dal________________ al______________, relaziona sullo stato di avanzamento 

dell’intervento finanziato: 

� Avanzamento fisico:  
(Completare la tabella che segue in relazione agli adempimenti previsti dal disciplinare)   
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OCCUPAZIONE 

PROFILO PROF.           SESSO 
/RUOLO RICOP.

A
VOLUME OCCUPAZIONALE DELLE 

STRUTTURE/ SERVIZI PRIMA
DELL’INTERVENTO DEI

BUONI SERVIZIO 
(AZIONE 3.3.1 PO FESR 

2007/2013) 

B
VOLUME OCCUPAZIONALE DELLE 

STRUTTURE/ SERVIZI DOPO
L’INTERVENTO DEI BUONI

SERVIZIO 
(AZIONE 3.3.1 PO FESR 

2007/2013) 
…. DONNE

� Avvio attività: ________________   Chiusura attività: ________________ 

� Avanzamento finanziario: 

Nel periodo di riferimento a fronte di un contributo concesso con determinazione dirigenziale n. 

14/2013 di Euro ____________________ è stato speso  Euro _______________________, 

pari al ____ % dell’investimento complessivo ammissibile e come da titoli di pagamento di 

seguito elencati: 

- …

- …

- …

� EVENTUALI Modifiche agli accordi contrattuali:

______________________________________________________________ 

________________________________________________________________________

� Incidenza dell’occupazione sviluppata a seguito dell’investimento, disaggregata 

per genere: 

Al termine del periodo di riferimento l’Ambito Territoriale di _________ ha chiesto alle 

strutture/gestori di servizi firmatari del Contratto di Servizio il volume occupazionale 

introdotto, suddiviso per genere e per ruoli/profili 

- Struttura / Servizio XX 

Art. Adempimenti Termine massimo 
Date 

effettive  
Data Invio  

atti
Art. 3  
co. 1 
let. f) 

Iscrizione del progetto al 
sistema CUP Non indicato   

Art. 3  
co.1
let. i) 

Avvio del progetto sul 
mirweb

Propedeutico alla 
richiesta dei pagamenti   

Art. 3  
co. 1  
let. i) 

Gestione delle informazioni 
e sull’avanzamento 
dell’attuazione sul mirweb 

Propedeutico alla 
richiesta dei pagamenti 

Art. 3  
co. 1  
let. j) 

Registrare i pagamenti sul 
mirweb

Entro 30 gg  dalla data 
di emissione dei mandati 
di pagamento   
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Per un totale complessivo di nuova occupazione pari ad _____________7, di cui _____ donne 

e _______ uomini. 

IL Responsabile Unico del Procedimento                            Il Legale Rappresentante 
                     (firma )                                                          (firma e timbro) 

_________________________________                 _______________________________  

7 Qui va indicata la sommatoria delle differenze tra la colonna B e la colonna A per ciascuna delle tabelle 

- Struttura / Servizio YY 

OCCUPAZIONE 

PROFILO PROF.           SESSO 
/RUOLO RICOP.

A
VOLUME OCCUPAZIONALE DELLE 

STRUTTURE/ SERVIZI PRIMA
DELL’INTERVENTO DEI

BUONI SERVIZIO 
(AZIONE 3.3.1 PO FESR 

2007/2013) 

B
VOLUME OCCUPAZIONALE DELLE 

STRUTTURE/ SERVIZI DOPO
L’INTERVENTO DEI BUONI

SERVIZIO 
(AZIONE 3.3.1 PO FESR 

2007/2013) 
…. DONNE

UOMINI

…. DONNE

UOMINI

….. DONNE

UOMINI

TOTALE
DONNE

UOMINI

- Struttura / Servizio XY 

OCCUPAZIONE 

PROFILO PROF.           SESSO 
/RUOLO RICOP.

A
VOLUME OCCUPAZIONALE DELLE 

STRUTTURE/ SERVIZI PRIMA
DELL’INTERVENTO DEI

BUONI SERVIZIO 
(AZIONE 3.3.1 PO FESR 

2007/2013) 

B
VOLUME OCCUPAZIONALE DELLE 

STRUTTURE/ SERVIZI DOPO
L’INTERVENTO DEI BUONI

SERVIZIO 
(AZIONE 3.3.1 PO FESR 

2007/2013) 
…. DONNE

UOMINI

…. DONNE

UOMINI

….. DONNE

UOMINI

TOTALE
DONNE

UOMINI

UOMINI

…. DONNE

UOMINI

….. DONNE

UOMINI

TOTALE
DONNE

UOMINI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE
SOCIALE E LE PARI OPPORTUNITA’ 3 settembre
2013, n. 802

D.G.R. n. 2646 del 4 dicembre 2012 - Programma
“Puglia Capitale Sociale”. A.D. n. 334 del 15
aprile 2013 - Approvazione Avviso Pubblico e
Schema di Formulario - Nomina Commissione di
valutazione.

Il giorno 03/09/2013 in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche per il Benessere sociale e le Pari
Opportunità dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordina-
mento e, nella fattispecie, per l’Area di coordina-
mento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Poli-
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento del-
l’incarico di Dirigente del Servizio Politiche per il
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dott.ssa
Francesca Zampano;

Richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore dott.
Pierluigi Ruggiero;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente,
responsabile del procedimento amministrativo, dalla
quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875 del

13 ottobre 2009 è stato approvato il Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali 2009-2011, nel rispetto
dei principi e degli indirizzi per la programma-
zione sociale regionale assunti con la legge regione
10 luglio 2006, n. 19;

- la suddetta Deliberazione n. 1875 del 13 ottobre
2009 al cap. 5.3 “Ruolo della parti sociali, del terzo
settore, della cittadinanza attiva” indica come
obiettivo degli Enti Locali, nella fase di attuazione
dei Piani Sociali di Zona, anche quello di dare
impulso e sostenere iniziative di promozione e
sostegno allo sviluppo di capitale sociale, inteso
come “uno dei principali indicatori di efficacia per
un sistema locale di servizi”;

- il Piano della Performance Organizzativa appro-
vato con Delibera di Giunta Regionale n. 2686 del
14/12/2012, pubblicata sul BURP. N. 10 del
18/01/2013, si pone tra gli obiettivi strategici
quello del “Rafforzamento della rete delle Orga-
nizzazioni del Terzo Settore”;

- per dare attuazione a tali indirizzi legislativi e pro-
grammatori con lo sviluppo d’iniziative di promo-
zione del capitale sociale delle comunità locali,
nell’ambito delle attività connesse all’attuazione
dei Piani Sociali di Zona, con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2646 del 4 dicembre 2012,
pubblicata sul BURP. N. 3 del 08/01/2013, è stato
approvato il Progetto di massima relativo al Pro-
gramma “Puglia Capitale Sociale” nonché lo
Schema di Protocollo con CSVPuglia-Net, in qua-
lità di coordinamento tecnico-operativo dei Centri
Servizio per il Volontariato;

- in esecuzione della suddetta Delibera, con Atto
Dirigenziale della Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria n.
558 del 30 novembre 2012, si è provveduto ad
adottare l’impegno contabile delle risorse finan-
ziarie necessarie ad assicurare l’attuazione del Pro-
gramma.
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VISTO CHE
- in data 18 dicembre 2012 è stato sottoscritto il Pro-

tocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
ed il CSV Puglia-Net attraverso cui le parti si sono
impegnate a realizzare un programma di lavoro
che coinvolga la rete delle organizzazioni del terzo
settore pugliese;

- in attuazione del medesimo Protocollo d’intesa, in
data 4 aprile 2013 è stato sottoscritto apposito
disciplinare tra la Regione Puglia, Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e P.O. e il Coordina-
mento Regionale dei Centri Servizio Volontariato,
nel quale sono stati definiti i reciproci impegni
funzionali ad un’efficace attuazione del pro-
gramma;

- con A.D. n. 333 del 12 aprile 2013 e con A.D. 334
del 15 aprile 2013 sono stati rispettivamente
approvati il Progetto definitivo del programma
“Puglia Capitale Sociale” e l’Avviso Pubblico con
il relativo Schema di Formulario contestualmente
pubblicati sul BURP n. 55 del 18 aprile 2013;

CONSIDERATO CHE:
- l’art. 4 “Procedure di valutazione” del predetto

Avviso stabilisce che un’apposita Commissione
formata dalla Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità e da quattro
funzionari regionali con specifica competenza in
materia, valuterà le proposte progettuali in rela-
zione a quanto disposto all’art. 5 del medesimo
Avviso Pubblico;

- con nota protocollo n. 6923 del 30/07/2013 il
Responsabile Unico del Procedimento, che come
disposto all’art. 10 dello stesso Avviso Pubblico, è
stato individuato nel Dirigente dell’Ufficio Gover-
nance e Terzo Settore dott. Pierluigi Ruggiero, ha
trasmesso alla dott.ssa Francesca Zampano, Diri-
gente del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità e Presidente della Commis-
sione, l’elenco dei progetti relativi al bando
“Puglia Capitale Sociale” pervenuti (Allegato A)
con l’indicazione per ciascun progetto della rice-
vibilità o dell’irricevibilità sulla base della data di
invio del progetto;

- da tale elenco (Allegato A) si evince che i progetti
pervenuti sono complessivamente pari a n. 129 di
cui n. 127 risultano ricevibili, inviati cioè entro la
scadenza prevista dal Avviso Pubblico (il 17 luglio

2013) e n. 2 irricevibili inviate cioè oltre i termini
di scadenza fissati;

- in ragione del numero complessivo di progetti da
esaminare che non necessita di una commissione
a 5 membri, nonché del particolare carico di lavoro
che grava in questo periodo sui funzionari con spe-
cifica competenza in materia connesso alle attività
di accompagnamento all’attuazione del III Piano
regionale delle Politiche Sociali approvato con
DGR. N. 1534 del 2/08/2013 e che risulta incom-
patibile con la partecipazione ai lavori della Com-
missione di Valutazione;

Si RITIENE, pertanto, di dover procedere con il
presente atto, a parziale rettifica di quanto previsto
dal sopraccitato art. 4 dell’Avviso Pubblico, alla
nomina della Commissione di valutazione che si
compone in numero di 3 membri e precisamente:
- Dott.ssa Francesca Zampano- Dirigente Servizio

Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità,
in qualità di Presidente;

- Dott.ssa Daniela De Nicolò- Funzionario Servizio
Programmazione Sociale ed Integrazione socio-
sanitaria, in qualità di componente

- Dott.ssa Alessandra Maroccia - Funzionario Ser-
vizio Politiche di Benessere sociale e pari oppor-
tunità, in qualità di componente.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001
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Il presente provvedimento ha natura organizzativa
e non comporta adempimenti contabili di cui alla
Legge regionale 16 novembre 2001, n. 28, in quanto
trattasi di mera nomina della commissione valuta-
trice delle domande di ammissione a finanziamento,
atteso che la complessiva dotazione finanziaria del
relativo Avviso è già stata determinata e oggetto di
provvedimento contabili con gli atti amministrativi
richiamati in narrativa.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di nominare la Commissione di valutazione delle
proposte progettuali relative all’Avviso pubblico
“Puglia Capitale Sociale” composta per le moti-
vazioni sopraccitate in numero di 3 membri e non
di 5 come prevedeva il richiamato art. 4 dell’Av-
viso Pubblico, come di seguito specificato:
- Dott.ssa Francesca Zampano- Dirigente Ser-

vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità, in qualità di Presidente;

- Dott.ssa Daniela De Nicolò- Funzionario Ser-
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
socio-sanitaria, in qualità di componente;

- Dott.ssa Alessandra Maroccia - Funzionario
Servizio Politiche di Benessere sociale e pari
opportunità, in qualità di componente;

3. di approvare, quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, l’elenco dei progetti
relativi al bando “Puglia Capitale Sociale” per-
venuti (Allegato A), con l’indicazione per cia-
scun progetto della ricevibilità o dell’irricevibilità
sulla base della data del timbro postale dell’uf-
ficio ricevente;

4. di notificare il provvedimento ai componenti
della commissione;

5. di demandare al dott. Pierluigi Ruggiero, diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore in
qualità di Responsabile Unico del Procedimento,
l’apertura delle buste e la protocollazione dei pro-
getti ricevibili;

6. il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit-
tadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss.mm. e ii.;

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, incluso
l’allegato è adottato in originale.

La Dirigente Servizio Politiche per il Benessere 
Sociale e le Pari Opportunità
Dott.ssa Francesca Zampano
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI
Decreto 12 marzo 2013, n. 7

Asservimento coattivo.

IL DIRIGENTE

...omissis...

VISTI:
- il regio decreto 1933 n. 1775, recante il testo unico

delle disposizioni sulle acque e sugli impianti elet-
trici;

- la L.R.P. 9 ottobre 2008, n. 25;
- la L.R.P. marzo 2002, n. 5;
- il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante il testo

unico
- delle disposizioni legislative e regolamentari in

materia di espropriazione per pubblica utilità, e
ss.mm.ii., e, in particolare, l’art. 22 e l’art. 52 quin-
quies e ss.;

- il D.Lgs 27 dicembre 2004, n. 330, recante inte-
grazioni al DEPR 327/2001, in materia di espro-
priazione per la realizzazione di infrastrutture
lineari energetiche;

- l’art. 4 della L.R.P. n. 20/2000, recante Norme sul
conferimento di funzioni e compiti amministrativi
nelle materie di opere pubbliche, viabilità e tra-
sporti, che attribuisce alle Province le funzioni
amministrative relative alla costruzione e all’eser-
cizio di linee e impianti elettrici con tensione non
superiore a 150 kV e, segnatamente, i procedi-
menti espropriativi e le occupazioni temporanee e
di urgenza concernenti le opere pubbliche di com-
petenza provinciale;

- la L.R.P. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm.ii., e in partico-
lare l’art. 15, comma 2, lett. C), che dispone che il
decreto di esproprio, e, segnatamente, di asservi-
mento, possa essere emanato senza particolari
indagini e formalità nel caso di opere afferenti ser-
vizi a rete d’ interesse pubblico in materia di
energia;

- precisato che il presente provvedimento non com-
porta oneri economici per la Provincia di Bari;

- verificato che non sono decorsi i termini di effi-
cacia della dichiarazione di pubblica utilità del-
l’opera pubblica di che trattasi, ai sensi dell’art. 13
del D.P.R. 327/2001;

- dato atto che, ai sensi dell’art. 52-octies del D.P.R.
n. 327/2001, e ss.mm.ii., il decreto di imposizione
di servitù relativo alle infrastrutture lineari ener-
getiche sulle aree necessarie alla realizzazione del-
l’opera, indica l’ammontare delle relative inden-
nità e ha esecuzione secondo le disposizioni del-
l’art. 24 del citato D.P.R.;

DECRETA

Art. 1)
Si dispone la costituzione di servitù coattiva per-

manente di elettrodotto in favore di Enel Distribu-
zione S.p.A., con sede legale in Roma alla Via
Ombrone 2, C.F. e P. IVA 05779711000, sulle aree
interessate dalla costruzione linea elettrica in cavo
aereo BT per potenziamento rete in c.da Scalera
nell’agro di Terlizzi, come individuate nell’elenco
ditte e nello stralcio planimetrico allegati al presente
decreto, quali parti integranti e sostanziali dello
stesso.

Art. 2)
L’imposizione della servitù di che trattasi, sarà

estesa ad una fascia di terreno larga m 3,00 per la
linea elettrica BT da costruire, avente per asse quello
della linea e per lunghezza quella indicata, a fronte
di ciascuna particella, nell’allegato elenco ditte, in
misura corrispondente all’estensione delle aree inte-
ressate dal presente decreto.

Art. 3)
L’indennità di asservimento da corrispondere agli

aventi diritto in forza del presente decreto, disposte
in via d’urgenza e senza particolari indagini o for-
malità, è determinata nella misura indicata nell’alle-
gato Elenco ditte di cui all’art. 1 del presente decreto
a fianco a ciascuna particella da asservire, ai sensi
dell’art. 40 del D.P.R. 327/2001, come modificato
dalla sentenza della Corte Costituzionale n.
181/2011. I proprietari che intendano accettare l’in-
dennità di servitù determinata con il presente
decreto, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del D.P.R.
327/2001, nel termine perentorio di trenta giorni
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decorrenti successivi alla data di immissione nel pos-
sesso dei beni asserviti, dovranno comunicare alla
Provincia di Bari, ovvero a Enel Distribuzione
S.p.A., l’accettazione dell’indennità offerta. La
dichiarazione di accettazione è irrevocabile. Il pro-
prietario che condivida la determinazione provvi-
soria dell’indennità, ai sensi dell’art. 22, comma 3,
del D.P.R. 327/2001, ha diritto al Pagamento dell’in-
dennità offerta, previa autocertificazione attestante
la libera disponibilità e la piena proprietà del bene.
Decorsi trenta giorni dall’immissione in possesso, in
caso di rifiuto o di silenzio da parte delle ditte inte-
ressate, le indennità provvisorie si intenderanno non
concordate. In caso di rifiuto espresso o tacito delle
indennità offerte, previo deposito presso la Cassa
Depositi e Prestiti, si procederà alla determinazione
definitiva delle indennità di espropriazione, ai sensi
dell’art. 21 del D.P.R. 327/2001. 

Art. 4)
Il presente decreto dispone la costituzione della

servitù di elettrodotto a favore della menzionata
società Enel Distribuzione S.p.A., sotto la condi-
zione sospensiva che lo stesso sia notificato ed ese-
guito entro il termine perentorio di due anni, come
previsto dall’art. 24, comma 1, del D.P.R. 327/2001,
a cura e spese della società Enel Distribuzione S.p.A.
in qualità di soggetto beneficiario della procedura di
asservimento coattivo oggetto del decreto stesso. Il
presente decreto, a cura e spese della società Enel
Distribuzione S.p.A. sarà notificato ai proprietari
interessati nelle forme e con le modalità previste per
la notifica degli atti processuali civili, unitamente
all’avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecuzione del
decreto, da effettuarsi con le modalità di cui all’art.
24 del citato D.P.R. 327/2001. L’avviso di esecu-
zione del presente decreto, ai fini dell’immissione in
possesso, deve pervenire ai proprietari interessati
almeno 7 giorni prima della data fissata per l’esecu-
zione stessa. I tecnici incaricati dell’esecuzione del
presente decreto, nonché della redazione dei verbali
di immissione in possesso e dello stato di consi-
stenza delle aree asservite sono:
1. sig. Catalano Domenico nato a Bari il

30/04/1962;
2. sig. Giangrande Francesco nato a Bari il

18/05/1952;

3. sig. D’Ambrosio Vito nato a Bisceglie il
02/08/1961.

Lo stato di consistenza e il verbale di immissione
in possesso sono redatti in contraddittorio con i pro-
prietari o, nel caso di assenza o di rifiuto degli inte-
ressati, con la presenza di almeno due testimoni che
non siano dipendenti del beneficiario della imposi-
zione coattiva. Possono partecipare alle operazioni i
titolari di diritti reali o personali sui beni di che trat-
tasi. L’Enel Distribuzione S.p.A., in qualità del sog-
getto beneficiario della procedura di asservimento
coattivo oggetto del decreto stesso, indica, in calce
al presente decreto, la data in cui è avvenuta l’im-
missione in possesso dei beni asserviti e trasmette
copia del relativo verbale alla Conservatoria de
Registri Immobiliari per la relativa annotazione.

Art. 5)
La presente servitù rimane valida ed efficace in

favore di Enel Distribuzione S.p.A. anche se que-
st’ultima modificherà la tensione, il numero e tipo
dei sostegni e dei conduttori elettrici, la denomina-
zione e la destinazione dell’elettrodotto di cui trat-
tasi, salvo il pagamento di eventuale maggiorazione
dell’indennità di servitù. Sulle zone asservite il per-
sonale dell’Enel avrà il diritto di libero accesso e di
transito, anche con i mezzi necessari per procedere
ai lavori di manutenzione e riparazione degli
impianti, senza dover corrispondere ulteriori com-
pensi. Saranno liquidati, di volta in volta, i danni che
si possano verificare per eventuali riparazioni di
carattere straordinario, eccezionale o per modifiche
alla linea elettrica; per tutta l’area asservita dovrà
essere mantenuto il terreno libero da coltivazioni e
da piantagioni che possano turbare il regolare eser-
cizio e la sicurezza dell’elettrodotto. Le ditte proprie-
tarie sono obbligate a non eseguire sulle aree asser-
vite qualunque innovazione, costruzione o impianto
che costringa l’Enel a rimuovere o collocare diver-
samente le condutture e gli appoggi o ad apportare
modifiche alle parti costituenti la linea o che,
comunque, non siano compatibili con questa.

Art. 6)
L’Enel Distribuzione S.p.A. provvederà senza

indugio, a sua cura e spese, alla registrazione presso
l’Ufficio del Registro alla trascrizione presso la Con-
servatoria dei Registri Immobiliari, nonché alla pub-
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blicazione entro cinque giorni dell’estratto del
decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta
giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto del
decreto. Decorso tale termine in assenza di impugna-
zioni, l’indennità resta fissata nella misura determi-
nata e tutti i diritti relativi agli immobili asserviti
potranno essere fatti valere esclusivamente sull’in-
dennità di servitù. L’Enel Distribuzione S.p.A. dovrà
poi trasmettere copia del presente decreto, munito di
nota recante gli estremi di registrazione e trascri-
zione, nonché dell’annotazione relativa alla sua ese-
cuzione, a questo Ente per la conservazione agli atti
d’ufficio.

Art. 7)
Avverso il presente provvedimento può essere

proposto ricorso con le modalità e nei termini di
legge. Si applicano le disposizioni previste dall’art.
53 del D.P.R. 327/2001 per quanto concerne la tutela
giurisdizionale dei soggetti interessati, a qualsiasi
titolo, dall’esecuzione del presente decreto.

Elenco ditte interessate dall’asservimento coat-
tivo:
- De Sario Rosa nata a Terlizzi il 21/03/1954 (pro-

prietà per 1/2) - Marinelli Gioacchino nato a Ter-
lizzi il 30/05/1949 (proprietà per 1/2): foglio n. 36
particella n. 126 - percorrenza m 14,00 - n. 0
sostegno - superficie da asservire mq 42,00 (Inden-
nità base € 29,12);

- Barile Francesca nata a Terlizzi il 21/09/1953 (pro-
prietà per 1/1): foglio n. 36 particella nn. 288, 137
- percorrenza m 30,00 - n. 1 sostegno - superficie
da asservire mq 90,00 (Indennità base € 84,96);

- Barile Maria nata a Terlizzi il 06/02/1943 (pro-
prietà per 1/2) - Spada Vito nato a Terlizzi il
03/10/1943 (proprietà per 1/2): foglio n. 36 parti-
cella n. 135 - percorrenza m 20,00 - n. 1 sostegno
- superficie da asservire mq 60,00 (Indennità base
€ 68,95);

- Albanese Gioacchino nato a Terlizzi il 01/04/1932
(proprietà per 1/1): foglio n. 36 particella n. 146
 percorrenza m 9,00 - n. 0 sostegno - superficie da
asservire mq 27,00 (Indennità base € 18,72).

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Ordinanza 8 luglio 2013, n. 74532

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che
- con Deliberazione dell’Autorità Idrica Pugliese del

22 febbraio 2012 è stato approvato il progetto ese-
cutivo delle opere per il collettamento dei reflui
degli abitati di San Vito dei Normanni e di San
Michele Salentino al depuratore consortile di
Carovigno, ed è stata dichiarata la Pubblica Utilità
dell’opera;

- con la medesima Deliberazione del 22/02/2012 la
suddetta Autorità Idrica Pugliese ha conferito
all’Acquedotto Pugliese S.p.A. la delega all’eser-
cizio delle potestà espropriative, da esercitare per
l’acquisizione dei beni occorrenti alla realizza-
zione delle opere in argomento;

- l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega,
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;

- con decreti prot. n. 0107545 e n. 0107550, emessi
in data 17.09.2012, è stata ordinata l’occupazione
anticipata degli immobili, ricadenti in agro di San
Vito dei Normanni e di Carovigno - necessari per
i lavori di costruzione della citata opera pubblica;

- le conseguenti immissioni in possesso delle aree,
con contestuale accertamento della consistenza dei
beni oggetto di occupazione, sono state eseguite
nei giorni 24 e 31 ottobre 2012, nonché il giorno
07 novembre 2012;

- che in sede di occupazione alcuni proprietari
hanno rappresentato ed evidenziato la necessità e/o
la possibilità di uno spostamento della realizzanda
condotta, nell’ambito della loro proprietà, allo
scopo di evitare e/o contenere danni alle proprietà
medesime, ove si fosse seguito il percorso di pro-
getto;

- che le relative varianti, portate all’attenzione ed
esame degli uffici competenti dell’A.Q.P. S.p.A. -
Ufficio Espropri e Ufficio Tecnico, sono state rite-
nute accettabili e compatibili per l’efficiente rea-
lizzazione dell’opera;

Viste le dichiarazioni con cui le Ditte proprietarie
hanno manifestato la cessione volontaria delle aree
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oggetto di esproprio ed hanno accettato l’indennità
offerta;

Considerato:
- che le maggiorazioni spettanti ai sensi delle lettere

c) e d) del comma 2 dell’art. 45 del D.P.R.
8.6.2001 n. 327 sono state calcolate mediante
l’adozione dei valori medi agricoli, mentre le
indennità di espropriazione sono state determinate
con criteri estimativi che hanno tenuto conto della
sentenza della Corte Costituzionale n. 181 del
10.06.2011, abrogativa dell’art. 40 comma 3 del
D.P.R. n. 327/2001

Visti:
- la documentazione comprovante la proprietà dei

beni oggetto del presente atto nonché quella atte-
stante la diretta coltivazione dei beni espropriandi;

- il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integrazioni
e modificazioni, con particolare riferimento all’art.
26 commi 1 e 1-bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per l’espro-
priazione dei beni immobili siti in agro di San
Vito dei Normanni ai fogli di mappa n.ri 18 e 19
ed in agro di Carovigno ai fogli di mappa n.ri 45
e 46, interessati dai lavori in oggetto indicati, le
somme a favore delle Ditte indicate nell’elenco
allegato al presente provvedimento, per formarne
parte integrante ed inscindibile.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto, del
presente decreto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26
del D.P.R. 327/01.

Resp. Procedimento Espropriativo
Geom. Vito Cascini

Dirigente Ufficio Espropri
Avv. Maurizio Cianci
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Ordinanza 31 luglio 2013, n. 84288

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che
- con Deliberazione del C.I.P.E. del 3 agosto 2007 è

stato approvato il progetto definitivo “Acquedotto
potabile del Siimi Lotti I, II e III, ed è stata dichia-
rata la Pubblica Utilità dell’opera nonché è stato
apposto il vincolo preordinato all’esproprio per i
beni ricadenti nelle aree interessate;

- con provvedimento n. 6116 del 27 maggio 2009 il
Ministero delle Infrastrutture - Provveditorato
Interregionale Opere Pubbliche di Puglia e Basili-
cata ha conferito all’Acquedotto Pugliese S.p.A.
la delega delle potestà espropriative relative ai
lavori in oggetto;

- l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega,
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;

- con successiva Deliberazione del 18 novembre
2010, il suddetto C.I.P.E. ha approvato una
variante relativa al terzo lotto e riguardante varia-
zioni di percorso della condotta nei territori dei
comuni di Galatone e Nardò;

- con decreti prot. n. 0036046 e n. 0036051 emessi
in data 25.03.2011, nonché con decreti prot. n.
0113595 - prot. n. 0113592 - prot. n. 0113596 -
prot. n. 0113594 e prot. n. 0113593, emanati in
data 10/10/2011, ed infine con decreto prot. n.
0120588 del 26/10/2011, è stata ordinata l’occu-
pazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro
di Salice Salentino, Veglie, Leverano, Nardò e
Galatone - necessari per i lavori di realizzazione
dell’opera pubblica in oggetto indicata;

- le conseguenti immissioni in possesso delle aree,
con contestuale accertamento della consistenza dei
beni oggetto di occupazione, sono state eseguite
nei giorni 20 aprile - 11, 12, 13, 25, 26, 27 maggio
dell’anno 2011, nonché nei giorni 9, 10, 11, 23, 24,
25 novembre e 19 dicembre del medesimo anno;

- che in sede di occupazione alcuni proprietari
hanno rappresentato ed evidenziato la necessità e/o
la possibilità di uno spostamento della realizzanda
condotta, nell’ambito della loro proprietà, allo
scopo di evitare e/o contenere danni alle proprietà
medesime, ove si fosse seguito il percorso di pro-
getto;

- che le relative varianti, portate all’esame degli
uffici competenti dell’A.Q.P. S.p.A. - Ufficio
Espropri e Ufficio Tecnico, sono state ritenute
accettabili e compatibili per l’efficiente realizza-
zione dell’opera;

Viste le dichiarazioni con cui le Ditte proprietarie
hanno manifestato la cessione volontaria delle aree
oggetto di esproprio ed hanno accettato l’indennità
offerta;

Considerato:
- che ai proprietari diretti coltivatori l’indennità per

il terreno viene moltiplicata per tre, ai sensi della
lettera d) del comma 2 dell’art. 45 del D.P.R. n.
327/01, mentre a coloro che non coltivano diretta-
mente le aree non edificabili, l’indennità suddetta
è aumentata del 50% ai sensi della lettera c) del
citato comma 2;

- che ai proprietari delle aree edificabili la medesima
indennità stabilita per il terreno è aumentata del
10% in virtù della lettera a) del già menzionato
comma 2;

Visti: la documentazione comprovante la pro-
prietà dei beni oggetto del presente atto nonché
quella attestante la diretta coltivazione dei beni
espropriandi nonché il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, con particolare
riferimento all’art. 26 commi 1 e 1-bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per l’espro-
priazione dei beni immobili siti in agro di Nardò
ai fogli di mappa n.ri 1 - 28 84 - 101, nonché in
agro di Galatone al foglio di mappa n. 31 interes-
sati dai lavori in oggetto indicati, le somme a
favore delle Ditte indicate nell’elenco allegato al
presente provvedimento, per formarne parte inte-
grante ed inscindibile.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto, del
presente decreto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26
del D.P.R. 327/01.

Resp. Procedimento Espropriativo
Geom. Vito Cascini

Dirigente Ufficio Espropri
Avv. Maurizio Cianci
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COMUNE DI BARI
Decreto 5 agosto 2013, n. 13

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Rende noto che con proprio Decreto (di Reper-
torio) n. 13 del 5 Agosto 2013 nell’ambito della pro-
cedura ablatoria per la realizzazione dell’opera pub-
blica: lavori per la demolizione, ricostruzione e
ampliamento della scuola materna 2 sezioni deno-
minata “Macchie” a Bari - Palese”, ha disposto il
deposito presso il Ministero dell’Economie e delle
Finanze (M.E.F.) Ragioneria Territoriale dello Stato
di Bari/Bat, per complessivi € 21.879,22, da com-
mutare in singole quietanze, delle indennità di espro-
priazione determinate in via provvisoria con Decreto
Dirigenziale n. 8 del 28/03/2013, in favore dei pro-
prietari risultanti dai registri catastali, nella misura
di seguito indicata:

Ditta catastale: 
1. MAURO Maria Rita e RIZZELLO Francesco:

Fg.2/b - Sez.Bari - P.lla 401 mq. 218 deposito €
12.702,86;

2. MAURO Maria Rita e RIZZELLO Francesco 
Fg.2/b - Sez.Bari - P.lla 400 mq.157,48 deposito
di € 9.176,36. 

Il Ministero Economia e Finanze Ragioneria Ter-
ritoriale della Stato Bari/Bat, provvederà al paga-
mento delle somme ricevute da questo Comune a
titolo di indennità di espropriazione e in relazione
alle quali non vi siano opposizioni di terzi, in esecu-
zione di specifico provvedimento che ne disponga lo
svincolo.

Il Direttore della Ripartizione Stazione Unica Appaltante, 
Contratti e Gestione Lavori Pubblici

Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa
Avv. Marisa Lupelli

_________________________

COMUNE DI MARTIGNANO
Delibera C.C. 9 luglio 2013, n. 15

Approvazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

1) Di dichiarare quanto espresso in narrativa parte
integrante e sostanziale del presente atto;

2) Di prendere atto del verbale della Conferenza di
Servizi del 20/09/2012 (quarta convocazione),
che allegato alla presente, ne forma parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento,
relativo al progetto presentato dalla Società
DE.FRA. AMBIENTE SRL con sede in Capra-
rica di Lecce (LE) alla P.zza Toma n. 8, codice
fiscale e partita IVA 04284960756, per la realiz-
zazione di un “Impianto produttivo per il recu-
pero e il trattamento di rifiuti inerti provenienti
da attività di costruzione, demolizione e scavo,
un impianto per il confezionamento del calce-
struzzo, un’officina e un impianto per il lavaggio
dei mezzi a servizio dell’impianto, così come
modificato e integrato in sede di conferenza di
servizi, nella “cava di calcare” ubicata in Marti-
gnano (Le) alla Strada Vicinale “Pozzo di Marti-
gnano”, in località “Serrito”, su suolo contraddi-
stinto nel Nuovo Catasto Terreni al foglio di
mappa n. 3 particelle catastali n. 15, 20, 21, 37,
38, 39, 88, 89, 92, 93, 131, 233 della superficie
complessivo di mq. 68.517 e nel Nuovo Catasto
Edilizio Urbano al foglio di mappa 3 particella
catastale 234, in variante allo strumento urbani-
stico vigente ex art. 5 DPR 447/98 e ss.mm.ii.
(poi sostituito dall’art. 8 DPR 160/2010), urbani-
sticamente tipizzato dal Piano Regolatore Gene-
rale come “Zona Cave”;

3) Di approvare la Relazione del Responsabile del
Servizio Tecnico e SUAP del 05/06/2013 di con-
trodeduzioni alle osservazioni e prescrizioni pre-
sentate in sede di Conferenza di Servizi, che alle-
gata alla presente, ne forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;
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4) Per gli effetti di cui sopra approvare, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 8 del D.P.R. n°160/2010,
in variante al Piano Regolatore Generale vigente,
il progetto presentato dalla Società “DE.FRA.
AMBIENTE SRL” di cui al punto 2) del dispo-
sitivo della presente deliberazione (nei termini ed
alle condizioni poste in sede di Conferenza di
Servizi ed in stretta osservanza dei pareri e delle
relative prescrizioni fissate dai competenti
Enti/Servizi), nonché nell’osservanza della nor-
mativa vigente in materia, costituito dai seguenti
elaborati scritto-grafici a firma dell’Ing. Fran-
cesca DE LUCA tutti allegati al presente provve-
dimento per costituirne parte integrante e sostan-
ziale, seppur non materialmente allegati:
- Elab. 1 - Relazione Generale - data aprile 2011;
- Elab.1 - Relazione Integrativa (Rif. Prot.

AUSL. N. 16/1566/ED) - data settembre 2011;
- Elab. 2 - Relazione Acque Meteoriche - data

aprile 2011;
- Elab. 3 - Relazione Tecnico - Illustrativa Con-

formità P.T.C.P. - data settembre 2011;
- Elab. 3 - Relazione Integrativa - data luglio

2012;
- Tav.1 a- Inquadramento Territoriale: Catastale,

Aerofoto, ATD, ATE - data aprile 2011;
- Tav. 1 b - Inquadramento Territoriale: PAI,

Geomorfologia - data aprile 2011;
- Tav. 2 a - Stato di fatto: Piano Quotato - data

aprile 2011;
- Tav. 2 b - Stato di fatto: Sezioni - data aprile

2011;
- Tav. 2 c - Stato di fatto: Edificio Esistente -

Pianta Sezione Prospetti - data aprile 2011;
- Tav. 3 a - Stato di Progetto: Piano Quotato -

data luglio 2012 Rev. 1;
- Tav. 3 b - Stato di Progetto: Sezioni - data

luglio 2012 Rev. 1;
- Tav. 4 - Lay - Out di Progetto - data luglio 2012

Rev. 1;
- Tav. 4 b- Lay - Out di Progetto nella fase tran-

sitoria - data luglio 2012;
- Tav.5 a - Raccolta e Trattamento Acque Meteo-

riche - Lay Out - data luglio 2012 Rev. 1;
- Tav. 5 b - Raccolta e Trattamento Acque Meteo-

riche - Particolari - data aprile 2011;
- Tav. 6 - Lavaggio Mezzi - Particolari - data

aprile 2011;

- Tav. 7 a - Edificio Bilico / Guardiola - data
aprile 2011;

- Tav. 7 b - Edificio Bilico / Servizi Operai - data
aprile 2011;

- Tav. 8 - Impianto Confezionamento Calce-
struzzo - data aprile 2011;

- Tav. 9 - Recinzioni e Cancelli - data aprile
2011;

- Tav. 10 - Rilievo Fotografico - data aprile 2011;
- Tav. 10 B - Rilievo Fotografico - data aprile

2011;
- Tav. 11 - Tavola di Sintesi del P.T.C.P. - data

settembre 2011;
- Tav. 12 - Sovrapposizione del Lay Out su orto-

foto - data luglio 2012 Rev. 0;
- Tav. 13 - Sovrapposizione Stato di Fatto - Pro-

getto - data luglio 2012 - Rev. 1;
- Verifica della stabilità dei fronti di una cava in

calcare dolomitico sita in località Mass. Serra
- data luglio 2012;

- Verifica della stabilità dei fronti di una cava in
calcare dolomitico sita in località Mass. Serra
- Rilievo fotografico dell’area di cava - data
luglio 2012;

5) Di approvare, definitivamente, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010, la
variante urbanistica limitatamente alla zona
oggetto dell’intervento proposto nel suo insieme,
tipizzandosi l’area interessata in zona “D” - Pro-
duttive - riportata nel Nuovo Catasto Terreni al
foglio di mappa n. 3 particelle catastali n. 15, 20,
21, 37, 38, 39, 88, 89, 92, 93, 131, 233 e nel
Nuovo Catasto Edilizio Urbano al foglio di
mappa 3 particella catastale 234, della superficie
complessiva di mq. 68.517, con gli indici e i para-
metri urbanistici ed edilizi previsti in progetto, su
area ricadente, secondo le previsioni del Piano
Regolatore Generale, in zona “Cave”;

6) Di prendere atto che il suddetto verbale della
Conferenza di Servizi del 20/09/2012, con tutti
gli allegati progettuali, sono stati pubblicati per
trenta giorni consecutivi all’Albo Pretorio e nei
successivi trenta giorni non è pervenuta alcuna
osservazione e/o opposizione;

7) Di stabilire, che le aree a standard previste dal
D.M. 1444/68, saranno cedute gratuitamente al
Comune di Martignano, per complessivi mq.
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6.228, catastalmente individuate al foglio 3 quota
parte della particella 15, come indicato nel sud-
detto progetto e, le stesse siano rese effettiva-
mente fruibili attraverso un’adeguata conforma-
zione morfologica dei terreni ai fini della loro
accessibilità, a cura e spese della Società richie-
dente;

8) Di dare atto che la presente deliberazione sosti-
tuisce, a tutti gli effetti, qualsiasi autorizzazione,
concessione, nulla osta o atto di assenso
comunque denominato di competenza delle
Amministrazioni, Enti e Società partecipanti, o
comunque invitate a partecipare ma risultate
assenti, alla predetta conferenza;

9) Approvare, l’allegato schema di convenzione
urbanistica predisposto dal Responsabile del Ser-
vizio Tecnico e S.U.A.P., da stipulare con la ditta
interessata prima del rilascio dell’atto unico auto-
rizzativo;

10) Di stabilire, ai sensi della deliberazione di
Giunta Regionale n. 2581/11, che le opere di cui
al progetto approvato, obbligatoriamente
dovranno avere inizio entro il termine massimo
di 18 (diciotto) mesi dalla presente deliberazione
di Consiglio Comunale di approvazione del pro-
getto in variante agli strumenti urbanistici e
dovranno essere concluse entro tre anni dal-
l’inizio dei lavori, salva proroga dei termini di
inizio e fine lavori ex art. 15 del D.P.R. 380/01,
a pena di decadenza della variante urbanistica
stessa correlata al progetto approvato;

11) Di dichiarare che la variante approvata entra in
vigore con la pubblicazione all’Albo Pretorio
dell’avviso di deposito della variante stessa e col
contemporaneo deposito nella segreteria comu-
nale della presente delibera e di tutti gli atti alle-
gati;

12) Di stabilire, altresì, che tutte le spese di pubbli-
cazione del presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia, ricadano
integralmente in capo alla ditta proponente il
progetto in variante al P.R.G., onde consentire al
Responsabile del S.U.A.P. l’adempimento di
tutte le formalità prescritte dalle vigenti disposi-

zioni; compresa la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, così come indi-
cato al punto 8 degli indirizzi per l’applicazione
dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 di cui alla deli-
bera di Giunta Regionale del 22/11/2011 n. 2581,
con spese della ditta richiedente nonché sul sito
istituzionale del Comune;

13) Di Trasmettere copia della presente alla Società
“DE.FRA. AMBIENTE SRL” ed alla Regione
Puglia - Assessorato alla Qualità del Territorio -
Servizio Urbanistica;

14) Di demandare al Responsabile del Servizio Tec-
nico e S.U.A.P. del Comune di Martignano gli
atti consequenziali all’esecuzione della presente
deliberazione fino alla conclusione del procedi-
mento con la sottoscrizione della convenzione
Urbanistica e con il rilascio dei relativi permessi
di costruire;

Pareri dei Responsabili dei Servizi (art. 48m c.1
D.Lgs. 267/2000)

Parere di regolarità tecnica: Sulla scorta del-
l’istruttoria tecnica espletata in conformità alla nor-
mativa, nazionale, regionale e comunitaria, allo Sta-
tuto ed ai regolamenti comunali, si esprime parere
favorevole alla adozione del provvedimento da parte
del Consiglio Comunale che non comporta spesa o
diminuzione di entrate.

Successivamente:

Su proposta del Sindaco

Con voti 8. favorevoli, espressi per alzata di
mano, su 8

Consiglieri presenti e votanti:

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immedia-
tamente eseguibile ai sensi dell’art. 124, comma 4°
del D. Lgs. 18/08/2000, n° 267.

Il Segretario Comunale                                           Il Presidente
Dott.ssa Zanelia Landolfo                      Dott.ssa Tiziana Greco
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La presente viene trasmessa per la pubblicazione
nel BURP. Dalla Residenza Comunale, 02/09/2013.

Il Responsabile del SUAP 
Geom. Antonio Polo

_________________________

COMUNE DI SAN SEVERO
Delibera C.C. 11 giugno 2013, n. 35

Approvazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- il sig. Di Benedetto Michele nella qualità di rap-

presentante legale della “LA NUOVA RETTIFICA
S.r.l.” con sede in San Severo, S.S. 89 km 0+500,
presentava in data 23/01/2012, con nota prot. n.
1392, richiesta di riconversione con cambio di
destinazione d’uso, con le procedure di cui all’art.
8 del DPR 160/2010 e ss. mm. ed ii., dell’immo-
bile ubicato lungo la S.S. 89 km. 0+500, fg. 28 -
p.lla 843, sub. 2, da oleificio e sala imbottiglia-
mento ad attività artigianale per officina mecca-
nica;

- con provvedimento del 30/07/2012, prot. n. 13089,
trasmesso agli Enti Terzi si indiceva la Conferenza
di Servizi ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010
e ss.mm. ed ii. e con le procedure di cui agli artt.
14 e segg. della L. n. 241/90 e ss.mm. ed ii.;

- nel corso del procedimento amministrativo e nelle
varie sedute delle CdS si sono acquisiti i seguenti
pareri:
- parere favorevole sotto il profilo urbanistico,

rilasciato dal Responsabile SUE, nota prot. n.
130/SUE del 11/07/2012;

- parere favorevole dell’ANAS S.p.A. rilasciato con
nota prot. n. 30309-P del 29/8/2012;

- parere favorevole dell’Area VI - Ambiente e Svi-
luppo Sostenibile - del Comune di San Severo,
rilasciato con nota prot. n. 2284/VI del
31/08/2012;

- parere favorevole dell’ASL-Servizio SISP reso
nella CdS del 6/9/2012;

- parere favorevole dell’ASL - Servizio SPESAL
rilasciato con nota prot. n. 91728-12 del 7/11/2012;

- parere favorevole del rappresentante del Servizio
Urbanistica della Regione Puglia nel corso della
C.d.S. del 13/11/2012 espresso nei seguenti ter-
mini: “preso atto dell’istruttoria del Responsabile
del Servizio SUAP, rilevato che dalla stessa si
evince che i manufatti oggetto di conferenza di ser-
vizi risultano legittimamente realizzati a seguito
delle Concessioni Edilizie n. 15/lib. 1/C del
12/6/1991, 10/lib 1/C del 7/5/1992 e n. 43/lib 2/A
del 12/11/1992, per la trasformazione dei prodotti
agricoli, ritiene di poter esprimere parere favore-
vole alla variante urbanistica consistente nella
riconversione da immobile destinato ad oleificio,
a immobile destinato ad attività artigianale per
officina meccanica, nei locali ubicati in agro di
San Severo, lungo la S.S. 89, censito in catasto al
foglio 28, p.lla 843, sub. 2, così come rappresen-
tato negli elaborati scrittografici presentati”;

- parere del Comando Provinciale dei VV.FF. rila-
sciato con nota prot. n. 12183 del 19/11/2012 sulla
non assoggettabilità a rilascio di C.P.I.;

- la C.d.S. del 06/11/2012 si concluse con la
seguente dichiarazione del Presidente: “preso atto
dei pareri espressi si riserva di adottare la deter-
minazione motivata di conclusione del procedi-
mento ai sensi degli artt. 14 e segg. della L. n.
241/90 e ss.mm. ed ii.”;

- verificato che sebbene l’area oggetto di variante
risulta compresa nel PUTT/P (Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il paesaggio e i Beni
Ambientali) - Serie 9 - VINCOLI FAUNISTICI e
Serie 11 - AMBITI TERRITORIALI ESTESI -
ZONA “C”, non appare tuttavia necessaria proce-
dere al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica
in quanto trattasi una riconversione senza realiz-
zazione di nuove opere edilizie;

Vista la determinazione motivata di conclusione
favorevole del procedimento n. 140 del 11/02/2013
adottata ai sensi dell’art. 14-ter, comma 6-bis, della
L. n. 241/90 e ss.mm. ed ii.;

Visti i verbali delle CdS relativi alle riunioni
6/09/2012 e del 13/11/2012;

Vista la legge n. 241/90 e ss.mm. ed ii. ed in par-
ticolare l’art. 14 e segg.;

Visto l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.
ed ii.;
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Visto il D.Lgs. n. 112/1998 e ss.mm. ed ii.;

Vista la L. n. 133/2008;

Visto il DPR n. 160/2010 ed in particolare l’art.
8;

Visti gli “Indirizzi per l’applicazione dell’art. 8
del DPR n. 160/2010” approvate con Delibera di
Giunta Regionale n. 2581 del 22/11/2011;

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 14 del
3/4/2013 con la quale si approvavano gli “Indirizzi
sulla decadenza delle varianti urbanistiche per inter-
venti in materia di attività produttive ai sensi del
D.P.R. n. 447/98 e D.P.R. n. 160/2010”;

Visto e preso atto del parere favorevole espresso,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dal Dirigente Area V,
sulla scorta del giusto procedimento attestato dal
Responsabile AP dell’Area V;

Considerato che:
- in data 11/02/2013 si procedeva alla pubblicazione

dell’avviso di deposito degli atti della
variante all’albo pretorio on-line per 20 giorni con-
secutivi;

- entro la data di scadenza prevista per il giorno
22/03/2013 non sono pervenute osservazioni e/o
opposizioni;

Dato atto che:
- la pratica è stata licenziata dalla II Commissione -

Urbanistica, Lavori Pubblici, Assetto del Territorio
e Ambiente del 5/6/2013;

- il presente atto non comporta implicazioni di carat-
tere economico-finanziario;

Con voti favorevoli n. 16, contrari n. 7 (Damone,
Altieri, Carrabba, Miglio, Sderlenga, Santarelli,
Capraro), astenuto n. 1 (Censano) espressi per
appello nominale dai n. 23 consiglieri oltre il Sin-
daco presenti e n. 23 votanti;

DELIBERA

1. La premessa forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

2. Di approvare la variante urbanistica proposta
dalla “LA NUOVA RETTIFICA DEI F.LLI DI
BENEDETTO S.R.L.” consistente nella ricon-
versione da immobile destinato ad oleificio, ad
immobile destinato ad attività artigianale per offi-
cina meccanica, nei locali ubicati in agro di San
Severo, lungo la S.S. 89, censito in catasto al
foglio 28, p.lla 843, sub. 2, così come rappresen-
tato negli elaborati scrittografici presentati ed
esaminati dalla CdS alle condizioni e prescrizioni
poste dagli Enti intervenuti nel procedimento;

3. Di approvare i seguenti elaborati della variante
urbanistica, depositati agli atti dell’ufficio com-
petente:
- Relazione Tecnica illustrativa;
- Verifica del regime giuridico delle aree in rela-

zione ai vincoli esistenti (Paesaggistici D.Lgs.
n. 42/2004 - PUTT/P - S.I.C. e/o S.P.S.);

- Asseverazione in ordine al rispetto delle pre-
scrizioni degli atti sovra comunali;

- TAV. 2 - Situazione esistente (Piante - prospetti
- sezioni);

- TAV. 3 - Situazione futura (Piante - prospetti -
sezioni);

- TAV. 4 - Standard urbanistici;

4. Di dare atto che il dimensionamento degli stan-
dards urbanistici, per quanto determinato nel
rispetto dei parametri previsti dalle norme, non
consente la concreta utilizzabilità degli stessi per
fini pubblici e che, pertanto, è opportuno e con-
veniente per l’Ente che gli stessi siano monetiz-
zati nella misura stabilita dalle norme vigenti;

5. Di stabilire nel rispetto dei principi stabiliti nella
Delibera di Consiglio Comunale n. 14 del
3/4/2013, il termine di diciotto mesi per l’inizio
dei lavori, decorrenti dalla data di esecutività
della presente deliberazione, pena la decadenza
della variante urbanistica e il ritorno dell’area
interessata dall’intervento alla destinazione urba-
nistica precedente;

6. Di stabilire inoltre la decadenza della variante
urbanistica approvata, con conseguente ripristino
della precedente situazione urbanistica in caso:
- mancata realizzazione dell’impianto produttivo

autorizzato nei termini di validità dell’autoriz-
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zazione unica (art. 15 D.P.R. n. 380/2001 e ss.
mm. ed ii. per il permesso di costruire conte-
nuto nell’autorizzazione unica);

- realizzazione di un impianto difforme da quello
autorizzato;

7) Di approvare l’allegato schema di convenzione
urbanistica regolante i rapporti tra l’Ente e il sog-
getto autorizzato (ALLEGATO A) che forma
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento e che prevede in particolare:
- l’obbligo di adeguamento dell’impianto alla

nuova destinazione d’uso nei termini di cui ai
precedenti punti 4 e 5;

- la determinazione degli importi dovuti a titolo
di monetizzazione degli standards urbanistici;

- le conseguenze legate alla realizzazione di un
intervento difforme da quello realizzato; 

8) Di demandare al Responsabile AP dell’Area V la
predisposizione e l’approvazione dell’autorizza-
zione unica, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.

112/98 e D.P.R. n. 447/98 e ss.mm. ed ii., in uno
con il permesso di costruire.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Attesa la necessità e l’urgenza di dare immediata
esecutività al presente atto;

Visto l’art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. n.
267/2000;

Con voti favorevoli n. 16, contrari n. 7 (Damone,
Altieri, Carrabba, Miglio, Sderlenga, Santarelli,
Capraro), astenuto n. 1 (Censano) espressi per alzata
di mano dai n. 23 consiglieri oltre il Sindaco presenti
e n. 23 votanti;

DELIBERA

- di rendere il presente atto immediatamente esegui-
bile.
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI SAN SEVERO

Avviso di aggiudicazione lavori “iniziative per le
infrastrutture di supporto degli insediamenti pro-
duttivi.

I.1) Città di San Severo, Provincia di Foggia.

II.1.1) Oggetto: progettazione esecutiva ed esecu-
zione dei lavori denominati: “Iniziative per le infra-
strutture di supporto agli insediamenti produttivi”
nell’ambito del Programma Operativo FESR 2007 -
2013 - Asse VI - Linea Di Intervento 6.2 Azione 6.2.1.

IV.1.1) Procedura: aperta, aggiudicazione offerta
economicamente più vantaggiosa. 

IV.3.2) Bando pubblicato su GURI n. 95 del
17.08.2012.

V.1) Data aggiudicazione: 13.03.2013. 

V.2) Offerte ricevute: 8. 

V.3) Aggiudicatario: ditta Nicola Daloiso Srl,
Margherita di Savoia (BT). 

V.4) Prezzo di aggiudicazione: € 1.470.434,71
oltre IVA.

Il R.U.P.
Ing. Giuseppe Cela

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMA-
ZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE-
VENZIONE

Zone carenti straordinarie di Medicina speciali-
stica Pediatrica di libera scelta.

ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER
LA REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI

CON I MEDICI DI MEDICINA PEDIATRICA
DEL 29/07/2009

PUBBLICAZIONE ZONE CARENTI 
STRAORDINARIE DI MEDICINA 

SPECIALISTICA PEDIATRICA 
DI LIBERA SCELTA_________________________

Comune Carenze_________________________
ASL TA_________________________
Distretto n. 1 Ginosa 1_________________________
Distretto n. 2 Statte 1_________________________
_________________________

Comune Carenze_________________________
ASL FG_________________________
Distretto n. 56 Foggia 1_________________________

Possono concorrere al conferimento dell’incarico
delle suddette zone carenti:

I medici pediatri aventi titolo secondo le proce-
dure previste dall’art. 33 co. 2 lett. a), a1) e b) del
vigente ACN del 29/07/2009 e dell’accordo integra-
tivo regionale.

Ai fini della attribuzione del punteggio si consi-
dera la graduatoria regionale valida per l’anno 2013.

Gli aspiranti di cui al co. 1, entro 15 giorni dalla
pubblicazione, presentano all’Azienda Sanitaria
Locale apposita domanda di assegnazione di incarico
per uno o più ambiti territoriali carenti pubblicati.

Il Dirigente del Servizio P.A.T.P.
Dr. Fulvio Longo

_________________________

ARPA PUGLIA

Avviso pubblico per n. 5 unità di personale per il
Centro Salute ed Ambiente. Revoca.

Si comunica che con delibera n. 421 del
4/09/2013 sono state revocate n° 2 selezioni pub-
bliche per il reclutamento di n° 5 unità a tempo
determinato, per le attività di cui al Piano Straordi-
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nario Salute ed Ambiente, contraddistinte dai Codici
TD CSA 01 e TD CSA 02, già pubblicate sul BURP
n° 110 del 08/08/2013, di seguito riportate:

selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il
reclutamento a tempo determinato di n. i unità di per-
sonale, profilo di Collaboratore Tecnico Professio-
nale (cat. D) - Scienze Ambientali, (Codice Sele-
zione TD - CSA-01); selezione pubblica, per titoli e
colloquio, per il reclutamento a tempo determinato
di n. 4 unità di personale, profilo di Collaboratore
Tecnico Professionale (cat. D) - Chimico, (Codice
Selezione TD - CSA-02).

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

ARPA PUGLIA

Selezione pubblica per n. 2 Ingegneri.

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 418 del 27/08/2013;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche”

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, “Attua-
zione della direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo
quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dal-
l’UNICE, dal CEEP e dal CES”;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola-
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Dispo-
sizioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Visto l’art. 50, comma 2, del CCNL 20.09.2001
Comparto Sanità;

IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

è indetta una selezione pubblica, per titoli e col-
loquio, per il reclutamento a tempo determinato di
n. 2 unità di personale - profilo di Collaboratore Tec-
nico Professionale Ingegnere (Cat. D) - da assegnare
all’U.O.S. Gestione Tecnica e Manutentiva.

Articolo 1
Tipologia della selezioni

1. E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e
colloquio, per il reclutamento a tempo determinato
di n. 2 unità di personale - profilo di Collaboratore
Tecnico Professionale Ingegnere (Cat. D) - da asse-
gnare all’U.O.S. Gestione Tecnica e Manutentiva,
con rapporto di lavoro subordinato a tempo pieno e
determinato, della durata di 12 (dodici) mesi, proro-
gabile come per legge.

2. La selezione prevede il reclutamento di n. 2
profili di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat.
D) Ingegnere:
- PROFILO A: n. 1 Collaboratore Tecnico Profes-

sionale (Cat. D) Ingegnere Meccanico;
- PROFILO B: n. 1 Collaboratore Tecnico Profes-

sionale (Cat. D) Ingegnere Civile.
3. È garantita la pari opportunità tra uomini e

donne per l’accesso al lavoro, così come previsto
dalla Legge n. 125/91 e dall’art. 35 del D.Lgs. n.
165/2001.

Articolo 2
Trattamento economico

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro del comparto del personale del Servizio
Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 31.07.2009.

2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono ope-
rate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali
e assistenziali.

Articolo 3
Requisiti richiesti

1. Per l’ammissione alla selezione sono richiesti i
seguenti requisiti:
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REQUISITI GENERALI (comuni ad entrambi i
profili):

a) cittadinanza italiana. Tale requisito non è
richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea. Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i citta-
dini degli Stati membri dell’Unione europea deb-
bono possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini
della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza
italiana, godere dei diritti civili e politici nello stato
di appartenenza o di provenienza ed avere un’ade-
guata conoscenza della lingua italiana;

b) età non inferiore agli anni 18;
c) idoneità fisica all’impiego;
d) godimento dei diritti civili e politici (anche

negli Stati di appartenenza o di provenienza per i cit-
tadini membri dell’Unione Europea);

e) non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p.,
e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che
escludono, secondo le leggi vigenti, la costituzione
del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministra-
zione;

f) non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego
pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è
stato conseguito mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

g) posizione regolare nei riguardi degli obblighi
di leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo.

REQUISITI SPECIFICI PROFILO A:
A) Titolo di studio

i candidati dovranno essere in possesso di uno
dei seguenti titoli di studio:
- laurea (L ex DD.MM. nn. 509/99 e 270/04) in

ingegneria meccanica (classi 10 o L-9), ovvero
- diploma di laurea (DL ex ordinamento previ-

gente al D.M. n. 509/99) in ingegneria mecca-
nica, ovvero

- laurea specialistica (LS ex D.M. n. 509/99) in
ingegneria meccanica (classe 36/S), ovvero

- laurea magistrale (LM ex D.M. n. 271/04) in
ingegneria meccanica (classe LM-33). 

B) Esperienza professionale maturata con rapporto
di qualsiasi tipologia (contratto di lavoro subor-
dinato, contratto di collaborazione coordinata e
continuativa, contratto a progetto, somministra-

zione di lavoro interinale, stage) presso enti pub-
blici o privati per un periodo non inferiore a 6
(sei) mesi anche non continuativo.

C) Abilitazione all’esercizio professionale da
almeno un anno.

D) Abilitazione a svolgere funzioni di Coordinatore
della Sicurezza in Fase di Progettazione ed in
Fase di Esecuzione per cantieri temporanei e
mobili ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008.

E) Esperienza nell’uso di software informatici per
il CAD e la preventivazione dei lavori
(AutoCAD, Autodesk e Primus Acca).

REQUISITI SPECIFICI PROFILO B:
A) Titolo di studio

i candidati dovranno essere in possesso di uno
dei seguenti titoli di studio:
- laurea (L ex DD.MM. nn. 509/99 e 270/04) in

ingegneria civile e ambientale (classe 08 o L-
7), in scienze dell’architettura ed ingegneria
edile (classe 04), scienze dell’architettura
(classe L-17), scienze e tecniche dell’edilizia
(classe L-23) ovvero

- diploma di laurea (DL ex ordinamento previ-
gente al D.M. n. 509/99) in ingegneria civile,
architettura, ingegneria edile, ingegneria edile-
architettura ovvero

- laurea specialistica (LS ex D.M. n. 509/99) in
ingegneria civile (classe 28/S), architettura del
paesaggio (classe 3/S) architettura e ingegneria
edile (classe 4/S) ovvero

- laurea magistrale (LM ex D.M. n. 271/04) in
ingegneria civile (classe LM-23), ingegneria
dei sistemi edilizi (classe LM-24), ingegneria
della sicurezza (classe LM-26), architettura del
paesaggio (classe LM-3), architettura e inge-
gneria edile-architettura (classe LM-4). 

B) Esperienza professionale maturata con rapporto
di qualsiasi tipologia (contratto di lavoro subor-
dinato, contratto di collaborazione coordinata e
continuativa, contratti a progetto, somministra-
zione di lavoro interinale, stage) presso enti pub-
blici o privati per un periodo non inferiore a 6
(sei) mesi anche non continuativo.

C) Abilitazione all’esercizio professionale da
almeno un anno.

D) Abilitazione a svolgere funzioni di Coordinatore
della Sicurezza in Fase di Progettazione ed in
Fase di Esecuzione per cantieri temporanei e
mobili ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008.
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E) Esperienza nell’uso di software informatici per
il CAD e la preventivazione dei lavori
(AutoCAD, Autodesk e Primus Acca).

2. L’equiparazione tra i titoli di studio richiesti è
stabilita dai DD.II. 09/07/2009 pubblicati sulla G.U.
n. 233 del 7-10-2009. L’equipollenza o equivalenza
dei titoli di studio è soltanto quella prevista dal legi-
slatore e non è suscettibile di interpretazione analo-
gica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno
essere indicati gli estremi del relativo provvedimento
che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qua-
lora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero
dovranno essere indicati gli estremi del provvedi-
mento attestante, ex art. 38 D. Lgs. n. 165/2001,
l’equipollenza al corrispondente titolo di studio ita-
liano.

3. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra-
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o prodotto.

4. I requisiti generali e specifici di cui sopra
devono essere posseduti e dichiarati alla data di sca-
denza del termine stabilito dal bando di selezione per
la presentazione delle domande di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

5. Per carenza dei suddetti requisiti l’Amministra-
zione può disporre, in ogni momento, l’esclusione
dalla procedura selettiva con motivato provvedi-
mento.

Articolo 4
Modalità e termini di presentazione

della domanda
1. La domanda di ammissione alle procedure

selettive, redatta in carta semplice e sottoscritta in
originale dal concorrente a pena di esclusione, deve
essere redatta secondo lo schema di domanda alle-
gato al presente bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.
445.

3. Le domande dovranno essere indirizzate al
Direttore Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste
n. 27, 70126 -Bari e riportare sulla busta il mittente
nonché l’indicazione della selezione cui si partecipa
ed il relativo profilo (A o B).

Le domande dovranno:
- essere inoltrate a mezzo raccomandata con avviso

di ricevimento al suindicato indirizzo, ovvero 

- essere inoltrate a mezzo posta elettronica certifi-
cata (PEC) - qualora in possesso del candidato, a
pena di esclusione - all’indirizzo concorsi.arpapu-
glia@pec.rupar.puglia.it, ovvero

- essere consegnate a mano all’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n.
27, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore
13.00 ed il giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore
17.00.
Per la validità dell’invio telematico, il candidato

dovrà utilizzare una casella di posta elettronica cer-
tificata a lui direttamente ed unicamente riconduci-
bile. Non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da PEC di altro soggetto o da
casella di posta elettronica ordinaria anche se inol-
trata alla PEC aziendale sopra indicata. Devono
essere inoltrati documenti in formato statico e non
modificabile.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione. Non saranno imputabili all’ammini-
strazione eventuali disguidi postali o derivanti dal
mancato funzionamento della posta elettronica cer-
tificata.

4. L’invio, o l’eventuale riserva di invio, succes-
sivo di documenti o il riferimento a documenti e
titoli in possesso dell’Amministrazione è priva di
effetto. 

5. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata, come descritto ai
commi precedenti, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. La spe-
dizione o la consegna della domanda oltre il suddetto
termine comporta l’esclusione dalla selezione pub-
blica.

6. Nel caso in cui il termine ultimo coincida con
un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato al
primo giorno feriale immediatamente successivo.

7. La data di spedizione della domanda è stabilita
e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante. 

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del concor-
rente oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.
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Articolo 5
Contenuto della domanda

di partecipazione
1. Nella domanda di partecipazione alla selezione,

redatta secondo l’allegato modello A, debitamente
datata e firmata in originale a pena di esclusione, il
candidato deve dichiarare, sotto la propria responsa-
bilità, consapevole delle responsabilità penali per le
ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto segue:
a. il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza, il domicilio, il codice fiscale;
b. il possesso della cittadinanza italiana ovvero di

essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea
ed in quanto tale di godere dei diritti civili e poli-
tici nello Stato di appartenenza o provenienza e
di avere adeguata conoscenza della lingua ita-
liana;

c. il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d. di non aver riportato condanne penali e non avere
procedimenti penali in corso che impediscano la
costituzione del rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione, ai sensi dell’art. 15,
comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), della Legge
55/90, così come modificata e integrata dall’art.1,
comma 1, della Legge 16/92 e ai sensi degli artt.
4 e 5 della Legge 97/01, e in caso contrario le
condanne riportate;

e. di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarati decaduti da un impiego pub-
blico a seguito dell’accertamento che lo stesso è
stato conseguito mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile,
ovvero licenziati da altro impiego pubblico ai
sensi della vigente normativa contrattuale;

f. la posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

g. il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
h. il possesso dei requisiti specifici di cui all’art. 3,

comma 1, del presente bando, a seconda del pro-
filo (A o B) per cui si partecipa, con le seguenti
indicazioni:
- per il titolo di studio: indicazione dell’Univer-

sità che lo ha rilasciato, della data di consegui-
mento nonché della votazione finale;

- per l’esperienza professionale: l’ente presso il
quale si è prestata l’attività, l’indicazione pre-
cisa del periodo della prestazione lavorativa, la
tipologia nonché il profilo professionale/man-
sione;

- per l’abilitazione professionale: l’ente presso
cui è stata conseguita e la data di consegui-
mento;

- per l’abilitazione a svolgere funzioni di Coor-
dinatore della Sicurezza in Fase di Progetta-
zione ed in Fase di Esecuzione per cantieri tem-
poranei e mobili ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008,
l’ente presso cui è stata conseguita e la data di
conseguimento;

- per l’esperienza nell’uso di software informa-
tici per il CAD e la preventivazione dei lavori
(AutoCAD, Autodesk e Primus Acca), l’ambito
di acquisizione dell’esperienza e la durata tem-
porale della stessa;

i. l’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito previsti dall’articolo 11 del pre-
sente bando;

j. l’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento
postale, ivi compreso l’indirizzo di posta elettro-
nica certificata, presso cui il candidato chiede di
ricevere le comunicazioni relative alla procedura
selettiva, con l’impegno di far conoscere tempe-
stivamente le eventuali variazioni, nonché ogni
recapito (compresi numero di cellulare ed indi-
rizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comu-
nicare ai fini della presente procedura selettiva.
In caso di mancata dichiarazione vale, ad ogni
effetto, la residenza dichiarata in domanda.

2. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 i
portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione
al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. Pertanto, al fine di con-
sentire all’Amministrazione di predisporre per
tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la domanda
deve essere corredata - a pena di esclusione - da
apposita certificazione rilasciata da competente
struttura sanitaria ovvero autocertificazione ex artt.
46 e 47 D.P.R. 445/2000 che specifichi gli elementi
essenziali dell’handicap e giustifichi quanto richiesto
nella domanda. 

3. I candidati devono esprimere nella stessa
domanda il consenso al trattamento dei dati perso-
nali, ai sensi del D. Lgs. 196/2003.

28881Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 12-09-2013



Articolo 6
Documentazione da allegare

alla domanda
1. A corredo della domanda i concorrenti devono

allegare la seguente documentazione:
a. elenco in carta semplice dei documenti presentati,

datato e firmato dal candidato;
b. copia fotostatica del documento di identità in

corso di validità;
c. dettagliato curriculum formativo-professionale

redatto sotto forma di autocertificazione ex artt.
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 secondo il
modello di cui all’allegato B, datato e sottoscritto
in originale;

d. pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in foto-
copia autocertificata con le modalità descritte alla
successivo comma 2;

e. qualsiasi documentazione/certificazione perti-
nente che i candidati ritengano opportuno pro-
durre ai fini della loro valutazione per la forma-
zione della graduatoria di merito.

2. La succitata documentazione potrà essere pro-
dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate, la stessa dovrà essere resa: 
- mediante dichiarazione sostitutiva di certifica-

zione, ai sensi art. 46 del D.P.R. n. 445/00, ovvero
- in fotocopia corredata da una dichiarazione sosti-

tutiva dell’atto di notorietà che dichiari la confor-
mità della copia all’originale, ai sensi art. 47 del
D.P.R. n. 445/00.
I modelli della dichiarazione sostitutiva di certi-

ficazione, ai sensi art. 46, e della dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà, ai sensi art. 47 del D.P.R.
n. 445/00, sono reperibili sul sito istituzionale del-
l’Agenzia www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”,
sezione “Modulistica”.

Si ricorda che alle suddette dichiarazioni sostitu-
tive i candidati dovranno allegare - pena la mancata
valutazione dei titoli autocertificati - una fotocopia
di un documento di identità in corso di validità.

3. Ai sensi dell’art. 40, comma 1, del D.P.R. n.
445/00, così come modificato dall’art. 15 della legge
12.12.2011, n. 183 “Le certificazioni rilasciate dalla
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità
personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della
pubblica amministrazione e i gestori di pubblici ser-

vizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e
47”.

4. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati
nell’elenco di cui alla lettera a) del comma 1 del pre-
sente articolo.

5. Si precisa che per quanto attiene ai titoli per la
cui valutazione di merito è necessaria la conoscenza
di determinati elementi essenziali, gli stessi, qualora
genericamente indicati o resi in forma di autocerti-
ficazione carente di elementi conoscitivi essenziali
per l’attribuzione del previsto punteggio, non
saranno presi in considerazione (es. servizi, corsi di
aggiornamento). 

6. Nella documentazione relativa ai servizi svolti,
anche se autocertificati, deve essere attestato se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma art. 46 D.P.R. 20.12.79 n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare
la misura della riduzione del punteggio.

7. I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certifi-
cata, conforme al testo straniero, redatta dalla com-
petente rappresentanza diplomatica o consolare,
ovvero, da un traduttore ufficiale. 

8. L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. n. 445/2000, la facoltà di procedere ad
idonei controlli - anche a campione - sulla veridicità
di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dal candidato;
qualora in esito a detti controlli venga accertata la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il
dichiarante decade dagli eventuali benefici conse-
guenti ai provvedimenti adottati sulla base delle
dichiarazioni non veritiere, ferme restando le san-
zioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000.

Articolo 7
Motivi di esclusione

1. Costituiscono motivi di esclusione: 
- la spedizione o la consegna della domanda di par-

tecipazione oltre il termine di scadenza previsto
dal bando;

- il mancato invio della domanda di partecipazione
nei modi indicati all’art. 4 del presente bando;

- il mancato possesso di uno dei requisiti per l’am-
missione; 
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- la mancata sottoscrizione in originale della
domanda; 

- la mancata presentazione o sottoscrizione in origi-
nale del curriculum formativo-professionale
redatto sotto forma di autocertificazione ex artt. 46
e 47 del D.P.R. n. 445/2000;

- l’omessa presentazione della copia fotostatica di
valido documento di identità nei casi previsti; 

- la mancata presentazione della certificazione/auto-
certificazione di cui all’art. 5, co. 2 del presente
bando, per i soggetti di cui all’art. 20 L. 104/1992.
2. L’esclusione dalla selezione è disposta con

provvedimento motivato dell’Agenzia, da notificarsi
agli interessati entro trenta giorni dalla esecutività
della relativa deliberazione all’indirizzo di posta
elettronica indicato nella domanda di partecipazione.

Articolo 8
Commissione esaminatrice

1. La Commissione esaminatrice sarà nominata
con Delibera del Direttore Generale di Arpa Puglia
nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del DPR
27/03/2001, n. 220.

Articolo 9
Procedura di selezione

1. La procedura selettiva si svolgerà mediante
valutazione dei titoli e successivo colloquio. 

2. La Commissione esaminatrice disporrà com-
plessivamente di 50 punti, da attribuire a ciascun
candidato, come segue:
- 30 punti per la valutazione dei titoli;
- 20 punti per la valutazione del colloquio.

3. Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi
in quattro categorie per complessivi 30 punti. I titoli
saranno valutati ai sensi del D.P.R. 27.03.2001, n.
220 (Regolamento disciplina concorsuale del perso-
nale non dirigenziale SSN) ed i relativi punteggi
massimi attribuibili sono i seguenti:
- Titoli di servizio (max pt. 10);
- Titoli accademici e di studio (max pt. 5);
- Pubblicazioni e titoli scientifici (max pt. 5);
- Curriculum formativo e professionale (max pt. 10).

Per la valutazione dei titoli di servizio si terrà
conto dei seguenti criteri: 
a. i titoli di servizio sono valutabili se si tratta di ser-

vizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21
e 22 del D.P.R. n. 220 del 27.3.2001 e presso altre

pubbliche amministrazioni, nel profilo professio-
nale a concorso o in qualifiche corrispondenti,

b. il servizio reso nel corrispondente profilo della
categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti
è valutato con un punteggio pari al 50% di quello
reso nel profilo relativo alla selezione,

c. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili,
d. le frazioni di anno sono valutate in ragione men-

sile considerando come mese intero periodi con-
tinuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni,

e. i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono
valutati proporzionalmente all’orario di lavoro
previsto dal Contratto collettivo nazionale di
lavoro,

f. in caso di servizi contemporanei è valutato quello
più favorevole al candidato,

g. non saranno presi in considerazione periodi di
servizio inferiori o uguali a 15 giorni.

ed attribuiti i seguenti punteggi:
- Pt. 1,2 per ogni anno di servizio reso nel profilo

professionale a concorso o superiore;
- Pt. 0,6 per ogni anno di servizio reso nel corrispon-

dente profilo della categoria inferiore o in quali-
fiche corrispondenti al posto a concorso.

I titoli accademici e di studio saranno valutati
tenuto conto dell’attinenza con il profilo professio-
nale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi: 
- Voto di laurea titolo di accesso 110/110 e lode

punti 1,5;
- Voto di laurea titolo di accesso 110/110 punti 1;
- Voto di laurea titolo di accesso da 105/110 a

109/110 punti 0,5;
- Diploma di laurea, laurea magistrale, laurea spe-

cialistica punti 0,5
- Dottorato di ricerca attinente punti 1;
- Diploma di specializzazione universitaria attinente

punti 1;
- Master annuale di 1° e 2° livello attinente (60 cfu:

punti 0,5; 120 cfu: punti 1);
- Diploma di perfezionamento annuale attinente

punti 0,5.
Per la valutazione delle pubblicazioni e titoli

scientifici si terrà conto dell’importanza delle riviste,
della continuità e dei contenuti dei singoli lavori,
dell’attinenza dei lavori stessi con la posizione fun-
zionale da conferire, dell’eventuale collaborazione
di più autori ed attribuito il seguente punteggio:
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- pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale
(in lingua straniera) con un solo autore punti 1 a
pubblicazione;

- pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale
(in lingua straniera) con più autori punti 0,5 a pub-
blicazione;

- pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con
un solo autore punti 0,5 a pubblicazione;

- pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con
più autori punti 0,2 a pubblicazione. 
Saranno considerate solo le pubblicazioni attinenti

all’oggetto della selezione.
I punti disponibili per la valutazione del curri-

culum verranno attribuiti dalla Commissione esami-
natrice previo esame delle attività professionali e di
studio del candidato formalmente documentate, non
riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello
di qualificazione professionale acquisito nell’arco
dell’intera carriera e inerenti alla posizione funzio-
nale da conferire.

In tale categoria rientrano anche le attività di par-
tecipazione a congressi, convegni, seminari, anche
come docente o relatore, nonché incarichi di inse-
gnamento conferiti da Enti Pubblici, etc.

Considerati i principi richiamati, saranno attribuiti
i seguenti punteggi:
- esperienza lavorativa in materia attinente al profilo

professionale da ricoprire prestata con contratti di
lavoro subordinato presso enti privati ovvero
co.co.co. ovvero co.co.pro. ovvero somministra-
zione di lavoro interinale: punti 0,6 all’anno;

- tirocini: punti 0,04 al mese;
- certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o

informatiche: punti 0,2 per certificazione;
- frequenza di corsi di formazione (seminari/con-

gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata superiore a 10 giorni: punti 0,2 a corso;

- frequenza di corsi di formazione (seminari/con-
gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata da minimo 3 giorni a massimo 10 giorni:
punti 0,1 a corso; 

- altri titoli/esperienze lavorative non rientranti nelle
precedenti categorie: max punti 1.
4. Il colloquio verterà sugli argomenti di seguito

riportati, a seconda del profilo cui si partecipa: 

PROFILO A: n. 1 Collaboratore Tecnico Profes-
sionale Ingegnere Meccanico:
- Legislazione sui procedimenti amministrativi L. n.

241/1990;
- Legislazione sui lavori pubblici D. Lgs. n.

163/2006, D.M. n. 207/2010;
- Legislazione sulla sicurezza sui luoghi di lavoro

D.Lgs. n. 81/2008;
- Tecnologie avanzate per la climatizzazione degli

edifici e fonti di energia rinnovabile;
- Manutenzione degli impianti tecnologici (clima-

tizzazione, prevenzione incendi, ascensori);
- Competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia

di cui alla L.R. 22.1.1999 n. 6 e s.m.i. e al Regola-
mento regionale 10.06.2008 n. 7, pubblicato sul
B.U.R. Puglia n. 94 del 16.06.2008.

PROFILO B: n. 1 Collaboratore Tecnico Profes-
sionale Ingegnere Civile:
- Legislazione sui procedimenti amministrativi L. n.

241/1990;
- Legislazione sui lavori pubblici D. Lgs. n.

163/2006, D.M. n. 207/2010;
- Legislazione sulla sicurezza sui luoghi di lavoro

D. Lgs. n. 81/2008;
- Legislazione sull’accessibilità degli edifici pub-

blici;
- Interventi di efficientamento energetico sugli edi-

fici;
- Competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia

di cui alla L.R. 22.1.1999 n. 6 e s.m.i. e al Regola-
mento regionale 10.06.2008 n. 7, pubblicato sul
B.U.R. Puglia n. 94 del 16.06.2008.
5. Il colloquio è diretto anche ad accertare la cono-

scenza di una lingua straniera scelta tra inglese, fran-
cesce, spagnolo e tedesco, nonché ad accertare la
conoscenza dell’uso delle apparecchature e delle
applicazioni informatiche più diffuse.

La Commisione potrà essere integrata, per la sola
valutazione delle relative prove, da componenti
esperti di informatica e di lingue straniere. Per cia-
scuna delle prove di informatica e di lingua sarà attri-
buito un giudizio di idoneità che non concorre alla
determinazione della votazione complessiva ai fini
della graduatoria finale di merito. L’inidoneità in una
delle due suddette prove comporterà l’esclusione del
candidato dalla graduatoria finale di merito. 

6. Per essere ammesso a sostenere il colloquio, il
candidato dovrà esibire un documento di riconosci-
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mento in corso di validità, pena l’esclusione dalla
prova stessa.

7. La valutazione del colloquio sarà effettuata in
ventesimi. Essa s’intenderà superata dai candidati
che riporteranno una valutazione non inferiore a
14/20.

8. I candidati sono tenuti a presentarsi alla prova,
presso la sede e alla data indicate secondo il calen-
dario che sarà pubblicato sul sito di ARPA Puglia
all’indirizzo www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”,
almeno 20 giorni prima della data del colloquio. Il
candidato che non si presenterà a sostenere il collo-
quio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita sarà
dichiarato rinunciatario, quale che ne sia la causa
dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà
del candidato stesso.

9. Ai candidati non sarà inviata alcuna comunica-
zione personale di ammissione alla selezione e di
convocazione al colloquio.

Articolo 10
Formazione della graduatoria

e nomina del vincitore
1. Al termine dei lavori, la Commissione esami-

natrice formula una graduatoria di merito per ciascun
profilo sommando il punteggio attribuito per la valu-
tazione dei titoli e la votazione conseguita nel collo-
quio.

2. A parità di titoli e di merito si applicano le pre-
ferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R.
n. 487/94 e successive modificazioni e integrazioni,
così come esplicitamente individuate nell’art. 11 del
presente bando. Gli eventuali titoli di preferenza
devono essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine utile per la presentazione della domanda di par-
tecipazione ed espressamente menzionati nella stessa
per poter essere oggetto di valutazione.

3. Il Direttore Generale approva con deliberazione
gli atti della Commissione esaminatrice e procede
alla dichiarazione del vincitore di ciascuna profilo,
secondo le graduatorie di merito che saranno affisse
all’Albo dell’ARPA Puglia e pubblicate sul sito
Internet dell’Agenzia www.arpa.puglia.it, sezione
“Concorsi”.

4. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
a stipulare il contratto individuale di lavoro e ad
assumere servizio nel termine assegnato dal-
l’Agenzia. Scaduto inutilmente detto termine l’Am-
ministrazione non darà luogo alla sottoscrizione del

contratto e dichiarerà decaduto dalla nomina il can-
didato rinunciatario.

Articolo 11
Titoli di preferenza

1. A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria di cui al precedente articolo, hanno
preferenza le categorie di cittadini che sono in pos-
sesso dei titoli di cui all’art. 5, comma4, del D.P.R.
n. 487/94.

2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata secondo quanto disposto dall’art. 5,
comma 5, del D.Lgs. n. 487/94.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge
15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall’arti-
colo 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191,
a parità di merito e di titoli viene preferito il candi-
dato più giovane d’età.

Articolo 12
Trattamento dei dati personali

1. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati
ai fini della selezione saranno raccolti e trattati,
anche con l’uso di sistemi informatizzati, dal perso-
nale dell’ARPA Puglia per le finalità di gestione
della procedura di selezione e per i provvedimenti
conseguenti.

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del
D.Lgs. 196/2003.

4. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

Articolo 13
Norme finali

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, prorogare o
revocare il presente bando nonché di sospendere o
rinviare la prova selettiva nonché di non procedere
all’assunzione del vincitore in ragione di esigenze
attualmente non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura selettiva e, pertanto, la partecipa-
zione alla stessa comporta implicitamente l’accetta-
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zione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni
ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente bando si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat-
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni gli interessati pos-
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia - Corso Trieste n. 27 - 70126 Bari:
Tel. 080/5460506-502 - Fax 080/5460500 - E-mail
personale@arpa.puglia.it, secondo i seguenti orari:

Lunedì -Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e Gio-
vedì dalle 15:00 alle 17:00.

5. Il presente bando, nonché i modelli di
domanda, curriculum ed autocertificazione, sono
visionabili e direttamente scaricabili dal sito del-
l’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it
(link concorsi) a partire dalla data di pubblicazione
del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A - Schema di domanda 

           Al Direttore Generale 

       ARPA PUGLIA 

       Corso Trieste, 27 

       70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………..………………….

Nato/a a …………………………………… il ……………………………...... 

residente in ……………………………………………………………………..

via ………………………………….………………. n. ………………………. 

domiciliato/a in …………………………………………………………………

via ……………….…………………………………...……. n. ………………..

Codice Fiscale ………………………………………….……………………….

CHIEDE

di partecipare alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento a 

tempo determinato di Collaboratore Tecnico Professionale  Ingegnere 

...................................................... (cat. D) – PROFILO .........................................,

come da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 

________ del ________________.

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

concernenti le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, 

consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso 

di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R., dichiara sotto la propria 

responsabilità:

a) di essere in possesso della cittadinanza 

…………………………………… (indicare se italiana, se diversa 
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specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea); 

b) di godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di appartenenza o di 

provenienza per i cittadini membri dell’Unione Europea); 

c) (per i cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza della lingua 

italiana;

d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 

………………………………… (indicare i motivi della eventuale non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 

e) di non aver riportato condanne penali e di  non avere precedenti penali in 

corso (in caso positivo dichiarare le condanne penali riportate e/o i 

procedimenti penali pendenti); 

f) di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una 

Pubblica Amministrazione  ovvero dichiarato/a decaduto/a da un 

impiego pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato 

conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 

invalidità non sanabile ovvero licenziati da altro impiego pubblico ai 

sensi della vigente normativa contrattuale; 

g) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi 

militari …………………………; 

h) di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

i) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici:

- titolo di studio................................................................................

conseguito il………………….presso …………....………con la 

votazione di ……………………………………….;

- esperienza professionale maturata presso 
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............................................................................ dal ......................

al........................tipologia.........................................................................

- profilo professionale/mansione ................................................................

....................................................................................................................................;

  - abilitazione alla professione di 

....................................................................... conseguita presso 

........................................................il ......................................;

- abilitazione a svolgere funzioni di Coordinatore della Sicurezza 

in Fase di Progettazione ed in Fase di Esecuzione per cantieri temporanei 

e mobili ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, conseguita presso 

........................................................................il ......................................;

- esperienza nell’uso di software informatici per il CAD e la 

preventivazione dei lavori (AutoCAD, Autodesk e Primus Acca), 

acquisita presso ............................................................................................

dal ........................................al ............................................;

j) di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del 

D.P.R 487/94 e successive modificazioni ed integrazioni in 

quanto…………………………………………………………………

……................................................................…………………;

k) di scegliere la lingua straniera …………………………………………; 

l) di eleggere domicilio agli effetti di comunicazioni relative al presente 

concorso: 

Città ……………………………………..  via ……………………………… 

n………, Cap. …………….. recapito telefonico ……………………………… 

fax …………..……………. cell. ………………………….. posta elettronica 
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……………………………………………, posta elettronica certificata 

......................................................................................

riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dello 

stesso. 

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 si specifica che:

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………

All’uopo si allega la seguente certificazione:  

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n.196,esprime il 

proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla 

presente procedura. 

Il/La sottoscritto/a dichiara di accettare, senza alcuna riserva, tutte le disposizioni 

contenute nel bando di selezione. 

Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda: 

� ........................................................................................................................

� ........................................................................................................................

� ........................................................................................................................

� ........................................................................................................................

Data ………………………    Firma 

…………………………………..
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ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 

445/2000) 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome  Nome  

data di nascita  comune di nascita  Prov.  

codice fiscale  

Cittadinanza  

indirizzo di residenza  numero civico  

comune di residenza  c.a.p.  Prov.  

telefono indirizzo di posta elettronica  

consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente 

curriculum formativo-professionale per la selezione pubblica, per titoli e 

colloquio, per il reclutamento a tempo determinato di 

................................................................................................................................... - 

COD. ........................................, come da avviso pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________.In

particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e 

professionali (valutabili ai sensi del D.P.R. 27.03.2001, n. 220): 

A) TITOLI DI CARRIERA  

…………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni 

devono essere edite a stampa e presentate in originale o copia 

autenticata accompagnata da apposita “dichiarazione sostitutiva”, 

altrimenti non saranno prese in considerazione) 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

D) ALTRI TITOLI

…………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti 

possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data _______________    FIRMA 

_________________________________

                (per esteso) 

Allegare copia documento di identità in corso di validità



ARTI PUGLIA

Bando di selezione, per titoli e colloquio, per il
conferimento di un incarico di collaborazione
coordinata e continuativa per attività di gestione
finanziaria e amministrativa, monitoraggio e ren-
dicontazione delle spese di Progetti di Coopera-
zione Territoriale e Programmi cofinanziati
dall’Unione Europea.

IL PRESIDENTE

dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’In-
novazione, con sede in Valenzano (BA), alla Strada
Provinciale per Casamassima Km 3, 

a. Vista la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004
con la quale si provvede all’istituzione del-
l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Inno-
vazione (ARTI);

b. Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
614 adottata nella seduta del 15 aprile 2005 con
la quale vengono definite le competenze del-
l’ARTI;

c. Viste le Convenzioni stipulate dall’ARTI con la
Regione Puglia e l’Unione Europea per la
gestione di progetti cofinanziati dall’Unione
Europea, fra i quali è possibile citare esemplifi-
cativamente: “Ingrid” (7^ Programma Quadro
della Ricerca e Innovazione), “No-Ble Ideas”
(Programma di Cooperazione Trasnazionale
South East Europe), “Alterenergy” (Programma
di Cooperazione Territoriale Transfrontaliero
CBC IPA Adriatic), “Med-Desire” (Programma
di Cooperazione Territoriale Transfrontaliero
ENPI CBC MED), Green Business Innovation
(Programma di Cooperazione Transfrontaliero
Grecia-Italia);

d. Vista la necessità di ARTI, nell’impossibilità di
attingere a specifiche competenze professionali
interne all’Agenzia, di realizzare l’attività di
gestione finanziaria e amministrativa, monito-
raggio e rendicontazione della spesa, con predi-
sposizione dei relativi atti amministrativi colle-
gati, avvalendosi della collaborazione di un
esperto di comprovata qualificazione in vista
della gestione finanziaria dei progetti e del rag-
giungimento dei risultati previsti dagli stessi pro-

getti durante il periodo di implementazione delle
attività, mediante contratto di collaborazione; 

RENDE NOTO

Art. 1
Oggetto

È indetta una selezione pubblica, per titoli e col-
loquio, per il conferimento di 1 (un) incarico di col-
laborazione coordinata e continuativa per effettuare
l’attività di gestione finanziaria, amministrativa,
monitoraggio e rendicontazione della spesa, con pre-
disposizione dei relativi atti amministrativi e repor-
tistica richiesti dai Programmi Europei e Progetti di
Cooperazione Territoriale affidati all’Agenzia.

Il contratto di collaborazione avrà durata di sei
mesi dalla data della sua sottoscrizione, salvo pro-
roga. L’incarico prevede la clausola di esclusività e
configura un impegno a tempo pieno.

Art. 2
Requisiti soggettivi

La partecipazione alla selezione è libera, senza
limitazioni in ordine alla cittadinanza.

Per partecipare alla selezione i candidati devono
essere in possesso, alla data di scadenza del presente
avviso, dei seguenti requisiti:
a. possesso del Diploma di Laurea, conseguito

secondo la normativa in vigore anteriormente al
D.M.509/99 oppure laurea specialistica o magi-
strale equiparata alle predette lauree, ai sensi del
D.I. del 9.7.2009. Sono inoltre ammessi i candi-
dati che abbiano conseguito un diploma di laurea
equipollente a quelli sopra indicati nonché i can-
didati che abbiano conseguito presso un’Univer-
sità straniera una laurea dichiarata “equivalente”
dalle competenti Università italiane o dal Mini-
stero dell’Università e della ricerca Scientifica e
Tecnologica e che abbiano, comunque, ottenuto
detto riconoscimento secondo la vigente norma-
tiva in materia (art. 38, D.Lgs. n. 165/2001; art.
1, Dlgs. N. 115/1992; art. 332, Regio Decreto n.
1592/1933). E’cura del candidato dimostrare -
pena l’esclusione - “l’equivalenza” mediante la
produzione del documento che la riconosca; 

b. documentata esperienza, per almeno un triennio,
nel ruolo di “financial manager”, con responsa-
bilità della gestione finanziaria e rendicontazione
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di progetti internazionali cofinanziati dall’Unione
Europea (in programmi quali quelli citati esem-
plificativamente nelle premesse) e delle attività
di predisposizione e gestione dei sistemi di moni-
toraggio finanziario, contabilità e reportistica,
verifica ammissibilità della spesa rispetto al
budget di progetto e alle normative comunitarie
e nazionali di riferimento;

c. ottima conoscenza degli strumenti di office auto-
mation;

d. ottima conoscenza della lingua inglese parlata e
scritta;

e. conoscenza della lingua italiana (solo per i can-
didati stranieri);

Costituiscono titoli preferenziali:
f. attività di cui al precedente punto b) eccedente il

triennio previsto come requisito di partecipa-
zione;

g. attività di cui al precedente punto b) effettuata in
organizzazioni ricoprenti il ruolo di “lead par-
tner” nell’ambito di progetti cofinanziati dal-
l’Unione Europea nel periodo 2007-2013.

Art. 3
Attività oggetto della collaborazione

Il collaboratore dovrà concordare in maniera con-
tinuativa le proprie attività con lo staff di progetto,
con il Referente Istituzionale di Progetto e/o con il
Responsabile Unico di Procedimento e con le altre
figure interne al Lead Partner/Partner della Regione
Puglia e svolgere nell’ambito dei progetti i seguenti
compiti:
a. Responsabile per la gestione finanziaria del pro-

getto (pianificazione budget ed eventuali revi-
sioni; registrazione delle spese di progetto; con-
trollo delle correttezza formale e della legittimità
dei documenti finanziari; controllo dell’ammis-
sibilità della spesa rispetto al budget di progetto
e alle normative comunitarie e nazionali di rife-
rimento);

b. Responsabile per il controllo dei livelli di spesa
di progetto, gestione del budget e dell’andamento
di spesa (monitoraggio finanziario); 

c. Responsabile per la rendicontazione delle spese
di progetto sostenute dal Lead Partner/Partner
della Regione Puglia;

d. Responsabile della rendicontazione generale e
finale di progetto (in relazione alla funzione di
Lead Partner di Progetto);

e. Responsabile delle procedure finanziarie a bene-
ficio dei singoli partner e dei relativi rimborsi
delle spese periodiche;

f. Responsabile per la catalogazione e conserva-
zione dei documenti finanziari di progetto;

g. Supporto alla gestione operativa e amministrativa
di progetto;

h. Referente per la redazione della reportistica
finanziaria periodica legata agli stati di avanza-
mento di progetto;

i. Responsabile della gestione di eventuali rapporti
finanziari con le comunità target beneficiarie
degli interventi di progetto;

j. Referente per i rapporti con le figure previste dai
programmi per la certificazione delle spese di
progetto.

Art. 4 
Presentazione delle domande

Coloro che intendono partecipare alla selezione
sono tenuti a presentare domanda in carta semplice
seguendo preferibilmente lo schema pubblicato sul
sito istituzionale dell’Agenzia all’indirizzo
www.arti.puglia.it, inviandola entro venti giorni
dalla data di pubblicazione del presente bando nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

La domanda dovrà essere inviata a mezzo lettera
raccomandata, con avviso di ricevimento,
all’Agenzia stessa. Rispetto alla data di scadenza del
presente bando farà fede la data di spedizione.

Sulla busta contenente la domanda dovrà essere
apposta la dicitura Contiene domanda di partecipa-
zione alla selezione, per titoli e colloquio, per il con-
ferimento di un incarico di collaborazione coordi-
nata e continuativa per attività di gestione finan-
ziaria e amministrativa, monitoraggio e rendicon-
tazione della spese di Programmi e Progetti di
Cooperazione Territoriale cofinanziati dall’Unione
Europea”.

E’ altresì ammessa la presentazione della
domanda (corredata della documentazione nel pro-
seguo indicata) tramite posta elettronica certificata
al seguente indirizzo: arti@pec.rupar.puglia.it.

Nella domanda di ammissione i candidati
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione dalla selezione, quanto appresso
specificato (le dichiarazioni formulate nella
domanda dai candidati aventi titolo alla utilizzazione
delle forme di semplificazione delle certificazioni
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amministrative sono da ritenersi rilasciate ai sensi e
per gli effetti del DPR n. 445/2000 ed hanno la stessa
validità temporale delle certificazioni che sostitui-
scono):
a. il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di

nascita, codice fiscale;
b. la residenza;
c. la nazionalità di appartenenza;
d. se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elet-

torali risultano iscritti o i motivi della mancata
iscrizione o della cancellazione dalle liste mede-
sime;

e. di non aver riportato condanne penali ovvero le
eventuali condanne riportate, indicando gli
estremi delle relative sentenze, anche se sia stata
concessa amnistia, condono, indulto o perdono
giudiziale;

f. di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione o
dichiarati decaduti da un impiego statale; in caso
contrario vanno specificati i motivi del provve-
dimento di destituzione, dispensa o decadenza;

g. il possesso del titolo di studio; 
h. il possesso dell’esperienza professionale di cui

all’art. 2 lettera b) del presente bando;
i. l’ottima conoscenza della lingua inglese e dei

sistemi informatici.
I candidati di cittadinanza diversa da quella ita-

liana dovranno dichiarare inoltre:
j. di godere dei diritti civili e politici nello Stato di

appartenenza o provenienza, ovvero i motivi del
mancato godimento dei diritti stessi e di avere
adeguata conoscenza della lingua italiana.

Nella domanda di ammissione i candidati
dovranno indicare inoltre l’indirizzo presso il quale
inoltrare tutte le comunicazioni relative alla sele-
zione.

La domanda di partecipazione deve essere obbli-
gatoriamente corredata da un “curriculum vitae et
studiorum” sottoscritto dal candidato che dovrà
recare, in calce, l’autorizzazione al trattamento dei
dati, ai sensi della vigente normativa.

Il candidato dovrà predisporre il curriculum orga-
nizzando in due distinte sezioni la descrizione delle
esperienze professionali e/o di lavoro effettuate: 
1. nella prima sezione il candidato dovrà dettaglia-

tamente e chiaramente indicare in ordine crono-
logico dalla più recente alla meno recente le espe-
rienze professionali e/o di lavoro in linea con la

tipologia di incarico di cui al presente Bando. La
Commissione esaminatrice, leggendo tale prima
sezione, dovrà agevolmente individuare il requi-
sito di partecipazione di cui al punto b) del pre-
cedente art. 2 nonché attribuire i punteggi ai titoli
del candidato così come successivamente illu-
strato all’art. 9. Il candidato dovrà pertanto ben
specificare la data di avvio e la data di conclu-
sione delle diverse esperienze professionali e/o
lavorative effettuate, le tipologie di attività rea-
lizzate e la denominazione dell’Ente o della
società per cui si ha operato. 

2. Nella seconda sezione il candidato indicherà le
altre esperienze professionali e/o di lavoro
rispetto alle quali, ai sensi di quanto previsto dal
successivo art. 8, non è da attribuirsi punteggio.

Si evidenzia che l’organizzazione del curriculum
con le modalità sopra indicate costituirà titolo per
l’attribuzione di punti 10.

Art. 5
Esclusione d’ufficio

Modalità di convocazione 
Costituiscono motivi d’esclusione d’ufficio:

a. l’inoltro della domanda oltre i termini di cui
all’art. 4;

b. la mancata sottoscrizione della domanda (la
firma, da apporre necessariamente in forma auto-
grafa, non richiede l’autenticazione);

c. l’assenza dei requisiti di partecipazione indicati
nell’art. 2;

d. il mancato invio del curriculum vitae et stu-
diorum.

I candidati per i quali non sussistono motivi di
esclusione d’ufficio sono ammessi con riserva alla
procedura selettiva. 

Il Presidente può disporre in ogni momento, con
provvedimento motivato reso noto agli interessati,
l’esclusione dalla selezione e/o l’integrale annulla-
mento della selezione stessa.

Art. 6
Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il dott. Fran-
cesco Addante, Direttore Amministrativo del-
l’Agenzia.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 12-09-201328896



Art. 7
Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Pre-
sidente dell’ARTI ed è composta da tre esperti.

La composizione della Commissione sarà pubbli-
cata sul sito Internet www.arti.puglia.it.

La Commissione esaminatrice, nella selezione,
garantirà parità e pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro ai sensi dell’art. 7 D.Lgs. n.
165/2001 (norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche).

Art. 8
Punteggi

Per la valutazione dei titoli e del colloquio, la
Commissione esaminatrice dispone complessiva-
mente di 100 punti, così ripartiti:
a) titoli fino ad un massimo di 70 punti; 
b) colloquio fino ad un massimo di 30 punti. 

Art. 9
Valutazione dei titoli

Ai fini della valutazione per titoli, la Commis-
sione esaminatrice attribuisce a ciascun candidato un
punteggio massimo di 70 punti, così ripartiti:
a) sino ad un massimo di 40 punti da attribuirsi in

ragione di 10 punti per ogni ulteriore anno di
documentata esperienza di cui alla lettera b) del
precedente articolo 2. Per frazioni di anno, purché
non inferiori ai 6 mesi, verranno attribuiti 5 punti,
fino comunque al raggiungimento del massimo
dei 40 punti previsti;

b) sino ad un massimo di 20 punti da attribuirsi in
ragione di 10 punti per ciascun progetto nel quale
il candidato ha ricoperto il ruolo di “financial
manager” per conto di organizzazioni ricoprente
il ruolo di “lead partner” in attività di cui al pre-
cedente punto b) dell’art. 2;

c) 10 punti per l’organizzazione del curriculum
vitae et studiorum con le modalità previste al pre-
cedente art. 4.

Art. 10
Colloquio

Saranno ammessi al colloquio un massimo di otto
candidati, con graduatoria ottenuta sommando i voti
conseguiti nella valutazione dei titoli. In caso di
parità di punteggio fra più candidati riferito all’ul-

tima posizione utile della graduatoria si procederà
all’ammissione di detti candidati pari merito.

L’elenco dei candidati ammessi al colloquio sarà
pubblicato sul sito www.arti.puglia.it. con indica-
zione della data e dell’ora previsti per il colloquio,
che sarà tenuto presso la sede dell’Agenzia. 

Non è prevista alcuna altra forma di comunica-
zione ai candidati.

Ai candidati ammessi al colloquio è data comuni-
cazione del punteggio ottenuto nella valutazione dei
titoli.

I candidati dovranno presentarsi muniti di un
valido documento di riconoscimento.

Il colloquio verificherà il possesso dei requisiti
attitudinali e professionali richiesti in relazione alla
posizione da ricoprire e permetterà l’attribuzione di
un massimo di 30 punti, così distribuiti:
1. conoscenza dei programmi internazionali cofi-

nanziati dall’Unione Europea, della regolamen-
tazione e degli obblighi derivanti dalla loro
gestione finanziaria, con particolare riguardo ai
Programmi Quadro per la ricerca e la competiti-
vità e ai Programmi di cooperazione territoriale:
max. 10 punti;

2. conoscenza degli strumenti informatici di base
(browser per navigazione su Internet, elabora-
zione di presentazioni, testi e fogli di calcolo):
max. 10 punti;

3. capacità di gestire i contenuti tipici di un progetto
di cooperazione internazionale con l’uso della
lingua inglese scritta e parlata; ai fini della valu-
tazione, durante il colloquio sarà richiesta ai can-
didati l’elaborazione di brevi testi in lingua
inglese: max. 10 punti.

Per i candidati non di madrelingua italiana, il col-
loquio tenderà anche all’accertamento della cono-
scenza della lingua italiana.

Per il superamento del colloquio il candidato
dovrà riportare la votazione minima di 6 punti per
ognuna dei tre criteri sopra indicati.

Art. 11
Regolarità degli atti - Nomina vincitore

Al termine dei lavori la Commissione forma la
graduatoria di merito determinata dalla somma dei
voti conseguiti nella valutazione dei titoli e del-
l’esame colloquio. 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 6,
accerta la regolarità formale ed il rispetto dei termini
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relativi ad ogni fase della selezione de quo, e invia
la graduatoria di merito, per l’approvazione, al Pre-
sidente dell’Agenzia, il quale, con l’osservanza della
vigente normativa, con proprio provvedimento,
nomina il vincitore della selezione.

Il Presidente dell’Agenzia provvede a comunicare
al vincitore il risultato della selezione.

La graduatoria resterà valida per un periodo di
ventiquattro mesi a decorrere dalla data della sua for-
mazione ai fini di eventuali ulteriori incarichi per il
relativo profilo professionale.

Il Presidente dell’Agenzia provvede anche a ren-
dere pubblico il risultato della selezione, mediante
l’affissione del provvedimento di nomina del vinci-
tore sul sito Internet www.arti.puglia.it.

Nel caso in cui riscontri vizi di forma, il Respon-
sabile del procedimento, entro il termine di 10 giorni
rinvia con provvedimento motivato gli atti alla Com-
missione per la regolarizzazione, stabilendone i ter-
mini.

Art. 12
Restituzione titoli

I candidati possono richiedere, entro sei mesi
dall’espletamento della procedura, la restituzione,
con spese a loro carico, della documentazione pre-
sentata ai fini della selezione. La restituzione viene
effettuata salvo eventuale contenzioso in atto. Tra-
scorso tale termine, l’Agenzia non è più responsabile
della conservazione e restituzione della documenta-
zione.

Art. 13
Stipula contratto

Il vincitore verrà richiesto di procedere alla stipula
del contratto per l’affidamento dell’incarico entro
quindici giorni dalla data di ricezione della comuni-
cazione del risultato della selezione.

Il presente incarico non è compatibile con
impegni di lavoro derivanti da contratti di lavoro a
tempo indeterminato o determinato, ovvero in forza
di contratti di collaborazione coordinata e continua-
tiva che non consentano di espletare a tempo pieno
le attività di cui al presente avviso.

L’incaricato svolgerà il lavoro assegnato in piena
autonomia e senza l’obbligo dell’osservanza di un
orario giornaliero prestabilito. L’accesso agli uffici
dell’Agenzia sarà consentito nell’ambito del normale
orario di apertura. L’incaricato, comunque, è tenuto

al rispetto delle direttive eventualmente impartite
dagli Organi Direttivi dell’ARTI, dal Responsabile
e dal Coordinamento Tecnico del Progetto, al quale
l’incaricato stesso dovrà rispondere per le fasi di
avanzamento e per il risultato finale delle attività
svolte. 

Con cadenza mensile l’incaricato dovrà redigere
rapporto sulle attività svolte e sugli obiettivi conse-
guiti.

Il corrispettivo annuo lordo previsto è pari ad €
36.000,00. Saranno riconosciute le spese sostenute
per le missioni ai sensi di quanto previsto dal “Rego-
lamento interno delle missioni” dell’ARTI, appro-
vato con Decreto del Presidente n. 88 del 07 set-
tembre 2007.

Art. 14
Controlli sulle dichiarazioni sostitutive

La verifica sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese dal candidato sarà effettuata:
- dal Responsabile del procedimento per le eventuali

dichiarazioni rese dal candidato ai fini della parte-
cipazione alla selezione;

- dal Direttore Amministrativo dell’Agenzia per le
dichiarazioni rese dal vincitore ai fini dell’assun-
zione.
Qualora in esito a detti controlli sia accertata la

non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il
dichiarante decade dagli eventuali benefici conse-
guenti i provvedimenti adottati sulla base delle
dichiarazioni non veritiere, ferme restando le san-
zioni penali previste dall’art. 76 del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000.

Art. 15
Trattamento dei dati personali

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, i
dati personali forniti dai candidati sono raccolti
presso l’Agenzia per le finalità di gestione della sele-
zione e sono trattati presso una banca dati automa-
tizzata per la gestione del rapporto conseguente alla
stessa.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dalla selezione.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 13 della
citata legge.

I responsabili del trattamento dei dati sono i
responsabili dei procedimenti ognuno per quanto di
propria competenza. 
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Art. 16
Pubblicità

Il presente bando di selezione è pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Per informazioni sul presente avviso si può scri-
vere a f.addante@arti.puglia.it 

Il bando di selezione può essere consultato anche
sul sito Internet www.arti.puglia.it.

Il Presidente
Ing. Evelina Milella

_________________________

ASL BA

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico disciplina Radiodiagnostica.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria Deliberazione n. 1595
del 12/08/2013, indice il presente Avviso, per soli
titoli, per la formulazione di graduatoria, per il con-
ferimento di incarichi a tempo determinato, di Diri-
gente Medico - disciplina  ”Radiodiagnostica” da
assegnare alle UU.00.CC. di Radiodiagnostica della
ASL BA.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego-
lamentate dal D.P.R. 10/12/97 n. 483 e dalle dispo-
sizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs.
165/01 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.

REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza
del presente bando: 

SPECIFICI
a. Laurea in Medicina e Chirurgia;
b. Specializzazione nella disciplina a concorso o

disciplina equipollente, stabilita dal D.M.

30/01/1998 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

c. Iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei
Medici;

L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

GENERALI 
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

2. Idoneità specifica alla mansione ai sensi del
D.Lgs 81/08; l’accertamento è effettuato a cura
dell’A.S.L., prima dell’immissione in servizio,
fatta salva l’osservanza di disposizioni deroga-
torie;

3. Godimento dei diritti civili e politici;
4. Non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

5. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

6. Posizione regolare nei riguardi degli obblighi
militari.

La partecipazione all’Avviso non è soggetta a
limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo d’ufficio.

Tutti i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel presente bando per la presentazione della
domanda di ammissione, ed il difetto anche di un
solo requisito comporta l’esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con-
seguito mediante la produzione di documenti falsi o
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viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni
mendaci.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - Lungomare Starita, 6 -
70132 BARI, devono essere inoltrate per posta a
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento,
entro il 15° giorno successivo a quello della data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante. Il termine per la pre-
sentazione della domanda, ove cada in giorno
festivo, sarà prorogato di diritto al giorno seguente
non festivo.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub-
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione
può essere inviata, entro e non oltre il 15° giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, al seguente indirizzo di posta elettronica cer-
tificata: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it. 

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elettro-
nica certificata (PEC) esclusivamente personale pena
esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica sem-
plice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione,
(non superiore a 20MB) con i seguenti allegati solo
in formato PDF:
- domanda
- elenco dei documenti
- cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes-
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla
ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le dichia-
razioni inviate per via telematica sono valide se
effettuate secondo quanto previsto dal D.L.gvo
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla PEC del protocollo Azien-
dale.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e quelle
inviate dopo la scadenza del suddetto termine,
non saranno prese in considerazione.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo allegato,
sotto forma di autocertificazione, l’aspirante deve
dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consa-
pevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76
D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., nel caso di mendaci dichia-
razioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi
o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché
della decadenza dai benefici conseguenti al provve-
dimento eventualmente emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo
effettuato emerga la non veridicità del contenuto di
taluna, quanto segue:
1. cognome e nome, data e luogo di nascita, codice

fiscale, residenza;
2. procedura a cui intende partecipare;
3. possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D.Lgs. n.
165/01, e s.m.i.;

4. Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

5. titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione (laurea - specializzazione - iscri-
zione all’Ordine Professionale);

6. abilitazione all’esercizio della professione;
7. di godere dei diritti civili e politici;
8. non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

9. posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10. servizi prestati come dipendente presso PP. AA.,
nonché eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

11. di non essere stato destituito o dispensato o
licenziato dall’impiego presso una pubblica
amministrazione e di non essere stato dichiarato
decaduto dall’impiego presso una pubblica

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 12-09-201328900



amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal
servizio presso una pubblica amministrazione
per il seguente motivo ___________;

12. di accettare le condizioni fissate dal bando;
13. consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla

A.S.L. BA al trattamento dei dati personali for-
niti, finalizzati agli adempimenti connessi
all’espletamento della procedura concorsuale;

14. domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione,
compreso di n. di codice di avviamento postale,
di n. telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-
mail. In caso di mancata indicazione vale, ad
ogni effetto, la residenza di cui al punto 1).
L’aspirante è obbligato a comunicare per iscritto
eventuali variazioni d’indirizzo;

15. data e firma in calce in originale. La sottoscri-
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28/12/2000 n.
445.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina
l’esclusione dall’avviso. Costituisce, altresì,
motivo di esclusione la titolarità di rapporto di
impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L.
nella medesima posizione funzionale e disciplina
oggetto dell’avviso.

Non è ammesso alcun riferimento a documenta-
zione esibita per la partecipazione a precedenti
avvisi pubblici o comunque esistente agli atti di
questa Amministrazione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal-
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle norme speciali in materia.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu-
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

A corredo della domanda, i partecipanti dovranno
allegare:

1. i documenti attestanti i requisiti specifici di
ammissione;

2. ogni certificazione che riterranno opportuno pre-
sentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a con-
gressi, convegni o seminari, incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato, firmato, debitamente
documentato e autocertificato nei modi di legge.
Il curriculum formativo e professionale, qualora
non reso con finalità di autocertificazione o non
formalmente documentato, ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produce attri-
buzione di alcun punteggio;

4. elenco dei documenti e dei titoli presentati;
5. copia del documento di riconoscimento in corso

di validità.

La succitata documentazione potrà essere prodotta
in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge, ovvero autocertificata mediante dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.
445/2000 ovvero in fotocopia corredata da una
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che
dichiari la conformità della copia originale resa ai
sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e dalla foto-
copia di un proprio documento di riconoscimento di
identità valido, pena la non valutazione.

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni,
abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a
stampa, devono essere necessariamente prodotti nel
testo integrale in originale o in copia autenticata ai
sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica
tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme
all’originale dal candidato. Se solo dichiarati non
saranno valutati.

Di tali lavori deve essere prodotto elenco det-
tagliato, con numerazione progressiva in rela-
zione al corrispondente documento e con indica-
zione della relativa forma originale o autenticata.

Si precisa che per quanto attiene ai titoli per la
cui valutazione di merito è necessaria la cono-
scenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in
forma di autocertificazione carente di elementi
conoscitivi essenziali per la valutazione, non
saranno presi in considerazione.
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L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri-
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n. 183/2011.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei

candidati alla procedura oggetto del presente avviso,
è deliberata con provvedimento motivato dal Diret-
tore Generale dell’Azienda.

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA
SELEZIONE

Una Commissione di esperti nella materia, nomi-
nata dal Direttore Generale, procederà alla formula-
zione della graduatoria di merito sulla base della
valutazione dei titoli, del curriculum con i criteri pre-
visti dal D.P.R. 483/97.

La Commissione disporrà, complessivamente, di
20 punti così ripartiti: 
- 20 punti per la valutazione dei titoli.

VALUTAZIONE TITOLI 
I punti per la valutazione dei titoli, effettuata con

i criteri previsti dal D.P.R. 483/97, sono così ripar-
titi:
- 10 punti peri titoli di carriera
- 3 punti peri titoli accademici e di studio
- 3 punti per le pubblicazioni ed i titoli scientifici
- 4 punti per il curriculum formativo e professionale

GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice formulerà la gra-

duatoria finale di merito dei candidati idonei sulla
base della valutazione dei titoli.

La graduatoria finale di merito sarà formulata
secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni di valutazione dei titoli, pari pun-
teggio, sarà preferito il candidato più giovane di età,
come disposto dalla legge.

All’approvazione della graduatoria dei candidati
dichiarati idonei provvede, riconosciuta la regolarità
degli atti, con propria deliberazione il Direttore
Generale.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il Direttore Generale procederà al conferimento

degli incarichi seguendo l’ordine della graduatoria
mediante stipula del contratto individuale di lavoro
a tempo determinato nel quale saranno previste le
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto di
lavoro e indicata la data di presa servizio, previa pre-
sentazione, entro 30 gg., della documentazione pre-
vista.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effet-
tiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto, l’Azienda comunica di
non dar luogo allo stesso. L’incaricato che, senza
giustificato motivo, non assumerà servizio nel ter-
mine stabilito dall’amministrazione sarà dichiarato
decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con-
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav-
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

RAPPORTO DI LAVORO
Il contratto a tempo determinato stipulato pone in

essere un rapporto di lavoro subordinato ed esclu-
sivo.

Il rapporto di lavoro avrà durata conforme alle esi-
genze aziendali.

Il trattamento giuridico ed economico è determi-
nato sulla base dei criteri stabiliti nei contratti col-
lettivi della dirigenza del S.S.N. - Area Dirigenza
Medica e Veterinaria.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del
contratto vengono implicitamente accettate, da parte
dei vincitori, tutte le norme che disciplinano e disci-
plineranno lo stato giuridico ed economico del per-
sonale dirigenziale del S.S.N.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs

30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Azienda ASL BA -
Ufficio Concorsi - Lungomare Starita, 6 - 70132
BARI, per le finalità di gestione della selezione e
saranno trattati presso una banca dati automatizzata
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo.
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L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte
I del D.Lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi-
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo II del D.Lgs 196/03.

NORME FINALI
La partecipazione all’avviso comporta l’accetta-

zione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e preci-
sazioni del presente bando nonché di quelle che
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle AA.SS.LL.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere o revocare il presente
avviso o parte di esso, qualora ne rilevasse la neces-
sità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre-
sente bando di avviso, gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda ASL BA  Area Gestione Risorse
Umane - Ufficio Concorsi - Lungomare Starita, 6 -
70132 BARI - Tel. 080/5842377 - 582 - 296, oppure
potranno consultare il sito Internet: www.asl.bari.it
- sezione concorsi.

PUBBLICITÀ
Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web del-
l’ASL BA, quale allegato al provvedimento delibe-
rativo.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto
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ASL BA

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico disciplina Medicina e Chirurgia
d’Accettazione e d’Urgenza.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria Deliberazione n. 1594
del 12/08/2013, indice il presente Avviso, per soli
titoli, per la formulazione di graduatoria, per il con-
ferimento di incarichi a tempo determinato, di Diri-
gente Medico - disciplina - “Medicina e Chirurgia di
Accettazione e di Urgenza”.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego-
lamentate dal D.P.R. 10/12/97 n. 483 e dalle dispo-
sizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs.
165/01 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza
del presente bando: 

SPECIFICI 
all’avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscri-

zione all’albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio; 

GENERALI 
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

2. Idoneità specifica alla mansione ai sensi del D.
Lgs 81/08; l’accertamento è effettuato a cura
dell’A.S.L., prima dell’immissione in servizio,
fatta salva l’osservanza di disposizioni deroga-
torie;

3. Godimento dei diritti civili e politici;
4. Non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

5. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

6. Posizione regolare nei riguardi degli obblighi
militari.

La partecipazione all’Avviso non è soggetta a
limiti di età, ex L. n. l27/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo d’ufficio.

Tutti i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel presente bando per la presentazione della
domanda di ammissione, ed il difetto anche di un
solo requisito comporta l’esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con-
seguito mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni
mendaci.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - Lungomare Starita, 6 -
70132 BARI, devono essere inoltrate per posta a
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento,
entro il 15° giorno successivo a quello della data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante. Il termine per la pre-
sentazione della domanda, ove cada in giorno
festivo, sarà prorogato di diritto al giorno seguente
non festivo.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub-
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione
può essere inviata, entro e non oltre il 15° giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
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Puglia, al seguente indirizzo di posta elettronica cer-
tificata: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it. 

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elettro-
nica certificata (PEC) esclusivamente personale pena
esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica sem-
plice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione,
(non superiore a 20MB) con i seguenti allegati solo
in formato PDF:
- domanda
- elenco dei documenti
- cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes-
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla
ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le dichia-
razioni inviate per via telematica sono valide se effet-
tuate secondo quanto previsto dal D.L.gvo 235/10
(codice dell’Amministrazione digitale), anche se indi-
rizzata alla PEC del protocollo Aziendale.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e quelle
inviate dopo la scadenza del suddetto termine,
non saranno prese in considerazione.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo allegato,
sotto forma di autocertificazione, l’aspirante deve
dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consa-
pevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76
D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., nel caso di mendaci dichia-
razioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi
o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché
della decadenza dai benefici conseguenti al provve-
dimento eventualmente emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo
effettuato emerga la non veridicità del contenuto di
taluna, quanto segue:
1. cognome e nome, data e luogo di nascita, codice

fiscale, residenza;
2. procedura a cui intende partecipare;
3. possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D.Lgs. n.
165/01, e s.m.i.;

4. Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

5. titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione (laurea - specializzazione - iscri-
zione all’Ordine Professionale);

6. abilitazione all’esercizio della professione;
7. di godere dei diritti civili e politici;
8. non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

9. posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10. servizi prestati come dipendente presso PP. AA.,
nonché eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

11. di non essere stato destituito o dispensato o
licenziato dall’impiego presso una pubblica
amministrazione e di non essere stato dichiarato
decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal
servizio presso una pubblica amministrazione
per il seguente motivo _______________;

12. di accettare le condizioni fissate dal bando;
13. consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla

A.S.L. BA al trattamento dei dati personali for-
niti, finalizzato agli adempimenti connessi
all’espletamento della procedura concorsuale;

14. domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione com-
pleto di n. di codice di avviamento postale, di n.
telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail. In
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto,
la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è
obbligato a comunicare per iscritto eventuali
variazioni di indirizzo;

15. data e firma in calce in originale. La sottoscrizione
non è soggetta ad autenticazione, ai sensi dell’art.
39, comma 1, del DPR 28/12/2000 n. 445.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina
l’esclusione dall’avviso. Costituisce, altresì,
motivo di esclusione la titolarità di rapporto di
impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L.
nella medesima posizione funzionale e disciplina
oggetto dell’avviso.
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Non è ammesso alcun riferimento a documenta-
zione esibita per la partecipazione a precedenti
avvisi pubblici o comunque esistente agli atti di
questa Amministrazione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal-
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle norme speciali in materia.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu-
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

A corredo della domanda, i partecipanti dovranno
allegare:
1. i documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione;
2. ogni certificazione che riterranno opportuno pre-

sentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a con-
gressi, convegni o seminari, incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato, firmato, debitamente
documentato e autocertificato nei modi di legge.
Il curriculum formativo e professionale, qualora
non reso con finalità di autocertificazione o non
formalmente documentato, ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produce attri-
buzione di alcun punteggio;

4. elenco dei documenti e dei titoli presentati;
5. copia del documento di riconoscimento in corso

di validità.

La succitata documentazione potrà essere prodotta
in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge, ovvero autocertificata mediante dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.
445/2000 ovvero in fotocopia corredata da una
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che
dichiari la conformità della copia originale resa ai
sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e dalla foto-
copia di un proprio documento di riconoscimento di
identità valido, pena la non valutazione.

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni,
abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a
stampa, devono essere necessariamente prodotti nel
testo integrale in originale o in copia autenticata ai
sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica
tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme
all’originale dal candidato. Se solo dichiarati non
saranno valutati.

Di tali lavori deve essere prodotto elenco det-
tagliato, con numerazione progressiva in rela-
zione al corrispondente documento e con indica-
zione della relativa forma originale o autenticata.

Si precisa che per quanto attiene ai titoli per la
cui valutazione di merito è necessaria la cono-
scenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in
forma di autocertificazione carente di elementi
conoscitivi essenziali per la valutazione, non
saranno presi in considerazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri-
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n. 183/2011.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei

candidati alla procedura oggetto del presente avviso,
è deliberata con provvedimento motivato dal Diret-
tore Generale dell’Azienda.

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA
SELEZIONE

Una Commissione di esperti nella materia, nomi-
nata dal Direttore Generale, procederà alla formula-
zione della graduatoria di merito sulla base della
valutazione dei titoli, del curriculum con i criteri pre-
visti dal D.P.R. 483/97.

La Commissione disporrà, complessivamente, di
20 punti così ripartiti: 
- 20 punti per la valutazione dei titoli.

VALUTAZIONE TITOLI 
I punti per la valutazione dei titoli, effettuata con

i criteri previsti dal D.P.R. 483/97, sono così ripar-
titi:
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- 10 punti per i titoli di carriera
- 3 punti per i titoli accademici e dl studio
- 3 punti per le pubblicazioni ed i titoli scientifici
- 4 punti per il curriculum formativo e professionale

GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice formulerà la gra-

duatoria finale di merito dei candidati idonei sulla
base della valutazione dei titoli.

La graduatoria finale di merito sarà formulata
secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni di valutazione dei titoli, pari pun-
teggio, sarà preferito il candidato più giovane di età,
come disposto dalla legge.

All’approvazione della graduatoria dei candidati
dichiarati idonei provvede, riconosciuta la regolarità
degli atti, con propria deliberazione il Direttore
Generale.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il Direttore Generale procederà al conferimento

degli incarichi seguendo l’ordine della graduatoria
mediante stipula del contratto individuale di lavoro
a tempo determinato nel quale saranno previste le
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto di
lavoro e indicata la data di presa servizio, previa pre-
sentazione, entro 30 gg., della documentazione pre-
vista.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effet-
tiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto, l’Azienda comunica di
non dar luogo allo stesso. L’incaricato che, senza
giustificato motivo, non assumerà servizio nel ter-
mine stabilito dall’amministrazione sarà dichiarato
decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con-
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav-
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

RAPPORTO DI LAVORO
Il contratto a tempo determinato stipulato pone in

essere un rapporto di lavoro subordinato ed esclu-
sivo.

II rapporto di lavoro avrà durata conforme alle
esigenze aziendali.

Il trattamento giuridico ed economico è determi-
nato sulla base dei criteri stabiliti nei contratti col-

lettivi della dirigenza del S.S.N. - Area Dirigenza
Medica e Veterinaria.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del
contratto vengono implicitamente accettate, da parte
dei vincitori, tutte le norme che disciplinano e disci-
plineranno lo stato giuridico ed economico del per-
sonale dirigenziale del S.S.N.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs

30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Azienda ASL BA -
Ufficio Concorsi - Lungomare Starita, 6 - 70132
BARI, per le finalità di gestione della selezione e
saranno trattati presso una banca dati automatizzata
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo.

L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte
I del D.Lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi-
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo II del D.Lgs 196/03.

NORME FINALI
La partecipazione all’avviso comporta l’accetta-

zione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e preci-
sazioni del presente bando, nonché di quelle che
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle AA.SS.LL.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere o revocare il presente
avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la neces-
sità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre-
sente bando di avviso, gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda ASL BA - Area Gestione Risorse
Umane - Ufficio Concorsi - Lungomare Starita, 6 -
70132 BARI - Tel. 080/5842377 - 582 - 296, oppure
potranno consultare il sito Internet: www.asl.bari.it
- sezione concorsi.

PUBBLICITÀ
Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web del-
l’ASL BA, quale allegato al provvedimento delibe-
rativo.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto
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ASL BA

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico disciplina Cardiologia.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 
1596 del 12/08/2013, indice il presente Avviso Pub-
blico, per soli titoli, per la formulazione di gradua-
toria utilizzabile per il conferimento di incarichi a
tempo determinato di Dirigente Medico - disciplina:
Cardiologia.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego-
lamentate dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e dalle dispo-
sizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs.
165/01 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.

REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti specifici e generali:

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina di Cardiologia

o discipline riconosciute equipollenti, stabilite dal
D.M. 30/01/1998 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

3. Iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei
Medici, attestata secondo la vigente normativa.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove pre-
vista, consente la partecipazione all’avviso,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo
in Italia prima dell’assunzione in servizio.

REQUISITI GENERALI 
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2. Idoneità specifica alla mansione ai sensi del D.
Lgs. 81/08; l’accertamento è effettuato a cura
dell’A.S.L., prima dell’immissione in servizio,

fatta salva l’osservanza di disposizioni deroga-
torie;

3. Godimento dei diritti civili e politici;
4. Non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

5. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

La partecipazione all’avviso non è soggetta a
limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo d’ufficio.

Tutti i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel presente bando per la presentazione della
domanda di ammissione, ed il difetto anche di un
solo requisito comporta l’esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con-
seguito mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni
mendaci.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - Lungomare Starita, 6 -
70132 Bari, devono essere inoltrate per posta a
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento,
pena l’esclusione, entro il 15° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante. Il termine per la pre-
sentazione della domanda, ove cada in giorno
festivo, sarà prorogato di diritto al giorno seguente
non festivo.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub-
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blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione
può essere inviata, entro e non oltre il 15° giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, al seguente indirizzo di posta elettronica cer-
tificata: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it

La validità dell’istanza è subordinata all’uti-
lizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) esclusivamente
personale pena esclusione, non sarà pertanto rite-
nuta ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria. 

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione,
(non superiore a 20MB) con i seguenti allegati solo
in formato PDF:
- domanda
- elenco dei documenti
- cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes-
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla
ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le dichia-
razioni inviate per via telematica sono valide se effet-
tuate secondo quanto previsto dal D.L.gvo 235/10
(codice dell’Amministrazione digitale), anche se indi-
rizzata alla PEC del protocollo Aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e quelle
inviate dopo la scadenza del suddetto termine,
non saranno prese in considerazione.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo allegato,
sotto forma di autocertificazione, l’aspirante deve
dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consa-
pevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76
D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di
atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a
verità, nonché della decadenza dai benefici conse-
guenti al provvedimento eventualmente emanato
sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora
dal controllo effettuato emerga la non veridicità del
contenuto di taluna, quanto segue:
1. cognome e nome, data e luogo di nascita, codice

fiscale, residenza;

2. procedura a cui intende partecipare;
3. possesso della cittadinanza italiana,ovvero requi-

siti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

4. Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

5. titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione (laurea - specializzazione - Abilita-
zione all’esercizio della professione - iscrizione
Ordine);

6. di godere dei diritti civili e politici;
7. Non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

8. posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soggetti nati entro il 31/12/1985);

9. servizi prestati come dipendente presso PP.AA.,
nonché eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

10. di non essere stato destituito o dispensato o
licenziato dall’impiego presso una pubblica
amministrazione e di non essere stato dichiarato
decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal
servizio presso una pubblica amministrazione
per il seguente motivo ____________;

11. di accettare le condizioni fissate dal bando;
12. consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla

A.S.L. BA al trattamento dei dati personali for-
niti, finalizzato agli adempimenti connessi
all’espletamento della procedura concorsuale;

13. domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione,
completo di n. di codice di avviamento postale,
di n. telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-
mail. In caso di mancata indicazione vale, ad
ogni effetto, la residenza di cui al punto 1).
L’aspirante è obbligato a comunicare per iscritto
eventuali variazioni d’indirizzo;

14. data e firma in calce in originale. La sottoscri-
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28/12/2000 n.
445.
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La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina
l’esclusione dall’avviso. Costituisce, altresì,
motivo di esclusione la titolarità di rapporto di
impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L.
nella medesima posizione funzionale e disciplina
oggetto dell’avviso.

Non è ammesso alcun riferimento a documenta-
zione esibita per la partecipazione a precedenti
avvisi pubblici o comunque esistente agli atti di
questa Amministrazione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal-
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle norme speciali in materia.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu-
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda, i partecipanti dovranno allegare:
1. i documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione;
2. ogni certificazione che riterranno opportuno pre-

sentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a con-
gressi, convegni o seminari, incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato, firmato, debitamente
documentato e autocertificato nei modi di legge.
Il curriculum formativo e professionale, qualora
non reso con finalità di autocertificazione o non
formalmente documentato, ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produce attri-
buzione di alcun punteggio;

4. copia fotostatica di documento di riconoscimento
in corso di validità;

5. elenco, datato e firmato, dei documenti e dei titoli
presentati.

La succitata documentazione potrà essere prodotta
in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge, ovvero autocertificata mediante dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.

445/2000 ovvero in fotocopia corredata da una
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che
dichiari la conformità della copia originale resa ai
sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e dalla foto-
copia di un proprio documento di riconoscimento di
identità valido, pena la non valutazione.

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni,
abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a
stampa, devono essere necessariamente prodotti nel
testo integrale in originale o in copia autenticata ai
sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica
tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme
all’originale dal candidato. Se solo dichiarati non
saranno valutati.

Di tali lavori deve essere prodotto elenco detta-
gliato, con numerazione progressiva in relazione al
corrispondente documento e con indicazione della
relativa forma originale o autenticata.

Si precisa che per quanto attiene aí titoli per la
cui valutazione di merito è necessaria la cono-
scenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in
forma di autocertificazione carente di elementi
conoscitivi essenziali per la valutazione, non
saranno presi in considerazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri-
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n. 183/2011

AMMISSIONE DEI CANDIDATI 
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei

candidati alla procedura oggetto del presente avviso,
è deliberata con provvedimento motivato dal Diret-
tore Generale dell’Azienda.

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA
SELEZIONE 

Una Commissione di esperti nella materia, nomi-
nata dal Direttore Generale, valuterà i titoli attri-
buendo ad essi il relativo punteggio previsto dal
D.P.R. 483/97.

Il punteggio massimo attribuibile è di punti 20,
così ripartiti:
- titoli di carriera punti 10
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- titoli accademici e di studio punti 3
- pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
- curriculum formativo e professionale punti 4

GRADUATORIA 
La Commissione Esaminatrice formulerà la gra-

duatoria finale di merito dei candidati idonei sulla
base della valutazione dei titoli e del curriculum pre-
sentato da ciascun candidato.

La graduatoria finale di merito sarà formulata
secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni di valutazione dei titoli, pari pun-
teggio, sarà preferito il candidato più giovane di età,
come disposto dalla legge.

All’approvazione della graduatoria dei candidati
dichiarati idonei provvede, riconosciuta la regolarità
degli atti, con propria deliberazione il Direttore
Generale.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il Direttore Generale procederà al conferimento

degli incarichi seguendo l’ordine della graduatoria
mediante stipula del contratto individuale di lavoro
a tempo determinato nel quale saranno previste le
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto di
lavoro e indicata la data di presa servizio, previa pre-
sentazione, entro 30 gg., della documentazione pre-
vista.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effet-
tiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto, l’Azienda comunica di
non dar luogo allo stesso. L’incaricato che, senza
giustificato motivo, non assumerà servizio nel ter-
mine stabilito dall’amministrazione sarà dichiarato
decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con-
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav-
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

RAPPORTO DI LAVORO 
Il contratto a tempo determinato stipulato pone in

essere un rapporto di lavoro subordinato ed esclu-
sivo.

Il rapporto di lavoro avrà durata conforme alle esi-
genze aziendali.

Il trattamento giuridico ed economico è determi-
nato sulla base dei criteri stabiliti nei contratti col-

lettivi della dirigenza del S.S.N. - Area Dirigenza
Medica e Veterinaria.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del
contratto vengono implicitamente accettate, da parte
dei vincitori, tutte le norme che disciplinano e disci-
plineranno lo stato giuridico ed economico del per-
sonale dirigenziale del S.S.N.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs

30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’Azienda ASL BA -
Ufficio Concorsi - Lungomare Starita, 6 - 70132
BARI, per le finalità di gestione della selezione e
saranno trattati presso una banca dati automatizzata
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo.

L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte
I del D.Lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi-
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi dì cui
all’art. 18, capo Il del D.Lgs 196/03.

NORME FINALI 
La partecipazione all’avviso comporta l’accetta-

zione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e preci-
sazioni del presente bando, nonché di quelle che
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle AA.SS. LL.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere o revocare il presente
avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la neces-
sità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre-
sente bando di avviso, gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda ASL BA - Area Gestione Risorse
Umane - Ufficio Concorsi Lungomare Starita, 6 -
70I32 BARI- tel. 080/5842377 - 2296 - 2582, oppure
potranno consultare il sito Internet: www,asl.bari.it
- sezione concorsi -.

PUBBLICITA’
Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web del-
l’ASL BA, quale allegato al provvedimento delibe-
rativo.

Il Direttore Generale ASL BA
Angelo Domenico Colasanto
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ASL BR

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Tec-
nico professionale informatico.

In esecuzione della deliberazione n. 1459 del
05.08.2013 è bandito avviso pubblico, per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di incarico a
tempo determinato di:

COLLABORATORE TECNICO PROFESSIO-
NALE INFORMATICO
Trattamento economico 

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. Area di Comparto.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare all’avviso pubblico coloro

che sono in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti generali
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

- idoneità fisica all’impiego. 

Requisiti specifici:
a) titolo di studio costituito da:

- Laurea I livello appartenente alle classi L08 “
Ingegneria dell’informazione”e L31 -Scienze e
tecnologie informatiche” ed equipollenti;

ovvero
- Laurea magistrale appartenente alle classi

LM18 “Informatica” e LM32 “Ingegneria
informatica” ed equipollenti;

ovvero
- Laurea antecedente al D.M. 509/99 in “Inge-

gneria informatica-, “Scienze dell’informa-
zione”, “Informatica” ed equipollenti;

b) abilitazione professionale, ove prevista.

Per le finalità connesse e consequenziali al proce-
dimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare idonea

certificazione attestante:
1. il possesso dei requisiti specifici richiesti;
2. il possesso di titoli che ritengano opportuno pre-

sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi
compreso un curriculum formativo e professio-
nale, datato e firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000 n.
445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761. in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

3. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia-
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali
di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla deca-
denza dai benefici conseguiti grazie al provvedi-
mento emanato in base alle dichiarazioni non veri-
tiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda Sani taria
Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con
le modalità e nei termini previsti dalle vigenti dispo-
sizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da foto-
copia non autenticata di documento di riconosci-
mento del sottoscritto. In caso contrario la sottoscri-
zione deve essere effettuata dall’interessato in pre-
senza del dipendente dell’Area Gestione del
Personale di questa Azien da addetto a tale compito.
Si precisa comunque che in caso di dichiarazione
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sostitutiva. rela tiva ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti
gli elementi ed i dati necessari a deter minare il pos-
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara-
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
parziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relati va valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o determinato o a convenzione con l’indicazione del-
l’impegno orario; profilo professionale d’inquadra-
mento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno
o parziale; periodo del servizio con precisazione di
eventuali interruzioni del rapporto di impiego e loro
motivo e posizione in ordine al disposto di cui all’art.
46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000. 

Commissione esaminatrice - valutazione titoli -
prova colloquio 

Apposita Commissione, nominata dal Direttore
Generale, procederà alla selezione dei can didati e
alla valutazione dei titoli secondo i criteri di cui al
D.P.R. 27.03.2001 n. 220, formulando la relativa
graduatoria.

La Commissione esaminatrice dispone comples-
sivamente di 50 punti così ripartiti
- 30 punti per i titoli
- 20 punti per la prova colloquio.

La ripartizione dei punti tra le varie categorie di
titoli è così stabilita:

a. 12 punti per titoli di carriera
b. 5 punti per titoli accademici e di studio
c. 4 punti per pubblicazioni e titoli scientifici
d. 9 punti per curriculum formativo e professionale.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la qualificazione professionale richiesta; la data e la
sede della prova saranno comunicate ai candidati
ammessi almeno 10 giorni prima della data fissata
per l’espletamento della prova stessa, mediante let-
tera raccomandata. Le assunzioni possono avvenire,
tenuto conto delle esigenze aziendali, con rapporto
di lavo ro a tempo pieno o parziale secondo le vigenti
norme contrattuali.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le dispo-
sizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare. Sospendere, revocare in tutto
o in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando valgono le disposizioni di leg ge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.92 n. 502 e
s.m.i., all’art. 9 della legge 20.05.1985 n. 207 e s.m.i.
al D.Lgs. 30.03.2001 n.165 e s.m.i., al D.P.R.
27.03.2001 n. 220, al D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e al
C.C.N.L. Area di Comparto 20.09.2001 integrativo
del C.C.N.L. 07.04.1999.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 536173 - 536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL TA

Avviso di sorteggio commissione concorso di Diri-
gente Medico disciplina Anestesia e Rianima-
zione.

Si rende noto che il primo lunedì successivo al
trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, nell’aula “Socrate”, sita presso
la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 -
Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di
sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n.
483, dei componenti effettivo e supplente della Com-
missione Esaminatrice del Concorso Pubblico per
Dirigente Medico disciplina di Anestesia e Rianima-
zione, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 20 del 07/02/2013 e per estratto
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana -
4ª serie speciale - Concorsi ed esami n. 15 del
22/02/2013.

Il Direttore Dipartimento Risorse Umane
Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per n. 1 incarico di co.co.co. in
qualità di codificatore.

In esecuzione della determinazione n. 1697 del
29/08/2013 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
colloquio e/o test a risposta multipla, per eventuali
incarichi di CO.CO.CO. in qualità di Codificatore
addetto al Registro Tumori della ASL TARANTO,
sezione del Registro Tumori della Regione Puglia.

1) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI
AMMISSIONE

Possono partecipare all’Avviso coloro che siano
in possesso dei seguenti requisiti:
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b. Godimento dei diritti civili e politici;

c. titolo di studio: Laurea specialistica in scienze
biologiche;

d. iscrizione all’Albo Professionale dei Biologi. E’
consentita la partecipazione a coloro che risultino
iscritti al corrispondente Albo Professionale di
uno dei paesi dell’Unione europea, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima del conferimento dell’incarico;

e. comprovata e documentata esperienza professio-
nale in materia di rilevazione e codifica dei flussi
di mortalità, di schede di dimissione ospedaliera,
di archivi di anatomia patologica ed altri flussi
sanitari e nella registrazione e codifica delle
malattie con particolare riferimento ai casi tumo-
rali secondo le linee guida IARC e AIRTUM;

f. costituirà titolo preferenziale la comprovata e
documentata partecipazione a corsi di forma-
zione/aggiornamento professionale inerenti le
procedure di codifica delle malattie, con partico-
lare riferimento alle malattie neoplastiche.

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
bando per la presentazione delle domande di ammis-
sione;

La mancanza anche di uno solo dei requisiti sopra
descritti costituisce motivo di esclusione dal presente
avviso pubblico.

2) DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione indirizzate al Diret-

tore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto
- Viale Virgilio 31 - 74121 Taranto, dovranno perve-
nire, entro il 10° (decimo) giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al
primo giorno successivo non festivo.

Sono considerate valide esclusivamente le
domande prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
purchè pervenute al Protocollo Aziendale entro il ter-
mine di scadenza (termine perentorio);

Le domande di ammissione possono essere pro-
dotte mediante il servizio postale a.r. o presentate
direttamente all’Ufficio protocollo di questa Asl sito
al terzo piano di v.le Viriglio, 31 - 74121 Taranto.
(orari: dal lunedì al venerdì ore 10:00-12:00 e il mar-
tedì e il giovedì anche di pomeriggio dalle ore 15:30
- alle ore 17:30)
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Il termine fissato per la presentazione delle
domande è perentorio; l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare, ai sensi del DPR 28 dicembre
2000 n. 445 e successive mm. ed int., sotto la propria
responsabilità, pena l’esclusione:
1. il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
2. il possesso della cittadinanza Italiana, fatte salve

le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione
Europea. I cittadini degli Stati membri del-
l’Unione Europea devono avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana;

3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4. l’iscrizione all’Albo Professionale dei Biologi;
5. le eventuali condanne penali riportate, in caso

negativo dichiararne espressamente l’assenza;
6. i titoli di studio posseduti per l’ammissione al

presente avviso con l’indicazione completa della
data, sede e denominazione dell’Istituto in cui
gli stessi sono stati conseguiti;

7. ulteriori titoli di studio oltre i requisiti di ammis-
sione: master o corsi post universitari di specia-
lizzazione nelle materie oggetto dell’incarico
con l’indicazione completa della data, sede e
denominazione dell’Istituto in cui gli stessi sono
stati conseguiti;

8. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche
amministrazioni o strutture parificate da cui si
evidenzi quanto alla lettera e) dei requisiti di
ammissione;

9. eventuali pubblicazioni e/o abstracts;
10. il consenso al trattamento dei dati personali (D.

Lgs 196/03);
11. il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti,

essere fatta ogni necessaria comunicazione; in
caso di mancata individuazione, vale la resi-
denza.

L’Amministrazione declina sin d’ora da ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o per eventuali disguidi postali
non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessità di autenticazione, ma deve essere alle-
gata alla stessa, pena la mancata valutazione dei
titoli, la fotocopia di un documento di riconosci-
mento in corso di validità. Inoltre alla domanda di
partecipazione al presente avviso gli aspiranti
dovranno allegare un curriculum formativo e profes-
sionale, datato e firmato (autocertificato ai sensi del
DPR 445/00) redatto in carta semplice, nel quale si
dovranno autocertificare i titoli posseduti e/o i ser-
vizi prestati.

Si specifica inoltre che per una precisa valuta-
zione, le dichiarazione rese in forma di autocertifi-
cazione nel curriculum vitae, dovranno essere
redatte in modo analitico dal concorrente e conte-
nere tutti gli elementi e informazioni previste dalla
certificazione che sostituiscono, quali: denomina-
zione del datore di lavoro (pubblico, privato, case di
cura convenzionate), la qualifica, la natura del rap-
porto di lavoro (dipendente o autonomo o di colla-
borazione), tipologia del rapporto di lavoro (rap-
porto di lavoro a tempo determinato o indetermi-
nato, a tempo pieno o parziale, con indicazione delle
ore), eventuali periodi di interruzione nel rapporto
e loro motivo, le date di inizio e di fine del servizio
(indicando con precisione giorno, mese, anno).
Relativamente ai corsi di aggiornamento è neces-
sario indicare l’ente che ha organizzato il corso,
l’oggetto e la data di svolgimento dello stesso. Per
gli incarichi di docenza conferiti da enti pubblici
devono essere indicati l’ente che ha conferito l’in-
carico, le materie oggetto di docenza e il periodo in
cui è stato svolto con indicazione del giorno / mese
/ anno). Per l’attività didattica presso scuole ospe-
daliere, universitarie o enti sanitari devono essere
indicati l’ente che ha conferito l’incarico, le materie
oggetto di docenza e il periodo in cui è stato svolto,
con indicazione delle ore profuse). Per quanto
innanzi nel caso in cui l’attività è stata svolta per
brevi periodi inferiori all’anno si deve indicare il
numero delle lezioni tenute. 

Si precisa inoltre che per quanto attiene i titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono-
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o carenti di elementi
conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto
punteggio, non saranno presi in considerazione. 

Si precisa ulteriormente che non verranno valutati
i titoli presentati in data successiva alla scadenza del
presente bando, anche se rilasciati in data anteriore.
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Nel caso in cui il partecipante all’avviso disponga
di proprie pubblicazioni queste ultime vanno dichia-
rate nella domanda con tutti gli estremi utili ai fini
della valutazione. In mancanza dei precitati elementi
essenziali le pubblicazioni non saranno prese in con-
siderazione.

Per finalità di carattere esclusivamente organizza-
tivo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura:

“Istanza di partecipazione all’ Avviso Pubblico,
per titoli e colloquio e/o test a risposta multipla, per
incarico di CO.CO.CO. in qualità di Codificatore
addetto al Registro Tumori della ASL TARANTO,
sezione del Registro Tumori della Regione Puglia.”

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi-
care, anche a campione, quanto dichiarato e prodotto
dal candidato e che oltre alla decadenza dell’interes-
sato dai benefici eventualmente conseguiti sulla base
di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le
sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti
e dichiarazioni mendaci.

L’Azienda, prima della stipula del contratto, veri-
ficherà quanto dichiarato nella istanza di partecipa-
zione.

3) SELEZIONE DEI CANDIDATI
Tutte le attività ed i procedimenti amministrativi

di cui al presente avviso (ammissione, l’esclusione,
la valutazione dei candidati ecc.) fino alla forma-
zione della graduatoria di merito, sono effettuate da
apposita commissione, che sarà nominata dopo la
scadenza dell’avviso, con determinazione del Diret-
tore del Dipartimento Risorse Umane e Affari Gene-
rali, sulla base delle indicazioni della Direzione
Generale. Tutti gli atti della procedura di selezione,
come sopra formulati, saranno formalizzati con
determinazione del Direttore del Dipartimento
Risorse Umane e Affari Generali;

4) MODALITA’ DI SELEZIONE
La selezione, per titoli e colloquio e/o tramite

somministrazione di test a risposta multipla, è effet-
tuata dalla Commissione, che valuterà in termini
comparativi i curricula dei singoli candidati e l’esito
del colloquio/test. La comparazione dei curricula
terrà conto della specificità dei requisiti posseduti
dai candidati con riferimento all’oggetto dell’inca-
rico da conferire. Costituisce, in particolare, oggetto
di valutazione:

a. Qualificazione professionale.
b. Grado di professionalità acquisita, desumibile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico.

c. Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico.

5) CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono cause di esclusione:

- presentazione della domanda oltre i termini peren-
tori;

- presentazione della domanda prima del giorno suc-
cessivo alla pubblicazione dell’avviso pubblico sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui ai punto 1) precedente;

- la mancata sottoscrizione dell’istanza ai sensi del
DPR 445/2000.

6) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31

Dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dal
candidato saranno raccolti, presso l’Area Gestione
del Personale dell’ASL TA, per le finalità di gestione
del concorso e saranno trattati anche successiva-
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di
lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rap-
porto medesimo. La messa a disposizione di tali dati
è obbligatoria ai fini della selezione.

7) VALUTAZIONE E SCELTA DEL CANDI-
DATO

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze, com-
petenze e capacità, ovvero attraverso la somministra-
zione di test a risposta multipla e, sulla scorta della
valutazione dei titoli presentati e del curriculum for-
mativo-professionale e del colloquio ovvero delle
risposte ai test a risposta multipla, stilerà un elenco
di soggetti ritenuti idonei, prevedendo, in analogia
con quanto previsto dall’art. 8 del DPR 220/2001 -
su una valutazione complessiva di 100 punti - 30
punti max per i titoli e curriculum e 70 punti max
per il colloquio/test.

I punti per la valutazione dei titoli e curriculum
sono ripartiti fra le seguenti categorie:
a. 10 titoli di carriera;
b. 5 titoli accademici e di studio;
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c. 5 pubblicazioni e titoli scientifici; d)10 curri-
culum formativo e professionale.

8) ESITO DELLA SELEZIONE
L’esito della Selezione sarà oggetto di apposita

determinazione del Direttore del Dipartimento
Risorse Umane e Affari Generali dell’Azienda e
pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito internet di
questa Azienda con valore di notifica:

(http://www.sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/AS
LTaranto/concorsi)

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor-
genza di incaute obbligazioni procederà al conferi-
mento degli incarichi, utilizzando le risorse di cui
alla deliberazioni D.G.R. n. 1197/2013;

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano vantare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine-
rente il presente avviso gli interessati potranno rivol-
gersi presso l’U.O. Concorsi, Assunzioni e Gestione
del Ruolo Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale
Virgilio n° 31, Taranto - Tel. 099/7786190 - 195 (dal
lunedì al venerdì dalle ore 12:00 alle ore 14:00).

Il Direttore del
Dipartimento Risorse Umane e AA.GG

Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per n. 1 incarico di co.co.co. in
qualità di rilevatore.

In esecuzione della determinazione n. 1697 del
29/08/2013 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
colloquio e/o test a risposta multipla, per eventuali
incarichi di CO.CO.CO. in qualità di Rilevatore
addetto al Registro Tumori della ASL TARANTO,
sezione del Registro Tumori della Regione Puglia.

1) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI
AMMISSIONE 

Possono partecipare all’Avviso coloro che siano
in possesso dei seguenti requisiti:

a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b. godimento dei diritti civili e politici;
c. titolo di studio: Diploma di istruzione di scuola

secondaria di secondo grado;
d. possesso di attestato di qualifica ECDL - patente

europea per l’uso del computer;
e. comprovata e documentata esperienza professio-

nale in materia di rilevazione dei flussi di morta-
lità, di schede di dimissione ospedaliera, di
archivi di anatomia patologica ed altri flussi sani-
tari;

f. costituirà titolo preferenziale la comprovata e
documentata partecipazione a corsi di forma-
zione/aggiornamento professionale inerenti le
procedure di rilevazione e codifica delle malattie,
con particolare riferimento alle malattie neopla-
stiche.

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
bando per la presentazione delle domande di ammis-
sione;

La mancanza anche di uno solo dei requisiti sopra
descritti costituisce motivo di esclusione dal presente
avviso pubblico.

2) DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione indirizzate al Diret-

tore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto
- Viale Virgilio 31 - 74121 Taranto, dovranno perve-
nire, entro il 10° (decimo) giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al
primo giorno successivo non festivo.

Sono considerate valide esclusivamente le
domande prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
purchè pervenute al Protocollo Aziendale entro il ter-
mine di scadenza (termine perentorio);

Le domande di ammissione possono essere pro-
dotte mediante il servizio postale a.r. o presentate
direttamente all’Ufficio protocollo di questa Asl sito
al terzo piano di v.le Virgilio, 31 - 74121 Taranto.
(orari: dal lunedì al venerdì ore 10:00-12:00 e il mar-
tedì e il giovedì anche di pomeriggio dalle ore 15:30
- alle ore 17:30).
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Il termine fissato per la presentazione delle
domande è perentorio; l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare, ai sensi del DPR 28 dicembre
2000 n. 445 e successive mm. ed int., sotto la propria
responsabilità, pena l’esclusione:
1. il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
2. il possesso della cittadinanza Italiana, fatte salve

le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione
Europea. I cittadini degli Stati membri del-
l’Unione Europea devono avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana;

3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate, in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

5. i titoli di studio posseduti per l’ammissione al
presente avviso con l’indicazione completa della
data, sede e denominazione dell’Istituto in cui
gli stessi sono stati conseguiti;

6. ulteriori titoli di studio oltre i requisiti di ammis-
sione;

7. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche
amministrazioni o strutture parificate da cui si
evidenzi quanto alla lettera e) dei requisiti di
ammissione;

8. eventuali pubblicazioni e/o abstracts;
9. il consenso al trattamento dei dati personali

(D.Lgs 196/03);
10. il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti,

essere fatta ogni necessaria comunicazione; in
caso di mancata individuazione, vale la resi-
denza.

L’Amministrazione declina sin d’ora da ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o per eventuali disguidi postali
non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessità di autenticazione, ma deve essere alle-
gata alla stessa, pena la mancata valutazione dei
titoli, la fotocopia di un documento di riconosci-
mento in corso di validità. Inoltre alla domanda di
partecipazione al presente avviso gli aspiranti

dovranno allegare un curriculum formativo e profes-
sionale, datato e firmato (autocertificato ai sensi del
DPR 445/00) redatto in carta semplice, nel quale si
dovranno autocertificare i titoli posseduti e/o i ser-
vizi prestati.

Si specifica inoltre che per una precisa valuta-
zione, le dichiarazione rese in forma di autocertifi-
cazione nel curriculum vitae, dovranno essere
redatte in modo analitico dal concorrente e conte-
nere tutti gli elementi e informazioni previste dalla
certificazione che sostituiscono, quali: denomina-
zione del datore di lavoro (pubblico, privato, case di
cura convenzionate), la qualifica, la natura del rap-
porto di lavoro (dipendente o autonomo o di colla-
borazione), tipologia del rapporto di lavoro (rap-
porto di lavoro a tempo determinato o indetermi-
nato, a tempo pieno o parziale, con indicazione delle
ore), eventuali periodi di interruzione nel rapporto
e loro motivo, le date di inizio e di fine del servizio
(indicando con precisione giorno, mese, anno).
Relativamente ai corsi di aggiornamento è neces-
sario indicare l’ente che ha organizzato il corso,
l’oggetto e la data di svolgimento dello stesso. Per
gli incarichi di docenza conferiti da enti pubblici
devono essere indicati l’ente che ha conferito l’in-
carico, le materie oggetto di docenza e il periodo in
cui è stato svolto, con indicazione del giorno
/mese/anno). Per l’attività didattica presso scuole
ospedaliere, universitarie o enti sanitari devono
essere indicati l’ente che ha conferito l’incarico, le
materie oggetto di docenza e il periodo in cui è stato
svolto, con indicazione delle ore profuse). Per
quanto innanzi nel caso in cui l’attività è stata svolta
per brevi periodi inferiori all’anno si deve indicare
il numero delle lezioni tenute. 

Si precisa inoltre che per quanto attiene i titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono-
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o carenti di elementi
conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto
punteggio, non saranno presi in considerazione. 

Si precisa ulteriormente che non verranno valutati
i titoli presentati in data successiva alla scadenza del
presente bando, anche se rilasciati in data anteriore.

Nel caso in cui il partecipante all’avviso disponga
di proprie pubblicazioni queste ultime vanno dichia-
rate nella domanda con tutti gli estremi utili ai fini
della valutazione. In mancanza dei precitati elementi
essenziali le pubblicazioni non saranno Prese in con-
siderazione.
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Per finalità di carattere esclusivamente organizza-
tivo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parteci-
pazione all’ Avviso Pubblico, per titoli e colloquio
e/o test a risposta multipla, per incarico di
CO.CO.CO. in qualità di Rilevatore addetto al Regi-
stro Tumori della ASL TARANTO, sezione del
Registro Tumori della Regione Puglia.”

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi-
care, anche a campione, quanto dichiarato e prodotto
dal candidato e che oltre alla decadenza dell’interes-
sato dai benefici eventualmente conseguiti sulla base
di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le
sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti
e dichiarazioni mendaci.

L’Azienda, prima della stipula del contratto, veri-
ficherà quanto dichiarato nella istanza di partecipa-
zione.

SELEZIONE dei CANDIDATI
Tutte le attività ed i procedimenti amministrativi

di cui al presente avviso,(ammissione, l’esclusione,
la valutazione dei candidati ecc.) fino alla forma-
zione della graduatoria di merito, sono effettuate da
apposita commissione, che sarà nominata dopo la
scadenza dell’avviso, con determinazione del Diret-
tore del Dipartimento Risorse Umane e Affari Gene-
rali, sulla base delle indicazioni della Direzione
Generale. Tutti gli atti della procedura di selezione,
come sopra formulati, saranno formalizzati con
determinazione del Direttore del Dipartimento
Risorse Umane e Affari Generali;

4) MODALITA’ DI SELEZIONE
La selezione, per titoli e colloquio e/o tramite

somministrazione di testa risposta multipla, è effet-
tuata dalla Commissione, che valuterà in termini
comparativi i curricula dei singoli candidati e l’esito
del colloquio/test. La comparazione dei curricula
terrà conto della specificità dei requisiti posseduti
dai candidati con riferimento all’oggetto dell’inca-
rico da conferire. Costituisce, in particolare, oggetto
di valutazione:
1. Qualificazione professionale.

Grado di professionalità acquisita, desumibile da
precedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico.

2. Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico.

5) CAUSE DI ESCLUSIONE 
Sono cause di esclusione:

- presentazione della domanda oltre i termini peren-
tori;

- presentazione della domanda prima del giorno suc-
cessivo alla pubblicazione dell’avviso pubblico sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui ai punto 1) precedente;

- la mancata sottoscrizione dell’istanza ai sensi del
DPR 445/2000.

6) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31

Dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dal
candidato saranno raccolti, presso l’Area Gestione
del Personale dell’ASL TA, per le finalità di gestione
del concorso e saranno trattati anche successiva-
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di
lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rap-
porto medesimo. La messa a disposizione di tali dati
è obbligatoria ai fini della selezione.

7) VALUTAZIONE E SCELTA DEL CANDI-
DATO

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze, com-
petenze e capacità, ovvero attraverso la somministra-
zione di testa risposta multipla e, sulla scorta della
valutazione dei titoli presentati e del curriculum for-
mativo - professionale e del colloquio ovvero delle
risposte ai quesiti a risposta multipla, stilerà un
elenco di soggetti ritenuti idonei, prevedendo, in
analogia con quanto previsto dall’art.8 del DPR
220/2001 - su una valutazione complessiva di 100
punti - 30 punti max per i titoli e curriculum e 70
punti max per il colloquio/test.

I punti per la valutazione dei titoli e curriculum
sono ripartiti fra le seguenti categorie:
a. 10 titoli di carriera;
b. 5 titoli accademici e di studio;
c. 5 pubblicazioni e titoli scientifici;
d. 10 curriculum formativo e professionale.
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8) ESITO DELLA SELEZIONE
L’esito della Selezione sarà oggetto di apposita

determinazione del Direttore del Dipartimento
Risorse Umane e Affari Generali dell’Azienda e
pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito internet di
questa Azienda con valore di notifica:
(http://www.sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/ASLT
aranto/concorsi)

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor-
genza di incaute obbligazioni procederà al conferi-
mento degli incarichi, utilizzando le risorse di cui
alla deliberazioni D.G.R. n. 1197/2013; L’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di prorogare, sospen-
dere, revocare o modificare, in tutto o in parte il pre-
sente avviso senza che i concorrenti possano vantare
pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine-
rente il presente avviso gli interessati potranno rivol-
gersi presso I 11.0. Concorsi, Assunzioni e Gestione
del Ruolo Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale
Virgilio n° 31, Taranto - Tel. 099/7786190 - 195 (dal
lunedì al venerdì dalle ore 12:00 alle ore 14:00).

Il Direttore del Dipartimento 
Risorse Umane e AA.GG.

Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico di mobilità regionale per inca-
richi di Dirigente Medico disciplina Ortopedia.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.
1471 del 30/07/2013 è indetto Avviso Pubblico di
mobilità, per titoli e prova colloquio, in ambito
regionale, da attuarsi mediante passaggio diretto con
cessione del contratto di lavoro, ai sensi dell’art. 30,
comma 1, del D.Lgs n. 165/2001 e ss. mm. ed ii., per
la copertura di posti vacanti di Dirigente Medico da
assegnare alla Struttura Complessa di Ortopedia.

La procedura e le modalità di espletamento del
suddetto Avviso Pubblico sono quelle previste dal
combinato disposto dell’art. 30, comma 1, del D.Lgs
n. 165/2001 e ss. mm. ed ii., nonché dall’art. 2, co.
2 dalla L.R. n. 12/2010.

Possono partecipare alla procedura di mobilità
coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego all’esercizio delle
complete funzioni specifiche.
L’accertamento della stessa idoneità fisica, con
l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette, è effettuato, a cura dell’Azienda Ospe-
daliera, prima dell’immissione in servizio;

c) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato, in qualità di dirigente medico presso una
Azienda Ospedaliera o una Azienda sanitaria o
IRCSS pubblico del Servizio Sanitario Regionale
ed aver superato positivamente il periodo di
prova in strutture di Ortopedia ed equipollenti.

Non possono, altresì, essere ammessi:
- coloro che abbiano subito condanne penali o prov-

vedimenti superiori alla censura nell’ultimo
biennio antecedente alla data di pubblicazione
all’avviso di mobilità;

- coloro che siano stati dichiarati dal Collegio
Medico competente o dal Medico competente
aziendale, fisicamente “non idonei” ovvero “
idonei con prescrizioni particolari” alle mansioni;

- coloro che hanno instaurato il rapporto di lavoro a
tempo indeterminato con l’Azienda e Ente del ser-
vizio Sanitario della Regione Puglia a seguito di
provvedimenti posti in essere in esecuzione dell’
3, comma 40, della legge regionale n. 40/2007,
dichiarata incostituzionale con sentenza n. 42/2011
del 7/02/2011.
I predetti requisiti devono essere posseduti alla

data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di ammis-
sione.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento tramite il servizio postale all’Azienda Ospe-
daliera “Ospedale Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia, perentoriamente entro e non oltre il 15^
giorno a decorrere dal giorno successivo a quello
della pubblicazione del presente bando sul Bollettino
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Ufficiale della Regione Puglia, apposita domanda in
carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile solo se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale
accettante.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande possono essere anche inoltrate, nei
termini sopra descritti, al seguente indirizzo di posta
elettronica certificata (pec): “protocollo.ospriuni-
tifg@pec.rupar.puglia.it”

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
- la titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeter-

minato, in qualità di dirigente medico presso una
Azienda Ospedaliera o una Azienda sanitaria o
IRCSS pubblico del Servizio Sanitario Regionale
ed aver superato positivamente il periodo di prova,
in strutture di Ortopedia o equipollenti;

- dichiarazione che l’instaurazione del rapporto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato con
l’Azienda e Ente del servizio Sanitario della
Regione Puglia non è avvenuta a seguito di prov-
vedimenti posti in essere in esecuzione dell’art. 3,
comma 40, della legge regionale n. 40/2007,
dichiarata incostituzionale con sentenza n. 42/2011
del 7/02/2011;

- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

- la dichiarazione di idoneità alle funzioni ovvero
che non sussistono alcuna prescrizioni limitative
alle stesse.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs.
30/06/2003, n. 196.

Il candidato dovrà specificare se la specializza-
zione è stata conseguita ai sensi del D.Lgs.
08/08/1991, n. 257 e del D. Lgs. 17/08/1999 n. 368,
come pure la durata del Corso di specializzazione.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even-
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi-
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto-
scrizione.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente
oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda
né per eventuali disguidi postali o telegrafici o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattati nel rispetto del D. Lgs. 196/2003 per le fina-
lità relativo all’accertamento dei requisiti di ammis-
sione e per la valutazione di merito, ai sensi dell’art.
11 del D.P.R. n. 483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra-
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.
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È consentito, altresì, allegare in originale o nelle
forme previste dalla normativa di cui al D.P.R. del
28/12/2000, n. 445, tutti gli atti, attestati e documenti
ritenuti dai candidati utili ai fini della valutazione ed
attribuzione dei relativi punteggi.

Le pubblicazioni devono essere allegate in copia
autenticata sotto forma di dichiarazione di responsa-
bilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono
essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un Curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice e sotto forma di dichiarazione di responsa-
bilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445,
datato e firmato, nonché un elenco in carta semplice
redatto in triplice copia, datato e firmato dei titoli e
dei documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu-
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:

- punti 20 per i titoli;
- punti 20 per la prova colloquio.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.
10/12/1997, n. 483, così come di seguito indicato:
- punti 10 per i titoli di carriera;
- punti 3 per i titoli accademici e di studio;
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti 4 per il curriculum formativo e professionale.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di spe-
cializzazione sia riportato che il conseguimento della
specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio.

La specializzazione conseguita ai sensi del D.
Lgs. n. 257/1991 e del D. Lgs. 368/99, anche se fatta
valere come requisito di ammissione, verrà valutata
tra i titoli di carriera come servizio prestato nel
livello iniziale del profilo a concorso nel limite mas-

simo della durata del Corso di specializzazione,
secondo il disposto dell’art. 45 del già citato D. Lgs.
368/1999 in conformità alla nota del Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. n.
0017806 DGRUPS/1.8 d.n. 1/1 dell’11/03/2009.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul-
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n. 761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli-
tiche del Personale.

I candidati non ammessi riceveranno apposita
comunicazione di esclusione, mediante lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento, con l’indica-
zione dei motivi.

L’avviso per la presentazione alla prova deve
essere dato ai candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui devono sostenerla.

La prova deve svolgersi in aula aperta al pubblico.
L’ammissione alla graduatoria finale è subordi-

nata al raggiungimento, nella prova, di un punteggio
di sufficienza espresso intermini numerici in una
votazione di almeno 14/20.

La graduatoria, così come formulata dalla Com-
missione esaminatrice secondo l’ordine dei punteggi
riportati e derivanti dalla somma di quello relativo
ai titoli e quello relativo alla prova, sarà approvata
con determinazione del Direttore dell’Area per le
Politiche del Personale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. n. 502/92 e successive modifica-
zioni, dal D. Lgs. n. 165/2001, dal D.P.R. n. 483/97,
dal D.P.R. n. 445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

I candidati, utilmente collocati nella graduatoria
di merito di cui sopra saranno beneficiari di un pas-
saggio diretto presso questa Azienda mediante ces-
sione del contratto di lavoro, giusta art. 30, comma
1, del D.Lgs n. 165/2011 e ss. mm. ii. e previa comu-
nicazione all’Amministrazione di appartenenza
senza necessità di nulla osta da parte di quest’ultima.

Il trasferimento sarà comunque subordinato
all’accertamento, da parte del Medico Competente
dell’Azienda, dell’assenza di qualsivoglia prescri-
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zione medico - legale che limitino la capacità lavo-
rativa.

L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile
giudizio di modificare, prorogare, sospendere o
annullare il presente bando, senza l’obbligo di comu-
nicare i motivi e senza che i concorrenti possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100 Foggia.

Responsabile del procedimento Sig. Luigi Gra-
nieri - Assistente Amministrativo - tel. 0881/733705
e 0881/732400- fax 0881/733897.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

_________________________

GAL CAPO S. MARIA DI LEUCA

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5.

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nel-
l’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presen-
tato dal GAL “CAPO S. MARIA DI LEUCA srl”,
all’interno del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia - Misura 311 “Diversifi-
cazione in attività non agricole” - Azione 5: Investi-
menti funzionali alla produzione e alla vendita ai
soggetti gestori di energia da fonti energetiche rin-
novabili, approvato con delibera di G. R. 1214 del
25.05.2010 e riguarda esclusivamente interventi che
ricadano nel territorio dei seguenti Comuni: Acqua-
rica del Capo, Alessano, Castrignano del Capo,
Corsano, Gagliano del Capo, Miggiano, Monte-
sano Salentino, Morciano di Leuca, Nociglia,
Patù, Presicce, Ruffano, Salve, Specchia, Tauri-
sano, Tiggiano, Tricase e Ugento.

AZIONE 5 - Il sostegno è previsto per investi-
menti funzionali alla realizzazione di impianti per la
produzione e vendita di energia ai soggetti gestori
del servizio elettrico.

I suddetti impianti, di potenza elettrica nominale
non superiore a 0,65 MW dovranno essere alimentati
da residui colturali e dell’attività zootecnica e da sot-
toprodotti dell’industria agroalimentare.

Sono ammissibili al finanziamento le seguenti
tipologie di impianti. 

Impianti alimentati da biogas, concernenti l’in-
sieme del sistema di stoccaggio/vasche idrolisi delle
biomasse, delle apparecchiature di trasferimento ai
digestori del substrato, dei digestori e gasometri,
delle tubazioni di convogliamento del gas, dei
sistemi di pompaggio, condizionamento e tratta-
mento del gas, di tutti i gruppi di generazione (gruppi
motore-alternatore) e del sistema di trattamento dei
fumi.

Impianti alimentati da biomasse, concernenti l’in-
sieme degli apparati di stoccaggio, trattamento e tra-
sformazione del combustibile (tra cui, se presenti, i
gassificatori), dei generatori di vapore, dei forni di
combustione, delle griglie e di tutti i gruppi di gene-
razione (gruppi motore-alternatore), dei condensa-
tori, della linea di trattamento fumi, del camino, e,
quando ricorra, delle opere di presa e di scarico
dell’acqua di raffreddamento e delle torri di raffred-
damento.

Gli interventi dovranno essere attuati a bilancio
ambientale favorevole e nel rispetto della normativa
ambientale vigente. Essi dovranno, altresì, dimo-
strare il possesso di tutte le autorizzazioni previste
dalla vigente normativa in materia di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del presente bando sono gli imprenditori agri-
coli in forma singola o associata. 

Le attività svolte dai soggetti richiedenti, attestate
dalla visura camerale, devono essere esclusivamente
attività agricole ricomprese nella categoria princi-
pale A della classificazione ISTAT ATECO 2007 ed
attività connesse alle attività agricole svolte.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale fino
al 40% ella spesa ammessa ai benefici. Tale intensità
dell’aiuto è compatibile con il regime di cumulabilità
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degli incentivi per la produzione di energia da bio-
masse previsti dalla vigente normativa nazionale.

Il GAL ha previsto nel proprio PSL risorse finan-
ziarie pubbliche pari ad euro 236.000,00 di risorse
Health Check finalizzate alla “Produzione e vendita
energia da biomasse”.

CRITERIO DI SELEZIONE: le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi
in relazione ai criteri di selezione di cui all’art. 11
del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-ammini-
strativa, ammesse al beneficio in funzione della posi-
zione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo: GAL CAPO SANTA MARIA DI
LEUCA s.r.l., Piazza Pisanelli (Palazzo Gallone)
- 73039 Tricase (Le), è stabilita una procedura a
“bando aperto - stop and go” che consente la possi-
bilità di presentare domande sino al completo uti-
lizzo delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito
del presente bando. A cadenza bimestrale (corrispon-
dente a sessanta giorni consecutivi, a partire dal
primo giorno di presentazione delle domande) le
domande di aiuto rilasciate dal portale SIAN e
inviate in forma cartacea al GAL entro il termine di
scadenza fissato per ciascun bimestre, (a tal fine farà
fede il timbro apposto sul plico dall’Ufficio Postale
o dal Corriere accettante) saranno sottoposte pro-
gressivamente alla verifica di ricevibilità, all’attri-
buzione dei punteggi, in conformità a quanto stabi-
lito dai criteri di selezione di cui all’art. 11 del bando
con conseguente formulazione della graduatoria e,
qualora collocate in posizione utile per l’ammissibi-
lità al finanziamento, alla successiva istruttoria tec-
nico-amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute,
al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se proseguire l’apertura del
bando per una ulteriore scadenza periodica o proce-
dere alla chiusura dello stesso. A tale scopo, ad ogni
scadenza periodica, la presentazione delle domande
sarà sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà
ripresa automaticamente a partire dal trentunesimo
giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste, l’Organo Amministrativo
del GAL provvederà con specifico provvedimento,
da adottarsi nel periodo di sospensione della presen-
tazione delle domande, alla chiusura definitiva del
bando, dandone comunicazione sul B.U.R.P. e sul
proprio sito internet www.galcapodileuca.it.

La prima scadenza periodica per il rilascio della
domanda di aiuto nel portale SIAN e per la compi-
lazione dell’elaborato informatico al portale PMA è
fissata alla data del 30/09/2013 alle ore 12.00.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “CAPO S. MARIA DI LEUCA srl” -
PIAZZA PISANELLI - Palazzo Gallone, cap
73039 Comune TRICASE; e-mail gal@galcapodi-
leuca.it Tel 0833-545312 Fax 0833-545313, sito
internet: www.galcapodileuca.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Arch. Sandra Branca.

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Acquarica del Capo, Ales-
sano, Castrignano del Capo, Corsano, Gagliano
del Capo, Miggiano, Montesano Salentino, Mor-
ciano di Leuca, Nociglia, Patù, Presicce, Ruffano,
Salve, Specchia, Taurisano, Tiggiano, Tricase e
Ugento, nonché, in versione scaricabile unita-
mente agli allegati, sul sito del GAL “CAPO S.
MARIA DI LEUCA srl” (www.galcapodileuca.it.)
e sul portale regionale dedicato al PSR
www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader.

_________________________

GAL CONCA BARESE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5 e
Misura 331 azione 1. 

Si rende noto che il GAL Conca Barese, con Deli-
bera n° 43 del Consiglio di Amministrazione del
31.07.2013 ha approvato il Bando pubblico relativo
alla Misura 331 Az 1 e Misura 311 Az 5 
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Estratto del Verbale del Consiglio di Amministra-
zione seduta n. 43 del 31.07.2013

L’anno 2013, il giorno 31 del mese di Luglio alle
18,00 presso la sede operativa del GAL Conca
Barese, come da convocazione ufficiale, si è riunito
il consiglio di amministrazione per discutere e deli-
berare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

….Omissis….
6. Approvazione Bando Misura 311 Azione 5 e 331

Azione 1
7. Approvazione Graduatoria progetti misura 313 e

323

….Omissis…..

Per il Consiglio di Amministrazione, sono pre-
senti:

….Omissis….

E’ presente la sig.ra Monica Nigro, Direttore Tec-
nico, la quale viene chiamata ad assumere le funzioni
di segretario verbalizzante.

Il Presidente, constatata la regolare costituzione
del Consiglio di Amministrazione, dichiara aperta la
seduta e si procede alla trattazione degli argomenti
di cui all’ODG. 

….Omissis…..

Sesto punto all’ O.d.G. Il Presidente comunica
ai presenti che la Regione Puglia ha definito le
disposizioni relative all’attivazione da parte dei GAL
del bando per l’Azione 5 della Misura 311 - Investi-
menti funzionali alla produzione e alla vendita ai
soggetti gestori di energia da fonti energetiche
rinnovabili, e del bando per l’Azione 1 della Misura
331 - Formazione e informazione. La comunica-
zione inviata dall’AdG prevede l’invio del bando
adottato dal C.d.A.

Il Presidente, dopo aver illustrato i contenuti del
bando pubblico relativo alle Misure 311 Azione 5
(soggetto ad autorizzazione dell’AdG per le modi-
fiche al PSL) e 331 Azione 1 e degli allegati, pro-
pone l’approvazione:

1. dei bandi pubblici;
2. dei relativi allegati;
3. dell’estratto del bando da pubblicare sul BURP.

I consiglieri presenti deliberano all’unanimità
di approvare:
1. il bando pubblico relativo alle Misure 311 Azione

5 (soggetto ad autorizzazione dell’AdG per le
modifiche al PSL) e 331 Azione 1 e dei relativi
allegati

2. l’estratto del bando da pubblicare sul BURP.
I Consiglieri presenti, inoltre, autorizzano il Diret-

tore Tecnico Dott. For. Monica Nigro ad inviare,
all’A.d.G. del PSR Puglia il bando adottato unita-
mente alla presente deliberazione utilizzando la
posta elettronica certificata del GAL CONCA
BARESE.

Settimo punto all’O.d.G. Il consiglio di ammi-
nistrazione dopo aver ricevuto tutta la documenta-
zione prodotta per singola domanda di aiuto dalla
Commissione tecnica di valutazione a cui erano stati
sottoposti i plichi dei progetti di cui ai bandi in que-
stione, analizza in particolare le liste di progetti
dichiarati ricevibili e della relativa graduatoria. Dopo
attenta valutazione di tutta la documentazione sotto-
posta il CDA 

DELIBERA: 

- di approvare, ai sensi dell’art. 12.3 di entrambi
i Bandi le seguenti graduatorie delle domande
di aiuto ricevibili relative all’ Azione 5 della
Misura 313 e alle Azioni 1, 2 e 3 della Misura
312, formulate dalle rispettive Commissioni
Tecniche di Valutazione: 

….Omissis…..

Null’altro essendovi da discutere e deliberare, la
seduta viene dichiarata chiusa alle ore 20.30 circa

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Segretario                                                            Il Presidente
Monica Nigro                                          Stefano Occhiogrosso
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ESTRATTO BANDO DI GARA
Misura 331 Azione 1

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “GAL CONCA BARESE” -
Sede legale: Piazza ALDO MORO 1. Cap 70020
Bitetto.(BA); e-mail galconcabarese@libero.it - gal-
concabarese@pec.it, sito internet www.galconcaba-
rese.it

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nel-
l’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presen-
tato dal GAL “CONCA BARESE”, all’interno del
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 311, approvato con deter-
mina approvato con determina n° 1224 del
25.05.2010 e riguarda esclusivamente interventi che
ricadano nel territorio dei seguenti comuni:
ADELFIA, BINETTO, BITRITTO, BITETTO,
CASSANO DELLE MURGE, GRUMO
APPULA, PALO DEL COLLE, SANNI-
CANDRO DI BARI, TORITTO.

Il sostegno persegue l’obiettivo di migliorare il
livello di conoscenze, le competenze professionali e
le capacità imprenditoriali degli operatori locali delle
aree rurali, con particolare riferimento ai giovani e
alle donne, al fine di aumentare l’efficacia delle ini-
ziative di sviluppo e rivitalizzazione delle stesse pro-
mosse nell’asse 3 del PSR Puglia 2007-2013.

L’azione 1 della Misura 331 prevede l’erogazione
di un sostegno (voucher formativo) ai beneficiari
finali per la partecipazione ad attività di formazione
e di aggiornamento in aula, in campo e a distanza
esplicitamente funzionali al perseguimento degli
obiettivi dell’asse 3 e sinergici con le tipologie di
intervento promosse nell’ambito delle altre misure. 

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari degli interventi previsti nel presente bando sono
gli imprenditori e membri della famiglia agricola
coinvolti nelle iniziative dell’asse 3 (membro della
famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE n.
1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n. 1974/06, art. 35),
gli imprenditori non agricoli titolari di microimprese,
(così come definite dalla Raccomandazione
2003/361/CE) e altri operatori economici-anche
potenziali- o soggetti che intendano diventare
imprenditori nelle tipologie di attività sostenute dalle

misure dell’asse 3, che al momento della presenta-
zione della domanda di aiuto a valere sulla misura
331 azione 1:
1. abbiano già ottenuto provvedimento di conces-

sione di aiuto a valere su una delle misure del-
l’Asse 3 (misura 311,312,313,321 e 323) in
ambito Leader;

2. svolgano o abbiano intenzione di svolgere una
attività collegata ad uno o più moduli della
Tabella A del bando

ENTITÀ DELL’AIUTO: L’importo del “vou-
cher formativo”, che copre il 100% del costo effetti-
vamente sostenuto per la partecipazione al corso di
formazione prescelto, è quantificato, come importo
massimo, in relazione alla fascia di durata dell’ini-
ziativa formativa prescelta, come segue:
- Corso di durata breve (40 ore): importo massimo

del voucher 1.000 euro;
- Corso di durata media (80 ore): importo massimo

del voucher 1.800 euro; 
- Corso di durata media (90 ore) specificamente

finalizzato alla “Formazione di Operatore di Mas-
seria Didattica” in attuazione della Legge Regione
n. 2/2008: importo massimo del voucher 2.000
euro;

- Corso di durata media (90 ore) di “Formazione per
l’iscrizione nell’elenco degli Operatori Agrituri-
stici”: importo massimo del voucher 2.000 euro;

- Corso di durata lunga (150 ore): importo massimo
del voucher 3.000 euro.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte, per singola azione, all’at-
tribuzione dei punteggi in relazione ai criteri di sele-
zione di cui all’art. 9 del bando e, a seguito di istrut-
toria tecnico-amministrativa, ammesse al beneficio
in funzione della posizione in graduatoria e sino ad
esaurimento della dotazione finanziaria.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.4 e 5 del Bando e da inviare al GAL al
seguente indirizzo GAL Conca Barese s.c.m.a.r.l.
- Via Tenente Franz Bolognese - 70028 Sanni-
candro di Bari (presso Castello Normanno-Svevo
- adiacenze Biblioteca Comunale Vito Bavaro), è
stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
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go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito
del presente bando. A cadenza bimestrale (corrispon-
dente a sessanta giorni consecutivi, a partire dal
primo giorno di presentazione delle domande) le
domande di aiuto inviate al GAL entro il termine di
scadenza fissato per ciascun bimestre e, per la prima
scadenza periodica al 10/10/2013 ore 12:00, saranno
sottoposte progressivamente alla verifica di ricevi-
bilità, all’attribuzione dei punteggi, in conformità a
quanto stabilito dai criteri di selezione di cui all’art.
9 del Bando con conseguente formulazione della
graduatoria e, qualora collocate in posizione utile per
l’ammissibilità al finanziamento, alla successiva
istruttoria tecnico-amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio per ciascuna azione delle
domande pervenute, al fine d’individuare le risorse
finanziarie ancora disponibili e valutare se prose-
guire l’apertura del bando per una ulteriore scadenza
periodica o procedere alla chiusura dello stesso. A
tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la presenta-
zione delle domande sarà sospesa per trenta giorni
consecutivi e sarà ripresa automaticamente a partire
dal trentunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.galconcabarese.it

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
10.10.2013.

INFORMAZIONI:GAL CONCA BARESE, Via
Tenente Franz Bolognese - 70028 Sannicandro di
Bari (presso Castello Normanno-Svevo - adiacenze
Biblioteca Comunale Vito Bavaro), Tel.
080.9934362

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott.ssa Monica NIGRO (Direttore Tecnico GAL
Conca Barese)

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di ADELFIA, BINETTO,
BITRITTO, BITETTO, CASSANO DELLE

MURGE, GRUMO APPULA, PALO DEL
COLLE, SANNICANDRO DI BARI, TO RITTO,
nonché, in versione scaricabile unitamente agli
allegati, sul sito del GAL “CONCA BARESE
S.c.m.a.r.l.”(www.galconcabarese.it) 

ESTRATTO BANDO DI GARA
Misura 311 Azione 5

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “GAL CONCA BARESE” -
Sede legale: Piazza ALDO MORO 1. Cap 70020
Bitetto.(BA); e-mail galconcabarese@libero.it - gal-
concabarese@pec.it, sito internet www.galconcaba-
rese.it

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nel-
l’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presen-
tato dal GAL “CONCA BARESE”, all’interno del
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 311, approvato con deter-
mina approvato con determina n°1224 del
25.05.2010 e riguarda esclusivamente interventi che
ricadano nel territorio dei seguenti comuni:
ADELFIA, BINETTO, BITRITTO, BITETTO,
CASSANO DELLE MURGE, GRUMO
APPULA, PALO DEL COLLE, SANNI-
CANDRO DI BARI, TORITTO.

Il sostegno persegue l’obiettivo di promuovere la
produzione e l’utilizzazione di energia da fonti rin-
novabili.

Il sostegno è previsto per investimenti funzionali
alla realizzazione di impianti, di potenza elettrica
nominale non superiore a 0,65 MW, per la produ-
zione e vendita di energia ai soggetti gestori del ser-
vizio elettrico.

Gli impianti di produzione di energia dovranno
avere le seguenti caratteristiche:

Eolico 
Impianti di minieolico ossia con aereo generatori

di potenza compresa tra i 3 kw e i 200 kw. 

Solare
- Impianti di fotovoltaico da sovrapporre alla

copertura di serre già esistenti con titoli abilita-
tivi legittimamente già acquisiti alla data della
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domanda di aiuto, nel rispetto di quanto previsto
dalla circolare n. 1 del 2012 approvata con DGR
23 gennaio 2012 n. 107, realizzate secondo le pre-
scrizioni contenute al punto 4 della Circolare n.
2/2011 approvata con DGR 10 marzo 2011 n. 46 

- Impianti di fotovoltaico realizzato su un edificio
dell’azienda agricola, accatastati e utilizzati nel-
l’ambito delle attività agricole ovvero come abita-
zione dell’imprenditore agricolo.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del presente bando sono gli imprenditori agri-
coli in forma singola o associata. 

Le attività svolte dai soggetti richiedenti, attestate
dalla visura camerale, devono essere esclusivamente
le attività agricole ricomprese nella categoria prin-
cipale A della classificazione ISTAT ATECO 2007 e
le attività connesse alle attività agricole.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale fino
al 40% della spesa ammessa ai benefici. 

Sarà applicato il Reg. CE n. 70/01 (n. protocollo
di registrazione dell’aiuto in esenzione XS289/2007)
e successive modifiche, relativo agli aiuti di stato a
favore delle PMI. 

L’importo massimo di spesa ammissibile ai bene-
fici è così definito:
- impianti di minielolico euro 100.000,00
- impianti di fotovoltaico euro 100.000,00 

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte, per singola azione, all’at-
tribuzione dei punteggi in relazione ai criteri di sele-
zione di cui all’art. 11 del bando e, a seguito di istrut-
toria tecnico-amministrativa, ammesse al beneficio
in funzione della posizione in graduatoria e sino ad
esaurimento della dotazione finanziaria.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 e 6 del Bando e da inviare al GAL al
seguente indirizzo GAL Conca Barese s.c.m.a.r.l.
- Via Tenente Franz Bolognese - 70028 Sanni-
candro di Bari (presso Castello Normanno-Svevo
- adiacenze Biblioteca Comunale Vito Bavaro), è
stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare

domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito
del presente bando. A cadenza bimestrale (corrispon-
dente a sessanta giorni consecutivi, a partire dal
primo giorno di presentazione delle domande) le
domande di aiuto inviate al GAL entro il termine di
scadenza fissato per ciascun bimestre e, saranno sot-
toposte progressivamente alla verifica di ricevibilità,
all’attribuzione dei punteggi, in conformità a quanto
stabilito dai criteri di selezione di cui all’art. 11 del
Bando con conseguente formulazione della gradua-
toria e, qualora collocate in posizione utile per l’am-
missibilità al finanziamento, alla successiva istrut-
toria tecnico-amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio per ciascuna azione delle
domande pervenute, al fine d’individuare le risorse
finanziarie ancora disponibili e valutare se prose-
guire l’apertura del bando per una ulteriore scadenza
periodica o procedere alla chiusura dello stesso. A
tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la presenta-
zione delle domande sarà sospesa per trenta giorni
consecutivi e sarà ripresa automaticamente a partire
dal trentunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.galconcabarese.it

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
30.09.2013.

INFORMAZIONI:GAL CONCA BARESE, Via
Tenente Franz Bolognese - 70028 Sannicandro di
Bari (presso Castello Normanno-Svevo - adiacenze
Biblioteca Comunale Vito Bavaro), Tel.
080.9934362

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott.ssa Monica NIGRO (Direttore Tecnico GAL
Conca Barese)

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di ADELFIA, BINETTO,
BITRITTO, BITETTO, CASSANO DELLE
MURGE, GRUMO APPULA, PALO DEL
COLLE, SANNICANDRO DI BARI, TO RITTO,
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nonché, in versione scaricabile unitamente agli
allegati, sul sito del GAL “CONCA BARESE
S.c.m.a.r.l.”(www.galconcabarese.it) 

_________________________

GAL CAPO DAUNIA RURALE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5.

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nel-
l’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presen-
tato dal GAL “DAUNIA RURALE SOC. CONS. a
r. l.” all’interno del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Puglia - Misura 311
Azione 5, approvato con determina n° 260 del
15/07/2013 e riguarda esclusivamente interventi che
ricadano nel territorio dei seguenti comuni: Apri-
cena, Chieuti, Lesina, Poggio Imperiale, San Paolo
di Civitate, San Severo, Serracapriola, Torremag-
giore. Il sostegno è previsto per investimenti funzio-
nali alla realizzazione di impianti, di potenza elet-
trica nominale non superiore a 0,65 MW, per la pro-
duzione e vendita di energia ai soggetti gestori del
servizio elettrico.

Gli impianti di produzione di energia dovranno
avere le seguenti caratteristiche:

Eolico
Impianti di minieolico ossia con aereo generatori

di potenza compresa tra i 3 kw e i 200 kw. 

Solare
- Impianti di fotovoltaico da sovrapporre alla coper-

tura di serre già esistenti con titoli abilitativi legit-
timamente già acquisiti alla data della domanda di
aiuto, nel rispetto di quanto previsto dalla circolare
n. 1 del 2012 approvata con DGR 23 gennaio 2012
n. 107, realizzate secondo le prescrizioni contenute
al punto 4 della Circolare n. 2/2011 approvata con
DGR 10 marzo 2011 n. 46 

- Impianti di fotovoltaico realizzato su un edificio
dell’azienda agricola, accatastati e utilizzati nel-
l’ambito delle attività agricole ovvero come abita-
zione dell’imprenditore agricolo.
SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-

ciari del presente bando sono gli imprenditori agri-

coli in forma singola o associata. Le attività svolte
dai soggetti richiedenti, attestate dalla visura came-
rale, devono essere esclusivamente le attività agri-
cole ricomprese nella categoria principale A della
classificazione ISTAT ATECO 2007 e le attività con-
nesse alle attività agricole.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Per la Misura 311
Azione 5, il sostegno sarà concesso nella forma di
contributo in conto capitale pari al 40% della spesa
ammessa ai benefici. Sarà applicato il Reg. CE n.
70/01 (n. protocollo di registrazione dell’aiuto in
esenzione XS289/2007) e successive modifiche,
relativo agli aiuti di stato a favore delle PMI. 

L’importo massimo di spesa ammissibile ai bene-
fici è così definito:
- impianti di minielolico euro 100.000,00
- impianti di fotovoltaico euro 100.000,00 

Sarà ammesso a finanziamento un solo impianto
- minieolico o fotovoltaico - per singolo progetto. 

Il GAL ha previsto nel proprio PSL risorse finan-
ziarie ordinarie complessive pari ad euro 489.629,00
di cui euro 200.000,00 destinati ad impianti di
minieolico ed euro 289.629,00 destinati da impianti
di fotovoltaico. 

Al presente Bando sono attribuite tutte le risorse
finanziarie di cui alla Misura 311 Azione 5 pari ad
euro 489.629,00.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte, per singola tipologia di
impianto, all’attribuzione dei punteggi in relazione
ai criteri di selezione del bando e, a seguito di istrut-
toria tecnico-amministrativa, ammesse al beneficio
in funzione della posizione in graduatoria e sino ad
esaurimento della dotazione finanziaria per ogni sin-
gola tipologia di impianto.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo Piazza Municipio n°1, 71016 San Severo
(Foggia), è stabilita una procedura a “bando aperto -
stop and go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo delle risorse
finanziarie attribuite nell’ambito del presente bando.
A cadenza bimestrale (corrispondente a sessanta
giorni consecutivi, a partire dal primo giorno di pre-
sentazione delle domande) le domande di aiuto
inviate al GAL entro il termine di scadenza fissato
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per ciascun bimestre e, per la prima scadenza perio-
dica al 30/09/2013, saranno sottoposte progressiva-
mente alla verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei
punteggi, in conformità a quanto stabilito dai criteri
di selezione di cui all’art. 11 del Bando con conse-
guente formulazione della graduatoria e, qualora col-
locate in posizione utile per l’ammissibilità al finan-
ziamento, alla successiva istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute,
al fine di individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se proseguire l’apertura del
bando per una ulteriore scadenza periodica o proce-
dere alla chiusura dello stesso. A tale scopo, ad ogni
scadenza periodica, la presentazione delle domande
sarà sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà
ripresa automaticamente a partire dal trentunesimo
giorno. Al raggiungimento del completo utilizzo
delle risorse finanziarie previste per ciascuna tipo-
logia di impianto, il GAL provvederà con specifico
provvedimento alla chiusura definitiva del bando,
dandone comunicazione sul B.U.R.P. e sul proprio
sito internet www.galdauniarurale.it. La prima sca-
denza periodica per la presentazione delle domande
di aiuto è fissata alla data del 30.09.2013.

INFORMAZIONI: GAL “DAUNIA RURALE
SOC. CONS. a r. l.”, Piazza Municipio n° 1, 71016
San Severo (Foggia), Tel. 0882/339252 Fax.
0882/339247.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDI-
MENTO: Giovanni Libero - Direttore tecnico. Il
bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio dei
Comuni di Apricena, Chieuti, Lesina, Poggio Impe-
riale, San Paolo di Civitate, San Severo, Serraca-
priola, Torremaggiore, nonché, in versione scarica-
bile unitamente agli allegati, sul sito del GAL
“DAUNIA RURALE SOC. CONS. a r. l.”
(www.galdauniarurale.it) e sul portale regionale
dedicato al PSR www.regione.puglia.it/PSR/Impo-
stazioneLeader.

San Severo, 26/07/2013

Il Direttore - RUP                                                   Il Presidente
Giovanni Libero                                                 Simone Mascia

_________________________

GAL SERRE SALENTINE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5.

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nel-
l’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presen-
tato dal GAL “Serre Salentine S.r.l.”, all’interno del
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 311, approvato con delibera
di G.R. Puglia n° 1208 del 25/05/2010 e riguardante
esclusivamente interventi che ricadano nel territorio
dei seguenti comuni: Alezio, Alliste, Casarano, Col-
lepasso, Galatone, Gallipoli, Matino, Melissano,
Neviano, Parabita, Racale, Sannicola, Taviano,
Tuglie. Il sostegno è previsto per investimenti fun-
zionali alla realizzazione di impianti per la produ-
zione e vendita di energia ai soggetti gestori del ser-
vizio elettrico attraverso l’azione 5. I suddetti
impianti, di potenza elettrica nominale non superiore
a 100 Kwh dovranno essere alimentati da residui col-
turali e dall’attività zootecnica e da sottoprodotti del-
l’industria agroalimentare come specificati all’art. 2
del bando medesimo.

Sono ammissibili al finanziamento le seguenti
tipologie di impianti: 1) impianti alimentati da
biogas; 2) impianti alimentati da biomasse. 

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del bando Misura 311 Azione 5 sono gli
imprenditori agricoli in forma singola o associata.
Le attività svolte dai soggetti richiedenti, attestate
dalla visura camerale, devono essere esclusivamente
attività agricole ricomprese nella categoria princi-
pale A della classificazione ISTAT ATECO 2007 ed
attività connesse ad attività agricole svolte.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale pari
al 40% della spesa ammessa ai benefici. Tale inten-
sità dell’aiuto è compatibile con il regime di cumu-
labilità degli incentivi per la produzione di energia
da biomasse previsti dalla vigente normativa nazio-
nale. Sono disponibili € 240.468,00 di risorse
Health Check finalizzate alla “Produzione e vendita
di energia da biomasse”.
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CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi
in relazione ai criteri di selezione di cui all’art. 11
del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-ammini-
strativa, ammesse al beneficio in funzione della posi-
zione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e corredate di tutta la documen-
tazione di cui all’art. 6 del medesimo e da inviare al
GAL Serre Salentine Srl al seguente indirizzo: GAL
“Serre Salentine S.r.l.”, Via Zara n.1, 73055 Racale
(LE), è stabilita una procedura a “bando aperto - stop
and go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo delle risorse
finanziarie attribuite nell’ambito del presente bando.
A cadenza bimestrale (corrispondente a sessanta
giorni consecutivi, a partire dal primo giorno di pre-
sentazione delle domande) le domande di aiuto rila-
sciate nel portale SIAN e inviate in forma cartacea
al GAL entro il termine di scadenza fissato per cia-
scun bimestre (a tal fine farà fede il timbro apposto
sul plico dall’Ufficio postale o dal Corriere accet-
tante), saranno sottoposte progressivamente alla
verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi,
in conformità a quanto stabilito dai criteri di sele-
zione di cui all’art. 11 del bando con conseguente
formulazione della graduatoria e, qualora collocate
in posizione utile per l’ammissibilità al finanzia-
mento, alla successiva istruttoria tecnico-ammini-
strativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute,
al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se proseguire l’apertura del
bando per una ulteriore scadenza periodica o proce-
dere alla chiusura dello stesso. A tale scopo, ad ogni
scadenza periodica, la presentazione delle domande
sarà sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà
ripresa automaticamente a partire dal trentunesimo
giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, l’Or-
gano Amministrativo del GAL provvederà con spe-
cifico provvedimento, da adottarsi nel periodo di
sospensione della presentazione delle domande, alla

chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet 
www.galserresalentine.it.

La prima scadenza periodica per il rilascio della
domanda di aiuto nel portale SIAN e per la compi-
lazione dell’elaborato informatico al portale PMA è
fissata alla data del 30.09.2013 ore 12.00.

INFORMAZIONI: GAL “Serre Salentine S.r.l.”,
Via Zara n. 1, 73055 Racale (LE), Tel. 0833.558786
- 0833.908988, e-mail: info@galserresalentine.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: il
Direttore del Gal pro-tempore fino a nomina del
RUP con apposita delibera del Consiglio di Ammi-
nistrazione del GAL. 

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Alezio, Alliste, Casarano,
Collepasso, Galatone, Gallipoli, Matino, Melis-
sano, Neviano, Parabita, Racale, Sannicola,
Taviano, Tuglie, nonché, in versione scaricabile
unitamente agli allegati, sul sito del GAL “Serre
Salentine S.r.l.” (www.galserresalentine.it) e sul
portale regionale dedicato al PSR www.sviluppo-
rurale.regione.puglia.it.

_________________________

GAL SUD-EST BARESE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5 -
biomasse. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nel-
l’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presen-
tato dal GAL “SUD - EST BARESE S.c.m.a r.l.”,
all’interno del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia - Misura 311 - “Diversi-
ficazione in attività non agricole” Azione 5 - “Inve-
stimenti funzionali alla produzione e alla vendita ai
soggetti gestori di energia da biomassa”, approvato
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1478
del 22 giugno 2010, e riguarda esclusivamente inter-
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venti che ricadano nel territorio dei seguenti comuni:
Acquaviva delle Fonti, Casamassima, Conversano,
Mola di Bari, Noicattaro e Rutigliano. 

Il sostegno è previsto per investimenti funzionali
alla realizzazione di impianti per la produzione e
vendita di energia ai soggetti gestori del servizio
elettrico.

I suddetti impianti, di potenza elettrica nominale
non superiore a 0,65 MW dovranno essere alimen-
tati da residui colturali e dell’attività zootecnica e da
sottoprodotti dell’industria agroalimentare, come di
seguito specificati.

Caratteristiche degli impianti
Sono ammissibili al finanziamento le seguenti

tipologie di impianti. 
1. Impianti alimentati da biogas, concernenti l’in-

sieme del sistema di stoccaggio/vasche idrolisi
delle biomasse, delle apparecchiature di trasferi-
mento ai digestori del substrato, dei digestori e
gasometri, delle tubazioni di convogliamento del
gas, dei sistemi di pompaggio, condizionamento
e trattamento del gas, di tutti i gruppi di genera-
zione (gruppi motore-alternatore) e del sistema
di trattamento dei fumi.

2. Impianti alimentati da biomasse, concernenti l’in-
sieme degli apparati di stoccaggio, trattamento e
trasformazione del combustibile (tra cui, se pre-
senti, i gassificatori), dei generatori di vapore, dei
forni di combustione, delle griglie e di tutti i
gruppi di generazione (gruppi motore-alterna-
tore), dei condensatori, della linea di trattamento
fumi, del camino, e, quando ricorra, delle opere
di presa e di scarico dell’acqua di raffreddamento
e delle torri di raffreddamento.

Gli interventi dovranno essere attuati a bilancio
ambientale favorevole e nel rispetto della normativa
ambientale vigente. Essi dovranno, altresì, dimo-
strare il possesso di tutte le autorizzazioni previste
dalla vigente normativa in materia di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili.

Approvvigionamento degli impianti
Fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui

al decreto legislativo n. 152 del 2006, del regola-
mento CE n.1069/2009 e del regolamento CE n.
142/2011, negli impianti finanziati ai fini del pre-
sente bando possono essere utilizzati unicamente le
biomasse di seguito elencate:
- residui di campo delle aziende agricole;

- sottoprodotti derivati dall’espianto di colture
arboree;

- paglia, pula, stocchi;
- effluenti zootecnici; stallatico;
- fieni e trucioli da lettiera;
- sottoprodotti della gestione del bosco;
- residui dalla manutenzione del verde;
- sottoprodotti della trasformazione delle olive;
- sottoprodotti della trasformazione dell’uva;
- sottoprodotti della trasformazione del pomodoro;
- sottoprodotti della trasformazione di ortaggi e

della frutta;
- sottoprodotti della lavorazione della birra;
- sottoprodotti della lavorazione dei cereali, di frutti

e semi oleosi, della trasformazione delle barbabie-
tole da zucchero;

- panello di spremitura di alga;
- sottoprodotti dell’industria della panificazione,

della pasta alimentare, dell’industria dolciaria,
della torrefazione del caffè.
Non sono ammessi biocarburanti e bioliquidi.
Il beneficiario deve dimostrare l’effettiva dispo-

nibilità del quantitativo totale annuo delle biomasse
necessario ad assicurare il corretto funzionamento a
regime dell’impianto, attraverso la predisposizione
e la presentazione di un Piano di approvvigiona-
mento delle biomasse, sottoscritto dal titolare della
domanda di aiuto. Il piano di approvvigionamento
deve consentire la verifica della sostenibilità e della
tracciabilità della biomassa attraverso il controllo
della tipologia (in riferimento alle biomasse ammis-
sibili come sopra indicate) e della provenienza. Al
fine della dimostrazione di quanto sopra, il Piano di
approvvigionamento deve dimostrare che almeno il
50% in peso della biomassa necessaria ad assicu-
rare il funzionamento a regime dell’impianto:
- deve provenire da “filiera corta”, ossia da luoghi

di produzione/origine ubicati all’interno di un
raggio di 70 chilometri dall’impianto di utilizza-
zione;

- deve provenire da una disponibilità di biomassa
ottenuta nell’ambito di intese di filiera o contratti
quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 102.
Il proponente/titolare della domanda di aiuto per

la realizzazione dell’impianto deve allegare al Piano
di approvvigionamento, per ciascun fornitore, un
contratto di fornitura delle biomasse, debitamente
sottoscritto dalle parti, di cui è previsto l’utilizzo per
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anno solare, della durata minima di 5 anni e conte-
nente almeno le seguenti informazioni:
- codice identificativo univoco del fascicolo azien-

dale (CUAA); per soggetti fornitori non sottoposti
all’obbligo del fascicolo aziendale, codice fiscale;

- nome ed indirizzo dei contraenti;
- durata del contratto;
- per i residui delle attività di lavorazione dei pro-

dotti agroalimentari, zootecnici e forestali, la tipo-
logia della materia prima; nell’ambito del piano di
approvvigionamento deve essere esclusa la
materia prima proveniente dagli habitat elencati
nella direttiva habitat 92/43/CE;

- quantitativo di biomassa oggetto di fornitura;
- modalità di consegne della biomassa;
- dichiarazione che attesti la conformità della forni-

tura a contratti quadro o intese di filiera e di pro-
venienza della biomassa (ubicazione del luogo di
origine e distanza dal sito dell’impianto).
Al Piano di approvvigionamento, inoltre, per le

biomasse di provenienza aziendale, devono essere
allegate le medesime informazioni relative all’ori-
gine, alla localizzazione, alla tipologia ed al quanti-
tativo disponibile per anno solare.

Il Piano di approvvigionamento dovrà risultare
coerente con la banca dati sulle biomasse della
Regione Puglia approvata con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 2275 del 13.11.2012, BURP n.
170 del 27.11.2012 “Approvazione della banca dati
regionale del potenziale di biomasse agricole”.

In caso di richiedente “società agricole coopera-
tive e consorzi con soci agricoltori conduttori di ter-
reni”, l’impianto a biomassa deve essere alimentato
per almeno il 50% da biomasse prodotte da soggetti
facenti parte della compagine sociale o consortile.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del presente bando sono gli imprenditori agri-
coli in forma singola o associata. Le attività svolte
dai soggetti richiedenti, attestate dalla visura came-
rale, devono essere esclusivamente attività agricole
ricomprese nella categoria principale A della classi-
ficazione ISTAT ATECO 2007 ed attività connesse
alle attività agricole svolte. 

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale fino
al 40% della spesa ammessa ai benefici. Tale inten-
sità dell’aiuto è compatibile con il regime di cumu-

labilità degli incentivi per la produzione di energia
da biomasse previsti dalla vigente normativa nazio-
nale.

DISPONIBILITA’ FINANZIARIA: Il GAL ha
previsto nel proprio PSL risorse finanziarie pub-
bliche pari ad euro 218.623,00 di risorse Health
Check finalizzate alla “Produzione e vendita energia
da biomasse”. Al presente Bando sono interamente
attribuite le predette risorse finanziarie.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi
in relazione ai criteri di selezione di cui all’art. 11
del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-ammini-
strativa, ammesse al beneficio in funzione della posi-
zione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 5 del Bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo GAL Sud-Est Barese s.c.m.a r.l. - Via
Nino Rota n° 28/A - 70042 Mola di Bari (BA), è
stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito
del presente bando. 

A cadenza bimestrale (corrispondente a sessanta
giorni consecutivi, a partire dal primo giorno di pre-
sentazione delle domande) le domande di aiuto fino
a quel momento rilasciate nel portale SIAN e inviate
in forma cartacea al GAL entro il termine di sca-
denza fissato per ciascun bimestre (a tal fine farà
fede il timbro apposto sul plico dall’Ufficio Postale
o dal Corriere accettante), saranno sottoposte alla
verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi,
in conformità a quanto stabilito dai criteri di sele-
zione di cui all’art.11 con conseguente formulazione
della graduatoria e, qualora collocate in posizione
utile per l’ammissibilità al finanziamento, alla suc-
cessiva istruttoria tecnico-amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute
al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se proseguire l’apertura del
bando per una ulteriore scadenza o procedere alla
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chiusura dello stesso. A tale scopo, ad ogni scadenza
periodica, la presentazione delle domande sarà
sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà ripresa
automaticamente a partire dal trentunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste, il GAL provvederà con
specifico provvedimento dell’Organo Amministra-
tivo, da adottarsi nel periodo di sospensione della
presentazione delle domande, alla chiusura definitiva
del bando, dandone comunicazione sul B.U.R.P. e
sul proprio sito web www.galseb.it.

Eventuali domande di aiuto inviate successiva-
mente alla data di scadenza periodica e durante il
periodo di sospensione saranno ritenute irricevibili.

Successivamente alla chiusura definitiva del
bando il GAL, con specifico provvedimento del pro-
prio Organo Amministrativo, potrà provvedere ad
una nuova riapertura e pubblicazione dello stesso nel
caso in cui si siano rese disponibili risorse finanziarie
a seguito di rinunce o revoche.

La prima scadenza periodica per il rilascio della
domanda di aiuto nel portale SIAN è fissata alla data
del 30.09.2013 ore 12:00.

INFORMAZIONI: GAL SUD-EST BARESE
S.c.m.a r.l. - Via Nino Rota n. 28/A, 70042 Mola di
Bari (BA), Tel. 080.4737490 - Fax: 080.4731219, e-
mail: info@galseb.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Il
Responsabile Unico del Procedimento è il dott.
Antonio Settanni.

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Acquaviva delle Fonti, Casa-
massima, Conversano, Mola di Bari, Noicattaro
e Rutigliano, nonché, in versione scaricabile uni-
tamente agli allegati, sul sito del GAL “SUD-EST
BARESE” (www.galseb.it) e sul portale regionale
dedicato al PSR 
http://www.svilupporurale.regione.puglia.it.

_________________________

GAL SUD-EST BARESE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5 -
fotovoltaico. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nel-
l’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presen-
tato dal GAL “SUD - EST BARESE S.c.m.a r.l.”,
all’interno del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia - Misura 311 - “Diversi-
ficazione in attività non agricole” Azione 5 - “Inve-
stimenti funzionali alla produzione e alla vendita ai
soggetti gestori di energia da fonti energetiche rin-
novabili”, approvato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1478 del 22 giugno 2010, e riguarda
esclusivamente interventi che ricadano nel territorio
dei seguenti comuni: Acquaviva delle Fonti, Casa-
massima, Conversano, Mola di Bari, Noicattaro e
Rutigliano. 

Il sostegno è previsto per investimenti funzionali
alla realizzazione di impianti, di potenza elettrica
nominale non superiore a 0,65 MW, per la produ-
zione e vendita di energia ai soggetti gestori del ser-
vizio elettrico.

Caratteristiche degli impianti
Gli impianti di produzione di energia dovranno

avere le seguenti caratteristiche:

Eolico 
Impianti di minieolico ossia con aereo generatori

di potenza compresa tra i 3 kw e i 200 kw. 

Solare
- Impianti di fotovoltaico da sovrapporre alla

copertura di serre già esistenti con titoli abilitativi
legittimamente già acquisiti alla data della
domanda di aiuto, nel rispetto di quanto previsto
dalla circolare n. 1 del 2012 approvata con DGR
23 gennaio 2012 n. 107, realizzate secondo le pre-
scrizioni contenute al punto 4 della Circolare n.
2/2011 approvata con DGR 10 marzo 2011 n. 46 

- Impianti di fotovoltaico realizzato su un edificio
dell’azienda agricola, accatastati e utilizzati nel-
l’ambito delle attività agricole ovvero come abita-
zione dell’imprenditore agricolo. 
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SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del presente bando sono gli imprenditori agri-
coli in forma singola o associata. Le attività svolte
dai soggetti richiedenti, attestate dalla visura came-
rale, devono essere esclusivamente attività agricole
ricomprese nella categoria principale A della classi-
ficazione ISTAT ATECO 2007 ed attività connesse
alle attività agricole svolte. 

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale fino
al 40% della spesa ammessa ai benefici. 

Sarà applicato il Reg. CE n. 70/01 (n. protocollo
di registrazione dell’aiuto in esenzione XS289/2007)
e successive modifiche, relativo agli aiuti di stato a
favore delle PMI. 

L’importo massimo di spesa ammissibile ai bene-
fici è così definito:
- impianti di minielolico euro 100.000,00
- impianti di fotovoltaico euro 120.000,00.

DISPONIBILITA’ FINANZIARIA: Il GAL ha
previsto nel proprio PSL risorse finanziarie ordinarie
complessive pari ad euro 184.258,00. Al presente
Bando sono interamente attribuite le predette risorse
finanziarie.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi
in relazione ai criteri di selezione di cui all’art. 11
del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-ammini-
strativa, ammesse al beneficio in funzione della posi-
zione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 5 del Bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo GAL Sud-Est Barese s.c.m.a r.l. - Via
Nino Rota n° 28/A - 70042 Mola di Bari (BA), è
stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito
del presente bando. 

A cadenza bimestrale (corrispondente a sessanta
giorni consecutivi, a partire dal primo giorno di pre-
sentazione delle domande) le domande di aiuto fino

a quel momento rilasciate nel portale SIAN e inviate
in forma cartacea al GAL entro il termine di sca-
denza fissato per ciascun bimestre (a tal fine farà
fede il timbro apposto sul plico dall’Ufficio Postale
o dal Corriere accettante), saranno sottoposte alla
verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi,
in conformità a quanto stabilito dai criteri di sele-
zione di cui all’art.11 con conseguente formulazione
della graduatoria e, qualora collocate in posizione
utile per l’ammissibilità al finanziamento, alla suc-
cessiva istruttoria tecnico-amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute
al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se proseguire l’apertura del
bando per una ulteriore scadenza o procedere alla
chiusura dello stesso. A tale scopo, ad ogni scadenza
periodica, la presentazione delle domande sarà
sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà ripresa
automaticamente a partire dal trentunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste, il GAL provvederà con
specifico provvedimento dell’Organo Amministra-
tivo, da adottarsi nel periodo di sospensione della
presentazione delle domande, alla chiusura definitiva
del bando, dandone comunicazione sul B.U.R.P. e
sul proprio sito web www.galseb.it.

Eventuali domande di aiuto inviate successiva-
mente alla data di scadenza periodica e durante il
periodo di sospensione saranno ritenute irricevibili.

Successivamente alla chiusura definitiva del
bando il GAL, con specifico provvedimento del pro-
prio Organo Amministrativo, potrà provvedere ad
una nuova riapertura e pubblicazione dello stesso nel
caso in cui si siano rese disponibili risorse finanziarie
a seguito di rinunce o revoche.

La prima scadenza periodica per il rilascio della
domanda di aiuto nel portale SIAN è fissata alla data
del 30.09.2013 ore 12:00.

INFORMAZIONI: GAL SUD-EST BARESE
S.c.m.a r.l. - Via Nino Rota n. 28/A, 70042 Mola di
Bari (BA), Tel. 080.4737490 - Fax: 080.4731219, e-
mail: info@galseb.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Il
Responsabile Unico del Procedimento è il dott.
Antonio Settanni.
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Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Acquaviva delle Fonti, Casa-
massima, Conversano, Mola di Bari, Noicattaro
e Rutigliano, nonché, in versione scaricabile uni-
tamente agli allegati, sul sito del GAL “SUD-EST
BARESE” (www.galseb.it) e sul portale regionale
dedicato al PSR 
http://www.svilupporurale.regione.puglia.it.

_________________________

GAL TERRA D’ARNEO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5.

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) pre-
sentato dal GAL “TERRA D’ARNEO” srl all’in-
terno del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013
della Regione Puglia - Misura 311 Azione 5, appro-
vato con delibera di G.R. 1216 del 25.05.2010 che
riguarda esclusivamente interventi ricadenti nel ter-
ritorio dei seguenti Comuni: Campi Salentina, Car-
miano, Copertino, Guagnano, Leverano, Nardò,
Porto Cesareo, Salice Salentino e Veglie.

Il sostegno è previsto per investimenti funzionali
alla realizzazione di impianti per la produzione e
vendita di energia ai soggetti gestori del servizio
elettrico. 

I suddetti impianti, di potenza elettrica nominale
non superiore a 0,65 MW dovranno essere alimen-
tati da residui colturali e dell’attività zootecnica e da
sottoprodotti dell’industria agroalimentare, come di
seguito specificati.

Sono ammissibili al finanziamento le seguenti
tipologie di impianti. 
1) Impianti alimentati da biogas, concernenti l’in-

sieme del sistema di stoccaggio/vasche idrolisi
delle biomasse, delle apparecchiature di trasferi-
mento ai digestori del substrato, dei digestori e
gasometri, delle tubazioni di convogliamento del
gas, dei sistemi di pompaggio, condizionamento
e trattamento del gas, di tutti i gruppi di genera-
zione (gruppi motore-alternatore) e del sistema
di trattamento dei fumi. 

2) Impianti alimentati da biomasse, concernenti l’in-
sieme degli apparati di stoccaggio, trattamento e
trasformazione del combustibile (tra cui, se pre-
senti, i gassificatori), dei generatori di vapore, dei
forni di combustione, delle griglie e di tutti i
gruppi di generazione (gruppi motore-alterna-
tore), dei condensatori, della linea di trattamento
fumi, del camino, e, quando ricorra, delle opere
di presa e di scarico dell’acqua di raffreddamento
e delle torri di raffreddamento. 

Gli interventi dovranno essere attuati a bilancio
ambientale favorevole e nel rispetto della normativa
ambientale vigente. Essi dovranno, altresì, dimo-
strare il possesso di tutte le autorizzazioni previste
dalla vigente normativa in materia di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari dell’Azione 5 della Misura 311 sono gli impren-
ditori agricoli in forma singola o associata. 

Le attività svolte dai soggetti richiedenti, attestate
dalla visura camerale, devono essere esclusivamente
attività agricole ricomprese nella categoria princi-
pale A della classificazione ISTAT ATECO 2007 ed
attività connesse alle attività agricole svolte.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale fino
al 40% della spesa ammessa ai benefici. Tale inten-
sità dell’aiuto è compatibile con il regime di cumu-
labilità degli incentivi per la produzione di energia
da biomasse previsti dalla vigente normativa nazio-
nale. Il GAL ha previsto nel proprio PSL risorse
finanziarie pubbliche pari ad euro 245.161,00 di
risorse Health Check finalizzate alla “Produzione e
vendita energia da biomasse”.

CRITERIO DI SELEZIONE: le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi
in relazione ai criteri di selezione di cui all’art. 11
del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-ammini-
strativa, ammesse al beneficio in funzione della posi-
zione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, secondo le modalità di cui all’art. 5 del Bando,
che deve avvenire mediante invio al seguente indi-
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rizzo: GAL “TERRA D’ARNEO” srl - Via Roma,
27 - cap. 73010 Comune VEGLIE (LE), è stabilita
una procedura a “bando aperto - stop and go” che
consente la possibilità di presentare domande sino al
completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite
nell’ambito del presente bando. A cadenza bime-
strale (corrispondente a sessanta giorni consecutivi
a partire dal primo giorno di presentazione delle
domande) le domande di aiuto rilasciate nel portale
SIAN e inviate al GAL entro il termine di scadenza
fissato per ciascun bimestre (la prima scadenza
periodica è fissata al 30/09/2013), saranno sottoposte
progressivamente alla verifica di ricevibilità e all’at-
tribuzione dei punteggi, di cui all’art. 12 del Bando,
in conformità a quanto stabilito dai criteri di sele-
zione di cui all’art. 11 del Bando, con conseguente
formulazione della graduatoria e, qualora collocate
in posizione utile per l’ammissibilità a finanzia-
mento, alla successiva istruttoria tecnico-ammini-
strativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando, il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute,
al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se proseguire l’apertura del
bando per una ulteriore scadenza periodica o proce-
dere alla chiusura dello stesso. A tale scopo, ad ogni
scadenza periodica, la presentazione delle domande
sarà sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà
ripresa automaticamente a partire dal trentunesimo
giorno. 

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.terradarneo.it

La prima scadenza periodica per la presenta-
zione delle domande di aiuto è fissata alla data del
30.09.2013.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “TERRA D’ARNEO” srl - Via Roma n.
27, cap. 73010 Comune VEGLIE; e-mail gal@ter-
radarneo.it Tel. 0832.970574, fax 0832.1798282
sito internet: www.terradarneo.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott. Pasquale Angelo Metrangolo.

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Campi Salentina, Carmiano,
Copertino, Guagnano, Leverano, Nardò, Porto
Cesareo, Salice Salentino e Veglie nonché, in ver-
sione scaricabile unitamente agli allegati, sul sito
del GAL “TERRA D’ARNEO” srl (www.terra-
darneo.it) e sul portale regionale dedicato al PSR
www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader.

_________________________

GAL TERRA DEI MESSAPI

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Estratto Bando Misura 311
azione 5 - fotovoltaico. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA PRE-
SENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nell’am-
bito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentato
dal GAL “Terra dei Messapi”, all’interno del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 311 azione 5 fotovoltaico -
eolico, approvato con delibera di G. R. n. 1226 del
25 maggio 2010 e riguarda esclusivamente interventi
che ricadano nel territorio dei seguenti comuni: Cel-
lino San Marco, Francavilla Fontana, Latiano,
Mesagne, San Donaci, San Pancrazio Salentino, San
Pietro Vernotico, Torchiarolo. 

Il sostegno è previsto per investimenti funzionali
alla realizzazione di impianti, di potenza elettrica
nominale non superiore a 0,65 MW, per la produ-
zione e vendita di energia ai soggetti gestori del ser-
vizio elettrico.

Gli impianti di produzione di energia dovranno
avere le seguenti caratteristiche: 

Eolico 
Impianti di mini eolico ossia con aereo generatori

di potenza compresa tra i 3 kw e i 200 kw. 

Solare
Impianti di fotovoltaico da sovrapporre alla coper-

tura di serre già esistenti con titoli abilitativi legitti-
mamente già acquisiti alla data della domanda di
aiuto, nel rispetto di quanto previsto dalla circolare
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n. 1 del 2012 approvata con DGR 23 gennaio 2012
n. 107, realizzate secondo le prescrizioni contenute
al punto 4 della Circolare n. 2/2011 approvata con
DGR 10 marzo 2011 n. 46.

Impianti di fotovoltaico realizzato su un edificio
dell’azienda agricola, accatastati e utilizzati nell’am-
bito delle attività agricole ovvero come abitazione
dell’imprenditore agricolo.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del presente bando sono gli imprenditori agri-
coli in forma singola o associata.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale fino
al 40% della spesa ammessa ai benefici. 

Sarà applicato il Reg. CE n. 70/01 (n. protocollo
di registrazione dell’aiuto in esenzione XS289/2007)
e successive modifiche, relativo agli aiuti di stato a
favore delle PMI. 

L’importo massimo di spesa ammissibile ai bene-
fici è così definito: 
- impianti di minieolico euro 100.000,00 
- impianti di fotovoltaico euro 100.000,00 

PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA: Il GAL
ha previsto nel proprio PSL risorse finanziarie ordi-
narie complessive pari ad euro 360.000,00 di finan-
ziamenti pubblici. 

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte, per singola azione, all’at-
tribuzione dei punteggi in relazione ai criteri di sele-
zione di cui all’art. 11 del bando e, a seguito di istrut-
toria tecnico-amministrativa, ammesse al beneficio
in funzione della posizione in graduatoria e sino ad
esaurimento della dotazione finanziaria.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e da inviare al GAL Terra dei
Messapi Srl, Via Albricci, 3- 72023 Mesagne (Br), è
stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo delle risorse
finanziarie attribuite nell’ambito del presente bando.
A cadenza bimestrale (corrispondente a sessanta
giorni consecutivi, a partire dal primo giorno di pre-

sentazione delle domande) le domande di aiuto
inviate al GAL entro il termine di scadenza fissato
per ciascun bimestre saranno sottoposte progressi-
vamente alla verifica di ricevibilità, all’attribuzione
dei punteggi, in conformità a quanto stabilito dai cri-
teri di selezione di cui all’art. 11 del Bando con con-
seguente formulazione della graduatoria e, qualora
collocate in posizione utile per l’ammissibilità al
finanziamento, alla successiva istruttoria tecnico-
amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute,
al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se proseguire l’apertura del
bando per una ulteriore scadenza periodica o proce-
dere alla chiusura dello stesso. A tale scopo, ad ogni
scadenza periodica, la presentazione delle domande
sarà sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà
ripresa automaticamente a partire dal trentunesimo
giorno. 

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste, il GAL provvederà con
specifico provvedimento alla chiusura definitiva del
bando, dandone comunicazione sul B.U.R.P. e sul
proprio sito internet www.terradeimessapi.it

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
30/09/2013 ore 12.00. 

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “Terra dei Messapi S.r.l. “ - Via Albricci,3
72023 Mesagne (Br); e-mail 
pubblicherelazioni@terradeimessapi.it 
Tel. 0831.734929 Fax 0831.735323

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Il
Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa
Stefania Taurino

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio
dei Comuni e dei siti istituzionali appartenenti
all’area GAL Terra dei Messapi nonché, in versione
scaricabile unitamente agli allegati, sul sito del GAL
www.terradeimessapi.it e sul portale regionale dedi-
cato a PSRwww.regione.puglia.it/PSR/Impostazio-
neLeader.

_________________________
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GAL TERRA DEI MESSAPI

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Estratto Bando Misura 311
azione 5 - biomasse. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA PRE-
SENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nell’am-
bito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentato
dal GAL “Terra dei Messapi”, all’interno del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 311 azione 5 fotovoltaico -
eolico, approvato con delibera di G. R. n. 1226 del
25 maggio 2010 e riguarda esclusivamente interventi
che ricadano nel territorio dei seguenti comuni: Cel-
lino San Marco, Francavilla Fontana, Latiano,
Mesagne, San Donaci, San Pancrazio Salentino, San
Pietro Vernotico, Torchiarolo. 

Il sostegno è previsto per investimenti funzionali
alla realizzazione di impianti per la produzione e
vendita di energia ai soggetti gestori del servizio
elettrico.

I suddetti impianti, di potenza elettrica nominale
non superiore a 0,65 MW dovranno essere alimentati
da residui colturali e dell’attività zootecnica e da sot-
toprodotti dell’industria agroalimentare. 

Sono ammissibili al finanziamento le seguenti
tipologie di impianti. 
1. Impianti alimentati da biogas, concernenti l’in-

sieme del sistema di stoccaggio/vasche idrolisi
delle biomasse, delle apparecchiature di trasferi-
mento ai digestori del substrato, dei digestori e
gasometri, delle tubazioni di convogliamento del
gas, dei sistemi di pompaggio, condizionamento
e trattamento del gas, di tutti i gruppi di genera-
zione (gruppi motore-alternatore) e del sistema
di trattamento dei fumi. 

2. Impianti alimentati da biomasse, concernenti l’in-
sieme degli apparati di stoccaggio, trattamento e
trasformazione del combustibile (tra cui, se pre-
senti, i gassificatori), dei generatori di vapore, dei
forni di combustione, delle griglie e di tutti i
gruppi di generazione (gruppi motore-alterna-
tore), dei condensatori, della linea di trattamento
fumi, del camino, e, quando ricorra, delle opere
di presa e di scarico dell’acqua di raffreddamento
e delle torri di raffreddamento. 

Gli interventi dovranno essere attuati a bilancio
ambientale favorevole e nel rispetto della normativa
ambientale vigente. Essi dovranno, altresì, dimo-
strare il possesso di tutte le autorizzazioni previste
dalla vigente normativa in materia di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui
al decreto legislativo n. 152 del 2006, del regola-
mento CE n.1069/2009 e del regolamento CE n.
142/2011, negli impianti finanziati ai fini del pre-
sente bando possono essere utilizzati unicamente le
biomasse di seguito elencate:
- residui di campo delle aziende agricole; 
- sottoprodotti derivati dall’espianto di colture

arboree; 
- paglia, pula, stocchi; 
- effluenti zootecnici; stallatico; 
- fieni e trucioli da lettiera; 
- sottoprodotti della gestione del bosco; 
- residui dalla manutenzione del verde; 
- sottoprodotti della trasformazione delle olive; 
- sottoprodotti della trasformazione dell’uva; 
- sottoprodotti della trasformazione del pomodoro; 
- sottoprodotti della trasformazione di ortaggi e

della frutta; 
- sottoprodotti della lavorazione della birra; 
- sottoprodotti della lavorazione dei cereali, di frutti

e semi oleosi, della trasformazione delle barbabie-
tole da zucchero; 

- panello di spremitura di alga; 
- sottoprodotti dell’industria della panificazione,

della pasta alimentare, dell’industria dolciaria,
della torrefazione del caffè. 
Non sono ammessi biocarburanti e bioliquidi. 
Il beneficiario deve dimostrare l’effettiva dispo-

nibilità del quantitativo totale annuo delle biomasse
necessario ad assicurare il corretto funzionamento a
regime dell’impianto, attraverso la predisposizione
e la presentazione di un Piano di approvvigiona-
mento delle biomasse, sottoscritto dal titolare della
domanda di aiuto. Il piano di approvvigionamento
deve consentire la verifica della sostenibilità e della
tracciabilità della biomassa attraverso il controllo
della tipologia (in riferimento alle biomasse ammis-
sibili come sopra indicate) e della provenienza. Al
fine della dimostrazione di quanto sopra, il Piano di
approvvigionamento deve dimostrare che almeno il
50% in peso della biomassa necessaria ad assicu-
rare il funzionamento a regime dell’impianto:
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- deve provenire da “filiera corta”, ossia da luoghi
di produzione/origine ubicati all’interno di un
raggio di 70 chilometri dall’impianto di utilizza-
zione;

- deve provenire da una disponibilità di biomassa
ottenuta nell’ambito di intese di filiera o contratti
quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 102.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del presente bando sono gli imprenditori agri-
coli in forma singola o associata 

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale fino
al 40% della spesa ammessa ai benefici. Tale inten-
sità dell’aiuto è compatibile con il regime di cumu-
labilità degli incentivi per la produzione di energia
da biomasse previsti dalla vigente normativa nazio-
nale.

PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA: Il GAL
ha previsto nel proprio PSL risorse finanziarie pub-
bliche così come segue: euro 244.244 di risorse
Health Check finalizzate alla “Produzione e vendita
energia da biomasse”

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte, per singola azione, all’at-
tribuzione dei punteggi in relazione ai criteri di sele-
zione di cui all’art. 11 del bando e, a seguito di istrut-
toria tecnico-amministrativa, ammesse al beneficio
in funzione della posizione in graduatoria e sino ad
esaurimento della dotazione finanziaria. 

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando e da inviare al GAL Terra dei
Messapi Srl. al seguente indirizzo - GAL Terra dei
Messapi Srl, Via Albricci, 3- 72023 Mesagne (Br), è
stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo delle risorse
finanziarie attribuite nell’ambito del presente bando.
A cadenza bimestrale (corrispondente a sessanta
giorni consecutivi, a partire dal primo giorno di pre-
sentazione delle domande) le domande di aiuto
inviate al GAL entro il termine di scadenza fissato

per ciascun bimestre saranno sottoposte progressi-
vamente alla verifica di ricevibilità, all’attribuzione
dei punteggi, in conformità a quanto stabilito dai cri-
teri di selezione di cui all’art. 11 del Bando con con-
seguente formulazione della graduatoria e, qualora
collocate in posizione utile per l’ammissibilità al
finanziamento, alla successiva istruttoria tecnico-
amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute,
al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se proseguire l’apertura del
bando per una ulteriore scadenza periodica o proce-
dere alla chiusura dello stesso. A tale scopo, ad ogni
scadenza periodica, la presentazione delle domande
sarà sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà
ripresa automaticamente a partire dal trentunesimo
giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste, il GAL provvederà con
specifico provvedimento alla chiusura definitiva del
bando, dandone comunicazione sul B.U.R.P. e sul
proprio sito internet www.terradeimessapi.it

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
30/09/2013 ore 12.00. 

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “Terra dei Messapi S.r.l. “ - Via Albricci,
3 72023 Mesagne (Br); e-mail 
pubblicherelazioni@terradeimessapi.it 
Tel. 0831.734929 Fax 0831.735323

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Il
Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa
Stefania Taurino

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio
dei Comuni e dei siti istituzionali appartenenti
all’area GAL Terra dei Messapi nonché, in versione
scaricabile unitamente agli allegati, sul sito del GAL
www.terradeimessapi.it e sul portale regionale dedi-
cato a PSRwww.regione.puglia.it/PSR/Impostazio-
neLeader

_________________________
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GAL TERRA DEI TRULLI E DI BARSENTO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 1. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA PRE-
SENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nell’am-
bito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentato
dal GAL “Terra dei Trulli e di Barsento” s.c.a r.l.
approvato con Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1225 del 25/05/2010, all’interno del Programma
di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia
- Misura 331 “Formazione e Informazione” - Azione
1 “Formazione”, e riguarda esclusivamente inter-
venti che ricadano nel territorio dei seguenti comuni:
Alberobello, Castellana Grotte, Gioia del Colle,
Noci, Putignano, Sammichele di Bari, Turi.

L’Azione prevede l’erogazione di un sostegno
(voucher formativo) ai beneficiari finali per la par-
tecipazione ad attività di formazione e di aggiorna-
mento in aula, in campo e a distanza esplicitamente
funzionali al perseguimento degli obiettivi dell’Asse
3 e sinergici con le tipologie di intervento promosse
nell’ambito delle altre misure.

SOGGETTI BENEFICIARI: imprenditori e
membri della famiglia agricola coinvolti nelle ini-
ziative dell’Asse 3 (membro della famiglia agricola,
come disciplinato dal Reg. CE n. 1698/05, art. 53 e
dal Reg. CE n. 1974/06, art. 35), gli imprenditori non
agricoli titolari di microimprese, (così come definite
dalla Raccomandazione 2003/361/CE) e altri opera-
tori economici-anche potenziali- o soggetti che
intendano diventare imprenditori nelle tipologie di
attività sostenute dalle misure dell’Asse 3.

ENTITÀ DELL’AIUTO: l’importo del “voucher
formativo”, che copre il 100% del costo effettiva-
mente sostenuto per la partecipazione al corso di for-
mazione prescelto, è quantificato, come importo
massimo, in relazione alla fascia di durata dell’ini-
ziativa formativa prescelta

CRITERI DI SELEZIONE: le domande di aiuto
saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi in
relazione ai criteri di selezione di cui all’art. 9 del
bando e, a seguito di istruttoria tecnico-amministra-

tiva, ammesse al beneficio in funzione della posi-
zione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria disponibile.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art.4 del Bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo: GAL “Terra dei Trulli e di Barsento” s.c.a
r.l. Via Martiri delle Foibe, 1 CAP 70017 Putignano
(BA), è stabilita una procedura a “bando aperto -
stop and go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo delle risorse
finanziarie attribuite nell’ambito del presente bando.
A cadenza bimestrale (corrispondente a sessanta
giorni consecutivi, a partire dal primo giorno di pre-
sentazione delle domande) le domande di aiuto
inviate al GAL entro il termine di scadenza fissato
per ciascun bimestre e, per la prima scadenza perio-
dica, il rilascio della domanda di aiuto nel portale
SIAN e per la compilazione dell’elaborato informa-
tico al portale PMA è fissata alla data del 10/10/2013
ore 12.00, saranno sottoposte progressivamente alla
verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi,
in conformità a quanto stabilito dall’art. 10 del
Bando con conseguente formulazione della gradua-
toria e, qualora collocate in posizione utile per l’am-
missibilità al finanziamento, alla successiva istrut-
toria tecnico-amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando, il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute,
al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se riaprire il bando per una
ulteriore scadenza periodica o procedere alla chiu-
sura dello stesso. A tale scopo, ad ogni scadenza
periodica, la presentazione delle domande sarà
sospesa per trenta giorni consecutivi e sarà ripresa
automaticamente a partire dal trentunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste il GAL provvederà con
specifico provvedimento alla chiusura definitiva del
bando, dandone comunicazione tramite il B.U.R.P.
e il proprio sito internet www.galtrulli-barsento.it

La prima scadenza periodica per il rilascio della
domanda di aiuto nel portale SIAN e per la compi-
lazione dell’elaborato informatico al portale PMA è
fissata alla data del 10/10/2013 ore 12.00.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: dr.
Matteo Antonicelli
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Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio
dei Comuni di Alberobello, Castellana Grotte, Gioia
del Colle, Noci, Putignano, Sammichele di Bari,
Turi, nonché, in versione scaricabile unitamente agli
allegati, sul sito del GAL “Terra dei Trulli e di Bar-
sento” (www.galtrulli-barsento.it) e sul portale regio-
nale dedicato al PSR 
www.svilupporurale.regione.puglia.it e sui siti isti-
tuzionali dei Comuni.

Putignano, lì 04/09/2013

Il Presidente
Stefano Genco

_________________________

GAL TERRE DEL PRIMITIVO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5b.

Il giorno 26 luglio 2013 alle ore 09.00 presso la
sede del GAL Terre del Primitivo, Corte Schiavoni
n. 16, Manduria, è stato convocato il Consiglio di
Amministrazione del GAL Terre del Primitivo scarl
per discutere e deliberare sul seguente O.D.G.:
1. Lettura e approvazione verbale seduta prece-

dente;
2. Bando mis. 323 az. 1: approvazione graduatoria

assegnazione punteggi e istruttoria tecnico-
amministrativa delle domande di aiuto presen-
tate;

3. Bando mis. 323 az. 1: riapertura dei termini:
determinazioni;

4. Attuazione mis. 313 az. 1-2-3 a regia diretta
GAL: designazione incarichi professionisti;

5. Mis. 331 az. 2 - Informazione: realizzazione qua-
derni tematici: determinazioni;

6. Analisi relazione richiesta per portale turistico;
7. Organizzazione trasferimento sede GAL da

Corte Schiavoni all’ex convento delle Servite:
determinazioni;

8. Apertura punto informazioni del GAL c/o le Ser-
vite: determinazioni e valutazione presenze per-
sonale GAL;

9. Approvazione bando Mis. 311 az. 5;
10. Varie ed eventuali

Alle ore 09.10 il Presidente constata la presenza
dei consiglieri Dario Iaia, Emidio De Pascale, Giu-
seppe Margheriti, Andrea Occhilupo, Silvio Erario,
Raimondo Lanzo, Antonio Mancino. Assenti i con-
siglieri Leonardo Franzoso e Nicola Spagnuolo e
Marasco Antonio.

Partecipano al CDA il direttore Rita Mazzolani e
la RAF Stefania Taurino.

Primo punto all’ODG: Omissis.....
Secondo punto all’ODG: Omissis.....
Terzo punto all’ODG: Omissis.....
Quarto punto all’ODG: Omissis.....
Quinto punto all’ODG: Omissis.....
Sesto punto all’ODG: Omissis.....
Settimo punto all’ODG: Omissis.....
Ottavo punto all’ODG: Omissis.....
Nono punto all’ODG: Al nono punto il direttore

sottopone ai presenti l’ultima versione del bando di
cui alla Mis. 311. Az. 5. Si apre il dibattito e il cda
con voto unanime dei presenti delibera di approvare
il bando e da mandato al direttore per tutti gli adem-
pimenti conseguenti e utili alla pubblicazione dello
stesso. 

Decimo punto: Varie ed eventuali

Alle ore 11.15 non essendoci altri argomenti da
trattare e nessuno avendo chiesto la parola la riu-
nione è tolta.

La Segretaria                                                           Il Presidente
RAF Stefania Taurino                           Dott. Ernesto Soloperto

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA PRE-
SENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO nell’am-
bito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentato
dal GAL “TERRE DEL PRIMITIVO”, all’interno
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 311 Azione 5b, approvato
con Delibera n° 1221 del 25/05/2010 e riguarda
esclusivamente interventi che ricadono nel territorio
dei seguenti comuni: Manduria, Avetrana, Lizzano,
Maruggio, Torricella, Fragagnano, Sava, San Mar-
zano di San Giuseppe, Erchie, Oria, Torre S.
Susanna.

La finalità del bando è quella di promuovere e
incentivare interventi di diversificazione delle atti-
vità esercitate presso le imprese agricole, al fine di
favorire la creazione di nuove fonti di reddito e occu-
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pazione, valorizzando il ruolo multifunzionale delle
aziende, per contrastare la diminuzione di competi-
tività del settore agricolo e il conseguente abbandono
delle attività.

Tale finalità è perseguita attraverso l’obiettivo di
promuovere la produzione e l’utilizzazione di
energia da biomasse.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del presente bando sono gli imprenditori agri-
coli in forma singola o associata.

Le attività svolte dai soggetti richiedenti, attestate
dalla visura camerale, devono essere esclusivamente
attività agricole ricomprese nella categoria princi-
pale A della classificazione ISTAT ATECO 2007 ed
attività connesse alle attività agricole svolte.

ENTITA’ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale fino
ad un massimo del 40% della spesa ammessa ai
benefici. Tale intensità dell’aiuto è compatibile con
il regime di cumulabilità degli incentivi per la pro-
duzione di energia da biomasse previsti dalla vigente
normativa nazionale.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno valutate sulla base dei criteri di sele-
zione di cui all’art. 9 del bando e ammesse al bene-
ficio in funzione della posizione in graduatoria.

TERMINI PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 10 del bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo: Via Omodei 28 - CAP 74024 - Comune
MANDURIA (TA), stabilita una procedura a “bando
aperto - stop and go” che consente la possibilità di
presentare domande sino al completo utilizzo, per
ciascuna azione, delle risorse finanziarie attribuite
nell’ambito del presente bando. A cadenza bime-
strale (corrisponde a sessanta giorni consecutivi, a
partire dal primo giorno di presentazione delle
domande) le domande di aiuto rilasciate nel portale
SIAN e inviate in forma cartacea al GAL entro il ter-
mine di scadenza fissato per ciascun bimestre e, per
la prima scadenza periodica al 10/10/2013 saranno
sottoposte progressivamente alla verifica di ricevi-
bilità, all’attribuzione di punteggi, in conformità a
quanto stabilito dai criteri di selezione di cui all’art.

9 del Bando con conseguente formulazione della
graduatoria e, qualora collocate in posizione utile per
l’ammissibilità al finanziamento, alla successiva
istruttoria tecnico amministrativa di cui all’art. 10.3.

Ad ogni scadenza periodica del Bando il GAL
effettuerà il monitoraggio per ciascuna azione delle
domande pervenute, al fine di individuare le risorse
finanziarie ancora disponibili e valutare se prose-
guire l’apertura del Bando per una ulteriore scadenza
periodica e procedere alla chiusura dello stesso. A
tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la presenta-
zione delle domande sarà sospesa per trenta giorni
consecutivi e sarà ripresa automaticamente a partire
del trentunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del Bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.galterredelprimitivo.it.

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
30/09/2013.

INFORMAZIONI: GAL “TERRE DEL PRIMI-
TIVO” Via Omodei n. 28, MANDURIA (TA) Tel.
099 9737871 e-mail info@galterredelprimitivo.it

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott.ssa Rita Mazzolani - Direttore Tecnico del

GAL “Terre del Primitivo”
Via Omodei n.28 - 74024 Manduria (TA)
e-mail: ritamazzolani@galterredelprimitivo.it 
tel. 099 9737871- fax 099 973418

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio
dei Comuni di Manduria, Avetrana, Lizzano,
Maruggio, Torricella, Fragagnano, Sava, San Mar-
zano di San Giuseppe, Erchie, Oria, Torre S.
Susanna, nonché, in versione scaricabile unitamente
agli allegati, sul sito del GAL “Terre del Primitivo”
(www.galterredelprimitivo.it) e sul portale regionale
dedicato al PSR

www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader 

_________________________
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_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

La Ditta Cascate e Cateratte s.r.l. ha trasmesso
all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
istanza di procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione Impatto Ambientale relativa la realizza-
zione di un parco eolico sito nel Comune di Biccari
(FG) della potenza complessiva di 112,5 MW, ai
sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la. V.I.A. nella
seduta del 30 luglio 2013, ha determinato, con atto
n. 1874 del 06/09/2013 di assoggettare alla proce-
dura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

COMUNE DI ISOLE TREMITI

Avviso di deposito Procedura di Verifica di assog-
gettabilità a V.I.A. 

PO FESR 2007/2013 - Asse II - Linea di inter-
vento 2.3 - DGR n. 520 del 23/02/2010 - Comune di
Isole Tremiti - Interventi per la difesa costiera del-
l’Isolotto Cretaccio per l’importo di E. 1.500.000,00
- Procedura di V.I.A. - Avviso di deposito degli ela-
borati progettuali modificati alla Regione Puglia -
Ufficio V.I.A. per l’ottenimento del parere di V.I.A.,
ai sensi della L.R. n. 11/01 e s.m.i.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Mario Giannetta

_________________________

SOCIETA’ ROBLES

Avviso di deposito Procedura di Verifica di assog-
gettabilità a V.I.A. 

Il proponente Robles S.a.s. di Robles Gaetano &
C., con sede legale in Bitonto (BA) in via Filieri snc,

premesso che ha presentato domanda per la Verifica
di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambien-
tale (D.Lgs. 152/06 art. 20) relativamente al progetto
di ampliamento di cava per inerti su terreni finitimi
a cava in esercizio e identificati in catasto al Fg. di
mappa n.58 particelle 89-92-93-94-95-109-110-111-
112-113-119-284-290-412-413-414 ubicati alla loca-
lità “Bosco Colaianni” del Comune di Bitonto,

RENDE NOTO

che copia integrale degli elaborati di progetto e
dello Studio Preliminare Ambientale sono stati depo-
sitati e consultabili, nei modi e termini di legge,
presso gli uffici del Settore Attività Estrattive e
dell’Assetto del Territorio della Regione Puglia e
presso il Servizio Ambiente del Comune di Bitonto.
Ai sensi dell’art. 20 c. 3 del D.Lgs. n.152/06 “entro
il termine di quarantacinque giorni dalla pubblica-
zione dell’avviso di cui al comma 2 chiunque abbia
interesse può far pervenire le proprie osservazioni.”

_________________________
Rettifiche_________________________

LEGGE REGIONALE 7 agosto 2013, n. 27

“Disciplina dell’attività ricettiva di Bed and Bre-
akfast (B&B)”

Nel Bollettino Ufficiale del 09/08/2013 n. 111, per
mero errore materiale, bisogna apportare le seguenti
errata corrige:

a pag. 26826, seconda colonna, art. 2, comma 4, 8°
rigo, dopo le parole: “legge regionale” deve leg-
gersi: “15 luglio 2011, n. 17 (Istituzione e disposi-
zioni normative dell’attività ricettiva di albergo dif-
fuso”;

a pag. 26831, seconda colonna, Capo VI, art. 14,
comma 1, 3° rigo, dopo le parole: “previsto dalla”
deve leggersi: “legge regionale 24 luglio 2011, n. 17
(Istituzione e disposizioni normative dell’attività di
Bed & Breakfast - affittacamere);
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a pag. 26831, seconda colonna, Capo VI, art. 14,
comma 2, il primo periodo fino alle parole “d.p.r.
445/2000” è eliminato;

a pag. 26828, prima colonna, art. 5, comma 1, let-
tera f): la prima parola deve essere “rilasciare” e
non “ilasciare” come erroneamente riportato;

a pag. 26829, seconda colonna, art. 9, comma 3,
punto a., secondo rigo, dopo le parole: “11 e 92
del”, deve leggersi “TULPS” e non “TUPS” come
erroneamente riportato;

a pag. 26831, seconda colonna, Capo VI, art. 14,
comma 2, 10° rigo, dopo le parole: “transitorio lo”
deve leggersi “stesso” e non “steso” come erronea-
mente riportato.
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